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M E T ODO 

PER I STUDIARE 

LA GEOGRAFIA, 

INCUISI D A’ UN’ ESATTA 
Defcrizione dell’ Uni verio , efìratta da 
migliori Autori, e formata fulle Of- 
fervazioni de i Signori dell’ Acca- 
demia Reale delle Scienze, 

CON VN DISCOR SO PR EL [MINARE 
fu lo Studio di quejìa Scienza , ed un Ca * 
talogo de' Geografi e Carte Geografiche , 
delle Relazioni , Viaggi , e Deferì - 
zioni le piu necejfarie per la 
Geografia. 

• OPER A DEL SIG N OR 

MARTINEAU DU . PLÉSSIS - , 

Ritoccata , e accrefciuta dal Signor 
LANGLET di F R E S N O Y 5 
Tradotta dal Linguaggio Francefe. 

Terza Edizione. 


Delle altre precedenti piu cor- 
retta , e di Nuove Note 
aumentata . 
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£IV Illuflrijjhno Signore , Signore 
Padrone Colendt/simo 

t 

IL SIGNOR 

• w* 

D> GIOVANNI 

BRANCACCIO 

_ * 

Confi ^lìtro di S. Catt. M. nel Supremo Con* 
ferito d' Azienda^Sopraìntendente Ge- 
nerale della Mae fili del Rè N> S. 
in tutti fuoi Regni , e f no Se- 
gretario di Stato , e del 
Difpaccio Vuiver- 
fale della Reai 
. Azienda* 
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Iccome la favia ingegno* 
fa Antichità > nel con- 
facrare a fuoi Numi Tu- 
telari b Tempj , b Altari , b Città, 
b Simulacri > b qualche altra opera 

♦ 2 che 


che degna ne fufTe 3 prat-ticò fem- 
pre una tal correfpetti va propor- 
zione , per cui ia Deità colla ma- 
gnificenza dell 5 Opera onorata ve- 
niffe , e l 5 Opera fiotto gl* aufipicj 
delia Deità fi rendefìe celeberrima 
ed immortale ; Così pi’ avveduti 
Autori , o coloro a quali s’appar- 
tiene , nel -confacrare ad IJlufìri 
Perfionaggi qualche Opera che_j 
della luce del Mondo degna fia__„ 
devono tal proprietà e circoflanze 
pratticare , che le Iodi adulazioni 
non fiembrino v le narrative non fila- 
no apocrife ", l’ invocazioni 1 ” fion_j 
fiano improprie , e che il dono irr 
fiomma fia degno della qualità del 
Soggetto , ed al Soggetto fia ag- 
gradevole la qualità del dono, per- 
che confieguir fi poffà qual retto fi' 
ne per cui la protezzione de’ Si- 
gnori e de’ Mecenati a tal’ uopo 
s’ implora . Dovendo adunque ri- 
nafcere da’ miei torchila prefente 
Opera del chiarifiimo Signor de__i 
Pleilis , coll’ aggiunta di moltifii- 



* 

me importanti e rimarchevoli , cofe 
1 fattavi da una penna molto erudita, 
non ho faputo nè pututo rinvenir 
Perfonaggio piu proprio e piu de- 
gno di V.S. Illuftrillima, a cui coa_> 
univerfale applaufo confacrar la 
dovelìi ; imperocché , fe quello li- 
bro con ordine meravigliofo palefa. 
e defcrive le parti tutte del Mondo, 
non ad altri con maggior proprietà 
fi deve , che all’ immortal nome di 
V. S. Illuflriffima che non meno col 
Splendore della fua nobiiififima fa- 
miglia , che coll’ eccellenza delle»* 
fue fublimi virtudi ha faputa farli 
ammirare per un vero Eroe dal 
mondo tutto. Ed in vero , l’Illu- 
llrifìima famiglia Brancaccio nata 
da tempo immemorabile fra gli ono - 
ri e le.grandezze piu fublimi di que- 
llo Regno , non contenta de*’ valli 
confini di quella fua padria , tra- 
fpiantò i fuoi rampolli? fin’ ne f lla__» 
Francia , doVe quei gloriofi germi 
\ colle loro virtù e valore meritaro- 
no gl’ onori e le cariche più fubbji- 

* -3 * mi 
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mi di quella gran. Monarchia , in__> 
dove fino al prefente ritrovafi nel 
colmo delie grandezze . Da un 5 al- 
tra parte , il Gloriofo Arrigo Bran- 
caccio (di cui V. S. Illuftrillìma e 
degniflìmo defcendente) pattato da 

quello Regno in quello di Sicilia » 

sii i principi del XIV. Secolo 3 me- 
ritò da quel Re la Città di Vizzini 
concedutali in Feodo , i di cui fu c- 
cettori occuparono Tempre i primi 
onori e dignità di quel Regno , ef* 
fendo flati più volte Gran Scudie- 
ri , Vicarj Generali , CommefTarj 
Generali , Capitani di Giuftizia 
della Città di Palermo , ed intimi 
Regj Configlieri . Ma perche vado 
rivangandodalfantichità le glorio- 
fe memorie pur troppo palefi del 
fuo legn aggio di cui tanti e tanti 
celebri autori hanno a bocca piena 
parlato , che volerne anche alla 
s fuggita toccare 1* in numerabili 
preggi farebbe lo Beffò che pre- 
tendere di numerare P arene del 
mare b le Belle del Cielo , fe nella 

eroica 



eroica perfona di V. S. IUuftrifiima, 
come in epilogo fi contengono e.j 
s 9 ammirano. unite tutte le virtù e 
le glorie de’ Tuoi Maggiori , a me- 
raviglia accrefciute e luperate dal- 
le proprie prerogative ? Imperoc- 
ché, primieramente meritò Ella per 
la fua incorrotta probità di eferci- 
tare per più anni la fubblime carica 
di Commeffario Generale del det- • 
to Regno di Sicilia : Fù eletto poi 
Giudice del Conciftorio , e dalia 
Maefià di Filippo V. Gioriofifiìmo 
Monarca delle Spagne fù creato 
Giudice perpetuo nella Regia G. 
C. di quel Regno * cofa non prat- 
icata mai per tferun* altro fogget- 
to , perche colà i fupremh Giudici 
di detta G. C. non polfono efiere 
perpetui . Pafiata pofcia V. S. Illu- 
ftriffima nella Spagna per illumina- 
re quella Vafia Monarchia, meri- 
tò di etfer 5 eletto da quel Sapientif- 
. fimo Monarca per ' Configliero del 
? Supremo Configlio d 9 Azienda di 
tutti Jifuoi valli ‘ftatij e dalia Mae- 
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Ha del nofìro InvittifTìmo e GIo- 
riofìlTimo Monarca (che Dio Tempre 
feliciti) per le fue rare virtù e ie- 
gnalatiilimi fervigj hà meritato 
V. S.Iiiuftriflima iJ Sapremo poflo 
di Sopraintendente Generale delle 
Regali rendite , e di Segretario di 
Statodella Regai Azienda , corLj 
tanto applaufo e foddisfazione di 
quella Regai Capitale e di tutto il 
Regno j che tutti a bocca piena be- 
nedicono la M. S. che con tanta fa- 
viezza I* hà faputo trafciegliere__s 
per confolazione di tanti Tuoi fede* 
iiffimi Vaffalli . Nelle quali gravif- 
fìme occupazioni, che ad ogni gran 
mente averebbero appena potuto la- 
fciare pochi momenti di refpiroifolo 
V.S Jlluff riffimafuperiore a fefteffa 
colla Tua illuminatiflìmamente che 
li fa meravigliofamente riufcir fa- 
ciliUima ogni grande imprefa , hà 
voluto parimente colle icienze be- 
neficare il Mondo , con aver dato 
alla luce il celebre Libro intitolato 
siri memoria vi ridicala- , parto del 

4 * ‘ Tuo 


fuo nobililftmo ingegno , tanto 
commendato negPatti di Lipfia , e 
tiene ancora pronta per le llampe, 
come ne precorre la fama > un 5 al- 
tra operà peregrina , da niun altro 
fin 5 ora toccata , intorno all’ Arte 
della memoria, in cui li è refo tanto 
ammirabile il fuo profondillimo in- 
gegnojchehà fuperato in quella 
materia tutti gl 5 antichi e moderni 
Filofofì 5 Onde gli Eruditi di detta 
Celebre Univerlità , negl’ atti dei 
. - mele di Febrajo dell 5 anno 1708. 
nella pag. 68. ammirandone l’eccel- 
lenza ne ferono i dovuti encomj 
con quelle rimarchevoli efprelllo- 
ni . Ipfemet quidem Autor praenobi- 
liffìmtts artem tam divinam latius 
hÌQ perfequitur : quia verò eam ne- 
mini i rivide re cupit , idcirco prae 
mani bus jam habet uberrimmum tra- 
ftatum , in quo omnia quaeabaliis 
obfcuritutcm uffectantibus baujìt , 
metbodo expedi tà , atque ad fingalo- 
rum captum acccmodatà proponet , 
multa utilijjt'ma ac jncundijjirniz 9, 

’ . . * f •. de 


de quibus Maiores ne cogitaverant x 
adiiciet , ut ita longijfimam illi vi- 
tam ad precari debeamus , quo libro 

hoc proficuo litterata Rejpublica. » 

beari qucat . Se dunque qtfefìo pic- 
ciolo dono della mia umile olfer- 
vànza e lineerà devozione gli e per 
ogni verTo dovuto , fupplico V. S. 
Illultrifiima riceverlo benignamen- 
te come cola propria > con aggra- 
dire colla fua innata generofità l’at- 
tenzione di un Core veramente^» 
fìncero di chi Tempre ha bramato e 
brama T onore di poter’ effere per 
Tempre. 

» m # , 
* * 

Di*V. S. Illuftriilìma. 

• - " p * 

*' Napoli.i*. Giugno 17 J$. 
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Vati li Js, Dev. * ed Oblig. Servì d. 

piccolo Pariino, 


« 




LO STAMPATORE 
A chi Jegge. 



^ Vanto neceffaria y nonché 
utile debba efimarfi l’Edi - 
\ zi one di^quejl' Opera y che 
era per mezzo delle mie 
Stampe ritorna alla luce \ ben po~ 
trai y gentil Leggitore y Scorgerlo , 
facendone il paragone colle altre pre- 
cedenti , delle quali tutte , o Jieno 
nel proprio Linguaggio del celebre 
Autore y o veramente nel nojìro Ita- 
liano tr aiutate ,fupplifce in manie- 
ra tale li difetti , con accennare an- 
cora gV avvenimenti piu rimarchevo- 
li y dopo feguiti \ che certamente yfe 
la pajjìone non mi inganna y dovrà 
dirfi compiuta e perfetta . Anzi mi 
dò a credere che allo JìeJfo Signor 
Du PìeffiSyfe vivente fujfe , di gran 
piacimento farebbe Al vedervi ag- 
giunte y o in miglior forma Spiegate 

mol- 
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molte cofe alla Gcografia 3 ed airi fio - 
ria appartenenti , le quali per inav- 
vertenza avect Egli tralasciatelo 
confufe\ fi c come almeno avvertir do - 
vea il Signor Langiet nelle fue Mo- 
te ) che pur vi hb fedelmente rijìam- 
paté . Oltre a ciò godrebbe il chiari/ - 
fimo Autore in veggendo quefla novel- 
la Edizione 'Italiana non foltamente 
purgata dagl innumer abili errori di 
Stampa , che nelle prime fi ojferv ti- 
no } ma ridotta altre sì uniforme al 
vero fenfo del fio Originale ; giac- 
che colui , che ne fu il Traduttore^ 
non o fervi) in varj luoghi del V Opera 
i precetti del gran Poeta hi ri co . 
Tanto brievemente mi occorre di 
uvvifarti 3 ajjlcur andati nello fìejjo 
tempo che non vi è cofa qui aggiunta , 
che non fi a da veridici Scrittori , e 

da altri buoni libri ricavata ; e 9 

vivi felice . 

* . 

* 
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SPPRA LO STUDI 0/^j|f 
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DELLA GEOGRAFI^ 


Icerca la maggior parte de!l$ 
fcienze uno fpirito di rifleffio* 
ne, che fappia confrontai ei_? 
una proporzione con 1’ altra. 
Ma la Geografìa , che ferve 
come di principio alle cogni- 
zioni piu utili nell’ ufo della vita , è una 
fetenza degli Occhi $ la memoria pochifìì- 
mo ci fatica: e quella memoria eziandio 
è locale per 1’ applicazione che fa di certi 
luoghi ad alcune parti d’un Regno, o d’una 
Provincia. 

Quanto è più femplice quella fcienza, 
altrettanto è necefiaria ; e farebbe tanto 
più vergognofo il non faperla . Ha pari-* 
mente queflo vantaggio fopra 1’ altre__5, 
eh’ effendo fommamente diverfificata , b 
molto maggior della fatica il piacere , che 
reca : così non fa ella meno per i giovani, 
e fanciulli , che per le perfone in età 
avanzate ; e pochi vi faranno , che vo- 
gliano trafcurarla , quando coi diletto s 
Tomo /. A che 
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2 JDifcorfofopra lo Studio 
c>e porta , fe ne farà ben conofcere la ne- 
ceflìtà, 

« ' | 

1 . 

■ 

Za Geografia necejfaria per ifcr/vete , e 
per ifitidiare V Jfioria. 

Sarebbe cofa vana il voleT ifcrivere__» 
l’ Iftoria fenza tubefatta , e profonda co- 
gnizione^ quella fcienza , Si raderebbe 
fenza fallo negli errori , dei quali vengon 
tacciati divertì antichi Storici , che han- 
no mancato d’ efattezza , o di lumi , e che 
però ci gettano in difficoltà , a cavarci 
dalle quali durano fatica i Cementatori ferri- j 
pre innamoiati de’fuoi -Autori . Se v’ era 
mai uno Storico , che dovette ffar attento 
a 'quella 'fcienza, era- Acutamente (^. Cur- 
zio . Scrivea la vita d’ un Conquiflatore_> 
nato in Europa , cui la brama di vincere 
traffe fuori dei fuo Regno f e fpinfe a tra- 
vedatele più contìderabili Provincie del- 
1’ -Alia , Y Egitto , e penetrar eziandio fi- 
no nell’ Affrica . Tuttavia fi fa , come fu 
in quella parte da un Moderno Scrittore__9 
criticato , e che non fu poca fortuna l’aver 
ritrovato il Perizonio uomo invero nelle 
belle lettere ver fato , che lo difenda . Io 
non diramino tjui fe Q. Curzio fia flato 
con ragione tacciato , o con valore difefo : *i 

Getta cofa è ? per difcorrerla fenza pallio- 


della Geografia. $ 

»e , ch’e d’uopo . non abbia avuto quello 
Storico una fcrupolofa efattefcza intorno la 
Geografia , avendo data occafione al Pe- 
rizonio di difenderlo . Non è meglio , 
quando fi dee fcrivere qualche parte_j* 
d’ Ifloria , andar a riconoficere i luoghi, 
come s’ accerta aver fatto Sai luftio perla 
guerra di Numidia , a fine d’ efaminar la 
natura del terreno , e di conofcere da f p % 
medefimo la difficoltà degli accampamen- 
ti , la facilità delle Marchie , le fatiche ne- 
ceflariamente impiegate negli attacchi , o 
nelle difefe $ e tutto ciò finalmente che 
fa di miflieri per far bene' intendere ad un 
Lettore la Materia , che tratta. *• 

Bifogna però confelfare , che l’efatta 
cognizione , e particolarizzata della Geo- 
grafia , necefifaria per ifcrivere l’ Moria , r 
c utile fol|mente quando non fi dee che 
leggerla . Ad un Lettore baila uno Audio 
più generale , che in un Autore p affa r eb- 
be qualche fiata per ignoranza , percioc- 
ché I’ Iftorico dee fuppliie colle fue defcri- 
zioni a ciò , che manca alia maggior parte 
de’ Tuoi Lettori : benché non lia d’ uopo , 
per ifiudiare la Storia , Pavere una cogni- 
zion particolare di tutti i luoghi , de’ quali 
parla uno Storico , bifogna pelò averne al- 
meno una generale . Si può fenza quella 
fapere , fe Senofonte , e i dieci mila Greci 
abbiano con ragione acquiflata cotanta glo- 
ria per la loro ritirata sì decantata ì 

A 2 giu- 
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4 Drfcorfo /opra lo Studio 
guittamente fi lodi la conquitta , che Luigi 
il glande fece dell’Olanda iri una fola__» 
campagna ? s’ egli è vero , che le conquì- 
de di Celare foffero miprefe d’ Eroe piut- 
totto che di Capitano, * 


Za Geografìa nece (faria pef la 

guerra , « / 

La pratica della Guerra non richiede 
hi vero , che una generale cognizione del 
Globo Terrefìre $ ma ne vuole un’ affau® 
particolarizzata del Regno, e fpecialmeo-, 
te della Provincia , che ferve di Teatro \ 
alla guerra . Pot ratti fenza una Topogra- 
fia efatta atticurartt de’ Campi migliori'* 
regolare la marcia dell 1 Armate , difporre 
gli attacchi, e la difetta delle Piazze, e 
provvederle di focoorfo negli afttedj ? Si fa 
jbene., quanto importi il conofcere allora 
il piu picciol micelio , un maraltto , un col- 
le , un torrente , tutto ferve al valentuo- 
mo , perchè fa cogliere vantaggiosa tutto. 

Da unapai ticolardefcrizionedi ciattchedun 
luogo s’ apprende, in qual maniera far deeli 
la guerra in Savoja , in Tfpagna , in Alle- 
magna , e in Fiandra ec. La differenza ,che 
il trova in quelli diverti Paeti , regolala J 
differente condotta , che fi deve tenere 
Rei!’ atùcarli , e in difenderli . Quella fu 
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' . della Geografia. * * $ 

la prìncipal’ attenzione dei Condc , del 
Turenna - , dei Villars, e di tutti i noQrl 
Eroi . Circofpetti fu ciò, che riguarda la 
cognizione del terreno , non fi rapportano 
‘Tempre alle Carte Geografiche , vogliono 
< ancora etti med e fi m i d i fa m i n ar 1 0 . Sen za_» 
quello farebbero tutto giorno efpofli ad ef- 
fere ingannati , ed efporrebbero la loro ar- 
mata , e lo Stato a pericoli inevitabili. 

III. 

, . / 

. * *, » • t 

Za Geografia necefiaria per la Politica, 
e maneggi. 

La Geografia s’eftende finofulla Politi- 
ca . Come ciò, ch'è di vantaggio , regolala 
maggior parte degl’ intereflì de’ Principi, 
cosila fituazione de’ luoghi , delle Città , 
Provincie , e Regni regola quelli vantaggi* 
Elei con fiderare quali fieno i noilrì Ricini 
poffìam noi riconofcere i diverii gradi d 1 al- 
leanza, che con alcuni di loro contrarre dob- 
biamo,: e fpefiTe fiate , per non far quelli n- 
flefiì , il manca a’fuoi proprj interefli. 

* ' IV. 


Za Geografia necejfaria pel Commetzio . 

E che lumi , e quai vantaggi non ha re- 
cato quella fcienza al Connnerzio ? O il 

A j con- 
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eonfideri quello , che fi fa con gli Stranieri, 
o quello che s’efercita nell’rinterno del .pro- 
pio Paefe , non s"e egli perfezionato per la 
Vavigazìone , parte elfenziale della Geo- 
grafia ? Tutte le Mercntanzie dell’ Indie ci 
venivano una volta per il Mar Roflb : erano 
fcaricatea Suez $ donde s’avea l’ incomodo 
di trafportarle per terra al Cairo , e di là ad 
■Alelfandria , dove andavano a caricarle i 
Veneziani , che le diflribuivano per tutta_j 
l’Europa . Ma la Geografia c’additò un 
cammino piò facile, e meno difpendiofo , 
facendo a’ noflri Vaiceli! trapalare il Ca- 
po di Buona Speranza , e dimolirandoci con 
ciò un diritto viaggio per andare alle grand’ 
Indie. E la medefima Scienza per mezzo 
di Canali , e fiumi , che ci fa conofcere_j 5 
c’ infegna a trafportare le meicatanzie, e 
derrate d’ una Provincia , dove fono com- 
muni , in un’ altra ., dove più vengono per 
la lqro mancanza ricercate . In quella guifa 
fi proccura alle grandi Città 1’ abbondanza, 
e delle ricchezze alle Provincie , che fenza 
quello trafporto farebbero povere n^lla loro 
opulenza. . 

* V.’ . 

Za Geografia utile per la Religione 

* 

Ma mi fi crederà, s’ ardifco afrerire,ch’ò 
utile la Geografia si per iilabilite la divi- 
nità 




Digitized by Google 


della Geografia. 7 

nità della Religione Criftiana , come per 
farconofcere la Santità della noflra Mora- 
le . Non fi conchiu.de difiaminando le par- 
ticolarità > che una Religione , eh.’ unifice 
nella medefima credenza le differenti na- 
zioni fituate fiotto climi contrarj , de’ quali 
i caratteri ed i genj fiono ancora più varj , 
chei volti , non può venir che da Dio ? 

Non c in podefìà dell’ uomo V unire in » 

quella guifa le menti, nè ritrovar fi potreb- 
be una convenzion generale , ed unanime 
tra l’ Afiatico , e 1 ’ Americano , non piò 
che tra DA Africano e 1 - Europeo , fiopra_* 
tutto in dogmi , eh’ una Nazione non ha in- 
tefeffie di perfiuadere all’ altra r e che que- 
lla avrebbe ancora tutta la ragione di riget- 
tare per diflinguerfi da’ fiuoi vicini tanto 
per la diverfità di Religione , quanto per 
•la differenza del Governo . B pure quefia 
Religione fi trova. efiercitarfi con la mede- 
fima purità nell’ efìremità. dell’ £uropa_j., 
che nel mezzo dell* Alia , dov’ella è na- 
ta . Spogliofiì altre volte 1’ A Africano dell’ 

* afiprezza , che un arenofo clima gl’ infipira , 
per vefiìrfi della manfuetudine di Gesù 
Crifio ; e 1’ Americano abbandona oggidì 
gl’ antichi pregiudizi , per fieguire una_* 
Religione , che li fioggetta interamente, 
fienza fiperanza dì libertà .Quello concerto 
è l’Opera d’ un» fiopran natura le póffanza » 
che fa maneggiare tutti quelli di ver fi. ca- 
ratteri di menti , per riunirle in. un punto 

A + filìò 
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8 Difcorfofopra lo Studio 
Affo della mede (ima Religione , e della flef- 
fa credenza , che fa fottomettere ad una 
Morale nemica dell’ amor proprio de’cuori, 
l’inclinazioni de i quali fono sì oppofle , e 
che la natura del Sole , o del clima rende 
sì difficili a perfuadere. 

VI. ! 

. » 

Ptincìpj necejfarj per lo Jludio di 
quejla Scienza . 

La Geografìa è una fcienza femplkiffim*: 
e però ha bifogno di pochi principi . Tutto 
quafi confitte in nozioni di termini parti- ‘ 
colal i , che fono fpiegati in tutt’i Metodi» 
o Introduzioni Geografiche . Di tal forta 
è fpecialmènte quella , che hanno fatto c 
flampare i Signori Sanfon fotte titolo dV«- 
trofluzicnealla Geografia , nella quale ol- 
tre la fpiegazione dei termini più comuni 
nel 1’ ufo di quella fcienza » fi trovano an- l 
cora i differenti profpetti , fu’ quali £ può 
confiderar il globo terreflre » e per confe- 
renza diverfe maniere di {Indiare Ia_j 
Geografìa , o di conofcere il Mondo. Nelle 
prime edizioni tutto fi riduceva a femplici 
divifioni, che poteano bensì dare alcune 
Idee , ma che non arrecavano gran lumi al- 
lo Spirito . Nell’ ultima edizione folamen- 
te il Signor Moulart Sanfon vi aggiunfe_» 
delle Carte Geografiche . che molto piò 

fod- 
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foddisfano per 1’ applicazione , che fi può 
far delle divi (ioni fu ciafcheduna di quelle 
carte. ‘ , • 

Ma quando fi vuol penetrare in quella 
^fcienza con qualche Torta di Audio , v’e 
bifogno eziandio di altri principj , ì quali 
fono piò Agronomici , che Geografici . 
Siccome 1 ’ ofiervazron delle Stelle ferve a 
rettificare la Geografia , cosi fanno coloro, 
che fono per profefiìone impegnati in que- 
lle fona di Studj , ritrovarvi li molti lumi 
nell’ opera , che il P. Riccioli fece in La- 
tino (lampare a Venezia nel 1672. fiotto ti- 
tolo di Geografìa , 0 Idrografia riformata . 
Le Memorie dell’ Accademia Reale delle 
Scienze ci fomminiflrano delle propriilfime 
olfervazioni ,.che ci fanno vedere , quanto 
fia necelfario per rettificare la cognizione 
ch’abbiamo del globo terreflre , l’accoppiar 
quefta.all’ Agronomia, con cui ella è necef- 
jfariamente unita. Ma fi potrebbero rinveni- 
re cen minor imbarazzo , e con maggior 
brevità i fuffìcienti principj nel libro , che 
il P. Dechalesjaa dato al la luce fu i preli- 
minari della Geografia, o in quello del V a- 
renio pubblicato dal Signor NeWton nel 
'1672. ( 4 ) I lumi di quelli due dotti Mat- 
tematici ballano per coloro , che vogliono 

A 5 ‘ flit- 

( 4 ) Ve un'edtzìon pofieriore di cjue • 
fia Geografia fatta a Cantafirigta nel 1712. 
che fi dee preferir a quella t s-f/e V Autor* 
accenna . 
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fìudiare con fobrietà quelle materie : e po- 
chi ve ne fono ,che fiano obligati d’efami- 
narle a fondo. I principj delle fcienze fem- 
plici non fi devono imbarazzare co’ princi- 
pi Stranieri : e però il più ficuro per i prilla 
cipianti fi e il tenerfi alle mafiìm e genera- 
li , che fi trovano ne 1 libri più comuni, con 
riferba d’ internarfi poi: nella materiali, 
quando abbiano prefogufio per quella Scien- 
za , o fe il loro impiego richieda , che più 
fpecialmente vi s’ applichino. ^ . 

. vii. 

f : 

Ordine , e Metodo , che fi dee Seguire nello 
Jl udio della Geografia. 

j ■ . ' > ^ 1 

^ L’ordine principale , che bifogna recar- 
vi , confifie in poca lettura , ma in qualche 
attenzione per collocare fulle C^rte Geo-» 
grafiche , e nella fua memoria i luoghi ac- 
cennati nell’introduzione di cui fi ferve__j. 
Operano allora gli occhi molto più , che la 
mente . E però per fifTare rimmaginazio- 
ne ^fognerebbe , che qualunque luogo, cha 
fi trova notato nel libro , ofulla Carta , 
fotte caratterizzato, o da qualche punto d’ 
Ifloria naturale , Ecclefiaflica , o civile ; o 
dal commerzio , e dalla natura del terreno; 
o da i coflumi degli abitanti 5 o da un atte- 
dio , e una battaglia, o dall’origine di qual- 
che rinomata famiglia . Quello metodo ò 

di 
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di doppio vantaggio ferve non folo a Af- 
fare l’immaginazione , che appena fi fer- 
ma fopra un femplice nome da veruna par- 
ticolarità non di flint 0.-$- ma diventa ezian- 
dio aggradevole nel togliere alla Geogra- 
fia una faiììdiofa fecchezza da una lunga fe- 
rie di parole tlraordinarie prodotta .. Oltre 
che s’ha il piacere d’ettere infimi to.con_^« 
quello mezzo de’fat ti importanti , che non 
s’ ha occafione d’imparare per 1’ ordinario 
per altra firada . E quello è quella , che s’e 
proccurato efeguiie nell’opera prefente. 

Benché quefio metodo fia il piti vantag- 
giofo , tuttavia pochiflìmi fono gli Autori, 
chel’ abbiati feguito . Molto pih degli al- 
tri s’é.appigliato a quefio Sifiema l’ Audrif- 
fret. Quanto egli fcriffe fulla Geografia , e 
fernpre accompagnato da Storiche ofterva- 
zioni attai dotte , e giudiziofe : e perciò 
con ragione confetta il Cornelio nella pre- 
fazione del fuo Dizionario , che quel va- 
lentuomo gli ha rifparmìata molta fatica. 
Ma impiegato dal Re in gravi maneggi ( * ) 
in diverfe Corti d’ Europa non ha potuto 
compire un’opera tanto utile al pubblico . 
INulladiineno ciò eh’ egli ha fcritto ci dà 
dell’ Idee molto > vantaggiofe di quanto 
avrebbe fatto fopra l’altre parti del Mondo, 
e fui refio dell’ Europa , s’ avette avuto il 

A 6 . . tem- 

( * ") E' fiato Inviato del ile a Manto • 
va , e poi Inviato Jìvaordinario di Fran- 
cia allfl Corte di Lorena . 
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tempo di condurla a fine , come ha fatto 
de’ Pegni del Nord , della Polonia > Mo- 
fcovia , Inghilterra , Francia , di tutt’ i. 
Pae fi Baffi , degli Svizzeri , della Savoja, 
ed Alleuiagna . Dopo quella l’Opera del 
Robbe e quella , ch’è più filmata . Si tac- 
cia d’alcuni errori , e d’una fecchezza , da 
cui non va efente la maggior parte de'Geo^ 
grafi . Hanno cofioro, compofii grandi , e 
grotti volumi , ne’quali altro non pubblicai 
*ono che tavole di geografia r che fianca- 
no la memoria colla loro troppo femplicl- 
tà . Il Robbe però non è caduto affatto ira 
quello difetto ; anzi li ha in qualche ma- 
niera corretti , per quanto gli pernii fe la 
grettezza de’fuoi volumi .. Tuttavia' bifa- 
gna confettare , eh’ egli non ha aè 1’ efat- 
tezza , nò lo Itile dell’ Audijfret , eche_> 
non accompagna co’fatti Itterici , o con — » 
note interettanti le Città , o i luoghi , de* 
quali nella fua Geografia difeorre . Il Si- 
gnor della Croce non ha la diligenza , e la 
precilion necelfaria in una materia » in cui 
gli errori fono alle - volte più importanti 
che pajauo . Senza, ie belle figure intagliate 
in rame , colle quali il Signor Manuejfotis 
Ma Ilei adorno la di lui deferì zione dell’ # 
Univerfo , che farebbe la fua Opera , fe 
non una imperfettittìma compilazione ca- 
vata indifferentemente da tutti i nottri Au- 
tori ; fenza far fovente T attenzion necetta- 
ria fulla loro poca efauezza i I ParaleUì 

Geo- 
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Geografici del P. Briezto tanto dilìgenti , <* 
l Rimati. altro non contengono * che tavole, e 1 
difcufiìoBÌ geografiche . Tuttavia non ci fu 
mai opera più utile per fare un giudo con- 
fronto dell’antica colla nuova^Geografia : e 
però non è propria per Principianti , ma fa- 
lò per chi vuole internarli nell’ una , e nell* 
altra. Geografia . Ella è cofa rincresce voi e, 
che non fiali pubblicato il rimanente disi 
bell’ opera dal P. Briezio già terminata, 
poiché fi farebbe rifparmiata a’ Dotti molta 

fatica fu l’A fia * ed Affrica , le quali non *■ 

fono per la Storia nè meno neceifarie , nò 
meno imbrogliate dell’Europa . L’Tmro» 
duzione Latina , che il Signor Luìtz ha 
* dato alla luce in Utrecht nel 1692. J ,. e una 
delle più efatte, e più pregevoli . Confron- 
ta egli la Geografia Moderna con l’Antica, e 
feguùa quali pei' tutto iprineipj delli Signo- 
ri Sanfon: e però fi può valerli della fua 
fatica . Le CaFte ancora ., eh? egli ci ha da<- 
te tanto per la Geografìa antica , quanto per 
la nuova, fono copiate, fu quelle di quegli 
» eccellen t i Geografi .. 

Il Catalogo j che è nel quarto- tomo di 
queiT Opera ,. accenna molti altri compen- 
dj , de’ q.uallcio qui non fo parola . Il Clu - 
^ verio è per verità il. primo , che fcrilfe con 
giudizio fu quella materia $ ma eg^i è tanto, 
iuccinto , e fecc.o , che foddisfa appena gli. 
fpiriti i- pi ù pazienti in quello genere di ftut-- 
dj . è meuo le note * colle quali fu pofeia 

impia-. . 
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impinguato * fupplifcono alle nuove ofter- 
vazioni fatte dopo quello valente Scrittore. 
Il P. Labbe è al Tuo fo.llto languido » e poco 
giuflo . 11 Golnitzc i da imo fcheletro piut— 
torto che un libro. I Signori di Refuge, e 
la Mothe le Foyer ( * ) , de’ quali’ non ab- 
biamo fatta menzione nel Catalogo , non — > 
hanno corrifpoflo all’Idea» che, ci fa nafce- 
re il loro nome i e però non perde troppo 
il pubblico nell’ obblivione- delle loro Ó- 
pere .. 

, Tutto ciò , che abbiamo fin qui oflerva- 
to , non delinea che iprincipj di querta_5 
fcienza : ne quando fi voglia efaminarla_j 
con maggior cura » bifogna entrare in di- 
fcufliont piò eflefe . E’ necefTario per'que- 
flo far riflefTo allo flato , a cui 1’ uomo è de- 
flinato . L’Uomo di guerra dee imparar la 
Geografia diverfamente affatto da chi go- 
verna $ e il Mercatante in una maniera dif- 
ferente dall’ Ecclefiaflico . I principi e__» 
le nozioni generali fon le medesime per 
tutti quelli Itati j ma fe fa d’ uopo ildifcu- 

tere, 

( * ) Non fe fatta parola delV Opere dì 
quejìi due Letterati nel Catalogo , che è nel 
quarto volume. La Geografia Iflorica del 
Pefuge non è confa ex a bile che per un Trat -* 
tato Julia. Precedenza de i Re di Francia : e 
l.a Geografia del Principe del* la Mothe le 
\ ayer è ancóra meno ricercata , niente l_> 
avendo che la dijlirgua _ dalle altre opere fi 
quefto tenore. 
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tere , e 1’ entrare nel particolare , allora^* 
fi dee ognun, feparare , e prendere' il Tuo. 
partito tanto fulle oflervazioni che bifo-- 
gna fare nej progreflò di quello fludio, quan- 
to nella Tcielta deir Opere , ór nella manie- 
ra d’ efaminarle.. y\ 

- Ha. imparato 1’ uom di guerra principi' 
generali ? ha egli un’ idea fufficiente di - k 
quella Tcienza ì Deve fpeziàlmente fiudia- 
re le Provincie , che fervono di teatro alla; 
guerra S.’ egli è Francefe , i. luoghi, più 
piccioli della Fiandra., del Brabante , della 
Contea di Namur , del principato di Lie- 
gi debbon elfergli tanto noti , quanto la__. 
Tua propria Provincia . Dee conofcere il 
corfo -del Reno, della Sara , e. della Mo- 
rella > le montagne del Piemonte , e della; 
Savoja f i- fiumi , i. Canali , i luoghi palu- 
fhi, e i palli ìli-etti , che polfono arreflare. 
le marcie d’ un’ Armata , e d’ una fquadra, 
o che n* alficurano gli accampamenti . Dee 
parimente fapere quando- pofifa con faci- 
lità ,. la fituazione , e la forzàdelle Piazze 
più importanti: .. S’ egli è Tedefco , dovrà 
" applicarli a bemconofcere 1’ Ungheria ,, la. 
Tranfilvania ,»il corfo del Reno, e le Fron-. 
tiere dell* Imperio . Dee. ognuno, in ciò, 
aver riguardo, alla fituazione del Tuo paefe,. 
alle Provincie confinanti, allo flato, in cui 
fi trova , come pure al carattere bellicofo , o, 
pacifico de’ Popoli vicini - Non fi penfi 
peto , che quefle particolarità convenghino* 

fola,-. 
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foiamente ai Generali . Tutti gl* Ufìziali d* 
un’ Armata polfono avervi del comando, 
più , o men poderofo -in vero , fecondo il 
grado, a cui fono innalzati . Il Colonnello 
governa il fuo Reggimento ; e tuttòd'i fi 

fpedifceil Capitano in diflaccamento con » 

una Truppa: tutti finalmente nel meftier 
della guerra debbono afpirar al comando. 
Quell’ c , che fofliene la bravura dell’ Esi- 
ziale , fenza quella nobile emulazione con 
facilità fi rallenta. Per quanto dunque__j 
particolarizzate che fieno le Carte delle__» 
Frontiere non fi debbono trafcurare : le re- 
lazioni d’un AlTedio , d’ una Battaglia , d’ 
una Marcia fìraordinaria non debbono mai 
effer lette , e non polfono ben efiTere intefe "j 
fenza la Carta innanzi agli occhi . Quello - ! 
non è foiamente (Indiare la Geografia; è im- 
parare il fuo melliere. 

Chi governa., o 1* uomdi Toga-, dee__j 
prendere un’ altra ilrada . Non efiggonola 
fua attenzione gli '.accampamenti , nè la_j 
Marcie dell’ .Armate : bifogna che cerchi 
ne’ collumi differenti de’Popol i la differen- | 
za delle loro leggi ; e lediverfe fi tua z ioni * 
d’ un Paefe debbono alle volte infegnargli 
la diverfità de’ loro coflumi . La politura 
d’aleune Città, o Provincie de’ Stati vici- 
ni gl indicheranno le pretefe , o gl’ inte- 
reffi del Regno . E fin q un può trar egli uti- 
le da q-ueUo tìudio; P in noi trar fi d’ avvan- 
taggio non gli fervirà che per foddisfareJa 
fua sur iolità. La 


Digitized by»Googlè 


della Geovtafià. . tf 
La Fertilità de’ terreni , la natura della 
‘derrate, che abbondano in alcuni Stati , o 
in certe Provincie , la rarità d’ altre mer- 
catanzie , la comodità del trafporto per 
Canali , per fiumi , o per mare , ‘tutto ciò 
dee trattenere l’attenzione del Mercanterà 
nello Audio della Geografia . Se v’ è nel Suo 
- paefe abbondanza di grano , dee fapere da 
quefto Altdio i Paefi , che ne producon me- 
no , e qual fia la ftrada più facile per far 
loro parte di ciò , eh’ egli n’ ha troppo . E 
perquefi’ attenzione abbiam noi ritrovato 
la comunìcazion dei due Mari tanto vantag- 
giosa pelCommerzio dell interno, e dell* 
efterno del Regno. Quindi è, che l’Olan- 
da Seppellita quali fottO'l’ acque ha Saputo 
cavar vantaggio da ciò , che dovea cagio- 
nar la Sua perdita , .e la Sua total diftruzio* 
ne i Se n’ e ben Servita di queftl acque me- 
defilile , e 1’ ha rinchiuse in Canali y per i 
quali porta l’abbondanza d^ogni coSa,non — » 

' folo ne’ luoghi più Aerili de’ Suoi Stati , ma 
eziandio nelle Provincie , e ne’ Regni vi- 
cini . Io non parlo qui di quanto ella feceu 
per mezzo della Navigazione v poiché que- 
llo è infinito , e Sorpalfa ogni crederei * 
Polliamo noi altresì accertare t che le lo- 
ro offervazioni Geografiche , e le loro Car- 
te Sono per l’ordinario piò efatte, che quel- 
le dell’ altre Nazioni. * 

L’ JEcclefiafiica è piò riftretto nello Stu- 
dio a che fa di quella Scienza. Tutta la_* 

fua 
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fua attenzione deefi indrizzare à ciò , che 
può recar lume alla Storia della Religione; 
come farebbe la difcufiìone d 1 un fito dub- 
biofo , ma neceffario per l’ intei ligenzsL_* 
delle Sante Lettere illuoga della tenuta 
d’un Concilio $ 1’ efìefa delle Diocefi ; la 
nàfcita dell’ Erefie m una Provincia , e nell* 
altre i loro progredì e il loro fine . Sicco- 
me quella Torta di Audio è la meno invilup- 
pata , così ella è ancora lapin rifchiarata 
dadiverfi Trattati, e Dilfert azioni parti- 
colari de’ Dotti. 

viri. 

# 

Errori , che fi pojfotìo commettere nello 
fi lidio della Geografia. 

Si dee ciò non. ofhnte aver cura , nel vo- 
ler internarli troppo nella cognizione d’ un 
Paefe , dinoncader iti On ecceffo , che_j 
non è qualche volta men perìcolofo dell* 
-ignoranza. Si vuol evitare. d’ edere fuper- 
fiziale ( * ) es’ entra uell’ofcurità per l e » 
innumeràbili difeuflionì , nelle quali fpefle 
volte ingolfafi . Si vuol fapete a fondo , e 
li diventa incerto per troppe ricerche. Rade 
volte la certezza è 1’ effetto della feienza 
piò profonda . Quanto più (I fa , tanto più 
fi dubita in molte materie di' fatto . In qual* « 
imbarazzi fi getterebbe un Lettore , che vo- 

Ielle 

r (*) Primo difetto. Difcuter troppo. 
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lette difaminar , edifcutere tutte le parti 
del mondo così minutamente , come ha_j 
• fatto il Cluverio la Germania. ,,e. V Italia 
antica ? Baderebbe appena la vita dell’ uo- 
mo il più faticofo per idudiare la Geogra- 
fìa , che tuttavia non e tanto una fcienza 
propria , e particolate , quanto il fonda- 
mento d’altre cognizioni, e ladradapiii 
facile per arrivarvi . Non baderebbe l’aver 
redudiata la Gedgrafia de' primi tempi, bi- 
fognerebbe applicarli ancora a quella dell’ 
età di mezzo ,ch’ e più imbarazzata, eme- 
no illudrata dell’ antica , per farne poi un* 
efatto confronto colla Geografia moderna. 
Vedali quanto farebbe d’ uopo leggere in- 
torno agli altri Stati , cioè a dire, la Grecia, 
l’ Inghilterra, la Francia, la Spagna, l’Afia,, 
l’Africa , che fono nel loro genere piu. 
efpode aMe’difcuflioni Geografiche , e per 
confeguenza a letture più immenfe , della. 
Germania sì poco dagli antichi conofciuta.. 
Seguendo quedo Metodo, rederemmo lem-. 
pre nella drada delle fcienze fenza mai po- 
ter giugnervi a capo : filmili a coloro , che 
confumano la lor vita a dudiare le lingue_j 
flraniere amiche ,. e moderne , o a conofce- 
re tutt’ i caratteri , de’ quali le Nazioni fi 
fono altre volte fervite $ 0 li fervonaanco- 
ra aldi d’oggi per ifcrivere , lenza farne_j 
alcun ufo per 1’ altrg fcienze . Guardi però, 
il Cielo , ch’ iobiafìmi le Definizioni di- 
battute , e difiaminate a fondo , che li fono 

fatte 
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fatted’alcune Provincie , o di qualche ^Re- 
gno . Sono elleno vantaggiofe , ò eziandio 
neceffarie a coloro , che vogliono internarci 
nella Storia di quelli Regni . Non fi può 
giudicar rettamente delazioni d 1 un Popo- 
lo fenza aver ben conofciuta la Tua lunazio- 
ne , il Tuo clima , là fertilità del Tuo terre- 
no , 1’ indigenza , e la ricchezza del Paefe, 
icofìumi , e il carattere de’ Tuoi Abitanti. 
Tutto ciò dipende da una Geografìa parti- 
colarizzata : ma ognun dee contenerli, 
farebbe fenza fenno , chi voleffe conofcer 
tutto, e faper tutto con lamedelìma am- 
piezza . 

(* ) Lacuriofità, confeguenza ordina* ^ 
ria dello fpirilo df-difcuffìone , è un vizio 
tanto più perigliofo , quanto più facilmen- 
te feduce . L’ immaginazione vi li trova_j 
foddisfattaj ed ella vi fìrafcina parimente 
la ragione , che non ha fempre la forza di 
moderarla . Si vuol ugualmente conofcere 
tutti i Paeli 5 e perciò s' entra in particola- 
rità non meno inutili , chefenza novero: fi 
vorrebbe poter fulla carta camminar con — » 
l’agio medefìmo nelle contrade di Pekin, d* 
Ifpaam, e di Delli , come fifa in quelle di 
Parigi, di Londra , d’Amflerdam . Se fi 
cariqa di difegni delle Città piti rimote, e 
che di conofcer meno ci preme $ e qualche 
volta appena fi fa , inguai maniera fia fat- 
to il fobborgo della propria Città'. Si tro- 
va 

(*J Secondo difetto. Za cuYÌoJìtu. 


Digitized by Google 


della Geografa, it 

va del bello , e dell’eccellente in tutto ciò, 
eh’ è fopra la portata del Comune : e tutto 
quello eccellente lì riduce a parlar fuperh* 
zialmente , è ofeura^mente 4’ una città in- 
cognita a coloro , acquali fe ne parla . Ciò 
non ollante quella curiolìtà ci proccurò 
que’ groflì volumi di Teatro delle principai 
Città del mondo r ne’ quali non v’ è de- 
fcrittò l’eAeriqre , che imperfettiflìniamen- 
te 5 e Tellenziale li trova ripetuto in venti . 
Opere differenti , copiate 1’ una dall’altra, 
che fi pplTono avere a prezzo molto minore 
di quelli diverfi Teatri . Felice parò , chi 
potette effer ficuro d’aver tutto il tempo d’ 
internarli in quelle particolarità curiofe, e 
d’efaminare le Città , e le Provincie piò 
lontane con tanta cura , con quanta deb- 
bon lì fludiar quelle del proprio Paefe ; ma 
più felice , chi fapendo contenerfi t rova « 
fuperfluo nello Audio ciò , che realmente..» 
non è utile , o necettai io. 

. ( * ) Quando poi li da Afe inquetta cu» 
riofità , farebbe imponìbile ii non cadere in 
un altro difetto , eh’ è d’ abbracciar troppe 
materie. In fatto di difettinone una diffi- 
coltà ne tira un’ altra , ed una prima fpie- 
gazione ne ricerca una feconda . In quella 
guifa la cognizione troppo efatta, ed am- 
pia, che li vuol avere d’ un Regno, in- 
ienfibilmente c’ impegna nella ricerca de i 

Re- 

(*) Terzo difetto . Abbracciar troppe 
materie . i 
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Regni , o degli Stati vicini .Non fi vuole- 

a bel pr itici pio conofcere fé non la Cina 9 : 

per que!F effetto s’intraprende la lettura 
dell’ Opere del P. Martini , della defini- 
zione del Dappers , del P. Kirchcro , del 
Semedo , dell’ Ambafciata degli Olandefi, 
delle Relazioni dei Padri Ma?a?lianoftho~ 
des , <Bouvet , e Conti con i di ver fi Tratta- 
ti fatti fulla religione , e dottrina di quefil 
.popoli . Quello fido ci obbliga ad uno Au- 
dio di tre, o quattro anni . Ma quando fi 
voglia conofcere minutamente 1’ Imperio- 
delia Cina , fi può fepararlo dalh T artaria, 
dal Giappone , da Siam , dal Mogol , e da 
altri .Stati , co’ quali i Cinefi fono flati ìil_j 
guerra , o in alleanza 2 e fé io olfervafii fu- 
gli altri regni ciò , che dilli in particolar 
della Cina , a qual’ eccello non farebbe il 
portare lafcienza Geografica ? E quanti vi 
fono , che pollano applicarvi fi conqueAa-j 
profondità ì _ 

( * ) Un quarto difetto , in cui impegna 
quello Audio troppo particolarizzato d’alcu- 
ne parti della Geografia r è di mefchiarla. 
fovente con materie Araniere . Non li vuo- 
le di primo lancio entrare , che in alcune 
difeuflìoni Geografiche , e a poco a poco fi 
penetra nella Storia naturale , o particola- 
re delle Città, e Provincie: s’introduce 
nella definizione de’ Regni Aranieri 1’ IAo- 

ria 

(*) Quarto difetto - Mef colar in quejlo 
fi uuio fraterie Jiraniere, 
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ria delle Piante , degli Animali 1 e de 1 Mi- 
nerali 5 ovvero all’ occafione de’ Regni, o. 
delle Città confìderabili fi vuole anticipa* 
tamente fludjare le loro rivoluzioni , e dif- 
ferenti Stati . Quelli fìudj poffono avere la 
loro utilità , ma non fi debbono fare fe non- 
ne’ tempi convenienti. 

{ * ) Un ultimo difetto alla fine, quando * 
fi fludia una Provincia v o Regno , è di cor- 
rere d’Autore in Autore • Come i loro pritv- 
cipj fono quali Tempre differenti , nè fìe- 
guano tutti il medefimo ordine , è difficile, 
che ciò non confonda lamemoria in una_j 
Scienza , 'che .richiede un grand’ ordine, e 
metodo . fìifogna Tempre appigliarli allo 
Scrittore ilpibefatto inciafcun genere, e 
confultar folamente uno , o molti altri nel 
bifogno : e quello parimente non dee effe- 
re , % non quando lo ricercherà una diffi- 
coltà, .ower una necelfaria difcuffione. 


Scelta -■ degli Autori, 

E però non fi porrà mai troppa attenzio- 
ne per non abbandonar fi indifferentemente 
a qualunque Torta di Scrittori . Abbiam già 
indicato la fceltada farfi di que’ , che dan- 
no i primi principi di quella iòienza , e qui 

note- 

(*) Quinto difetto . Correre d' Autor in 
Autore , 


* * 
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noteremo con qualche preci (ione ciò che or- 
dinariamente fi penfa di coloro, i quali han- 
no più a fondo efaminata qualche parte del 
mondo, o qualche Regno. 

Gli Autori , che hanno ampiamente trat- 
tato di tutte le parti del Mondo, fono di 
Caratteri affai differenti . La Cofmografìa 
del Mun fiero è una raccolta d’ ofTervazioni 
• particolari ridotte a certi capi iullediverfe 
parti del Mondo , anzi che una Geografia. 
Poco verfato in ciò , che fpetta a quella 
fcienza , impinguò il fuo libro con un’ infi- 
nità di materie flraniere L’ Ifìoria natura- 
le , i prodigi , i fatti maraviglioli , e gli 
avvenimenti tlraordinarj empiono la mag- 
gior parte del groffo volume di quello Fran- 
cefcano, che arrebbe acquidata pochifììma 
riputazione , fe nuli' altro aveife fcritto, 
che la fua Geogra fia . Francefcodi Bellefo - 
Yeji aumentò confiderabilmente 1’ Opera di 
Sebafìiano Munsero ; ma non correfre l ef- 
fenziale difetto di quello libro : contentcffi 
d’accrefcerlo con altre ofTervazioni , alcune 
delle quali fon utili , e l’alt re inutili , o fuor 
di propofito , o puramente curiofe . E pure 
il bellefoveft era dotto , avea della Lettu- 
ra , e poteva agevolmente col fuo proprio 
fapert Aipplir a quanto mancava al Mutile- 
rò . Ma non avendolo egli fatto , non con- 
viet; leggerlo y e quello è il vero modo di 
caligare gli Autori negligenti . La Cofmo- 
graiìa del Jfiancefcano Amirea Tbevet ven- 
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ne alla luce nel tempo medefimo , che__* 
quella del Belleforeft 5 ma qual dlfpregio 
non fi tirò addotto quello trafcurato Scrit- 
tore ; non v’ è Letterato , che di lui non 
parli con disdegno j e però eccovi ancoi a_* 
un’ altra opera , la lettura dilla quale li 
può felicemente Jafciare . Benché Paolo 
Menila non abbia condotto a fine ciò, che 
ha /critto fulla Geografia , non per tanto 
lafciò d’aquitlarli una riputazione affai ge- 
nerale . Égli è efatto fienza effere llerile , e 
Beitela, che dà alla fua materia , non lo ren- 
de ne languido, nb nojofo . Lo leggerà tut- 
tavia , chi vorrà : egli b buono , egli b trti- 
le, ma non e neceffai io La Defcrizione deh 
Mondo di Pietro Daviti è una dell’ opere, 
eh’ ebbero maggior lìinia : e li manterreb- 
be forfè ancora oggidì , fe il Rocoles non n* 
avelfe pubblicata B ultima edizione nel 
1660. Quelto libro , di cui il fondo era buo- 
no, fu primieramente dato alla luce dal Da - 
viti fiotto titolo di Defcrizione degli Stati , 

. ed Imperj del Mondo . Come che la Mate- 
ria n’éra piò rilìretta nelle prime edizioni, 
cosi mi parve effere più efiatta , e più con- 
forme al modo , concui li dee trattare Ia__s 
Geografia. Fu di poi aumentato dal Signor 
di Ranckin nell’ edizioni del 1656. e 1645. 
fin al numero di quattro , o cinque tomi in 
foglio . Ma nel 1660. il Signor di Roco/eiy 
che di Canonico di S Benedetto a Parigi , fi . 
fece pofeia Cai v infila in Olanda , accrebbe 

l’Ope- 
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l'Opera d’un altro volume . A ben difami- > 
naie quelle differenti edizioni fi trova , che 
quella del 1660. come la più ampia fia pari- 
mente la più nojofa , ed ancora la meno 
efatta . Il Rocoles ugualmente ignorante 
nella fua lingua, che nelle materie, fu quali 
fcriveva , r iion ha levata allo ììile delle pri- 
me edizioni la rozzezza , che v* avea intro- 
dotta l’antichità di più d’ un mezzo fecojo. 
Quelle del 1636. , edeli643. benché men 
ampie , non lafciano d’effere più flimate__j 
dagl’intendenti . Se vi mancano alcuni 
fatti, almeno fi trovano efenti da quegli er- 
rori , e da quella fievolezza , che fanno il 
Carattere dell 1 Opere del Signor di Reco- 
les . Comparvero intorno il medefimo tem- 
po in Olanda molti Atlanti , o Coftnoprafie, 
che non fono tutte ugualmente apprezzate. 

V Atlante del Mercatore , continuato dall’ 
Gridio , e dall’ Hondio dà V idee d‘ una_» 
grand’ opera : ma la loro fatica , benché 
buona , oggidì non foddisfa appieno , men* 
tre fernbra fi defideri in tali forte di libri 
maggior aggiuflatezza , e preci fione • L’ A- 
tlante Francefe del Gianjon in fei volumi è 
uno de’ più ffimati : egli ha una moderata 
ampiezza 3 ma vi farebbero molte cofe da_j» 
correggere nelle Carte Geografiche , che 
non fono conformi alle nuove ofifervazioni j 
dappoi fatte, e che non s’ accollano nè all’ 
efattezza, nè alla chiarezza da noftri ultimi | 
Geografi recata a quello Audio. Gl’altri due, 

che 
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chepofcia furono pubblicati, l'uno del G tan- 
fo n in Latino , e l’altro del Hleau fono flati 
in grande flima : e bifogna confeflare, elle-' 
re quefle le più grand’ Opere di Geografia, 
che fi enfi fatte, fino afprefente. Il corpo 
del primo non fu da principio che d’otto vo- 
lumi , ma fi può aumentarlo fin a dodici , o 
tredici per le giunte eflenziali, che vi fi fo- 
' no latte . £’ immenfa la fipefa , che fece il 
Gianfon per quello Atlante ; gli intagli , la 
Carta , rimpreftìone in nulla fi difdicono. 
Le Carte fono copiate dagli Originali , che 
abbiamo de’ Geografi di ciafcheduna parti- 
colare Nazione e il difeorfoè il più giudi- 
. ziofò, ed efatto, che s’ abbia fino ad ora ve- 
duto . Tre cofe parea che fnaneluTero £L_3 
quéft’ opera-: a quefle s 1 è fupplito con al- 
trettanti volumi. Il primo fotto titolo di 
Mondo Marittimo ( Or bis Mari limuf) con- 
tien ciò, eh’ è neceifario per l 1 Idografia , e 
la Navigazione . Quello volume , eh’ è in 
iflima , fi potrebbe unire all* Atlante Fran- 
cefe del fìleau, a cui manca quella parte . Il 
fecondo volume fotto titolo di nuovo A- 
tlante ( Atlas novus ) contiene una deferi* 
zionedel mondo, quale fu dagli Antichi co- 
nofeiuto . Quello volume , che fu flampato 
nel 1660. , abbraccia non folo le Carte dell’ 
antica Geografia j ma vi fi trova ancora 
delle fpiegaz foni efattiflime $ ed utiliflìme 
per I3 cognizione dell’antico Mondo . L’an- 
no dopo fi vide compai ire un nuovo volu- 
ti 2 . me, 
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me , che Andrea Cellario pubblicò fotto ti- 
tolo d’ Attrite Celefte . Siccome- laGeogra- 
jfia.erAflro;iomia fono elfenzialmete unite, 
cosi non vi farebbe cofa più utile di quello 
volume per un’ efatta cognizione di tutto 
il mcndo, per le htuazifmi de’ Regni , 

Città , che non fi poffono accuratamente_j 
rettificare fenza 1’ ajuto dell’ Aiìronomia: 
ma non comprendono quello tomo Tultime 
olfervrtzioni , fembra per la Geografia, men 
•utile degli altri , che abbiamo accennati . Il 
G iavf 011 polendo lavorar eziandio peraltro, 
che non poteano fare la fpefa del fuo grand’ 
Atlante , lo epilogò in un fiol volume , e lo 
diede alla luce nel 1 666. fotto titolo d 5 A- 
riante compendiato ( Atlas conira&us.) Può 
in qualche maniera tener luogo della fua 
grand’ Opera . Si fuppone bensì, che quello 
compendio non polfa contenere ne le defini- 
zioni , nò il gran numero di carte , che fan- 
no l’ornaniento del grand’ Atlante : ma vi H 
trovano le divi foni neceflarie per appren- 
dere ciò, che deefi neceifariamente fapere 
della Geografia , con le Carte le più effen* 
ziali.Si potrebbe finalmente unire a quella 
grand 1 Opera l 1 introduzione Latina all 1 an- 
tica Geografia, che il celebre Georgio Hor- 
tiio pubblicò nel 1 65*;. come una continua- 
zione del grand’Atlante del Qianjon. Il di» 

* feorfo è accora tiftìmo , benché affai fuccin- , 
to: e le Carte dell 1 antico mondo fono Je_j 
più giultej cheaveflimo in quel tempo. 

L’emù- 
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L’emulazione de’Libraj d’OIanda ci proc- 
curò nel 1663. un nuovo Atlante Francefe 
in dodici volumi , condotto, e diretto dal 
celebre Giovanni Bleau . Univa quelli alla 
qualità di Librajo quella d’ uòmo onefto, e 
letterato , e benché foffe verfatiffimo nelle 
materie Geografiche , volle eziandio im- 
piegare ilfoccorfo di molte dotte perfone, 
cheavea particolarmente fiudiato i Regni, 
fu’ quali li facea lavorare . Quindi fi può 
dire, che la fua Opera fiauna delle più* 
perfette . Il difcorfo n’è fenfato, e giudizio- 
fo , benché non fia affai ftringato , e non 
abbia una correzion efente da fuperfluità , e 
languidezza . Le Carte , che fbno cornea 
quelle del Gianfon , copiate dagli Origina- 
li, fono belle, ben intagliate, ed tranne 
una gentilezza , che non fi trova nelle no 
(ire Carte di Francia . L’ incendio , che_.2» 
confumò quafi tutto il fondo della Libre] ia., 
ei rami del celebre Bleau , refe Tariffimi-. « 
quefi’ opera ; ed é cagione, che fia più ri- 
cercata dell’ Atlante del Gianfon . Tuttavia 
io non fo , fe nel confronto che fi facelfe 
deH’unocon 1’ altro , non fi deffe la prefe- 
renza a quello del Gianfon . Oltre lefattez- 
za , e la beltà del difcorfo , e degl’ intagli 
vi fi trova ciò , eh’ c neceffario per ifìudia- 
re la Geografia antica , e l’ Idografia , due 
parti elfenziali , che non fi trovano nell* 
Atlante del Bleau . Ma per dirla in una pa- 
iola , egli è certo , che quefie due opere fa- 

JB 3 mofe 
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nofe ferverono di modello a’ noflri più va- 
lenti Geografi, per formare le loro carte ge- 
nerali, e particolari. 

Ma per imparare la Geografìa farà egli 
neceffario leggere quell’ opere cos'i vafle__j , 
farne un giuflo paragone , e vedere fu qua- 
lunque Regno ciò , che fi trova in ciafche- 
duno di quelli Atlanti , e di quelle Defcri- 
zioni ? Seciòfoffe, io piangerei ladifgra- 
zia di coloro , che avellerò poco guflo per 
una fcienza preliminare , la quale trarrebbe 
fenza fallo in una infruttuofa fatica , ch e « 
produrrebbe più ofcurità , che lume , per 
la difcuffione , ’ che fi vedrebbero obbligati 
a fare , delle differenti divi foni , e de’di- 
verli fillemi, ehe ognuno abbraccia . Quell* 
Opere non fono che d 1 un ufo affai medio- 
cre . Vuoili fludiare fondamente ? Ap pi- 
glilì ad un libro efatto , di mole non gran- 
de per poterfi leggere più d’una volta a fine 
di penetrarne meglio i principi ma come 

foprnvvengono delle difficoltà , che un » 

celi perdio non può feiogliere interamente, 
allora s’ ha ricorfo ad opere più diffufe : ma 
non e la loro diverfità , o la loro gran mo- 
le , che ci dee far credere : dobbiamo far 
folamente attenzione alla loro efattezza , e 
alla cura , che fi c prefa da’ loro Autori per 
informarli della loro materia . Eancora_,, 
quando ila d’ uopo fcegliere i libri , da’ qua- 
li (i voglia prender lume, dee ciafcun aver 
riguardo all’Opere di fuo guflo , o a quelle, 

.? che 
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che glrpoflono cader più agevolmente in _ > 
mano , con queflo difcernimento però, che, 
quando non fono d’una fedeltà riconofeiuta, 
non fi può leggerle fenza gran precauzione, 
e ardifco dire , con un’ eftrema riferva , per 
non lafciarfi ingannare dalla propria credu- 
lità , e confidanza, . i . 

a - - ! x. • ' 

Scelta , e ufo delle descrizioni particolari 
de' Regni, o di Provincie , 

** ' V / * ' 

La fcelta , di cui abbiamo fin qui parlato, 
riguarda folo le dilucidazioni, che fi vor- 
ranno avere fu tutte le parti delhGeog rafia; 
ma quando fi tratterà folamente di qualche 
Regno , o Provincia , baderà aver ricordo 
all’Opere migliori , che ne hanno parlato. 8 
«juelìa è pure la maniera più ficura d* si fere 
infiruito di ciò , che' concerne iiloro filo, 
governo , forza , e commerzio . Non fi 
dee immaginarli , che chi fanno corpi interi 
di Geografia , pofiano parlar con la medefi- 
ma efattezza di tutti i Regni . Siccom?_ji 
ogn’ Autore ha il fuo forte, cosi v’c anco- 
ra nell’ Opere migliori un debole , di cui gli 
Scrittori non fono i primi ad accorgerfi, bi- 
sognerebbe perciò, ch’efii efaminalfero le 
loro produzioni con quello fpirito diCriti* 
ca , col quale leggono gli altrui libri. Ma 
quello mezzo è molto ine» facile , che li 

tì 4 / cerca- 
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ceicareun Autore efatto , e giudiciofo fo- 
pra ciafcheduno flato in particolare; e q uell’ 
ultima firada ad ogn’altra fi dee preferire. 

Per cominciar dunque dalla Gran Breta- 
gna , non v* e Regno lìraniero , che noi 
dobbiamo fludiare con maggior cura, ben- 
ché i noflri coflumi , e caratteri fieno mol- 
to differenti da quelli degli Inglefi . Imper- 
ciocché la noflra Storia è fiata in ogni tem« 
po tanto inviluppata con la loro, e furono 
per lo pattato sì frequenti , e sì vivetra_» 
noi le difcordie , che la cognizione efatt£L_j 
dell' una dipende da uno fludio continuato, 
ed attento dell’ altra . Ettendo flato quello 
Regno foggetto a molte rivoluzioni fareb- 
be non per verità neceffario , ma fedamen- 
te utile d’efaminarne la Geografìa per rap- 
porto a’ Tuoi differenti flati. Io non parlo 
qui de’ primi fecoli : fono quelli , come in 
tutte Taltre Nazioni , affai ofcuri , ed im- 
barazzati . Ballerebbe afeendere folamen te 
lino a’ tempi dell’ Eptarchia , o dei fette 
Regni , perchè quello è neceffario per illu- 
diate con maggior accuratezza la Storia di 
quelli Popoli . Quella divisone nop durò 
che circa quattro fecoli , dopo il quinto lino 
al principio del nono ; ed ettendo fiata abo- 
lita la forma , e lo fpirito del primo Gover- 
no , ugualmente che la divilione del Pae- 
fe , lo Hudio , che fe ne farà , dee etterp » 
molto fuccinto », e moderato . Ballano per 
ciò la Carta delSanfon , o quella dell’ Or- 
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mo Campata nel Tuo Atlante. LaGeogra. 
fìa non meno che 1’ ifloria de’ tempi pofle- 
riori ci dee maggiormente interefiare , per. 
che dal io6£ fotto Guglielmo il Conquida, 
tore principia la noflra Ifloria a mefcolarft 
con quella d’ Inghilterra . Abbiamo molte 
definizioni affai efatte , e particolarizzate$ 
ma quella di Guglielmo Catndeno , uno de 1 
pili valenti Ingleli in qtiefla materia, e 
feiiipre fiata lapin pregiata . L’Autore, 
che avea fatto uno Audio particolare dell* 
Ifloria della fua Nazione , avea difami- 
nato il fito de’ luoghi principali , e i divertì 
cangiamenti fucceduti , fia nelle divifioni 
di quefl© Regno , fia nella fortuna delle 
Città , che variò a proporzione delle, vicen- 
de dello Stai®, ©delle rivoluzioni del Go- 
verno#. Tuttavia dovendo un Secolo intero 
d’efame , e di Audio dar^iuovi lumi, e nuo- 
ve fcoperte- ,< il Signor Gibfon cotanto fli- 
"'mato in Inghilterra y per la cognizione che 
ha dell’ Ifloria ., ha fatta una verfione In- 
glefe dell 1 Opera del Camdeno , nella quale 
^ ha fupplito *con_flddÌ 2 Ìoni a ciò , die potei 
effere sfuggitoalle ricerche del fuo Autore. 
Sarebbe da defiderar^i ? che quefl’ Opera si 
utile foffe fcritta in una lingua piu notai 
Quefta edizione non è ufcita d’Inghilterra, 
come nè pure 5 l Comentario Latino fatto 
dal dotto Tommafo Gaìes fulla parte de!!’ 
Itinerario d’Antonino , che fpetfa alla_» 
gran Bretagna . Si potrebbe peròfupplira 
. * v * Jd « ■ , quefl’ 




Digitized by Google 


34 Drfcorfo fcpra lo Si vàio 
quell’ Opeia col Teatro d’Inghilterra 'di 
Giovanni Speed . Benché quei!’ Autore 
non abbia la valla erudizione del Camdeno, 
tuttavia la Tua opera ebbe una grandifìima 
riputazione $ e fe il Gianfon , ed il Bleau 
hanno copiata nel loro Atlante la Defcri- 
zlone del Camdeno , fi fonofervili almeno 
delle Carte , e de’ lumi di Giovanni Speed. 
JRiccardo B Ionie pubblicò nel 1672. un’altra 
defcrizione dei tre Regni, Inghilterra , Sco- 
zia , ed Irlanda , abbellita pure come il 
Teatro dello Speed , di Carte , e figure ne- 
celfarie per 1’ intelligenza del Tuo te fio ; ma 
. efftndo ella in Inglefe , può elfer lettalo* ^ 
lamente da chi intende quella lingua . Nul- 
ladimeno leperfone , che non fofl’ero in — » 
iflato di leggere volumi cosi grcfiì , potreb- 
bero con quel , che li trova nelle introdu- 
zioni Geografiche , contentarli di Roggero 
Hertr. finiti de , dello Sci ani ber le no , o del 
Miege . Il primo, che ha unagiufìa elle- 
fa, c più Geografo, che 1 fiorirò. Lo Sciavi- 
bertene) , ed il Miege , ohe ci hanno dato lo 
Staio prejente d' Irgjsil, terra f»fono più Po- 
litici , che Geografi. Si trova però nelle 
]or opere quanto è n eccitar io per conofcere 
]a fi tuaz ione di quello Regno . Ma il Mìe- 
ge , eh’ è il più Moderno , e che fembra il 
più accurato , s’ e formato una si alta idea 
del Sole , e del terreno d’ Inghilterra , che- 
in qualità d’Autore novizio , e d’uomo , che 
niente abbia, veduto , P innalza fopra tutti 
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gl? altri Stati , e ne fa parimente il fogget* 
iodi Tue continue efclamazioni . Io noiL__> 
pretendo tuttavolta , che fi prenda il pani* 
to contrario . L’ Inghilterra , come gli al- 
tri. Paefi ? ha delle singolarità , che le fon 
proprie :■ e benché lefue Città non fienq 
rimarcabili per le-, loro fortificazioni , ciò 
non impedifce , che quell’ immenfo Cana- 
le , con cui la Providenza circondò quello 
Regno , non la ponga in una forti(Iìma_> 
fituazione . Ma fi dee principalmente far 
attenzione a’ Tuoi Porti , ed al fuacom iner- 
zie • Quell’ c quello , cherende 1’ Inghil- 
terra con fiderai) i le . Bifogna in quello fuo 
u commerzio dillinguere quello, che ella fa 
di fuo proprio fondo , da quello , ch’ella_* 
non fa-che co’ fondi flranteri . Quell’ ulti- 
mo , che confile in mercatanzie , eh’ ella 
va ricercare nell’America, e nelle grand’ 
Indie, deefervirci di modello . Noi dob* 
• biamo imitarli , e andai come loro prende- 
re alla Sorgente ciò , che può eiierci necef- 
fario in quella forra di mercanzie . Ma bifo- 
-gna difaminar con attenzione ciò, che na- 
ice nel loro proprio fondo , come le lane, 
i piombi , gli itagni $ conofcere le diver- 
ge Provincie di quello Regno , da dove le 
dette mercanzie fi traggono , e non ignora- 
- re 1 agevolezza , o la difficoltà de' Porti, 
dove fi polfono caricarle . Egli è perciò ne- 
ceffario vedere le migliori Carte Geografi- 
che ; quelle di Giovanni fipeedi e di Rie- 

B < cardo 
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Cardo Blonie fono originali , e furono co* 
piate dagli altri Geografi . Ma fi può con- 
tentarli di quelle di Niccolò Fijfcher , e__» 
Federigo di Wit , che fono ftimatiftìme , o 
di quelle del Sanfon , e del Lisle . Se la_* 
novità fapefle il merito di quella forte d’O- 
pere , quella del Fer ( *) dovrebbe elfere 
preferita , finché un nuovo Autore le avef- 
fe rapita la {lima , eh’ ella poteffe avere per 
quella parte. 

( 4 ) Non bifogna feparare la Scozia^ 
dall* Inghilterra , poiché l’una , e raltra_s 
deggiono ubbidire allo llelfo Sovrano . Io 
non accenno gli Autori , che n’ hanno fatto 
delle delcrizioni particolari. Balla legger 
quelli, che abbiamo notati per l’Inghil- 
terra: elfi parlano ugualmente bene di que* 
Ili due Regni : ma .per le Carte Geografi- 
che , quelli del 1 i Sanfon , che fono llirna- 
li li 'ime , furono fatte fu quelle di Roberto 
Goidon , e '[ imoteo da Ponte, che fono le 
più ficure , e pregiate . Io non parlo in que- 
llo difeorfo delle Delizie d'' Inghilterra pub- 
blicate in Olanda divel li anni fono ; 1’ ope- 
ra é fatta con molto maggiore fpefa , che__j 
accuratezza. Ella é carica dirami inutili, 
che fanno più caro il libro lenza renderlo 
piò efatto, e necelfario. 

I Regni Settentrionali none’ interellano 

tutti 

r * 

(*) La fua Carta della gran Bret aguale fa' 
e di piu fogli, fu pubblicata nel 

{*) Scozia , 
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tutti ugualmente . Gli ajuti , che abbiamo 
per conofcere la loro fituazione , non deb- 
bono per quedo impegnarci in uno Audio 
cosi minuto , quale ricercano gli altriStati 
d’ Europa . Quanto fcriffe Matteo Pretorio , 
fai ebbe necedario achivoleffe imparare^ 
con diligenza I’Iftoria de’ Regni Settentrio- 
nali . Vi fi trova tanto per la Geografài-jj 
quantoper ridoria ciò , eh’ è necedario per 
dar utilmente principio a quello Studio. Ma 
quando- fi voglia folamente una detersione, 
quelle del Zeillero, del Fontano , e dell* 
Hermannide badano per la Danimarca( a)i o 
pure le Delizie di quelle Regno pubblicate 
in Latino à Leiden nel 1706. La Lapponia 
è data dottamente , e giudiziofamente de- 
relitta dallo Schederò - ,, e V Islanda da Arn- 
griino Jonas . A quede deferizioni debbonfì 
unire le Carte dell! ■ -Signori Sanfon , o. del 
Lisle copiate da quelle di Giovanni Mejero 
il più accurato Geografo di quello Regno. 
Ma noi abbiamo poco ìnterefle con la Dani- 
marca > e tutto ciò , che ne podismo tirare* 
confitte folo inalberi da Navigli, e in le- 
gni necedàrj per la fabbrica de’ V afeelii . La 
faviezza-, e l’applicazione del nuovo Gover- 
no , che fa edere la Navigazione la ricchez- 
za dello Stato , renderà fenza dubbio alia j 

nodra Marina lo fplendore , eh’ ebbe ne’ 
tempi li più felici della nodra Monarchia» 
e farà qualche attenzione a quedó sì necefla- 
rio Commerzio. L* 

(a) Dani marea. 
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Le Alleanze d:t noi avute con la Svezia 
(a) erano fondate piuttotlo fu ragioni di Po- 
litica , che fu intereffe di Commerzio . E 
benché oltre il rame* e diverfe Pelli altra 
mercanzia non fi tragga da quello Regno, 
come da quello di Danimarca , non fi dee 
nulladimeno lafciar d’ efaminarne attenta^ 
mente 13 lituazione fia per rapporto all* 
Iltoria , eh’ è belliiììma, e molto varia., fia 
riguardo alla fua poifanza , che ha fempre. 
influito negli affari de’ Regni Settentriona-' 
li . Perciò bifogn crebbe unire la lettura del 
Zei Itero con le Carte delli Signori Sanfon^o 
Liste i più accurati , che abbiamo fu quello 
Regno , dopo quelle d' Andrea Bure, che_j 
difficilmente li trovano fuori degli Atlanti 
del GionJ-jìj , e del Bleau. 

La Mofcovial *),a cui li facea per lo paffa- 
to poca attenzione , diviene al di d'oggi uno 
Stato affai conliderabiie per P applicazione , 
che ha avuto il Czar di porre in fedo que- 
lla Nazione . Cercò egli negli altri Popoli 
dell’Europa ciò., che crede? neceffario 
perfezionare nel fuo paefe l'Al t i,ed ii Coru- 
merzio ^ e avendo eglino bifogno di tutte 
le noli re derrate , fembra che volendo noi 
flabilire co’ Mufcoviti un commerzio rego- 
lato, ciò non farebbe , che per trarne de’ 
legni, de’ Cuoj di Ruiìia (à) , della Ceraci 

dei • 

(a) Svezia . 

{ + ) Mofcovia. 

(b) Noi volgarmente li cfiiamamoBuìg&n» 
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del mele , e delle pelli fine . Imperciocché 
quanto alla loro Ifìoria l’ antico è ofcuro , o 
favolpfo , ed il moderno è si da noi rimoto, 
che paremen tocco un Francefe dall’lfioria 
di Mofcovia , che da quella del Mogol . Ma 
fe fi volelfe fìudiare la fituazione di si valle 
Provincie , che compongono gli Stati del 
Czar , bifognerebbe unire alle Carte del 
1 frie le più accurate che abbiamo , l’Amba- 
fciatedell*LJ//>d7o , e del Baron d’ Erbe - 
filetti -, o il viaggio dell 1 Oleario , si. efatto, 
e si particolarizzato fui la Mofcovia, 

(*) Le Relazioni avute dalla Rolonia_j 
con tutti gli altri Regni d’Europa fanno che 
fi debba fludiarla con qualche attenzione. 
Ella e più confiderabile perlafualfioria , e 
pel fuo Governo , che pel fuo ccmmerzio, 
il quale confile folamente in grano , Ceia, 
Cuojo, e legni • Gli avvenimenti rimarca- 
bili prodotti da! modo dell’Elezioni , eh fi ■> 
fono in ufo per la fceltad’ un Re , traggono 
fpelfo fopradilei gli ooehi di tutta 1' Euro- 
pa ; e però non fi può utilmente fiudinre la 
liquazione di quello Regno fen za unirla alla 
Storia del fuo Governo . Quell’ e il tempe- 
ramento feguito da chi ne fcrilfe qualche.. j 

cofa . Il Crowero , e il Gv agni no fono in » 

grandilìima fiima . Dotti , ed accurati in » 

ciò, che riguarda la Storia della loro Ivazio* 

ne , n’ hanno lpiegato la fituazione non » 

inen che ì cofiumi , ed il Governo . Lo 

Sta* 

(*) Polonia* ■ - ; 
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Staravolfcio unifee alla brevità molto feli- 
no: ma non fono contenti i Polacchi del mo- 
do , con cui parlò di loro il celebre Covriti» 
pio nell'edizione da effo pubblicata dique- 
fìo Scrittore . La Defcrizione di quello Re- 
gno data alla luce da Andrea Cellario mi 
fembra la meglio particolarizzata fenza ef- 
fere nulladimeno troppo lunga , nb troppo 
languida s Congiugne quella ad un’ efatta* 
Geografia di rutto il Regno , e delle fue_j 
dipendenze un’ I fioria compendiata , e un 
minuto racconto de’ collumi , del carattere, 
e del Governo di quelli Popoli . Le Carte 
j del Sanfon,chefono le piu partieolarizzate, . 
elepiùgiulte di quante comparvero linai < 
prefente, dovrebbero accompagnar la let- 
tura del Celiar io. Quelle di Ferrigo di [Citt, 
del Vijfcher , del Principe Rad zi IVil , e % 
del Lisle , benché buone , non entrano in 
tante particolarità , come quelle del San- 
fon . E però potrebber elleno ballare a co- 
loro , che voleirero /blamente avere un' 
idea generale di quello Regno. 

(*) Lo Studio dell’ Imperio d’ Alletta- 
gna , c’ è molto piu necelTario . Le guerre, 
o l'al lenti z«^ che abbiamo avute, o -con P 
Imperadore , o con alcuno de 1 Tuoi mem- 
bri , debbono impegnarci a /Indiarlo $ e con 
tanto maggior cura per eflTer una delle p3rti 
pili diffìcili della Geografia . Ilgrannume- « 
,ro di Cafe Sovrane, tutte coufiderabililimie, 

eia 

Alle magna. 


Diqitized 


Googlei 


- 


nrn-r 

della GeogYofia. ' 4t 

e la moltitudine di Principati} eStatrdiffe- - 
lenti ricercano un’ eflrema attenzione per 
non confondere i dotninj dell uno col Ter- 
ritorio degli altri . Ciò , che accrefce Ja_* 
difficoltà , fi è il poco ajuto , cheabbiamo 
per far efattamente quefio Audio . Eccetto 
le Topografìe del fat icòfo Martin Zeillerd 
non abbiamo fu l’Allemagna , che Opererò 
poco conface voli al tempo preferite , ote- 
diofe per la troppa loro ampiezza } non men 
che per la loro poca efattezza . Si fon fatti 
de 1 cangiamenti nella CenAituzion dell’Im- 
perio dopo che il Prrc.be/werQ , e lo- Scop • 
pero hanno pubblicate le lor Defcrizioni. 
Quella del Monaco Buecellino , che comm- 
ciotti a vedere nel 1655. è d’ un’ i-mm enfia 
eAefa per colerò.,- che vogliono fapere più 
che l’Allemagna . Cinque gran volumi in 
foglio convengono folamente ad un uomo 
deftinato a Audiar a fondo l’ Iftoria de UT 211- 
perio $ e forfè ancora farebbe di metoerij 
che molto rettificale ia Topografia di que- 
llo Benedittino , la di cui opera è poco dal- 
le perfone veramente dotte (limata . Se il 
Viaggio d’ Al lemagna del Zeillero foflein 
una lingua piu nota dell’Allemanna , fareb- 
be propriffimo perqueflo fuggetto . La di 
lui efattezza, e la gran cognizione , ch’avea 
di tutto l’Imperio , non lafcierebbe dopo di 
lui che defiderare , e potrebbe fu.pplire alle 
Defcrizioni particolari da lui fatte nella_* 
medefima lingua , di tutti i Principati d* 

Alle- 
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Alìemagna • Forfè chele Delìzie d' Alle* 
magna , che attualmente li frani pano a Lei- 
den , rifarciranno iJ poco , che abbiamo fu 
quelli valli Paefi 5 ma in difetto di quell’ 
Opere fi potrebbe appigliarli al Prudente— j 
Viaggiatore del Sign. Du Mai . La cogni- 
zione particolare , che quello valentuomo 
avea del governo politico , e della fituazio- 
nedelll Imperio , e di tutti gli Stati v che 
lo compongono , 1* ha portato a rettamente 
unire l’uno con l’altra. Imperciocché bi- 
fogna confelfare, che la divi lion dell’Alle- 
magna in molti Circoli , frabilita dall’ Im- 
perador Mafrimiliano Primo nel 1500. e__» 
1512. benché puramente politica ? o civile, 
non lafcia di regolarne la divilion Geogia- 
fica ; e quella é paiimente la fola , che gli 
Allemanni pongano aldi d 1 oggi in ufo . E 
però non fi può informarli di quella parte_j 
della Geografia , fenza conofcere nel me- 
defimo tempo la forma del Governo del 
corpo Germanico . affai differente da quel** 
Iodi tutte 1’ altre Nazioni . Ma vi fono al- 
cuni frati di quello gran corpo 5 eh’ efiggono 
maggior attenzione degli altri . L’ Unghe- 
ria j le di cui guerre hanno Tempre interef- 
fato i Principi Crifiiani , ricerca uno lludió 
piò particolare , come pure il Tratto del 
Peno , che da lungo tempo è fiato il Tea- 
tro « o il tellimonio delle differenze avute 
dalla Francia con i’ Imperio . Benché noi 
abbiamo poche deferizioni di quelle Con tra- 

- c « 
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de , non Infoiamo però d’avere molte Car- 
te , tutte efattifllme , e tanto particolariz- 
zate , quanto badi per quella Torta di fludio. 
Quelle di Guglielmo fa njòv far partano tut- 
te l’altre dì diverfi Geografi tanto nella_j 
beltà , e nitidezza, quanto nell’ accuratez- 
za . Oltre le Carte generali d’ Allemagfta, 
ve ne fono ancora delle particolari per eia- 
fcun Circolo , lequali con la fituazione_j 
delle Provincie , che rapprefentano, fi rap- 
portano ancora alla divisone politica dell’ 
Imperio . Il mede fimo Autore , come pure 
il Liste ci hanno date molte Carte del cor« 

’ fo del Reno : ma quando è desinato alcun 
per Ì 3 guerra , bifogna ch’entri in un più 
minuto dettaglio di quello fecero quefli due 
illuflri Geografi . I luoghi più piccioli dell* 
*• Alfazia, e della BrifgovÌ3 , il corfo efatto 
della Sara , e della Mofella , gli Elettorati 
- di Magcnza , e di Treveri , i Vefcovadi di 
Spira , e di Worms , il Ducato di Due pon- 
ti , efler deono fludiati con ugual atten- 
zione . Niente convien che sfugga alle co- 
gnizioni d’un uomo , che fi vede obbligato 
a feorrere tutto giorno quelle valle , e dilli* 
cili Provincie. 

(*) ll Paefe degli Svizzeri fi dee unirei 
all’ Allemagna , poiché quantunque ne fia 
al di d’oggi feparato, altre volte però fece 
parte del corpo Germanico . Le relazioni 
avute Tempre dalia Francia con i Lodabili 

* Can* s 

(*) V Elvezia. , - 
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Cantoni ne debbono far i fi udtare la fituazio- 
ne con qualche cura . Abbiamo /ufficienti 
defcrìzioni, ma poche carte di quello Pae- 
fe . Imperciocché fenza parlar qui della^j 
Topografìa del ZeilleYO , fi potino leggere 
quelle del Si>nlero , e del Piantino , le qua- 
li benché vecchie non lafciano d’effere affai 
fìimate, edefatte . L’ Elvezia Tempre co- 
llante ne’ Tuoi antichi editimi non è punto 
foggetta aicangiamenti si ordinar} all’alt re 
Trazioni. Tuttavia chi defìdera della no- 
vità , ne troverà piu del bifogno nelle De- 
lizie dell' Elvezia , flampate a Leiden iiel 
2714. (*). Farà conofcere quefl’ opera non 
(blamente lo flato de’ Cantoni , e de’ loro ! 
Confederati $ ma eziandio quanto v’ ha di 
più effenziale nella loro I fior ia ? e nella na- 
tura del lor Governo . Chi non può avere la* 
Carta di quello Paefe (Zampata in Tei fogli a 
Zurigo , prenderà quella del Giallot (Zam- 
pata in quattro fogli nel 1703.0 almen quel- 
la del Sanfon , o del Lisle. 

(*) Ma qual foccorfo non abbiam noi , o 
(ìa in Defcrizioni , o in Carte Geografiche* 
per conofcere la fituazione dei Paefi Baffi? 

E qual interefle non dobbiamo prendervi 

tanto 

(*) V Autore avY ebbe potuto qui accen- 
nare lo Stato dell' Elvezia fcritta nel 1714. 
dal Signor Stani dn Inviato ai Cantoni Pro- 
fetanti della Regina Anna , e di poi 
Vienna. 

C) l Paefi Baffi* 
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tanto per rapporto alla loro Moria sì bella, e 
sì varia da trecento e più anni , quanto per 
il loroCommerzio più efiefo aldi d’ oggi| 
che non fotte per lo pattato, quello de ! Fenl- 
cj , e de’ Cartagineli , i più gran traffican- 
ti dell’Antichità ? Ma per niente confonde- 
re nelFefame di quelle Provincie , bifogna 
dividerle in tre parti $ la prima delle quali 
conofciuta fotto nome di Provincie unite_» 
compone ( come noi li chiamiamo ) gli Sta- 
ti Generali d’Olanda; la feconda , ch’era 
innanzi foggetta alla Spagna , fu ceduta^ 
ali’Auguttjffima Cafa d Aulìria per i Trat- 
tati di Rafladt , e # di Baden $ laterza final- 
mente è in potere della Francia , a cui ne’ 
primi tempi della noftra Monarchia tutte 
quelle Provincie erano unite. Benché fia 
necelfario per conofcere , tutte quelle Pro- 
vincie , ricorrere ad opere , che ne parlano 
Tempre come d’ un corpo di diciaflette Pro- 
vincie , fi dee nulladimeno far attenzione 
a* differenti Sovrani *.la diverfità de quali 
ha cangiato qualche cofa nel governo pri- 
mitivo di quelli differenti Stati . E così efa- 
minando la Defcrizione di tutti i Paeli 
Baffi fatta da Lodovico Guicciardini prima 
che fi fotte intieramente formata la rivolu- 
zione d’Olanda , bifogna rapportarla a que- 
lla diverfità di governo-, e di Sovrani , che 
s’ è dappoi (labilità . Benché P Opeiadello 
Scbeuzero fia coni parfa nel tempo medefi- 
0 della rivoluzione , non è ancora affiti 

• efatta 

* * • * I 
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efatta Ai quefta diverfità ; e non v’ e Au«'“ 
tore , che 1 abbia fatta meglio conofcere di 
quello, che pubblicò nel 1712 a Bruffel'es 
le Delizie de 1 Paefi Baffi . L’ Opera è fcrit- 
ta con felino : le particolarità ne fono mol- 
to efatte , e molto giufle , e d’ Moria altro 
non contiene , che quanto è ricettario per 
variare , e non per caricare una Geografi- 
ca Defcrizìone . Mafe fi vuol conofcere_j 
quelle Provincie nel loro particolare , bifo- 
gna alle Delizie a' Olanda pr eie ire la De- 
fcrizione dello Scookio . Quell’ opera, ben- 
ché più moderna , ,e ferina con Ianguidez- 
- za i ed il fuo tutore , qhe avea gli ajuti 
fufficienti per fare un 1 accurata defcrizìone, 
non ha avuto molto difeernimento per ben 
copiare da que’ , che prima di lui hanno 
ferino Alilo fletto, fuggetto . L’ Ifloria , e 
la natura del Governo delle Provincie Uni- 
te entra nello fìudio di quella Defcrizìone. 
Non fi potrebbe ben comprendere 1’ unione 
debe fette Provincie , 0 Repubbliche , che 
compongono il corpo degli Stati Generali, 
fenza conofcere il carattere del loro Gover- 
no 5 e quello fi tiova più Acidamente fpie- 
gato nell’ Olanda d ’ Adrian Giunio , o nelle 
OjJervazicni del Cavalier Ten.ple JulloJlaio 
delle Provincie Unite , che nelle Delizie " 
dfQlanda . Il G'mnio era efatto , e profon- 
do j il Tempi e era un Miniflro dotto , p » 

“ perspicace , che feri vea con guflo , eche_j 
niente lafciava sfuggire . Ma colui , che 
. • pubbli- 


mi 
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pubblicò le Delizie, fc riffe, come fe folle 
nato per copiar feccamente, e fervilmen* 
te : e però e poco atto a dipingere al natu- 
rale . L’al tre Provincie , che fono fot to il 
dominio dell’ Imperadore, e della Francia, 
hanno confervato i loro antichi privilegj , e 
la forma del loro antico Governo. Io non * 
ardifco rimettere il Lettore per efferne in- 
fluito a ciò , che fcriffe il Sandero (opra la 
Fiandra 1 , e fui Brabante . L’ Opera benché 
erudita non è propria per coloro , che vo- 
gliono far ftudj differenti da quelli della_t 
lituazione de’ Paeli Baffi Cattolici. Bade- 
rà rapportarfene alle Delìzie de' Paejì Bajfi 
ffampate nel 1712. £d elfendo ragionevole 
jl crederne piuitodo agli Olandeli intorno 
a’ loro proprj Paeli , che agli Stranieri, bi- 
fogna ricorrere alle Carte generali ,e parti- 
colari , che li Signori ui IV it , e Vrflcher 
pubblicarono fulle diciaffette Provincie de’ 
Paeli, o almeno a quelle di Guiglielmo fan- 
fon , d 1 Arrigo Seriore , odi Carlo Injfelin , 
che fono aecuratiflìme , e affai particolari z- 
zate . £s’ alcuno lì trovaffe in impegno d’ 
tfaminare con maggior diligenza i Paeli 
Baffi Cattolici, farebbe d’uopo s’appigliaf- 
fe alle Carte tanto efatte e giufle, che com- 
parvero a Bruffeiles durante 1* ultima guer- 
ra , e delle quali fi fono con tanto vantag- 
gio ferviti i Generali di differenti Potenze. 
La l * ) Francia ? che abbonda in Carte 
. >- • .v « v ' ’ - Geo-.’* 

* (-*) Francia, 
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Geografiche , non ebbe aucoia un’efatta_» 
Defcrizione, che pofla dare un’ informazio- 
ne giuda , e precifa della di lei Situazione. 

E pure il fuo Governo sì durevole , e si 
faggio, la fua forza tanto confiderata da_j» 
tutte Taitre Potenze , il fuo clima si dolce 
invidiato da’ Popoli vicini-, la fua Storia 
antica, e moderna ugualmente bella , e ricer- 
cata, tutto ciò dovrebbe aver indotto qual- 
che valentuomo a darci una Defcrizione, 
che ci facelfe conofcere il di lei Stato , fia 
per rapporto alla Politica , o alla Geografia. 
Ciò nono dante cofa fi vede fino al di d’ og- 
gi fu quello fuggetto ? Benché il Trattato 
pubblicato nel 1644. e 1651. del Sanfon fia 
pregiatiflimo per la fua accuratezza nella 
Geografia , ciò non impedifce , che non fia 
privo di tutto il dilet tevole , che fa trova- 
re del gullo in quella Torta di letture . Pie- 
tro Duval è troppo fuperfiziale nella lua 
Geografia della Francia per fervire di gui- 
da nello Audio di -quello Regno . Ledivi- 
fieni pubblicate dal Signor di Trainare nella 
fua Defcrizione Geografica del Regno di 
Francia fono un compendio efattifiìmo d’ 
una delle più grandi , ed utili Opere, che 
fi poteifero fare in quello genere . Egli con- , 
fiderà quello Regno ne’ differenti flati, che 
polfono dividerlo $ ina quello libro ancora 
mi fembra troppo febeo , e riflretio per do - 
verfene a lui fola-mente rimettere. Ciò, che ! 
iudrea Du Cbefue } e Francesco fuo figliuo- 
lo 
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^pubblicarono full’antichità delle Città di 
Francia , ha minor relazione alia Geogra- 
fia , che all’ Ifioria . La Notizia del Falefio 
c utile per l’antica Geografia , ma poco còn- 
veniente a coloro , che vogliono fiudiav fo- 
. lamente la Geografia Moderna . Pare , che 
tutti quelli Autori non fiftn.fi appigliati all’ 
idea, che dee prenderli per fare tubefatta 
Defcrizione del Regno . L’ imprendere a 
caratterizzare jl Governo è Opera d’un Po- 
li tico : il dar fole divifioni geografiche ge- 
* iterali , e particolari, lo flendere un gran__* 
novero di Provincie, Città , Borghi ,e vil- 
lani c fatica d’ un fervile Copilla , la di cui 
eccepiva accuratezza fianca lo fpiritofenza 
portarvi lume ; bifogtia faggiamente P uno 
con l’altro unire . L’ OfiTervazioni , colle 
quali fi fa vefiire qualfiyoglia luogo parti- 
colare , mantengono l’attenzione , e fanno 
trovar del gufio fin nelle minuz ìe , che or- 
dinariamente fiancano per unadifiefa trop- 
pa carica dicircofianze . Quefi’ è il lifietna 
feguito da un valentuomo in una Defcrizio- 
ne da lui fatta delIauFrancia , che non s’ è 
per anche vedura . Il Signor Pigagnoles de 
la Force , che n’ è l’Autore, ha non fola- 
'• mente fatto conofcere il carattere del Go- 
verno, le fue vicènde, e lo Stato delle gran 
Cariche tanto della Corte , quanto de’ Par- 
lamenti 5 ma ha fatto pure un’ efatta de- 
.fcrizione del Regno. S’ c trattenuto fu i 
.palli , che ricercano qualche attenzione , e 
Tomo l. C pafsp 
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pafsb leggiern ente fu quelli , che voglion 
elfere folamente accennati . Egli fcrive con 
gufìo , e delicatezza , e foflien femprela 
Sima , che s’ è giufìamente acquilìata, per 

la fua Defcrizion di Verfaglies . Ma non » 

elfendofi ancora pubblicata quell’ Opera, 
bisognerebbe , finche ella venga alla luce, 
fupplirvi co’ differenti trattati, , che abbia- 
mo fui Governo, e fmiazicne del Regno. 
Ciò , che ha fatto fullo Stato, e fuccejfo de- 
gli Affari ai Francia, il Du Rat Ilari, forn- 
ivi militerebbe qualche idea. Benché non — > 
fìa accurato intuito, ibSiflema nonlafcia 
d’ elfere affai atto , e propriifììmo per co- 
minciar quello lìudio . V’ ha de’ luoghi ar- 
diti , chefembrano fcritti a cafo 4 ma ben 
penetrati fi trovano avere della realità . L* 
Opera sì poco cognita da’ Dotti , benché 
pregiatiflima , fcrittada Andrea du Chef ne 
fono titolo d’ Antichità della Corona di 
Francia , potrebbe fuccedere al du Raillon. 
tv T on avea forfè il du Chefne tanta eleva- 
tezza , quanta il du Haillan , ma avea 
bensì piu di lettura e di quella forta di fa pe- 
re neceffario per ricerche di quello caratte- 
re . Si potrebbe poi Scorrere , ma con un’ 
efìrema precauzione, il volume della Fran- 
cia del Doviti , o i due volumi dell’ A- 
tlantedel Bleau,\c he trattanodi quello Re- 
gnò . Ma farebbe e piu corto-, e piu efatto 
il fecondo volume della Geografìa dell’ Au- 
diffxet , a cui noi temiamo di non aver an- 
cora 
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Cora fatta tutta lagiuftizia , che merita . 
-La defcrizione de’ Fiumi di Francia di Pa* 
pirio Majfone , e di Luigi Coulon può ave- 
re la fua utilità * ma fiamo corretti acon- 
feffare , che il Zeillero non è riufcito nella 
Topografia dataci di quello Regno , come 
ne pure il tediofo Scrittore delle Delizie di 
Francia « Tuttavia Opera non fu giammai 
più acconcia per dare una giufia idea del 
governo , c* della (lutazione di quelto Re- 
gno 5 ma non bada un bel titolo per com- 
piere efattamente il piano d’ un’opera 5 vi 
vuole del reale , e del folido nel fuo Au- 
tore . 

Noi faremmo alleggeriti da tutte quelle 
letture , che per la lorodiverfità , e per 
l’ordine , che deefi (labili re per farle con 
frutto , imbarazzano lo fpirito , fe avefiìtno 
io Stato compendiato di tutte le Generalità 
del Regno , che ha fatto per fua propria 
utilità perfona ( * ) di condizione , vera- 
mente dotta, e giudiziofa . Si fa , che il 
morto Duca di Borgogna , il quale volea 
con ofcere tutte le forze del Ret;no , fece 
commettere a’ Governatori delle Provin- 
cie , di formare uno flato della loro Gene- 
ralità , o Giurisdizioni , in cui defcrivef- 
•fero la natura del terreno , la fertilità e 
commerzio del Paefe , 11 numero delle 
Città , e altri luoghi , i Cai atteri degli 
Abitanti, l’ampiezza, e qualità de Ter- 
v C 2 ritoij, 

(*) Il Contedi Boullainvìllers . 
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rltorj ? la quantità delIeComunità Eccle* f 
/lattiche , o Regolari , e lutto ciò finalmen- 
te , che vi fotte di rimarcabile ne’ loto Go- 
verni . Quefti Stati , che vengono da mani-"- 
diverfe , non fono tutti ugualmente ap*_ 
prezzati; ma non fi può negare , che non 
erafi per lo innanzi fatta con tanta diligenza 
una Defcrizione par Scolarizzata del Re r 
gno . Qtiefìi fono que’ Stati , che il Conte 
di Boullainvilfers attembrò inquattro vo- 
lumi , ne’tjuali hafupplito a ciò, chepo- 
teva mancare a qualcuno degli Originali, 
che avea fotto gli occhi. Poco bramofodi 
comparire nel mondo in qualità d’autore, 
priverà fenza dubbio il pubblico d* un a fa- 
tica, per verità utilittima , ma eh’ egli non 
crede apparentemente dover dare alla luce. 

Le Carte del Regno di Francia tanto pel 
generale, quanto pel paiticolare, fono.in 
grandiffimo npmero : ed ette n do oggidì un 
meftiere 1’ etter Geografo , non ve n’ è una, 
che non abbia voluto far valere le fue. Tut- 
tavia la feelta , e il dìfeernimento c men * 

difficile a fare Culla Francia , che fu gli al- 
tri Regni * le Carte ancora o fono tròppo 
confufe , opocoefattej e tra moderni vi 
fono pochiffimi Autori , che .fieno difìinti 
dal commutie per il loro fapere, ed efattez- 
za . Li Signori Samon , Nc/in,v Lisìe_^ 
hanno foftenuta la riputazione di valenti 
Geografi* QuefT ultimo accurato fino allo 
Scrupolo è ottimamente riufeito fulle Carte 

* par- 
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particolari delle Provincie , o delle Dio» 
cefi , che ha pubblicate , ed altro non gli 
manca per le Carte generali di Francia, e 
degli altri Regni ancora , che l’averle ditte- 
fein fogli più grandi. Avrebbe ciò acqui- „ 
flato alla fu3 fatica una chiarezza, chela 
- fua gran diligenza non gli ha permeilo tirar 
tanto lontano , quanto avrebbe potuta. Il 
inolivi ha fatto le lue Carte Tulle memorie 
del morto Signor di Tralage , che in quelle 
forte d’ Opere fi marcherà va fiotto nome di 
Signor Tillemont . Il gufio, che avea per 
quella fcienza , lo fludio folido , che n* 
avea fatto, i grandi ajuti , che gli fommi- 
nillravano le Tue ricerche, e fpefe flraordi- 
narie , fanno ficurtà dell’ accuratezza delle 
Carte pubblicate fiotto fiuo nome , 0 di quel» 
le , per le quali egli ha dato memorie . Le 
fine Carte generali di Francia comparvero 
nel t.692. e 169 4. in uno , in due, e in quat- 
tro fogli , oltre molte Carte particolari , da 
noi accennate ne’Catalogi , che fono in — ► 
fine di quell’ Opera . Ma non v’ è Autore, 
che abbiali mantenuto sì collantemente, e 
con tanta giullizia il credito di valente Geo- 
grafo , quanto li Signori Sanfion . Hanno 
quelli efiercitata la Geografia , non giaco* 
me un Melliere , ma come una Scienza, 
Che fi è perfezionata nelle loro mani . Pri- 
ma di loro ella era informe , e lenolìre_*. . 
Carte affai inviluppate , così v’ hanno fipar- 
fo del fiapere , dell’ efiatcezza , e de’lumi. 

C l Quel- 
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.Quelle , che fi debbono fpezialmenteftu* 
diare , fono in due , in quattro , e in fei 
fogli per la Francia ingenerale: e noi ab- 
biamo accennate si nel decimo terzo artico- 
lo di queflo difcorfo , come nel Catalogo» 
le Carte particolari piu ricercate » tanto de* 
Signori Sanfon , quanto degli altri Geo- ♦ 
grafi», che Ranno data qualche parte del 
^egno. ~ 

( *) La Spagna , che al di d’oggi mag- 
giormente c’ intereffa , ed è ancora piti fa- 
cile a conofcere , che non era- per lo pacato» , 
fi trova fpiegata in Trattati , che fono nel- | 
le mani di tutti . Ma nellofludio » che fe 
ne farà » fi dee particolarmente avvertire \ 
la divifione , chefen* è fatta in piò Regni, 
perchè ella è neceffaria per l’Ifloria di que- J 
ila Nazione, divifa altre volte tra molti j 
Sovrani , e fo lo in quelli ultimi tempi riu- 
nita folto un mede fimo Principe . La De- 
fcrizione del Nonio è fuccinta » ma molto 
efatta , e giufìa . Ella non è fidamente uti- 
le per la Geografia , ma può eziamdio fer* 
vire per conofcere i coftumi » e il carattere 
di quelli popoli mon men che la natura del 
loro Governo . Il Viaggio Latino di. Mar- : 
tin Zeillero e ftimatiflimo , e dàunafuffi- 
dente cognizione di quello Regno : ma non. 
abbiamo opera in quello genere piò efatta 
delle Delizie di Spagna , e di Portogallo 
pubblicate a Leiden nel 1707- Vi fi trova 

non 

O Spagna e Portogallo, 
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non folam ente una Defcrizione propriiflì» 
ma di queiìi Regni accompagnata da Carte, 
e figure neceflàrie : ma vi fi fcorge ancora 
e il Carattere de 7 Popoli , e la forma del 
Governo. Queflo librone faggiamente , e 
fondatamente fcritto , e migliore di quanti 
da molti anni fi yidero in queflo genere. 

Gli Spagnuali hanno fatto pochiflìme__» 
Carte del loro Paefe . Quelle di Ferdinan- 
do Ojea , di Giambatilla Zabatma , d’Alva- 
rez JVfc<?,di Luigi T exetra fi trovano fo- 
lamente in pochiffimi gabinetti , o negli 
Atlanti delli Gianfon , e Blaeu . Qindi per 
le Carte generali bìfogna ricorrere a quelle 
di Niccolò Vijfcber , di Ferrigo di IVtt , o 
de’ Signori S 'anfon in diverfi fogli , che_„» 
fono lavorate con molta cura , edefattezza. 
Tra le Carte particolàri dì queflo Regno 
non vi fono, che quelle di Portogallo , e__* 
Catalogna con i Monti Pirinei de’ Signori 
Sanfon , che poffano eflere di qualche pro- 
fitto L’altre , che rapprefentano alcune 
•Provincie , o alcune Diaceli , fono una_s 
pura curiofità , che non conviene a chi dee 
confiderar la Geografia fola per rapporto 
aH’Ifloria , e al Governo. 

( * ) L’Italia , chec’e piu utile della_j 
Spagna c ancora piti difficile a conofcerfi 
a cauf.a del gran numero de’ Sovrani, e_j 
Principi , che la dividono . Bifogna però 
confeffare , che abbiamo tutti i foccorfi ne- 

C 4. ceffarj 

(*) Italia , 
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oeffarj per ifludiare quella parte d’Europa^ 
fia in generale , fia ne’ differenti flati , che 
la compongono . E come non è uniforme il 
Governo , non fi può conofcerlo' , che ftu- 
diandoin particolare la lunazione di cia- 
fcun Principato , e Repubblica . Benché la 
Defcrizione di Leandro Alberti fia vec- i 
chia , non lafcia però di contenere molte i 
curiofità , chealtrove.non fi trovano E' 
vero però , ch’ella c piò Ifloriea , che Geo- 
grafica . Quella d’Antonio Magini farebbe 
più acconcia per quello difegno , fe face fife 
per tutti . Le Carte che contiene , e chei_> 
non ha Leandro Alberti , furono feguite 
da’noflri piò valenti Geografi . Ma in man- ; 
ranza di quefie due Opere , fi potrebbe fer- 
virfi delle Delizie d\ Italia {Vampate piti 
volte in Olanda , e in Parigi . Quefì’Opera, 
ch’e lavorata con difcernìinento , e con cu- 
3 a , dà un’ idèa affai giufia della fituazion 
(feli’ltalia , e di tutte le di lei parti . L’edi- 
zione di quefla defcrizione fatta a Leiden 
nel 1709. pofieriore ancora a quella di Pa- 1 
rigi è la più ampia , e più pregiata . Ma__i 
trovandofkilcuno obbligato , o. dalla natura 
de’fuoi fludj , o dalla neceflìtà , che poffa 
averne peri’ Ifloria , d’entrare in un3 di- 
fcufTione più grande , bisognerà divider 1* 
Italia in più rami , che formano i principa- 
li Statj , eh’ ella contiene. 

( * ) La Savoja , e il Piemonte furono 

" fpie- 

C*) SaVoja^e Piemonte. 
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fpregati in un Teatro , o defcriziontr affai 
d-iffufa , più ampia altresì del bifognoper 
coloro, che vorranno fa-pere più, che Tuto- 
ria di quelli due Stati . Egli è vem , ch’ef- 
fendo Tempre ilari il Teatro- delle guerre 
avute tra la Francia , e i Duchi di Savoja,- 
bifogna conofcerne lino i più piccioli luo- 
ghi . Ma li. può per quello riportarli alle_^ 
Carte dei Signori Snnjon , elisie in più 
fogli , o a- quelle pubblicate nel 1707. dal 
Gai Hot in fei fogli , aggiugnendovi i Mon- 
ti- Pirenei di Guglielmo Savfon. 

(*) Il Milanefe , confinante n 1 Piemon- 
te , li trova men particolarizzato nelle De* 
iscrizioni particolari , che nelle Carte Geo- 
grafiche . Quello , che Te n’ha di più pre- 
ci fo , fi trova nelle Definizioni generali d* 
Italia-, fopra da noi; accennate e le Carte 
le più efatte fon quelle della Lombardia—* 
de’Signori Sanfon , odel Ducato di Milano 
publicatedal Giaillot nel 1705. 

(*) Il Saggio Governo della Repubblica 
di Venezia le conciliò molti Scrittori , che 
hanno pubblicato efatte definizioni della di 
lei fituazione . Io non parlo tanto di que’, 
che n’hanno fcritto da Politici , quanto di 
que’ , che ne parlarono da Geografi . I più 
confiderabili di quelli ultimi fono il Sanfo- 
t7/«o , e il Signor di Saint Didier . Confef- 
fo tuttavia , ch’eglino piuttofio hanno trac* 
■ C 5 tacp, 

( 4 ) Milanefe 
C 4 ) Venezia, 
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tato della Città di Venezia , che del Ter* 
ritorio, e degli flati differenti pofleduti dal* 

la Repubblica in Terra ferma : anzi non » 

fono sì fortemente applicati a defcriv.ere la 
Situazione di quella Città , l’una delle pili 
Singolari delFUniverfo , che s’ abbiano per- 
ciò dimenticato di farne conofcere il Go- 
verno politico.Quanto han eflì offervato in- 
torno all’una , ed all’altro , può ballare per 
intraprendere a lludiarne l’Ifloria.. Ma per 
quel che riguarda gli Stati polfeduti inTer- 
ra ferma dalla Repubblica , ce li fanno ab-, 
baflanza conofcere le Defcrizioni generali 
d’Italia . E quanto alle Carte Geografiche, 
bifogna riportarfene a quelle, che pubblica-» 
rono i Signori Sanfon , e Giaillot , tanto 
fopra.la balfa Lombardia , quanto Sugli Sta- 
ti della Repubblica di Venezia. 

(*) Lo fiato Ecclefialìico non e riffretto 
nella Città , e Campagna di Roma , enei 
Taefe, che chiamafi il Patrimonio di S. Pie- 
tro , abbraccia altresì molti fiati d’Italia; 1 * 
e tali fono la Romagna -, il Bolognefe , li 
Ducati di Ferrara , e d’ Urbino, e alcuni 
altri meno con fiderabili . Hannovi poche 
Defcrizioni particolari di tutti quelli Stati; 
e però bifogna rimetterfene a ciò , che fe 
ne trova nelleDefcrizioni generali d’Italia, 

€ alle Carte pubblicate dalli Sanfon. 

* (*) Li Regni di Napoli , e Sicilia li tro- 
vano 

(*) Stato Ecclejìajìico. ' 

(*) Napoli : e Sicilia. 


Digitized by Gòogle 



dell* Geogf afa, $9 

vano molto meglio (piegati nelle Defcrizio- 
ni , e Carte particolari , che abbiamo. Ben- 
ché quella di Scipione Mazzetta fia fiata a 
molte contraddizioni loggetta , non lafcia 
però d’effere filmata 5 e in ogni calo non — * 
volendo interamente a quefi’Autore rimet- 
terfene » fi potrebbe aggiugnervi le Criti- ' 
che > e rOflervazioni , colle quali se proc- 
curato correggerlo . Ledefcrizioni d’Arri* 
go Bacco , ed’Ottavio Beltrano fono piò 
moderne , e fembrano aver avuto meno 
Contraddittori . Ma effendo quelli Regni 
affai da noi lontani , e avendone al prefen- 
te poco intereffe , pare che fi debba conten- 
tarli di quanto fé ne trova nelle Geografie 
ordinarie. , o nelle Delcrizioni generali d' 
Italia . Le Carte Francefi , che abbiamo di 
quelli Regni , principalmente quelle di Na- 
poli dai GiaiUot pubblicate nel 1705. , e_j 
di Sicilia nel 17-09.. 9 come pure quelle di 
Sicilia del Liste fono le piò {limate. 

L’altre parti del Mondo non richieggo- 
no, uno Audio cosi minuto , come l’Europa. 
La cognizione , chenebifogna avere, ‘di- 
pende dalle mire , che fi può formare per 
l’Ifioria, o pel commerzìo di quelle Nazio- 
ni . ( + ) Ma rAfiaeffendo fiatala prima 
abitata , è ancora la pificuriofa , e che piò 
canterella . Là fu creato l’uomCM e di là fi 
fparfe nell’altre parti del mondo la Reli- 
gione .. I Popoli parimente v’haryiofem- 

C 6 * pre 

(*) Afér 
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( pre avuto un genio fuperiore alle Nazioni 
dell’Affrica , e dell’Europa . E benché la 
lontananza di molti fecoli abbia refa molto 
olcura lalor antica Moria , non lafcia però 
d’elfer utile , potendo aver relazione con 
J’Ifìoria della Religione : ficcome la noti- 
zia della lor Ifloria moderna , de’loro co- 
turni ,e ufanze ; è al dì d’oggi neceffaria 
per il commerzio , che fi dee con elfo loro J 
fare . Non fi potrebbe però fenza traviare 
dagli ffudj più vantaggio!!] , appigliarli in 
particolarea tutti gli Autori, che hanno 
i diverfi Stati di quella parte del Mondo 
minutamente defcritto . Fa tuttavia di me- 
flieri averne una fufficiente idea per la loro 
Moria , antica, o moderna . Non è utile_* 
per quello difegno la Defcrizione fattane_j> 
dal P. Fournier Gefuita . Ella è faggiamen- 
te fciitra , e ha una giulla dilìefa , ma di 
gran lunga è msnoefatta di quella del Dop* 
pers , la quale , ugualmente che la diluì 
Affrica , merita un intendente , e valqrofo 
traduttore . Lo Studio particolare di tutte 
JeNazioni Orientali fatto dacoteflo dotto 
Olandefe , i lumi eh’ egli ha tirato da’ piò 
accuraìi*V raggiatoli difita Nazione , l han- 
no pollo in acconcio di fare una giuHa De- 
«.fcrizione di quella parte del Mondo . Egli 
n’ ha ancora con molta diligenza efaminato 
i più confiderabili Stati , cioè a dire , la_j 
Siria , la Paleflina , V Arabia, laMefopo- 
tamia , ia Natòlia , la Cina , eP Mole dell* 

. ' .. ...Arci- 
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Arcipelago . A quefl’ultima Defcrizione..* 
bifognerebbe unire quelle di due Letterati. 
Italiani , lerdinando May filli , e Marco 
j Bofcbini . Il Mogol è flato defcritto dal 
Bernier , e dall 1 Ovinélon , la Cina dai Pa- 
dri Mattini y Kiìcbey , e Conti ^ V India 
dall’ .Abate Tcfi » la Pej/ia dalli Signori 
Daulier . , e Sanjon , e il Regno di Siam_* 
da Bernardo .Varennes , e dai Signori di. 
J Lisi e , e- de la Zoubem . Om metto molte, 
altre Definizioni , mentre è inutile il cari- 
carli d’un numero troppo grande di. letture» 
non trattandoli di fl-udiare a fondo l 1 Ifloria 
de’ Popoli deH'-A.fia. . Benché io abbia nel 
Catalogo additato 1* Iflorie del fiarros , del 
Conto v del Fatta y Soufia , del Caftan ed a, 
e d’Antonio di San Roman quello non fu 
a tirolo di Definizioni Geografiche , ma^s 
piuttnflo di Definizioni Ifloriche ,. nelleLo 
quali li ponno fcorgere le conquifle de* Por- 
toghefi eie loro immenfe fatiche nell’ In- 
die Orientali per ilcorfo di due fe.coli in — » 
circa, dal 14.10. fino al 1600. Tuttavia chi 
lavo rafie Carte o Relazioni Geografiche 
dell’ Alia , e’ dell’ Affrica , trarrebbe gran 
lumi da quelle Jflorie , ugualmente che_j 
dall’ Opera , che volgarmente li chiama__» 
i Pi coivi i Ci aggi , che fono una raccolta 
di Navigazioni degli Oiandeli fatte nell* 
Aliai e nell’ Affrica per filabili re. il loro 
commerzio . Noi abbiamo additate ne’ do- 
verli Cataloghi , che fono alfine di quell* 
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Opera , ma fopra tutto nell’ Articolo XIII. 
di quello difcorfo , le Carte migliori Geo- 
grafiche dell 1 A (la , che fono fen za dubbio 
quelle de’ celebri Ferrigodi Witt , Niccolò. 
Vijfcher , e Signori Sanfon * 

Alla riferva dell’ Egitto , e della Barba- 
rla ( * ) , l’Affrica niente più c’ intereffa* 
di quello ci (ii conofciuta . L* Egitto , dì 
cui l’ Iiloria antica non e menacuriofa , che 
ofcura ? fi trova defcritto da molti Viag- 
giatori , e nelle diverfe Defcrizioni che 
abbiamo, dell’ Affrica , e fpezial mente ne’ 
Viaggi del P. Vanslebio r e di Paolo Lucasi 
ma però affai meglio nell’ Egitto del Mur - 
tadi dagl’ Intendenti cotanto (limato r e ri- 
cercato . Ciò, r che fe ne vedrà in tutte le 
noflre Relazioni antiche , e moderne , ci 
farà compiangere la decadenza totale di 
tutte l’Arti in un Paefe altre volte tanto il- 
luminato . Le veftigia , che ancora al dì d* 
oggi fi trovano r danno una grand’ Idea di 
quelli Popoli . Ma non c prefentemente 
frequentato , che da qualche Mercatante, 
che viaggia per gli affari del fuo coni- 
merzìo* 

La cognizione della Barbarla è affai van- 
taggila per 1’ ifioria e per il commerzìo. 
La fertilità del fuo terreno , il bifogno,che 
alle volte abbiamo delle fue derrate , 1* in* 
tereffe , cheavrebbero tutt’ i Principi Cri. 
lliani d’abbattere i Corfari , che fono Tulle 
<• . -fue 


{ * ) Affrica. 


Jì 
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„ fue celliere , dovrebbero eleggervi qualche 1 
attenzione * Già, che non li troverà nella 
Defcnzioni particolari di quella parte, lì 
vedrà nelle Definizioni generali dell’Affri- 
ca . Quella del ftfàrmol tradotta dallo Spa- 
glinolo in. Francefe dal Signor d ? Ablancourt 
è fem pre fiata affai {limata :.ma effendoella 
più Iflorica , che Geografica , non farebbe 
forfè tanto acconcia , quante quella del 
Trapper s fatta con tatua cura ,. ed efa.ttez- 
za . E’ utile quell’ ultima non foIamente_> 
per conofeere la li tua z ione di tutti i Regni 
dell’Affrica, ma eziandio perfapere. , qual 
iìa il carattere , i cortumi r e il commerzio 
de’ fuoi Pòpoli , il che v 1 e molto minuta- 
mente olfervato . Confederò tuttavia , che 
le Carte portevi non Tempre corrifpondono 
alla Descrizione , che ne fa l’Autore ? Sce- 
glierei piuttofto la Carta generale dell’ Af- 
frica del Sanjon in due , o quattro fogli, con 
le Carte particolari', che quello Hello Geo- 
grafo, e il Signor de Lide- hanno, fu quella 
parte del Mondo pubblicate., 
w (*) Le ricchezze , e il commerzio deli* 
America fanno , che li voglia rtudiarJa^j 
con qualche applicazione $ ma non. permet- 
tono averne un’efatta cognizione le feoper- 
te , che vi li fanno tutto giorno , di qual- 
che nuovo Paefe . Effendo quella parte_j 
così grande almeno , come il vecchio Con- 
tenente , ella è pure dilììciliflima a ben di- 

. fami- ' 

(*) Amerixa. 
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faminare . I Dominj vi fcHio così con fu fi,, 
e in sì gran numero , che fé fi ponno didin- 
guere quelli delle Potenze d’Europa , che 
vi poffeggono qualche Provincia , c quali 
impoffibile il feparare didimamente tutti i 
Popoli Originarj , che non fono flati anco- 
ra foggiogati . Le Defcrizioni ordinarie pa- 
rimente non danno di quefli ultimi gran — > 
contezza: e però bifogna ricorrere alle Re- 
lazioni , e a* Viaggi i piò moderni . Quin- 
di fa di medieri per conofcere il nuovo 
Mondo ,* vedere non (blamente le Geogra.- * 
he ordinarie , ma applicar fi eziandio a piti 
diffide Defcrizioni . Per quanto efatte che 
liano quelle , che fi fono fatte nel decimo 
fello fecoio , non fanno ordinariamente_j> 
conofcere che fldoria delle prime fcoper*» 
te di Quella parte di monda. È però quando 
fi vogliano formarli delle gialle idee della 
fua divilione , non fi dee ricorrere al Ben- 
zoli , nè a Pietro Martire , nc a quanto nel 
medefimo tempo ferrifero i Cadigli ani ima 
fi dovrebbero vedere almeno le Defcrizio- 
ni di Giovanni Lact , e quelle d-’ Antonio^ 
d ’ Errerà dal Barleo vitrette , e compendia- 
te . Sarebbe ancora da defiderare , chefof- 
fero in lingue piò intefe quella d’ Arnoldo 
Montano , chic in Fiammingo , e quella di 
Giovanni 0?ilby, fcrktji in inglefe. E {fen- 
do elleno efatte, darebbero gran lumi fal- 
la fituazione , edrvifione di queda parte 
de! mondo . Ss ne trarrebbe maggior ajuto, 

che 
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che dall’eccellente raccolta conofciuta Tet- 
to titolo di Gran Viaggi $ benché queft* 
opera , che le Navigazioni degli Olandefi 
in quefte parte del mondo contiene , fia_» 
molto utile per TIftoria naturale , e per gli 
fiabiliinenti , che ha fatti nel nuovo Conte- 
nente l’Olanda . Frattanto fe fi voleffero le 
differenti parti del Mondo Itudiare , bifo- 
gnerebbe ricorrere alle Relazioni , e a’viag-- 
gi , che abbiamo additati nel Catalogo , ed 
aggiugnervi le Carte generali de’Signori 
S-anfon in quattro fogli con le loro Carta 
particolari , e quelle, che il Signor de~jk 
JLisle ha pubblicate. 1 

• * . XT. 

* , 

Vfo de 1 Dizionari Geografici . * 

La Geografia é una delle prime feienze* 
che s v e voluto ridurre in Dizionarj . Ma fi 
può dire , che , fe quella Torta di libri è di 
qualche vantaggio per la Tcienza Geogra- 
fica , ella é altresì allo Audio giufio , e Te- 
guente *che fi può farne , pregiudiziale_?. 
Vi Tono perfone , che per Tollevarfi d’una 
feggiera applicazione , vogliono piattoAo 
avere ne’lOro fiudj queAe Torte di reperto- 
ri 1 veri libri di gente neghittoTa , che im- 
piegale il tempo neceftario per fare uno 
Audio moderato della più facile di tutte le 
Scienze. Tutto il frutto , ch’eglino potran- 
no 

V! 


t- 
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no cogliere , farà di fapere molti nomi di 

* Città , e di Borghi fot to Ja lettera A , un » 

altro noverofotto Ja lettera fl , ma non giu- 
reranno alla C. ch-e la lettera A farà quali 
.dimenticata . Non fi tengono bene a me- 
moria le Scienze, fé non quando fi fono nu- 
diate con qualche Ordine , o qualche Meto- 
do . Tuttavia non farebbero affatto inutili 
codefU Dizionari a chi ne fapeffe fare un 
buon ufo. Egli e imponibile l’aver fempre 
predenti alla mente tutti i nomi de* luoghi 
particolari, veduti fulla Carta , o letti in 
una Introduzione . E quella è l’occafione, 
in cui utile farebbe il Dizionario- , per ri- 
chiamare alla memoria i nomi , de’quali fé 
ne può elfer dimentichi . Ma fpefife fiar p ? 
accade , che i principi del Dizionario fiano 
di ver fi da quelli dell’introduzione , ches’è- 
ftudiata ; o che i Dizionari - , che noi ancora 
Subiamo (e quello pure è affai ordinario) 
non fieno ugualmente efat ri . Quello dell? 

Or te /io. , il piò valente Geografo del fuo 
tempo, dovrebbe effere ritoccato intorno 
le nuove divi/ioni , introdotte nella Geo- 
grafia da’ cangiamenti durante il decimo 
fett imo fecole, nell’Europa avvenuti . Ma 
tre ve ne fono , che hanno avuto, del credi- 
to in quelli ultimi tempi » £1 primo è quello 
del Signor Abate B^udrand : il fondo di 
quefi Opera òde! P. Filippo Ferra r4 dell* 
Ordine de Servi in Italia . Fu più volt p « j 
Rampato innanzi l’edizione fattane dal Bau- 

drand 
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drand nel 1670. Ma la voga. , e la flima__„ 
che fi molli ò per quello libro, han fatto na- 
fcere il pendere al Baudiand d’attribuirfelo 
intieramente , come fece nel 1682.. Tutta* 
via non fu così univeifalmente approvata 
quell’opera , che i pili valenti Geografi 
non v’abbiano riprefo un numero quali in- 
finito di groflìffirnt errori- . Ifche diede «» 
©ccalione al Signor Sanfion di pubblicare 
le belle OlTervazioni , delle quali abbiam 
nel noltro Catalogo parlato . Il Baudrand 
avea egli, mede fimo tradotta la fua Ope- 
ra in Francefe : ma felicemente pel 
pubblico- noiv venne alla luce che dopo la 
fua morte . Si credette allora che foffe 
permefTo riguardar l’Opera Francefe coti— » 
1’ occhio mede fimo con cui ilSanfon avea 
la Latina mirata : Gli Eredi di queflo- Aba- 
te la fecero difaminare da perlone dotte, e 
intendenti; e vi fi fece un. numero infinito 
di correzioni,, epofìa P Opera nello flato, 
in cui pubblico® nel 1705 .. Si può dire ili — * 
vantaggio di quello Dizionario , che fia_j 
quello , di cui farli maggior ufo fi polla. 
Égli è altresì lavorato con ordine Metodi- 
co; e però fi potrebbe fervirfene come 
una Geografica introduzione . A ciafcuna 
parte del mondo , a ciafcun Regno , e a_» 
ciafcuna Provincia ancora fi trovano tutte 
le divi (ioni generali , e particolari ,. che 
fono per uno Audio continuato della Geo- 
grafia neceflfarie ^ In quella maniera rice- 
vendo 
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vendo tutte quelle divisioni , fi potrebbe , 
ma per verità non fenza fatica, formarci un’ 
Introduzione Geografica con quello fo!o li* 
bro . Quell’ e pure il Metodo feguito dal 
Signor Maty nel Dizionario Geografico 
pubblicato in Olanda nel 1701. in cui ha .. 
oia copiato , ora imitato il Signor Bau- 
diand . Quell’ Opera , eh’ è la feconda di 
quelle , delle quali dobbiamo parlare , è 
fatta con qualche attenzione, è accurata, 
e non e di volume si grolfo , nè tanto feo* 
modo , come il Dizionario del Signor Bau- 
drand . Il Cornelio , che non cita queft’ ul- 
timo Autore , non fa cosi rifpetto al Maty* 
Finalmente il terzo Dizionario Geografico 
c quello del Signor Tommafo Cornelio-, che 
vide la luce nel 1708. Quei! ’è il piu ampio, 
e piu particolarizzato di quelli fono fin al 
prefente veduti . Ma m’è fembrato , che__» 
per perfezionare quell’opera , bifognerebbe 
unirvi le divisioni generali , e particolari , 
che fono nel Èaudrand , oppure aggiugne* 
re a quell’ultimo le notizie curiofe , e in- 
flruttive,che fi trovano nei Cornelio.L’uno, 
e l’altro però non fono fenza errori $ e io 
pregherei il Pubblico, a voler riprendere i 
miei con un poco piò di dolcezza , che non 
s’è praticata nel riprender quelli di quelli 
due Letterati. * 
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« • • 9 „ 

Vfo de' Viaggiatori. 

Piace a tutti la lettura de 1 Viaggi , quan- 
do foooefatti 5 e giudizio/! : comunemen- 
te fervono come di trattenimento ? ma le 
perfone dotte fe ne fervono per la Geogra- 
fìa. per l’Ifloria,e pel commerzio . E' d’uo- 
po farne una gran fceit a, perchè tutt’i Viag- 
giatori non fono fiati al pari intelligenti . 
N’abbiamo diverfe curiofi/Time raccolte^* 
delle quali nel no Aro. Catalogo parlammo. 
Non deefì trascurar di leggere molti viag- 
gi fopra un mede timo Paefe j perchè l’ulri- 
mo . oppure l’Autore meno ititi rutto avrà 
fatto delle offervazioni , che faranno all’ 
attenzione del primo V iaggiatore sfuggite: 
oltre di che avendo ciafcun il fuo genio , e. 
il fuoguflo per viaggiare , fi può fare con 
differenti relazioni una Definizione aliai 
giuda de’. Regni fconofeiuti ,o rettificare le 
htuazioni de’luoghi , che ci fono già cogni- 
ti .In quella maniera li fon fatte Deferì? io- 
ni dell’America j efi fono giuftificate in > 

quell’ ultimi tempi le petizioni di molti 
Regni de 11’ Alia* 


XIII. 
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XIII. 

Scelta 9 e ufo delle Catte gene? ali , 

^ particolari 

Non fi faprebbemai faro una fcelta trop- 
po grande delle Carte Geografiche , men- 
tre dal buon difcerni mento di quelle dipen- 
de lo {iodio efatto di quella fcienza . lì io 
diro , che per meglio riufcirvi , bifogna_j 
appigliarfi a quelle, che fono in foglio gran- 
de ,o in più fogli , poiché, per ordinario fo- 
no e più diflinte , e meglio particolarizzate 
non dovendoli fare attenzione veruna a_j* 
quelle , che fi trovano nelle Introduzioni 
Geografiche - Polfono quelle appenafervì- 
re a far conofcere la fitudzione generale.,* 
de’ .Regni : e per la pofizione delle Provin- 
cie , e Città fono totalmente inutili . Qual 
lume può aver fi da una Carta di fei oncie, 
che dee rapprefentare due, o trecento leghe 
di Paefe , mentre una Carta di quattro pie- 
di non c alle volte ballante per darci un’ 
efatta ccgnizionedelle di viiioni generali ,e 
particolari d’ un Paefef 

Il numero de’Geografi ,-che ci hanno dato 
delle Carte è sì grande , che v’abbifogna 
ima fpezie di fludio per ben difcernerle , e 
■conoscerne il merito . Quelle, che fi pub- 
blicarono nel decimo fello fecolo , princi- 
piarono a Sviluppar quella materia j e fu fo- 
la- 
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lamente nel decimo fettimo , che s’è ridot- 
ta a quel fegno d’accuratezza , in cui pre- 
fentemente la veggiamo. 

11 Talftn e flato unde’primi , che abbia 
difimpegnata dalPofcurità , in cui per f in- 
nanzi trovavafi , quella fetenza . Egli era 
«fatto , e Jaboriofo : e lafua fatica none 
ancora al prefente trafcurata da’Maeflri del- 
l’Arte . Ma il maggior numero delle fueLj 
carte fono in fogli piccioli, e per confeguen- 
za per lo iludio della Geografia poco accon- 
cie - 

Nel medefimo tempo comparve MeU 
chior Tavernier . Fu quelli in gran riputa- 
zione per le Carte Geografiche , tanto per 
quelle ch’egli avea fatte, quanto per quel- 
le che avea intagliate . Da lui fortirono le 
prime Carte di Niccolò San fon il padre. 

Cominciò dunque quell’ ultimo a dillin* 
guel fi fiotto il Regno di Luigi XIII. Noi 
gl’abbiamo l’obbligo d’aver dato alla Scien- 
za Geografica tutto illJftro , che ha al di 
d’oggi, non folo per le fue Carte, e per 
lafua fatica , ma eziandio per i celebri al- 
lievi , che ha fatti ; I Tuoi figliuoli Nicco- 
lò , Adriano , e Guglielmo Sanfon , e Pie- 
tro Moulart- Sanfon fuo nipote hanno per- 
fezionata quell’arte Tulle ottèrvazioni , p a 
memorie di Niccolò Sanfon 5 e noi dobbia- 
mo confettare aver eglino date alle Carte v 
del loro Padre una grazia , e un’efattezza, 
che non fu per anche dagl’alcri Geografi fu- 

pera* 
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peiata -5 però abbinili noi additate le loro 
Carte più frequentemente di quelle degli ! 
altri , non folo perchè fono in affai maggior i 
numero , ma eziandio perchè fono e più I 
efatte, e meglio particolarizzate di quante I 
abbiamo fin al preferite avuto. 

Pietro Duvéili ch’era come il Sanfon », ; 

d’-AbbevilIe, attefe a far Carte Geografiche | 
verfo la metà del fecolo paffato . Benché ! 
foffe egli laborioso , non s’c tuttavia acqui- 
flato tanto credito , quanto li Signori San- 
fon , il lavoro de’ quali avea ora copiato , e 
ora imitato , ma però con poco fucceffo . 

Egli ebbe un figliuolo .(*) , il qualenon > 

olla lite l’efferfi ritirato dal Mondo, ci die- 
de , benché in poco numero , delle cart p » 
Geografiche affai belle , e accurate. * 

Li Signori Gì ai Hot , padre , e figliuoli, 
hanno Tempre ugualmente foftenuta la lo- 
ro riputazione • Egli è vero , chela loro 
principal occupazione non è fiata di far Car- 
te Geografiche dimoro teda , ma piuttofto 
di fare acconciamente , e con cura intagliar 
quelle defli Sanfon , e de’ più valenti Geo- 
grafi di quelli ultimi tempi . Non hanno 
eglino rifparmiato afpefa , ed hanno con- 
dotta , fin dove potea giugnere , quell’arte.. 
Le’ differenti intagli fatti delle Carte de’ 
Signori Sanfon , o d’altri dotti , i lorofo- 
> no Tempre i più filmati . Indarno hanno vo- 
luto gli Olande fi copiare il loro Atlante 

Frati- 

(*) il P. Placido Dm al A gofl inians>** 
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Trancefe : poiché l’hanno sfigurato , anzi 
che imitato. 

Il Signor Guiglielmo de liste inftruito 
da un Padre d’attenzione la più fcrupulofa, 
tanto nell’Ifloria , quanto nella Geografia , 
è ottimamente riufcito nelle Carte partico- 
lari , che di lui abbiamo . Elleno fono fatte, 
e particolarizzate con la maggior efattez- 
za , e fu T ultime oflervazioni . Non ha_, 
egli , come molti altri Geografi , copiate 
le Carte , che f hanno preceduto- j s’è fer- 
vilo delle Relazioni le più moderne, che 
da fe medefimo ha clifaminatere ha confron- 
tato i difegni , e le Topografie particolari 
per formarne le fu e Carte generali . Sareb- 
be da defiderar di , chele Carte de’ Regni 
da lui pubblicate fodero in fogli più grandi, 
poiché avrebbero maggiore chiarezza , e re- 
cherebbero maggior diletto. 

L.e Carte fatte dal Signor Notiti non > 

mancano d’efattezza . Ardifcodir.e più, che 
dopo quelle dell] San fon, e di Lisle fono el- 
leno le più pregiate , e fpezialmente quel- 
le , che portano il nome del Signor di 77/. 
temoni cioè a dire del Signor di T ralage , 
come già l’abbiàmooifervato . Il Noli n ha 
con applicazione lavorato , e ha dato della 
chiaiezza , e della grazia alle carte dallo 1 
fu e mani ufcite. . 

II. Signor cii Fer ha fatto un gran nume- 
ro di Carte, che piacciono per gli ornamen- 
ti j da quali fono accompagnate $ i teatri 

. T omo /. * D dell#* 
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della guerra fono colle piante delle forti 
piazze adornati 5 e 1 * altre carte rapprefen- 
tano le particolarità . che hanno a’ cofiumi 
de’Popoli , o all’Ifloria naturale rapporto. 

Poco tempo è , che abbiamo delle Carte 
d’un nuovo Autoie , ed e 11 Signor Carlo 
lr;Jfelin . Ciò , eh’ egli ha pubblicato , è 
tanto piu efatto, quanto maggiore è F at- 
tenzione , con cui l’Autore dafe medefimo 
intaglia le pi opriefue Opere . Io di lui non 
ho altro-ancora veduto , che la Francia , la 
Spagna , F Inghilterra , e le diciaflette_j 
Provincie de’ Paefi Balli . Ma fon elleno , 
giufie , e ben particolarizzate $ e fe vi lof- 
fie qualche cofa da riprendervi , farebbe, che 
fembrano un poro troppo cariche. Non c 
però quello un difetto, quando la Carta__» r 
niente perde della fua chiarezza 3 e puli- f 
tezza. 

1 più confiderabili Geografi tra gli Stra» 
nierì fono il Blaeu , Vijfcber , e di li'itt . 
Abbiamnoipiù d’ una volta citate le loro 
Carte nel Catalogo , eh 1 è alla fine di quell* 
Opera • Quelle di Ferrigo di li'itt fono 
Tempre fiate pregiai ifii me per la loro giu» 
flezza e diligenza 5 ma quelle del Blaeu , 
che fono la maggior parte Carte di gabinet- 
to , lefuperano in magnificenza 3 e orna- 
menti . 

Abbiamo ancora un’ infinità d’ Autori, 
che hanno fatto Carte particolari ; e addi- , 
tiamonel nofiro Catalogo i più confiderai- I 
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li * Tuttocio , che io vi noto , rìguard» 
folamente Je perfone , che vogliono impa- 
rare la Geografia ,• poiché nTpetro a quelli, 
Che vogliono lavorare /u quella fcienza_ 9r 
fanno eflervj un numero quali infinito di 
Carte particolari, che bifiogna vedere . Nonr 

V u c .!V ranc,a P J '“ bèl ^ raccolta di quella, 
che il Signor di Tralare ha lardato in le- 
gamento alla Libreria di S. Vettore , e di 

«lla R V Ch ? [p i}atefe</rW ha donato 
alla badia di S.Germano de’ Prati . Ouefli 

fono gabinetti degni della Magnificenza d 7 

un Principe ,• e io non ho ancora veduta* 

cola in quello genere sì bella, 

• 5' 3 ? 11 P.f m ? ffo d opo tutte quelle rifletto- 
ni di dire il mio pendere falla natura delle 
Caite , che avrebbon dovuto fare i Geo- 
grafi. Panni, che non fi fia ancora porta- 
ta a Geografìa a quella perfezione , e giu- 
ftezza, che s avrebbe potuto darle . Leno- 
flre Carte , fieno generali , o fieno parti- 
C °' a t V .f 0 " 0 ,Lute fu Scale , o mi/ure diffe* 
ffn I’ H. h? ? £,ona una r P ez 'e di confo- 
fnont’rm ,mbarazzo alia mente. Seabbi- 
fognafuffeguentenieme efaroinare cinque, 
o fet Carte del medefimo Amore fu cinque, 
o fei frovmcie vicine , fa di nieflieri caii- 
g'ando carta cangiar mifura , e perderei 
J, ' d a dl quel,a > che poco prima s’ è ado- 
rarlo ’ 6 * CU ‘ P v, re poco do P° fin a necef- 
mXiV C ° rr Ì' e ‘ No 'l avrebbe potuto un__ 
medefimo Autore ridurre le quattro parti 

D a del 
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del ir.ondo Ai due gran fogli regolate tutte f 
quattro alla medefima fcala ? intagliar po- 
fcia tutti ì Regni de i due Contenenti nella 
fleffa grandezza di queftequattro parti . e__j 
fhbilire una fcala comune a tutti quelli Re- 
gni ? Ed effendcvi de 1 Regni , le Provin- 
cie de 1 - quali è neceflario particolarizzare, e 
averne delle Carte particolari, non s’ av- 
rebbe dovuto farle Umilmente in due fogli, 
e ordinarle a una mifura , che fofTe tra loro 
€011-11106? In quella guifa per un Atlante, 
quale noi qui additiamo , non vi bifogne- 
reblonoche tremifure, o trefcale diffe- 
renti 5 la prima, che per verità farebbe di 
poco ufo , converrebbe folamente alle quat- 
tro parti del mondo ; la feconda farebbe co- 
mune a tutti i Regni , e la terza finalmen- 
te fei virebbe a mifurare tutte le Carte par- 
ticolari delle Provincie. L’ immaginativa 
refìerebbefoddisfatta per lachiarezza , e pu- 
litezza , che ci recherebbe la mifura tempre 
uniforme uguale del Geografo ; e farebbe 
altresi per lui piu facile il lavorar tempi e__» 
fulle medefime idee , e il non aver a can- 
giare si fpeffo principj . Nufladimeno io 
non pretendo parlar qui da Inventore di 
nuova dottrina , o da Precettore : quelle 
fono femplici offervazicni , che m’ ha fatto i 
fare lo ftudio , e fulle quali i Geografi fa- 
ranno le rifiefiioni , che a loro pareranno 
convenienti. 


METODO 

PER ISTUDIARE 

LA GEOGRAFIA, 

LIBRO PRIMO. 

Del Globo Terreftre in generale. 
CAPO PRIMO. 

Del Newe^e della definizione della Geo - 
grafìa. Cofa fìa il Globo Terre- 
Jlre , e fua figura , e 
grandezza. 

A GEOGRAFIA e unéL_» 
parte della Coreografia , o 
defcrizione dell’ Univerfo 
(i). Il Tuo nome, che vie- 
ne dal Greco , vuol dire_* 
Defcrizione della Terra__sj 
ma nell’ufo ordinario egli ha un fignificato 
pili ampio, e fi prende per la defcrizione 
della Terr-acqtca , o fia Malfa della Terra, 
* D 5 e dell 

fi) Oltre la Corografia , eia Geografìa , vi 
r fono la Corografi a , e la Topografia : intende ndofi 
per quella la deferitone di una qualche Regione; 
e per quefla la deferitone di un qualthe luogo 
particolare. 

* ' 
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ede'P Acqua (i) . Quella Mafia è ciò, che 
noi chiamiamo Globo terrejìre per le ragion 
ni, che poco dopo addurremo : cosicché 
fi può definire la Geografia : una Scienza , 
thè tratta della deferì zione del Globo ter- 
rejìre dalla terra , e dal T acqua compojìo . 
Quello Globo è chiamato terrefire dalla . 
terra Tua parte piò nobile , e più grande_j* 
più nobile, perche è l'abitazione dell 1 Uo- 
mo * più grande , perchè nella folidità del 
mede fimo Globo v’ ha maggior quantità di 
terra, che d’acqua , noi> avendovi acqua, 
fotto cui non vi fìa terra , e fecondo il rap- 
porto de’ più famofi Piloti non avendo il 
Mare più profondo: che*una legha e mezza* 
ovvero 4500. pafiì Geometrici di profondi- 
tà $ il che è pochifiinm rifpetto al mezzo 
diametro della terra. > il quale , come ap- 
pretto vedremo , contiene più di 1144. le- 
ghe, ognuna di 3000. pafli Geometrici. 

Per quello poi che concerne Peflefa della 
fuperficie del Globo terrefire , fe v’ è qual- 
che differenza tra la terra e l’acqua , fi può 
dire , che non ha troppo confiderabile 5 al- 
meno io credo , che non fia grande , co- 
me P ha fatta altre volte Arinotele. . Stima- 
va 


( 1 ) Se per Geografia fi >voglia intendere la de • 
feritone delta fola Terra ; potrà chi amar fi idro- 
grafia la deferì zione dell * Acque contenute nella 
Terra . 
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Va quello Filofofo , che folle l’acqua dieci 
volte maggiore della terra» immaginandoli 
fenza dubbia noti elfer vi altri Paeli » che i 
conofciuti al fuo tempo. Si difcorre altri- 
menti aldi d’oggi, che s’è fcoperta l’Ameri- 
ca , e un grandiffitno numero d’Jfole, e di 
Terre incognite agli Antichi, e che veri» 
fimi! ménte ve ne fono molte altre a noi per 
anche fconofciute, e che fe Q fofTerofcoper- 
te , farebbero forfè comparire lafuperficie 
della terra uguale almeno a quella dell’ ac» 
qua 5 poiché anche al prefente quella a noi 
fembra fedamente un poco più picciola. 

Che la Malfa Terracquea lia un corpo 
sferico, fi prova con evidenza dal!afua_s 
Ombra nell’ Eccliflì della Luna , fulla. qua- 
le quell’ombra comparifce rotonda , e cir- 
colare i il che necelfariamente fuppone,che 
tale fia la Malfa Terracquea , dinioflrando 
ogni corpo opaco la fua figura colla fua Om- 
bra (i) . Dirà fenza dubbio alcuno , che_j> 
non s’ accordano con la figura , che diamo 
alla Malfa Terracquea , le difugguaglian- 

D 4 ze 



(0 Si prova la rotondità della Terra , non fo - 
lanterne per mevut dell' ombra , thè ella manda 
negli Et li /fi lunàri , mà fon altri argomenti an- 
cora . In tanto oggi giorno fi pretende , thè ella „ 
Ha di figura ovata ; quantunque non fiafi per anth* 
{labilito , fe ellafia più efie fa verfo li Poli , eh* 
verfol' Equatore* 
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ze fopia d’ erta cagionate da’ Monti : tna 
per quanto grandi fieno quelle difuggua- 
glianze, non fono elleno confiderabili ri- 
fpetto all’intiera fuperficie della MalTa Ter- 
racquea , di maniera che nulla pili nuocono 

alla di lei rotondità , che a quella d’ un » 

Globo d’otto , o dieci piedi di circonferen- 
za nuocerebbero due , o tre granelli' di re- 
na , fefortfero porti fopra la di lui fu per- 
fide unita . E di ciò ne rimarrà facilmente- 
perfuafo chiunque rifletterà , che la circon- 
ferenza della Marta Terracquea è di 7200. 
leghe di 5000. partì Geometrici l'una; e che 
le più alte Montagne, come le Aridi, 0 Sier- 
ras Nevadas delle Andi nell’ America Me- 
ridionale, non hanno più d’una Iegha 
mezza d’altezza perpendicolare. 

Ciò 9 che diciamo della circonferenzci_* 
del globo terreflre , non e difficile a pro- 
varli . Tuttala circonferenza fi divide in 
360* parti , chiamati Gradi . Ognuno di 
quelli gradi contiene 20. leghe , 060000. 
palli Geometrici . Moltiplicate 360. per 20* 
avrete 7200.e cosi la circonferenza del Glo- 
bo terrellre farà di 7200. leghe di jooa.parti 
Geometrici l’una . Si può quindi giudicare, 
del diametro , e della fuperficie del medefl- 
mo globo , perciocché tutta la circonferen- 
za fìa prertò poco al Diametro , come 22. 
flanno a 7. eia medema moltiplicata perii, 
diametro ci dà la fuperficie . In querto mo- 
do il diametro del globo terrei! re farà di 

2290. 
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2250 . leghe , e dieci undecimi (t) > e la_* 

fuperficie di 16494545- e cinque undecimi 

v CAPO II. 

Della rapprefent azione del globe 

terrejlre. 

^ • 

S iccome non veggiamo che Peflerno , e 
non Tinterno del globo terreflre , cosi 
non vi fi rapprefenta che la fuperficie $ e la 
defcrizione di quella fola s’ infegna dalla _3 
Geografìa . Viene quella fuperficie rap* 
prefentata in due maniere , per i globi ar- 
tificiali , o Solidi rotondi , e per le Carte, 
o difegni Geografici . I Globi artificiali, 
che da qui innanzi chiameremo femplice- 
mente Globi , rapprefentano quella fuper- 
ficiefecondo la liquazione , che tutte le fue 
parti hanno l’una rifpetto all’ altra , e per 
rapporto 3 l Cielo. 

Le Carte fi dillinguono in Mappamondi , 
in Carte generali , e in Carte particolari. I 
Mappamondi , chiamati altresì Planisferi , 

D 5 per- 

(1) Poiché , patendo , come 12. à 7 • , cesi 710^- 
ad una quarta prof ormonale y fi ritroverà quella 
10. 

ejfsre 2290. , e • 

ir. •* 

(2) Poìcche , moltiplicando 7200 . per zipo, , e 
, fi produce 15494 54 ^ 
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perchè fono a guìfadi globi , ma fchiaccia- 
ti, rapprefentano quali tutta lafuperficie 
del globo terreftre in due Circoli , o metà, 
intagliate dal primo Meridiano , e delle « 
quali I* Equatore fa il Diametro . Quelle 
Carte hanno fopra i Globi il vantaggio di 
poterfene per 1’ ordinario fervire t , effendo 
piè comuni j ma i Globi rapprefentano mol- 
to pib al naturale , dimoftrano affai meglio, 
e recano diletto maggiore . In una parola, 
v’ e tanta differenza tra quelli due ritratti 
della fuperffcie del Globo terreflre , quanta 
tra una pittura piana , e una figura di rilie- 
vo ne palfa 

Le Catte Generali fono quelle , che rap* 
prefentano una Kegione in riflretto , cioè 
a dire con ciò , che v* è di piu confiderabi- 
le ; come la Carta dell’ Europa , la Carta 
della Francia , la Carta della Linguadoca. 
Le Corti particolari rapprefentano un pae- 
fe , un territorio , o una Contrada, e pren- 
dono il loro nome dalle parti , che più dall’ 
altre particolarìzzano ; come la Carta del 
Vermandefe , la Carta della Diocefe d’ 
Amiens , la Carta delia Pieoflura cji Pari- 
gi , in cui vi fi vede fino la minore parroc- 
chia, e il più picciol villaggio. 

Su Globi , e Mappamondi viene la fu- 
perficie del Globo terrellre rapprefentata 
con Poli , e Circoli , che corrifpondono a 
quelli, che s’ immaginiamo nella fuperfi- 
cìe del Cielo . La corrifpondenza di quelle 

•' due 


I 


Dia 
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due forte di Poli , e di Circoli non e diffi- 
cile da concepirli , quando fi fùpponga_j, 
com’ è l’opinione più comune che il Glo- 
bo celefle, e il terrellre abbiano un medemo 
centro , ordinariamente chiamato. Centra " 
del Mondo . In effetto fe da tutti i punti de’ 
Circoli d’uno di quelli due Globi fi. tiri delle 
linee diritte fu l’altro , l* eflremità di que- 
lle linee fegneranno, de’ Circoli fituati 
proporzione de’ primi. 

I Poli, e i Circoli ci fanno conofcere_» 
quali-apporto, le parti della fuperficie del 
Globo terrellre hanno I’une riguardo ali’ al- 
tre per la loro rifpettiva lunazione . £lìt 
pure c’ infegnauo 5 quali lieno le più calde, 
le- più temperate, e le più fredde- i quelle 
eh’ hanno le lìagioni dell’ anno, limili ? o 
contrarie $ quelle che hanno, mezzo giorno 
pel mede fi mo. tempo , o dopo $ quelle , ove 
il Sole, fi leva , o tramonta più predio , ove 
più tardi f quelle eh’ hanno ilgiorno.e Ie_j 
notti più,o meno di ventiquattro ore ; quel- 
le finalmente , ch'hanno notte, quando 1’ 
altre hanno giorno , ovvero giorno ; quan- 
do T altre hanno notte. 


L: 


84 Metodo per 

CAPO III. | 

1 

Dei Poli:. '*■ 

• ' » i 

I POLI fono le due eftrenwtà dell’ Aiterò» 1 
linea diritta , che paffa per, il Centro, i 
del Mondo (1) : la parola Polo viene da un 
verbo Greco, che vuol dire , per* j 

che s’ immaginiamo , che i Cieli s 1 aggiri* I 
no intorno a quefli due punti. 1 

La. vicinanza dell 1 Orfa Minore y At&os 
in Grego , h 3 fatto chiamare l’uno di quefti * 
Poli Artico , come fi chiama Antartico quel- ■ 
io, che gli è diametralmente oppofìo . XI \ 
piimo di quefli Poliè quali rapprefentato 
nel Cielo dalla SteHa polare- , che a’ è lon- 
tana fidamente due gradi e mezzo in circa, ! 
di maniera che quando quella fi miri , può < 
dii fi , che s’ abbia la faccia verfo quello- > 
Polo ,. e verfo il Settentrione . Quefta_j ‘ 
Stella è all’ eftremkà della Coda- dell* Orfa 
Minore , e fi può facilmente diflinguere, 
perchè fa-quali una linea diritta con le due 
ultime delle quatrro.ruote del. gran Carco* t 

0 Carro, 


( 1 ) Più tofìo devg dirfi , che effe fi a quella ret~ 
ta , thè congiunge i Poli idei Monda i e che Poli 
fieno quei due punti , intorno, dii qjtali col mota 
diurno I Cieli fi aggirano. 
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ì\ o Carro del Re Davidde , nella coflellazio* 
ne dell’Orfa Maggiore. 

Vi fono parimenti verfo il Polo Antarti- 
co quattro Stelle , che fervono a farlo di- 
i fcernere da quei , che viaggiano neH’Bmis- 
fero Meridionale . I Nocchieri , che P 
hanno poco fafcoperte, le chiamano Ja_, 

* /I « * V ■* 

trac fera. * 

I due Poli fono rapprefentati difìanti I* 
uno dall’altro i8o. gradi j e fono ì foli Iuo- 
- ghi del Mondo ? dove non v’ è Equinozio, 
ma folam.eute una continuazione di gior- 
no , e di notte per il corfo di fei mefi . Il 
che non fi durerà ‘fatica ad immaginar fi, 
quando fi con fide ri , che durante. tutto quel 
tempo il Sole per rapporto a quefii due pun- 
ti è o fopra , o fotto l’Orizzonte. 

1 Poli ci fanno conofcere , che la figura 
del Cielo è rotonda $ poiché le Stelle pili 
vicine a quelli punti fanno circoli piu pic- 
cioli^ che quelle , che ne fono più lonta- 
ne $ il che non accaderebbe , fe il Cielo 
aveffe un* al tra figura . C’ additano altresì 
r perla loro elevazione fu 1* Orizzonte datiti 
luogo, a qual latitudine, o diilanza dall’ 
Equatore fia fituato quello luogo. ( i) 

V • • CA- 


CO Impartiocehe la latitudine , o fi a di flambé 
** ogni luogo dall' Equatore è eguale all' eleva- 
zione del Pah. 


fé Metodopet 

CAPO IV. 

De' Cìrcoli * 

I Circoli fono rapprefenrati a guifa d’anet- 
li , che attorniano la fuperficie del Glo- 
bose ne contano ordinariamente otto, quat- 
tro grandi, l 1 Equatore il Zodiaco^ , il Me- 
ridiano, V Orizzonte $ e quattro piccioli, il 
Tropico del Cancro , il Tropico del Capri- 
corno , il Circolo Polare Artico , il Circolo 
Polare Antartico. I Circoli grandi (i) lì 
troncano , fanno un giro piu grande , e di- 
vidono. il Globo in due parti uguali : i pic- 
cioli ( , che non hanno il medefìmocen* 

tro di quello Globo , o lo dividono in parti 
4if uguali, e non fi troncano.. 


AR- 


CI) I Circoli grandi propriamente fono quel li y 
che hanno per centro il centro i[iejJo della sfera.On - 
de fi e ,ihe jono tutti eguali ira di loro > e che fi deb- 
bono incontrare l' uno coll.' altro , re.flan.do. diviffi 
ciafcuno per metta . 

( i) J piccioli Circoli fono quelli , che anno Cen- 
tro diverfo dalla sfera . Onde poffono ejfere di fe- 
gitali tra di loro , e p afono ancora non incontrarfi ; 
ma incontrandofi , non rimane ciafcuno dìvifo per 
metta.. 
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ARTICOLO I. 

Dell' Equatore. 

L ’ Equatore 6 ugualmente diftante dall ^ 
uno, e dall’ altro Polo . I Marina) lo 
chiamano fémplicemente Lìnea , preferen- 
dolo a tutti gli altri. Circoli 5 e molti lo 
chiamano Equinoziale ^ perchè è il luogo, 
dove fi fanno gli Equrinozj . Quelli fono 
P Equinozio di Primavera , e quello dell* 
Autunno . Il primo avviene in torno il 21. 

1 Marzo , quando entra i! Sole nel fegno 
dellMriefej il fecondo, circa il aj. di Set- 
tembre ^ mentre quell’ Altro pai fa fotto il 
fegno della Bilancia . Tutti i Popoli della 
terra, trattine que’ che fono , o che po flono 
elfere fotto i Poli , hanno quelli due giorni 
uguali alle notti, perchè allora il Sole fa il 
fuo cerchio nella metà del Mondo , fenza 
avvicinar fi più alPuno , che all’altro Polo. 
Coloro, che abitano: fotto P Equatore , non 
hanno fidamente quelli due giorni uguali 
alte notti , ma eziaudiotutti gli altri dell 9 
anno. V’è per loro un Equinozio perpetuo, 
perchè 1* Ornante taglia loro in due parti 
uguali tutti i Circoli diurni del Sole ( 1 ) . 

L’Equa- 


CO Quandjcthe gli Orizzonti degli altri luoghi 
dividono per me t là il folo Equatore, 
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L’ Equatore divide il Globo tdrreftre in 
parte Settentrionale, dov’ è il Polo Artico, 
e in parte Meridionale, dov’ è il Polo An- 
tartico . 2. Egli è la fede de’ gradi di Lon- 
gitudine, che li fegnano, e fi contano d'Oc- 
cidente in Oriente. E’ il termine della 
Latitudine de’ luoghi, e Paelì , la qual’ è la 
loro diftanza da quello circolo , tirando ver- 
fo l’uno , o l’altro Polo .. 4. E’ la mifura_a 
del tempo , poiché egli nefcorrepiù, o 
meno , fecondo che pallia più, o meno gradi 
dell’ Equatore fotto il Meridiana . Però la 
fua intiera rivoluzione fa le 24 ore del gior- 
no : 15.’ de fuoi gradi fanno un ora; 15. de v 
fuoi minuti un minuto d'ora. 

< 

ARTICOLO IL 

Del Zodiaco* 

I L Zodiaco viene cos'i chiamato da una 
parola Greca, che vuol dire Animale r 
perchè la maggior parte delle Cotteli azioni, 
che corrifpondevano per lo pacato ai fe- 
gni , de’ quali quelloCircoIo è compoflo, 
aveano prelfo poco per la di-fpo fi z ione delle 
loro Stelle la figura degli Animali , de’ 
quali portano il nome . E’ allogato quello 
Circolo ohbliqunmente tra i due Poli , e_j 
tocca i Tropici in diie punti opporti . Nella 
Sfera v’ ha della larghezza per terminare 


4 
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il corfo de’ Pianeti (1) 5 ma fu i Globi , e 
Mappamondi egli è rapprefentato per la li- 
nea di mezzo chiamata Ecclittica , perche 
in effa fi fanno 1* Ecclifii del Sole , e della 
Luna . li Sole fa il fuo giro fu quella linea 
fenza mai allontanarcene , e ne /corre ogni 
giorno un grado incirca col fuo proprio 

moto d* Occidente in Oriente . Dico un » 

grado in circa , perchè s* egli ne facelfe un 
intiero al giorno, fcorrerebbe tutta l’Ecclit- 
tica in 360. giorni, effendo quello ci rcolo, 
come tutti gli altri , compollo di 360. gra- 
^ di; dove all’ incontro egli non lafcorrp » 
in 365. giorni, 5. ore, e 3. quarti incirca . II 
moto piopiio, ed annuo del Sole retrogra- 
da contro al moto comune, e giornaliere* 
che d’Oriente in Occidente il primo Mo- 
bile fa fare ogni giorno a quell* Allro . Il 
che fi può facilmente concepire coli* efetn- 
piod’una chiocciola, la quale facendo fopra 
una ruota 3 6$. rivoluzioni, e un quarto, 
non lafcierebbe però in quello tempo d* a* 
vanzare poco a poco contra quello primo 
moto fino a tanto , che avelie terminato il 

- , gito 


(1) La larghezza del Zodiaco è quaj? di (edeci 
gradi. Ella è dtvi/aper metta dall' Ettlittica , 
di cui fi fà il moto annuo del Sole ; e li giri degli I 
altri Pianeti , interfec ando/i variamente teli* 
Etcì ittica , lene tutti tetnprefi nella detta lar+ 
gbevs.4 *. ■ 
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giro della Tua ruota . Non è men facile il 
rendere la ragione delle diverfe apparenze 
del Sole , fe fìfupponga, che queft 1 Altro 
tratto dal primo Mobile, formi ogni giorno 
un cerchio parallelo all’ Equatore .. Quello 
cerchio nori è perfetto, e vero . Non ritor- 
na il Sole del medefimo punto , in cui era 
24.ore prima : airoppoltocangia ogni gior- 
no il luogo del fuo levare , e tramontare» » 
nell’ Orizzonte , come pure quello del fuo 
paiTaggìo nel Meridiano . Nulladimeno 
quello cangiamento non impedifce, eh p « 
egli non abbia in quelli due Circoli de’con- 
fini , che mai non palfa , di modo che nelle 
rivoluzioni , che fa ora di qua*, ora di là 
dell’Equatore, la fua maggior declinazione, 
cioè il fuo maggiore allontanamento dìL_» 
quello cerchio e di circa 23. gradi , e mez- 
zo ( 1 ) . Bifogna parimente aggiugnervi 
quella circollanza , che egli cangia tanto 
meno la fua declinazione , quanto maggio- 
re fi è quella, che ha . E veramente fe s’of» 
fervano tutti i fuoi palfaggi nel Meridiano, 
q nell’Orizzonte , appena s’ accorgiamo dei 

cau- 


li) Siccome il maggiore allontanamento del 
Sol* dall'Equatore è di iq. gradi , e mexxfi { così 
tanta altresì è l* ine lì nazione dell’ Ecclittica coll * 
Equatore- . Si vuole intanto , che quella non Ha 
tollantt; c le più ? fatte offerva^oni vogliono , che k 
ella {centi di un minuto f rimo ogi 40. ami. 
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cangiamento, quando tocca i Tropici, ma fi 
conofce bensì , che con fiaerabi Intente can- 
gia , quando 'e all’ Equatore vicino . Deefì 
finalmente notare, che il Sole fa nella parte 
Settentrionale del Mondo fette giri di più, 
che nella parte Meridionale, poiché in quel- 
la ne fa 18 6 e in quella non ne fa che circa 
i79.Nafce quella differenza dall’Eccentrico 
del Sole (i j,vale a dire , perche il Circolo, 
che fa ogni giorno il Sole fui piano dell’ 
Ecclittica,ha un centro differente, da quel* 

10 della Terra. 

E’ dìvifo dall’ Equatore il Zodiaco ili—* 
parte Settentrionale , e in parte Meridiona- 
le . Ha ciafcheduna di quelle parti ffei fe- 
gnì , le figure de’ quali (i veggono full’ O- 
rizzonte de’ Globi , e che, fono delineati fu 
i Mappamondi con particolari caratteri . I 
Segni Settentrionali, o della parte Setten- 
trionale, fono l’Ariete * il Toro, i Gemelli, 

11 Cancro, o Gambero, il Leone , e la Ver- 
gine . I Meridionali , o quelli della parte 
Meridionale fono la Bilancia, lo Scorpione, 
il Sagittario, il Capricorno , l’Acquario, e i 
Eefci . Le Coftellazioni , che nel pattato 
corrifpondevano a quelli legni, loro piu non 

corri- 


(i) & Eccentricità del Sole confile in ciò ^ che 
la Terra non fi ritrova nel Centro del Cerchio , che 
defcrive il Sole col moto annuo ; e quindi dee de - 
durfi , perchè il Sole fi trattiene più nella parte 
Settentrionale , che nella parte Meridionale. 
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corrifpondono al di d’oggi : fon elleno re-- 
trograde più di 28. gradi verfb l’Oriente, di 
manierache la Cortei lazione deH’Ariete, 
che in tempo degli antichi Aftronomi cor- 
rtfpondeva alla prima duodecima parte del * 

Zodiaco, prefentemente corrifponde al la » 

feconda, in cui v’ era per lo pattato la figu- 
ra de! Toro , che ora è nella terza parte_> 

del Circolo . N’ è il mede fimo cfell’al tre & 

Cottellazioni . Però quando fi dice , che il 
Sole è in , o piuttorto fiotto un Segno , ciò 
non dee intenderli de’fiegni del Firmamen- 
to . Il Zodiaco del primo Mobile altrimen- 
ti fi chiama Zodiaco 'Razionale per dittiti-, 
guerlo dal Zodiaco vifibile > in cui vi fi mi- 
rano i dodici Segni cedetti* che locompo- 
gono. * 

La parte Settentrionale del Zodiaco di- - 
mottra tutti i giorni lunghi del nortro E- 
misfero , eibrievi dell’ Emisfero opporti 
Eccome all’ incontro la parte «Meridionale 
1 brievi del nortro Emisfero, e i lunghi dell* 
Emisfero Meridionale . I Segni , che fono 
nell’una, e nell’altra parte , fervono altresì 
ad indicare per ambedue gli Emisferi le__> 
quattro Stagioni dell’Anno . Il Settentrio- 
nale hà per fuaPrimavera l’Ariete, il Toro, 
i GeinelJiiper fua State il Cancro, il Leone, 

Ja Vergine 5 per fuo Autunno la Bilancia, 

Io Scorpione, il Sagittario; e per fuo Inver- 
no, i! Capricorno, l’Acquario, i Pefci.'I ut- 
to all’ opporto quelli tre ultimi Segni fono 

l’Elia- 
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r Citate dell’ Emisfero Meridionale ; la BU 
lancia, Io Scorpione , il Sagittario fanno la 
di lui Primavera; il Cancro , il Leone , e la 
Vergine il di lui Invemo-e l'Ariete, il To- 
ro, e i Gemelli il di lui Autunno . Quando 
però v’ è Primavera in un Emisfero , v* è 
Autunno nell Emisfero oppollo ; e quando 
in uno v’ c PEllate , nello llelfo tempo nell* 
altro v’ è P Inverno, 

I dodici fegni del Zodiaco corrifpondo- 
no ancora ai dodici meli deH’anno, che con- 
forme il nuovo flile principia il 21. di Mar- 
zo, quando entra il Sole in Ariete. Il loro 
ordine è d’ Occidente in Oriente a comin- 
ciare da quello medefimo fegno , dove palfa 
il Sole dalla parte Meridionale del Mondo 
nella Settentrionale . S* adeguano a cada- 
uno diloro 30. gradi per fare una comoda 
divilìone del 7 , odi a co in 360. parti uguali, 
benché gli Aflerifmi , de’ quali quelli fegni 
portano il nome, lieno l’uno dell altro, o piò 
corti, o piò lunghi. 

ARTICOLO IIL 

Lei Meridiano. 

I L Meridiano è un gran circolo , che paf- 
fa per i poli del Mondo , e eh’ è mobile 
a mifura del cangiarli di luogo andando 
verfo l’Oriente , 0 verfo 1 ’ Occidente. Vie- 
ne 
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ne il Aio nome dalia parola Latina , (a) che 
lignifica mezzo giorno; poiché è mezzo 
giorno a tutti coloro , che fono fotto que- 
ilo circolo, allora quando vi parta il Sole 
nell’andare dell’Oriente in OccKe fopra 
i Orizzonte. -, ^ 

„„ Su ' & . lobi .C ‘-appi-efentano un primo , e 
un gran Meridiano ; hanno sì l’uno, comtC 
* aIt . 10 comune , che additano j gradi di 
Latitudine ; ma il primo ha dì particolare, 
*J'/ erv « ?' principio , e di-fi„e a lla nume- 
razione de gradi di Longitudine . Il gran 
Mendiano ha nelfuo ambito duefortedi 
nume.-. , dell, quali quello , che veggiamo 
a noflra mano manca , quando il Polo -Irti- 

fauéno eh’’ d, " ,0l,ra >. radi di Latitudine; 
f" ' 0jCh f amano diritta, quando il Glo- 
bo ha la medefima pofizione, fa veder i gra- 
di d I elevazione, o altezza del- Polo, che fo- 
no Tempre pili uguali a quelli di Latitudi- 
ne . Su i Mappamondi fi rapprefénta fola- 
“ n ' e l . Primo Meridiano, poiché le 36. li. 
' , o cncoli di Longitudine, che vili veg- 
gono delineati come fu i Globi , non fono 
che mezzi Meridiani , mentre non fanno il 
giro, intero del Mondo , ma Tolteme la 

(•) Il (*) 


(*) Merid;es, 
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(a) Il primo Meridiano è peri* ordina- 
rio allogato nella parte la più Occidentale 
del noflro Contenente : ma non conven- 
gono gli Autori del luogo , iucui debba!! 
collocare . Io non riferirò le loro opinioni: 
non fono 1* une fondate meglio dell’ altre» 
e finche non conofceremo il vero Occiden- 
te^, ci farà libero il far pattare il primo Me* 
ridiano , dove noi vorremo . In quella in- 
certezza fi farebbe a mio credere fatto me- 
glio a lafciàrlo- all’ Ifole Fortunate , oggi 
Canarie, cvel’aveano pollo gli Antichijma 
perche Tolomeo a’ è ingannato nel mette- 
re tutte 1 ’ Ifole fotto una ftelfa Longitudi- 
ne 5 io ho creduto dover feguire V opinio- 
ne, che determina il primo Meridiano all’ 
eftremità la più Occidentale dell’ Ifola del 
Ferro, eh 1 e di tutte le Canarie la più Occi- 
dentale . Quella porzione del primo Meri- 
diano è conforme a quella de’ Franceli; che 
fono parimente obbligati afeguirla per un 
decreto del Re Luigi XIII.L/fci quello de- 
creto nel 1634. fecondo il parere de’ più fa- 

moli 


(4) Per avere il conto de’ Meridiani , e della 
Longitudine de’ luoghi della Terra , fu necefla- 
rio lo ftabilirne uno » che folle come il princi- 
pio , da cui lì contafiero gli altri, c il primo 
di tutti . Ma quello primo Meridiano è aflolu- 
tamente arbitrario . Quello è il parere delli Si* 
guori Saufon. Trattato itila Sfora Ut. 1 . 
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moli Matematici dell 1 Europa, che il Cardi- 
nale di Kichelieu avea latto alTembrare a 
Parigi nella Sala dell’Arfenale il 25. Aprile 
del medefimo anno . Gli Olandeli non lì 
feofìano troppo da quella pofizione , impe- 
rocché fanno pattare il primo Meridiano l’o- 
pra il Pico ni Tesela nell' Ifola Tenariffa, 
una delle Canarie, la quale non è che a due 
gradi dell’elli entità dell’Ifola del Ferro an- 
dando verfo Oriente, [a) 

11 Meridiano divide il Globo terrefìre in 
due metà, J’una Orientale, che veggiamo a 
notha mano diritta ne’ Mappamoiidi , p <* 
l’altra Occidentale, eh 1 c a mano linillra. 2. 
Ci fa conofcere i luoghi della Terra , dove 
fi leva più pretto, o più tardi il Sole: poiché 
un luogo c più Orientale dell’altro, quando 

egli 


(a) Altri lo fanno travet fare I’IfoIedi Corvè, 
c Vi ore s , che fono dell’ Ifole Az.o r e , perchè 
credono, che colà non abbia alcuna declinazio- 
ne l’ago Magnetico . Altri *lo pongono in altri 
luoghi , tra i quali v’ è quello oflcrvato dalli 
Spaguuoli , c Portoglieli «topo la feoperta dell* 
America, 570. leghe al 1 : Occidente dell’Ifole 
di Capo Verde . Gli Aftronomi ordinariamente 
io prendono dal luogo , dove fanno le loro of- 
fervazioni,e compongono le loro Tavole Altro- 
nomiche, come Tolomeo ad Alcjjandria , Ticon 
Biae a \Jrraniburgo in un* Ifola picciola di Da- 
nimarca, dove quello grand’ uomo ha felicemen- 
te ristabilita FAdrpu.qniia, 

% »• 
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egli c pili lontano da quedo Circolo neli’in* 
noi trarli /ino a’ 180. gradi di Longitudine. 
3. Ci modra, come vi lìa mezzogiorno più 
predo in un luogo, che nell’altro ; avvegna- 
. che quello, eh’ è più Orientale, l’avrà Tem- 
pre più predo, a ragione d’un’ ora per ogni 
decimo quinto grado. 

Da quelli due ufi del Meridiano nelle* 
gue, che di due Vafcelli , i quali prendono 
il loro corfo, l’uno verfo l’Oriente, e l’altro 
verfo l’Occidente, e che vengono ad incon- 
trarlì verfo il 180. grado di Longitudine, 
quello , ch’averà navigato verfo 1 ’ Oriente, 
conterà un giorno di più , che non farà l’al- 
tro . E di ciò la ragione lì è , che % il primo 
va Tempre verfo il giorno : e incontra più 
, predo del fecondo il levare del Sole . All* 
oppodo quello , che va verfo i’ Occidente, 
va Tempre perdendo il giorno : e quanto 
più egli 5’ innoltra , tanto più tardi rifpet- 
. to a lui li leva il Sole, perchè cangia l’ore 
del Tuo mezzogiorno fenza accorgerfene , e 
conta Tempre conforme ha cominciato nel 
dipartirfi. In queda maniera egli è chiaro, 
che a 1 80. gradi queilo , che va verfo 1* O- 
riente, guadagna dodici ore d’avanzoje che 
queilo va verfo 1’ Occidente , ne perde al» 
tretrante, e che ambedue in quel luogotro- 
vano nelmedefimo tempo una differenza 
di 24. ore, che fanno un giorno intero. 

\ 

« 

Tomot ^ B AR- 
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ARTICOLO iy. 

* Del? Orìzonte . 

i. : . * . • 

...**•■ * ' i ^ # . • 

L * Orìzonte , o Limicatore conforma •» 
l’ Etimologia della parola Greca , per- 
che "limita Ja noftra villa foflenta il Globo, 
e ha per Tordinario tre Circoli nella fu&_j 
fuperfimV. Quello , eh’ è più dentro, rap- 
prefenta le figure- de’ fegni del 'Zodiaco con 
i loro nomi , è il numero de 1 loro gradi. 
Quel di mezzo contiene i nomi de’ Mefi , e 
j numeri de’ giorni deiranno . Il terzo, 
eh’ è più al di fuori , porta il nome delle_j 
parti del mondo , e de’ venti principali, ] 
TvV Mappamondi non fi vede Orìzonte, ! 
perchè non è di grand* ufo nella Geografia 
naturale, o locale. Quello Circolo fepara * 
la parte del Globo, che fi vede, da quella^..» . 
che non fi vede . Si chiama Orìzonte Ra- « 
zionale , o Intelligibile , per difìinguerlo 
dall’ Orizonte f enfi bile , o vif itale , che '! 
limita quanto polliamo feoprire fui Mare, o ~ 
in una pianura , e eh’ è fidamente un pie* • 
dolo cerchio , effendo affai men grande la 
terra , che veggiamo , di quella che non — » 
vergiamo . Quell* ultimo è mutabile a__* \ 
mifura, che di luogo fi cangia. 

L’Orizonte Razionale riguardo all 1 E- 
quatore può effere diflinto in diritto, obblì- 
quo, e parallelo . Il diritto paffa per i Po- 
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li del Mondo, e ha il fuo 7 emt nell* Equa- 
tore, che taglia ad angoli diritti, o parte 
uguali . L’ obbliquo ha il Tuo (1 ) Zenit tra 
l’uno de’ Poli , e P Equatore , che taglia 
obbliquamente . Il Para'lelo ha per Zenit 
P uno de’ Poli del Mondo , e J’ Equatore 
per Circolo Orizuntale . Quelli tre Ori- 
zonti Razionali corrifpondono, e danno luo- 
go a tre diverfe porzioni della Sfera , Ia_j» 
Dii itta , l’Obbliqua, e la Parallela , che 
fervono a fpiegare le apparenze del Sole, 
come pure il rapporto delle parti della_9 
Terra con quelle del Cielo. 

La Sfera diritta ha l’Orizonte diritto, 
sì perchè P JEquatore , i Tropici , e i Po- 
lari , li veggono diritti ali’ Orizome . Que- 
lla polizione conviene ai Popoli , eh’ abita- 
no l’otto l’ Equatore . Hanno Tempre quelli 
j giorni uguali alle notti , e due volte all' 

anno il Sole fopra ia loro teda , cioè in » 

tempo degli Equinozj , nel 21. di Marzo ,e 
23. di Settembre. 

E 2 La 


(1) Z enit ^ 0 Nadir fono ì due Poli dell* Ori» 
Zonte , * quali per meglio intendere bi fogna pri- 
ma fapere , (he ogni cerchio della Sfera ha due 
Polire fono quei due punti della fuperfme sferica , 
thè diflano egualmente dalla circonferenza del 
tirchie . Onde fi è , che li Poli dell Equatore fono 
li foli fìeff del Mondo . 
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La Sfera obbliqua ha l’Orizonte , e tutti 
Circoli obbliqui . Conviene ella ai Popo- 
li , che fono tra l’Equatore , e i Poli. Que- 
lli Popoli non hanno i giorni uguali alle » 

notti , che ne’ tempi degli Equinozj. I loro 
giorni nell’Elia te fono più brievi delle not- 
ti , e tanto più lunghi, quanto il Polo è 
più elevato fu l’Orizonte, poiché ai 66.. 
gradi , e mezzo di Latitudine pincìpian elfi 
ad elferedi 24. ore* e poi s’allungano a pro- 
porzione, che è più grande quella Latitu- 
dine. N’ è lo fletto della temperie dell’aria: 
quanto più s’accofla all’Equatore , il caldo è 
tanto maggiore , ed è minore a proporzio- 
ne che fi va avvicinandoli a i Poli . Però 
gliSpagnuoli perefempio, che hanno mi- 
nor elevazione di Polo, che gliSvezzefi, 
hanno men temperata 1 ’ Ellate , e i giorni 
più corti durante quella fìagione. 

La Sfera Parallela ha l’Orizonte pa- 
rallelo all’Equatore , e tutti i circoli paral- 
leli all’ Orizonte . Quella porzione con- 
viene ai Popoli , che fono, o ch’elfer pof- 
fono direttamente fiotto i Poli. Quelli po- 
poli non hanno in tutto 1’ anno che un gior- 
no, e una notte , l’uno , e l’altra di fei 
in e fi , che il Sole rifpetto a loro fi leva fola- 
mente in uno degli Equinozj, e tramonta 
fcìo nell’ Equinozio Tegnente $ dimodoché 
egl’ è fei meli fopra , e fei mefi fotto il loro 
Orizzonte. 

L’ Orizonte divide il Globo in due E- 

nfisferi, 
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in Is feri , de’ quali quello , che noi veggia- 
mo, dicefi Superiore , e l’altro ,che ci 'e na- 
fcoflo , chiamali, Inferiore . Quelle parole 
Superiore , e Inferiore nulla lignificano d 
affoluto, poiché 1’ Emisfero , che noi di- 
ciamo Superiore , è nel medefimo tempo 
inferiore ai noflrL Antipodi . 2. Egli ferve 
a farci conofcere l’elevazione del Polo ? e 13 
dillanzadeir Equatore (x) 3. Determina^ 
il fine del Crepufcolo della mattina y che 
fi fa quando fi leva il Sole j e il principio 
del Crepufcolo della fera , che accade_„ 
quando il Sole tramonta , e finifce , quando 
s’abbalfa quell’ Altro 18. gradi in circa fol- 
to y Orizonte . 4. Di inoltra il Zenit j e il 
Nadir , i due punti verticali di ciafcun_> 
luogo . Il Zenit è il punto del Cielo, che è 
fopra la noli ra teda . Il Nadir è il punto 
del Cielo, che è fopra la telta de’nofiri An- 
tipodi . L’ uno , e l’altro fono ugualmente 
lontani a tutte le parti dell’ Orizonte (2). 
5. Quello Circolo è la fede dei quattropun- 
ti Cardinali del Mondo. Quelli puntifotio 
il -Settentrione , il Mezzo giorno, l’Orien- 
te, o Levante, 1 ’ Occidente , o Ponente_?. 

E 5 Sono 


(1) L’ elevazione del Polo fi mt/ura per /’ arco 
del Meridiano , comprefo frà il Polo , e /’ Orizzon- 
te. La difìanza dell' Equatore per l' Arco del Me- 
ridiano comprefo frà l'Equatore , e l' Orizonte. 

(1) E perciò fono li due Poli dell Orizonte. 
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Sono quelli tra di loro lontani $o. gradi , e 
prendono il loro nome da i punti- immagi- 
nati nel Cielo , a 7 quali corrifpoudono .. 
Quello di Settentrione viene dalle fettp * 

S te le dell’OrfaMinore , chiamate da’ La- 
tini Triones,. e da’ F rance fi il Carro piccio- 
lo . Diamo al fecondo punta il nome di 
mezzo giorno , perchè abbiamo quell’ ora» 
quando il Sole è verfo quello punto .. L’ O- 
riente, o Levante, 1’ Occidente, o Ponente 
fono così chiamati, perchè il Sole vi fi leva» 
e vi. tramonta , cioè ne* tempi degli Equi- 
nozi (i) . Il Settentrione è il punto domi- 
nante de 7 Geografi , e per quella. ragione fif ; 
inette in alto delle Mappe . Il Mezzogior- 
no fi mette a. baffo , l v Oriente a noflra man 
diritta, e a manca l’Occidente. Quelli punti 
canno alle quattro parti del Mondo i nomi 
di Settentrionale , Meridionale, Orienta- 
le, e Occidentale .. Servono ancora a llabi- - 
lire i quattro venti Cardinali, o principali* 
Quelli venti fono del IS’ord , del Sud , dell*’ 1 
Eli, e dell’O veli, così chiamati da’ Navi- 
gantifulfOceano $ ma da que’ , che navi- 
gano nel Mediterraneo , fi chiamano , co- 
me fanno gl’ Italiani > Tramontana , Mez- 
zo 

] ' ^ 

» (l) fiutili due punti dell' Oriente font ugual* 
mente lontani da tutte le parti del Meridiano ,* e- 
perciò fono It Poli di effo. 
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20 di» o Mezzogiorno, Levante , e Ponen- 
te . De i due punti d’Óriente, e d Occiden- 
te fé ne fanno altri quattro ; F Oriente , e il 
Ponente dettate, FOriente , e l’Occidente 
d’ Inverno . Quelli punti » che fi trovano 
/blamente fu qualche Mappamondo, fono 
Chiamati collaterali, perchè trai quattro 
. primi fi pongono : l 1 Oriente, e FOcciden- 
ted’ Eftate ai due termini del Tropico di *5 
Cancro 5 1’ Oriente » od’ Occidente d’ In- 
verno alle due eflremità del Tropico di 
Capricorno . L* ufo dei due primi è di ino- 
ltrare il levare, e il tramontar del Sole per 
i giorni piti, lunghi dell’ anno ; dei due fe- 
condi per i giorni piti brevi . Aquefti quat- 
tro punti corrifpondono quattro venti, chia- 
mati pure collaterali » o venti fecondi , il 
Pìord-Eft , il Sud- Eft , il Nord-Oveft , e il 
Sud-Ovefi . Io non parlo d’ altri quattro 
venti , che fui Mediterraneo s' appellano 
Greco, Garbino, Maefiro , Sirocco , e che fi 
veggono fu 1’ Orizonte de’ Globi , perchè 
fono nella Geografia di poco ufo- 
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ARTICOLO V. 

' * f- 

Dei quattro piccioli Cerchi» 

I Quattro piccioli Cerchi fono i due Tro- 
pici , e i due Polari . I Tropici fono 
cerchj paralleli (i) all’ Equatore y dal qua- 
* le fono lontani da i 5. gradi j e mezzo, (i)* 
Furono cosi chiamati dalla parola Greca_j* 
che fignifìca Ritorno 5 perchè quando il So- 
le v 1 e giunto pel fuo-moto proprio annua- 
le , egli pofcià ritorna verfo 1’ Equatore. Il 
Tropico eh’ è nel noftro Emisfero , d chia- 
ma Tropico di Cancro,perchè pafla pel pri. 
mo punto di quello fegno . Quello eh’ è | 
nell* Emisfero oppodo , fi nomina Tropi- 
co di Capricorno , perchè tocca quello fe- 
gno nel fuo.primo punto. 

Ambedue fervono di limite al moto an- 
nuale de] Sole , e determinano la fua decli- 
nazione dall’ Equatore verfo 1’ uno , o l’al- 
tro Polo . Dìmoltrano fuU’Eeciittica i pun- 
ti , dove fi fanno i Sollìizj , che ci danno 
il pili lungo, e il piti brieve giorno dell’an- 
no. 

( 1 ) Netta sfera i Cerchi Paralleli anno i mette- 
rmi polii e perciò i Poli del Mondo fono pel* tasi 
dell' Equatore, come dei due Tropici. 

( 1 ) Cioè tanto , quanto è il maggior allontana* 
mento del iole dall'Equatore* 


h 
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no . Il Tropico di Cancro c’ addita lo Sol- 
fljziod 1 Eftate, e il giorno più lungo: quello 
di Capricorno ci rnoflra lo Solfi izio d’inver- 
no , e il noflro giorno più brieve . Quanto 
agli Antipodi hanno quelli Solflizj, e quelli 
giorni contrarj ai noftri . I Tropici linai- 
mente fono i confini della Zona torrida , e 
la dividono dalle Zone temperate. 

4 Polari fono due piccioli cerchi , che__* 
i Poli del Zodiaco formano pel loro moto 
attorno i Poli del Mondo : fono altresi pa- 
ralleli all’Equatore, come pure aidue_j 
Tropici (x). Si chiamano l’uno Artico , e 
l’altro Antartico dal nome dei due Poli, 
dai quali non fono difcolìi che 23. gradi , e 
mezzo {2) . 

Quelli Circoli nella Sfera ci moflrano i 
due Poli del Zodiaco, e ne fanno cono* 
fcere il moto attorno quelli del Mondo . 2. 
Su i globi , e fu i Planisferi abbracciano i 
Paefi,ne’ quali i giorni, e le notti più gran- 
di for palfano le 24. ore . 3. Pongono ter mi- 
ne alle Zone fredde ; e le dividono dallp « 
Temperate. 


E S CA- 


CI) Onde fi è) che anni per fora pali gVifleJJi polì 
del Monda. 

(a) Cioè tanto , quanta i poli del ^odiato disfa* 
s« dai pali del Monda t . 
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C A P O V. 

Delle Zone * 

I Quattro piccioli cerchi dividono la fu* 
perfide del globo terreftre in cinqup •% 
parti , che fi chiainano Zone dalla parola 
Greca , che lignifica Cintura (i) * Prendo- 
no quelle Zone il loro nome dalla differen- 
te temperie d’aria , che vi fi refpira .Quel- 
la di mezzo ò rinferrata da i due Tropici, 
e dall’ Equatore in due metà divifa . Si 
chiama Zona Torrida per e (Ter efpofla ai 
raggi peipendicolarì del Sole , che vi ca- 
giona un sì ecceflivo calore , che 1* hanno 
creduta inabitabile gli Antichi . Egf c ve- 
ro , che vi è veemente il calda , ma lo ren- 
dono foppor labile la lunghezza delle notti, 
ì venti , le ruggiade , le pioggie frequenti* 
IS’on bifogna dunque maravigliarli, fe colo- 
ro , che hanno, in quella Zona viaggiato, v* 
abbiano trovato Abitanti , e fe la terra pro- 
duce loro il bifognevole per il vitto. 

le 


(l) ha fuperficie del Globo può dividersi pri- 
mieramente per me^z.o dell'Equatore in due Emis* 
/Vr*, una boreale y ed un altro aulir ale ; indi eia • 
fcuno Emisfero per mezzo del Trofie» y e del po- 
lare si può dividere in tré tyne , una torrida) unt- 
ai tra temperata) e la terza fredda. 
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Le due Zone, che toccano la Zona Tor- 
rida , fi dicono Temperate , perchè noiu.* 
fono foggette a calori eccedivi, nè a violen- 
ti freddi , principalmente nel loro mezzo. 
Di quefle due Zone una è Settentrionale 
tra il Tropico di Cancro., e il cerchio Po- 
lare Artico , e I’ altra Meridionale tra il 
Tropico di Capricorno , e il Polare An- 
tartico. 

Le due altre Zone fi chiamano fredde__> 
per il freddo eflremo , che la lontananza-» 
del Sole , e le lunghe notti d’uno, o più meli 
vi cagionano durante la maggior parte dell’ 
anno . La Zona fredda Settentrionale è tra 
il Polo , e il Circolo Polare Artico 5 la Me- 
ridionale è rinchiufa tra il Polo Antartico, 
e il Polare del medefimonome . Gli Anti- 
chi 1’ hanno ambedue credute inabitabili: 
ma quello ancora è uno de’ loro errori : im- 
perciocché quantoalla Zona Settentrionale 
non v’ e al di d’ oggi perfona , che non lìa 
perfuafa eflervi degli Abitanti} benché ge- 
neralmente ella non fia tanto popolata , co- 
me la Zona Torrida. Quanto poi allaZa- 
na Meridionale non fe ne può cofa veruna 
dire , mentre fin colà non v’ è ancora chi 
fia arrivato. 

I Popoli , che dimorano precifamente__? 
nel mezzo della Zona Torrida , cioè fotto 
1’ Equatore, hanno un Equinozio perpetuo. 
Il Sole non fi dilunga mai. dal loro Zenit 
piti di 23. gradi e mezzo, e due volte l'an- 

£6 mo 
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no egli è 1 oro vevticolare , cioè nel princi* 
pio dell’Ariete , e della Bilancia . Tutta* ( 
via iirque’ giorni non fentono caldo s\. ec- 
ceflìvo , come lo fentono i Popoli ? che__j 
fono flotto i Tropici ; benché quelli hanno 
le notti d’ Eflate più cortei e il Sole li trat- 
tiene più lungo tempo vicino a’ Solflizj, 

, che all’ Equatore . I Popoli , che fono tra 
la linea Equinoziale ? e l’uno de’ Tropici,* 
fono alle medefime influenze Soggetti, prin- 
cipalmente quando ne fono vicini? ma fe ne 
fono aliai lontani , ne ricevono delle difFe- 
renti , e Amili aque’ popoli > che dimora- 
no fotto i Tropici . Quelli ultimi hanno il 
Sole verticale una volta fola mente all’ an- 
no ? cioè quando egii tocca il Tropico ? fot- 
te cui fono (ituatl . Hanno due Solflizj , 
l’ uno verticale > e l’ altro 4.7. gradi dal lo? 
to Zenit lontano.. La loro giornata più lun- 
ga è di 15. ore, e 30. minuti ? e. la piu brie- 
ye di dieci ore, e mezza. 

Gli Abitanti delle Zone temperate non 
hanno il Sole fopra la loro teda ? e i giorni 
fono Tempre ni mori di 24- ore . Per loro vi 
fimo due Solflizj e due Equinozj ? mtL-t 
avendo eftì il Polo elevato fe.mpre piu di, 

23. gradi 30. minuti , ameno difelianta» 
fei gradi e mezzo ,, ne ftegue., che trattine 
i tempi degli Equinozj;, i giorni alle, notti j 
fono difuguali , e ciò- tanto maggiormente,, 
quanto è più elevato il Polo fu 1 Orizon- 
te . Quefla. pure è la ragione , perche in 
• - molte 
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molte parti delle Zone temperate barinovi 
delle notti , che non fono più d’un Crepu- 
fcolo , come fuccede a Parigi otto giorni 
avanti, e otto giorni dopo loSoIuzio a 
Bfìate , perchè il wSole durante tutto quel 
tempo non difceode mai ìS.'gradi folto 1 O- 

rizonte . . „ . . -- 

Coloro , che abitano fiotto i Polari nelle 

Zone fredde, hanno il loro più lungo gior- 
no, e la loro più lunga notte, d’ore H-Haa- 
no i Crepufcoli affai grandi , perche il Fo- 

lo rifpetto a loro, ha d’elevazione Pulì Un«- 

zonte 6-6. gradi e mezzo , di modo che dal 
<. d’ Aprile fin al *. di Settembre , non v e 
mai notte chiufa .. L’ altre influenze mio 
fono co’ Popoli, delle Zone temperate co- 
muni •• ■ • n 

Quelli , che dimorano nell efìremita 

delle Zone fredde * cioè fotto i Poli i non 
hanno in tutto Tanno. , che un giorno di fisi- 
me fi , e d’altrettanti una notte . JNon_> 
hanno parimenti verun Oriente, ne ver ut* 
Occidente , perchè il Sole vi fa tutte le fue 

rivoluzioni parallele all’Orizzonte, # 
Quelli finalmente , che abitano fra i Po- 
li , e i Polari , hanno il loro piu lunga 
giorno , e la loro più lunga notte , chefoi- 
palfiano. le 2 ^. ore ma che non arrivano a 
fei meli* hanno fimilmente il Sole Ionia- 
uiflìmo dal loro Zenit , e veggano un fo a 
Solili zio , eh’ è quello defiliate , perche la 
Solito© d’ Inverno è Tempre nafcoilo fiotto 

« - • • it — 


Digitized by Google 


tto Metodo pet 

il loro Orizonte . Sono loro obbliqui i rag- 
gi del Sole , e i Crepufcoli grandmimi. 

CAPO VI. 

* \ 

■ De ’ Climi. 

S iccome non badano le Zone per deter- 
minare la differenza della lunghezza..* 
de’ giorni , cosi, hanno gli antichi Geografi 

inventati i Climi, che la fhbilifcono in * 

una piii precifa maniera . Quelli Climffo- 
no fpazj di Terra , alla fine de’quali il gior- 
no più grande dell’ anno è più lungo , o d’ 
una mezz*or 3 , o d’un mele , che nei ioro 
principio . Quello differente accrefcimento 
di giorni ha fatto dhìinguere i Climi in — > 
Climi d’ora, o piuttofto di mezz’ ora? e 
in Climi di Meli , o giorni continuati. I 
primi fono 24. percadaun Emisfero, e fe 
gli antichi non ne animifero tanti, cioè 
perchè trafcuravano quelli , che credeva- 
no dìfabitati * Quelli Climi fi contano dall’ 
Equatore , dove i giorni fono fem predi 12* 
ore , fino a cadaun circolo Polare , dove_» 
i giorni fono il doppio più lunghi. 

I Climi di Mefi in cadaun Emisfero fono 
feì , e fi contano dai Polari fino ai Poli . 
Kon ha nnc^ un’ uguale Latitudine. Verfo 
j Poli fono più larghi , che verfo i Polari, 
perche prendono la loro variazione dall’ 
avanzamento del Sole full* Ecclittica 5 di 

manie- 
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maniera che il Tropico elevato full’ Oriz- 
zonte c Tempre la metà del giorno continuo 
per quanto lungo egli fia . Tutto alJ'oppo- 
flo i Climi d 1 ora vanno Tempre dall' Equa- 
tore fino ai Circoli Polari diminuendo; per- 
chè Tono determinati dai Tropici feguendo 
Tobbliquità, ch’hanno quefli circoli Tuli’ 
Orizonte, la quale è altrettanto più gran- 
de, quanto è più elevato il Polo . Dal!a_» 
Tavola Teguente li può vedere , come li 
contino i Climi ; quali fieno ì lor giorni più 
lunghi ; quale la loro larghezza , il loro 
principio, mezzo, e line. 

Tavola de ’ Climi d' Ore * 
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Tavola più particolare della lunghezza de’ 
giorni , e delle Notti tra il Circolo 
Polare Artico , e il Polo del 
mede lìmo nome. 


1 Altezza del Giorno con Sotte conti- 
Polo. tinuo nell ’ mia nell * 

I G. M. G. Eflate. 0. G- Inverno. O. 


67 


67 

30 i 

68 

°j 

68 

3 °( 

69 

0 

69 

50 

io 

0 

70 

30 

11 

0 

H 


7 » 

0 

72 

30 

n 

0 . 

75 

3 ° 

74 

0 

74 

30 

75 

°! 


73 

i 

*3 

77 

17 

81 

77 

«S. 

*4 

89 

S 

• 


22 

I 

3 * 

*3 

39 

2 

4 S 

8 

S° 

22 

5 * 

0 

60 

16 

6 S 

2 

6* 

6 

73 

5 

77 

1 

80 

17 





Volo . 

G. M. 

* 

Giorno conti A 
nuo nelV 
EJìate. 

G. 0. 

“Notte conti- 
nua nell ’ 
Inverno •< " 

G. 0. 

75 

^0 

■ 

106 

I I 

100 

17 

16 

0 

109 

15 

103 

19 

1* 

3 ° 

1x2 

20 

106 

20 

77 

0 

”S 

22 

109 

20 

77 

30 

118 

2? 

112 

17 

78 

0 

121 

22 

”S 

M 

73 

30 

I24 

21 

118 

li 

79 

0 

121 

*9 

I 2 t 

7 

19 

3 ° 

I^O 

*7 

124 

2 

So 

0 

133 

*3 

x 26 

20 

So 

30 

136 

8 

129 

4 

Si 

0 


3 

£32 

7 

8i 

30 

141 

2 * 

MS 

0 

82 

0 

144 

M 

£37 

17 

82 

30 

147 

8 

140 

9 

85 

0 

I$° 

0 

142 

M 

85 

30 


16 

r 4 $ 

13 

84 

0 

M 5 

8 

148 

4 

84 

30 

I58 

0 

0 

■y-t 

H 

18 

85 

0 

I 60 

*5 

M3 

8 

8S 

30 

163 

5 

MS 

22 

85 

0 

I6 S 

18 

MS 

12 

86 

30 

.168 

9 

161 

2 

87 

0 

170 

23 

163 

*5 


Digitized by Google 


Altezza nel 

Giorno conti • 

Notte conti - 

Polo . 

nuo ne IV 

una nelV 

G. 

M. 

G. F.Jìate. 0. 

G. Inverno. 0. 

r f 

«1 

30 

*73 *3 

166 4 


88 

0.17* 

i 

168 

t6 1 

88 

30:178 

16 

17 * 

6 

89 

ol 1 8 1 

5 

173 

*9 

89 

. 8 3 

xc 

176 

9 

90 

o[ ii6 

X 7 

178 

21 


CAPO.' VII. 


De i Gradi. 

I Gradi fono quelle parti di terra , alFa_* 
fine delle quali lì fanno palTare le linee 
de’ Meridiani , e de’ Paralleli . Ve ne fono 
di due forte , di Longitudine e di Latitu- 
dine, a! numero, di 560. per cadauna forte. 

I gradi di Longitùdine fanno vedere, quan- 
to lìa lontano un paefe dal primo Meridia- 
no , e s’egli ha mezzo giorno prima d’un — , 
nitro . I gradi di Latitudine dimollrano la 
lontananza d’ una Regione rifpetto all’ E- 4 
oliatore , e fe in quel paefe vi faccia caldo, 
o freddo . La Longitudine fi conta d’Orien- 
te in Occidente ; e la Latitudine dall’ E- 
quatore lino ai Poli . Così lì pratica , per- 
che conofceano gl’ Amichi molto più Ia_j 
Terra d’Oriente in Occidente , che da_» 
Mezzo giorno a Settentrione ; avvegnaché 

. > in 
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in tempo di Tolomeo tutta la Latitudine? 
tanto di qua, quanto di là dell’ Equatore, 
era ridotta a circa 80. gradi , e (ii.o a i8o.fi 
difendeva la Longitudine . I gradi di Lon- 
gitudine vagliono Cotto 1’ Equatore 60000. 
patti Geometrici l’uno : più avanti verfo 
il Mezzogiorno , e Settentrione diminui- 
fcono , e a nulla fi riducono Cotto i Poli . 
Su i Globi , e Planisferi Cono eglino regna- 
ti Culi’ Equatore $ nell’ altre Carte fi pon- 
gono Copra ledue linee dell’alto , e del 
baffo della Carta • Si principia a contarli 
dalla parte della noftra mano manca nell’ 
Emisfero Orientale de’ Mappamondi , Cui 
* quale fi trovano 180. numeri di dieci in — » 
dieci . Gli altri 180. fono nell Emisfero 
Occidentale . I gradi di Latitudine vaglio- 
no fempre 60000. patti Geometrici l’uno . I 
loro numeri tanto verfo Settentrione, quan- 
to verfo Mezzogiorno Cono fegnati alla_j 
diritta del gran Meridiano Cu i Globi j a_5 
diritta , e a manca Cu i Planisferi $ e Culle 
linee dì mano diritta , e di manca nelTaltre 
Carte Geografiche , purché fieno ben di- 
fpofle , cioè , eh 1 abbiano in alto il Setten- 
trione . Ideile Carte particolari ogni grado 
fia di longitudine , o fia di latitudine è pel- 
ordinario divifo in 60. minuti , o parti, 
ognuna delle quali vale o fei , o dieci di 
quelli minuti , il numero de’ quali effer 
dee fegnato in carattere più picciolo di 
quello de’ gradi , Un luogo fituato Cotto il 

Pii- 
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mo Meridiano non ha Longitudine, ficco- 
me pure non ha Latitudine un luogo lotto 
r Equatore. 

La Latitudine è o Settentrionale , o Me- 
ridionale. L 1 una , e l’altra hanno i loro 
gradi divi fi di dieci in dieci da nove Paral- 
leli , il primo de’ quali principia all’ Equa- 
tore . Quelli gradi fanno trovare ladiftan- 
za d’un luogo dall’ altro . Quelli di Longi- 
tudine fono altresì ordinariamente di vi Q di 
dieci in dieci da i 8. Meridiani femplici , o 
Mezzo-Meridiani.! Paralleli tagliano que- 
lli Meridiani , e dividono in Globo in 48. 
parti , che fono quali quadre verfo l’Equa- 
tore , iliache verfo PPoli fi vanno riftrin- 
gendo . La fituazione di cadaun luogo fi 
trova precifamente al punto , dove il Me- 
ridiano , e il Parallelo del luogo s’ intro- 
ciano . 


CAPO- Vili. 

Delle Mifure. ' 

« 

I L grado di Latitudine fi divide in 6o* 
minuti , e il Minuto in mille parti 3 che 
fi chiamano palli Geometrici , perche fer- 
vono a mi furare la Terra . Il paflo Geome- 
trico è comporto di cinque piedi ; il piede 
b comporto di dodici oncie , /* oncia di 12. 
linee , e la linea À i dodici punti continua- 
ti dirittamente l’ uno contra 1’ altro . Que- 
llo 


• a*. 
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ilo palio è la mifura più certa , e più como- 
da per mifurar le diflanze , perche pel Tuo 
mezzo fi ponno regolare le leghe, le miglia, 
e l’altre mifure itinerarie sì degli Antichi, 
come de’ Moderni. .• 

Lo Stadio de’ Greci è di 125. palli Geo- 
metrici; le Miglia de’ Romani di 1000. La 
Lega de’ Galli di 1500. e lo Schene degli 
Beh] 5003. In Germania , in Polonia, in — * 
Ungheria, in Italia, neWlfole Britanniche, 
e in Olanda fi praticano le Miglia . Il Mi- 
glio di Germania è comunemente di 4000. 
palli Geometrici ; di 3000. quello di Polo- 
nia, di 6000. quello d’ Ungheria 5 quello d’ 
Italia di iooo.quellod’Inghilterra di 1250. 
quello dì Scozia , e d’ Irlanda di 1 5C0. e di- 
3500. in circa quello d’Olanda. 

In Francia , Spagna .Svezzia , Danimar- 
ca , ed Elvezia li conta per leghe : quella 
di Francia vale comunemente 2400. palli 
Geometrici 5 quella di Spagna 3428. quella 
di Svezia , Danimarca, ed Elvezia 5000. In 
Mofcovia fi mifura per Wterfi di 750. palli j 
in Perfia per Farfargbe,c he n’hanno 3000. 
nell’Indie por CojJe di 2400. palli, 0 per Gos 
di 4800. nella Cina li conta per Pu di 2400. 
palli , o per ly , che nevagliono 240. nel 
Giappone li mifura per due miglia, ovvero 
2000. palli Geometrici , nell’ Arabia , nella 
Tartaria, e in una gran parte deir Affrica 1; 
conta per Stazioni di 20000. palli, e ancora 
per giornate , 0 diete comuni , che nè va» 

. Tomo 1 . F gliono 
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gliono 30000. Nell’ America , e in moltp * 
altre parti del Mondo fi conta parimente^» 
per giornate di cammino, o diete di 300Ó0. 
palli, e per ore di 3000. 

In quella manierai! grada di Latitudine, 

0 éocco. p?IT: Geometrici contengono 48. 
Stadj de’ Greci, 60 Miglia devoniani, 40. 

1 eghe de'Galli, 12. SchenedegliEgizj,xj. 
figlia d’ A llemagra, 2o.Miglia di Polonia, 
10. Miglia d’ Ungheria, éo.Miglia d’Italia- 
48. Miglia d’Inghilterra, 40.M ig’ia di Sco* 
7ia, ed’Irlanda, 15?. Miglia d ! Olanda, 15. 
Leghe comuni di Francia, 17. Leghe , e_» 
mezza di Spagna , 1 2. Leghe di Svezzia_*» 
Danimarca, ed Elvezia, 8o.Vvoerfi di Mo- 
lco via, 30. Farfanghedi Perfia , a 5 ;- Coffe > 
€12. Gos, e mezzodell’Indie, 25. Pu,e_j 
250. Ly della Cina , 30. Miglia del Giap- 
pone, 3. Stazioni, due giornate, o diete , e 
20. ore di cammino. 

Per mifurare fui Globo ladifianza da un 
luogo all’altro , bifogna pofare le due punte 
d’un compaflTo fu i luoghi , che fi propon* 
gonp ; portare una punta del compatto aper- 
to full’ Equatore, o fui Primo Meridiano , e 
ridurre in leghe, o miglia ì gradi, che fi tro- 
veranno coni prefi . Quanto a* Planisferi fa 
di meflieri il con fiderare , fei luoghi pro- 
porti fieno differenti, o in Latitudine , o in 
Longitudine , o in ambedue infieme . In — » 
quell’ ultimo cafo bifogna ricorrere al Glo- 
bo . Se i luoghi differifcono fai amen te in 

La* 
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Latitudine, è d 1 uopo moltiplicar ciafcun 
grado della loro differenza per mille palli 
Geometrici , e il prodotto farà veder |a_» 
didanza . Se differifcono folamente in — * 
Longitudine , è neceffario ricorrere alla_j 
tavola* della diminuzione de' Tuoi gradi, 
dove avendo trovato nella prima colonna 
i gradi di Latitudine, fi vede in faccia nella 
feconda colonna il valore di cadaun grado 
di Longitudine ridotto in minuti , e iu fe- 
condi, a ragione d 1 un minuto per mil.’e_a 
palli Geometrici , e di 60 . fecondi per un 
minuto. 

Tavola della Diminuzione de * Gradi 
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Sulle Carte particolari fi prende agevola 
.mente la dìflanza de’ luoghi per mez 30 del- 
la fcala, e del compatto . Ecco come u la. Se 
la dittanza propoli» è maggiore della fcala» 
s’apre il compaffo conforme la grandezzadi 
quella fcala e ritenendo il numero delle ■» 
miglia, o leghe, che vi fi trovano , s’applica 
In linea retta l'apertura del compatto tra__s 
i due luoghi propodi tante volte, quanto ba- 
llino per fare la dìflanza intera. Si conta 
poi , quante volte fiali fatta quell 7 applica- 
zione , e fe alla fine vi retta unadìttanz&_» 
minore dell 7 apertura del compatto , allora 
fcifogna rittrignerlo conforme a quella di- 
flanza , applicarlo poi fu Ha fcala , e aggiu- 
gnere il valore di quello fpazio al numero 
dell’altre miglia, o leghe. Se iadittanza 
propotta none tanto grande, quanto la fca- 
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la delle leghe, in primo luogo quella fi com- 
paia , e dopo aver applicato 1* apertura del* 
compalTo fulla fcala , vi 11 trova il numero 
delle miglia, o leghe per la diiìanza propa- 
ga . Quando li adopera il compattò , bifo- 
gna mettere le punte fui mezzo del Segno 
delle Città, è non fu i nomi . Se nella Car* 
ta non v* è fcala, allora fi ricorre a i gradi di 
Latitudine, che vi fono notati alla delira, e 
alla fini lira . Il mezzo di mifurare tutte 
quelle dillanze è ancora più facile in prati- , 
ca, che nel difcorfo. 

CAPO IX. i 

DEZZ'USODEZ G.ZOBO. 

PROBLEMA I. 

*\ 

Trovate la Latitudine , e la Longitu- 
dine d'un luogo propojlo. 

B Ifogna girare il Globo , finche il luogo 
propollo fia fotto il Meridiano; poi per 
la latitudine vedere qual grado di quello 
Meridiano lia perpendicolare al medeìhno 
luogo ;e per la longitudine olTervare qual 
grado dell’Equatore fia fotto il Meridiano. 


PRO- 
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PROBLEMA II. 

*. » 

Trovare fui Globo un luogo , di cui fi 
conofcano la Longitudine y 
v e Latitudine. 

• é 

S ia per efempio Parigi , la di cui Latitu- 
dineè comunemente di 48. gradi 51. mi- 
nuti, e la longitudine di 23. gradi, e mezzo* 
benché il P.Riccioli , eli Signori dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze abbiano ofTer- 
vato eflTer quella minore di tre gradi . Gira- 
te il Globo, finche la Longitudine conofci u- 
ta , e prefuppofla di 23. gradi emezzofia 
fotto il Meridiano . Contate poi lungo que- 
llo Circolo 48. gradi 51. minuti dall’ Equa- 
tore fino al Polo Artica , perchè la Latitu- 
dine di Parigi è Settentrionale , e avrete . 

il vero fito di quella Città. > . 

- r % 

PROBLEMA III. - 


Trovare la di fi ama di due luoghi 
della T erra. 

i 

P Er efempio d’Amflerdam , e di Coflan- 
tinopoli . Aprite il volìro. compalib , e 
ponete le due punte foprh quelle due Città. 
A pplicate poi l’apertura di quell’ iiìrumeti- 
to all’Equatore ,e contate i gradi , ch’.ellfi 
contiene, e ne troverete 21, . . 

Fi In- 
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In vece del compaflb potete fervirvi del 
cìrcolo verticale , ed eccovi il modo . Met- 
tete fotto il Meridiano l’una delle due Cit*. 
tà propofte , come Amfterdam . Applicate i 
pofcia il Circolo verticale fu quello luogo,© 
fatelopaflare per Collant inopoli» troverete 
ùmilmente gradi ai. di diflanza. 

PROBLEMA IV. ' 

Jj gg faftate il Globo orizontalmente 
per un luogo* 

A Lzate full’ Orizonte il Polo dell’ E- 
misfero del luogo propoflo , feconda 
la Latitudine di quello luogo , quale poi 
«ietterete fotto il gran Meridiano. 

PROBLEMA V. 

fi • 

\ 

’ Mettere il globo fecondo la fonazione, 
che deve avere rijpetto al Cielo . 

D Ifponete il Globo in maniera , che i 
Poli corrifpondano precifamente a L 
punti, di Settentrione > e del Mezzogiorno» 
che l’ago magnetico della Bulfola avrà ad - 
ditato. Alzate poi il globo orizontalmen- 
te per il luogo della voftra abitazione , e po- 
nete quefìo luogo fotto il Meridiana . Goix 
quello mezzo vedrete t come tutti gli altri 
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luoghi d’intornGfieuo fuuati rifpetto a quel- 
lo, in cui voi liete. 

PROBLEMA VI. 

\ . , 

v giovate la fi tu azione di un luogo ri * 
/petto a un altro , fecondo 
P Angolo di Porzione, 

i * * 

S ia per efempio per Aleflfandria d'Egit- 
to rifpetto ad Amfìerdam . Accomoda- 
te il Globo orizontalmente per quell’ ulti- 
ma Città e eh’ è a i 52. gradi 25. minuti di^ 
Latitudine Settentrionale : mettetela poi 
fotto il Meridiano , e dopo aver applicato il 
cerchio verticale fui fuo Zenit : fatelo paf- 
fare per Aleffandria . Ciò fatto, olfervate in 
qual parte il circolo verticale tocchi 1* Ori- 
zonte , e troverete 61. gradi andando dal 
Mezzodì verfo Oriente , cioè in un luogo 
un poco pili Orientale del Sud Eli , dove__a 
è fituata Aleffandria rifpetto adAmder- 
dam . Circa la riiflanza , che parta tra que- 
lle due Città , la troverete facilmente^» 
per il numero de* gradi del circolo vcrtica- 
* le, che fono tra l una, e l’altra 

Se in vece d’Alefthudria vi prendete una 
Città, che fìa fotto i* Orizonte , cioè che_» 
fia lontana d' Amfterdam più di 90. gradi, 
coficchè il circolo verticale non vi potfa ar- 
rivare, come per efempio Lima capitale del 
Perù , ecco come voi farete. Mettete_> 

F 6 Am- 
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Amflerdam fotto il Merid#io nel modo To- 
pi addetto , ed effendo Lima piti Occiden- 
tale, girate il Globo verfo l’Oriente, finche 
ella fia all’Orizonte . Fate pofcia un fegno 
alla parte oppofla di quello circolo, e rimet- 
tete il globo , com’ era innanzi , colicehè 
Amflerdam fia di nuovo, fotto il Meridia- 
no, allora il fegno, che voi avrete fatto , fa- 
rà tanto elevato full’Orizonte dalla parte_i 
Orientale del Meridiano, quanto Lima fari 
abbaffata al diifotto della parte Occidenta- 
le. Ciò poflo mettete il verticale fopra que.- 
ilo fegno, e guardate in qual luogo egli toc- 
chi l’ Orizonte : troverete effer ciò a i 8 . 
gradi andando daH’Oriente verfo il Setten- 
trione , il che vi farà conofcere , che Lima 
rifpetto ad Amflerdam è fi.tuata ad altret- 
tanti gradi a ll’oppoflo , cioè dall’ Occiden- 
te verfo il Mezzodì . Saprete ancora coil^j 
molta agevolezza la diflanza, che paffatra 
quelle due Città , poiché fe conterete i gra- 
di del verticale dali’Qrizoate fino al fegno, 
ne troverete nove , e due terzi in circa , i 
quali aggiunti alli 50. del verticale , vi da- 
ranno 9$. gradi , e due terzi, per la diflan- 
?a, che voi cercate.. 
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PROBLEMA VII. 

Trovare i Perì eleni , gli Anticieni y e 
gli Antipodi . 


G Lì Abitanti della Terra per rapporta 
alla loro diverfa fituazione poffona 
diilinguerfi in Pericieni , Anticieni , e r 
Antipodi. I Pericieni fon que’ , che abi- 
tano fotta un medetimo Parallela , e fotta 
differenti Meridiani diametralmente oppo- 
ni . Gli Anticieni al contrario abitano fot- 
to un mede [imo Meridiano , e fotto diffe- 
renti paralleli, che fono nulladimeno ugual- 
niente difeoffi dall 1 Equatore . Gli Antipo- ' 
di finalmente cosi, chiamati , perchè hanno* 
i loro piedi rivolti dirittamente contro a* 
noffrij fono diametralmente oppofti , e. ne* 
loro paralleli , e ne 1 loro Meridiani . Per 
trovar d mque quelle tre forti*! 1 Abitanti bi- 
fogna mettere fotta i-1 Meridiano il luogo 
della voflra dimora , e contare, fu quello 
Circolo dairEq.uatore verfo.il Mezzogiorno 
altrettanti gradi. , quanti quello luogo è di'- 
feoffo dall'Equatore verfo il Settentrione^ e 
èi queffa guifa ritroverete i voftri Anticie- 
•»i • Girate pofeia il globo verfo l’Or ien te, a- 
verfo PQccidenie ,* lincee i£o. gradi dell* 
Equatore fiano palfati fotto il Meridiano, e* 
avrete ij luogo de’voiìri Pericieni nel fito» 
d.el Meridiano, in cui per Pinnanzi era quel- 
la 
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lo della voftra dimora . Avrete finalmente, 
andando dall’Equatore verfo il mezzogior- 
no , il luogo de’ voftri Antipodi nel fito, in 
cui avevate i volili A n tic reni trovati. 

Gli Antipodi foli pofTono ancora trovarli 
in quello modo . Girate il globo verfo PO* 
riente , o verfo l’Occidente , finche il luo- 
go della voftra dimora fia aU’Orizonte,* con- 
tare por il grado , eh* egli tocca . Se quello 
grado è nella parte Settentrionale della_» 
parte Occidentale del Meridiano , contate 
alPoppofio altrettanti gradi dal Meridiano 
verfo POriente , e là , dove terminerete^ 
di contare , farà iLIuogo de’ voflri Anti- 
podi . 

PROBLEMA Vili. 

< > 

Trovateti il luogo del Sole nel Zodia- 
co iti ungiamo propojlo . 

S ia per efempio if di 15. dì Maggio.Cer- 
cate quello decimoquinto giorno full* 
Orizonte al Circolo de’ Meli , e vi trovere- 
te in faccia nel Circolo de* Segni il vigefi- 
moquinto grado del Toro . Trovate poi 
quello grado fui Zodìaco del globo , avrete 
id luogo del Sole per il«r$. di Maggio. 

Negli anni bìffeftiti dopo il 28. di Fe^ 
bvajo , fi prende il giorno feguente , cioè 
jn luogo del 29 di Febtàjo , xhe nonèfe- t 
gnato nei Circolo de’ Meli full Orizonte, fi 

pren- 
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prende il primo di Marzo , in luogo di que- - 
ilo fi prende il fecondo 5 e cosi fuccefiiva- 
inente, * 

Se fi vuole, cangiando il Problema, Tape- 
re, in qual giorno dell* anno farà il Sole in 
qualche punto del Zodiaco, per efempio 
nel dell' Ariete , altro non bifogna,che 
cercare quello 12. grado nel Circolo de* 
c Meli full* Orizonte, e in faccia fi troverà il 
primo d’Aprile per il giorno propello. 

PROBLEMA IX. 

Cotfofcere in qual giorno il Sole pajfà 
perpendicolarmente Jopra un 
luogo propofio . 

Q Uefto luogo e (Ter dee per neceffìtà 
nella Zona torrida , perche il SoIe__* 

• non oltrepafifa mai i Tropici . Sia_* 
dunque per efempio per Mindanao capitale 
dell’] fola del mede fimo nome $ P una delle 
Filippine, eh* è ai 7. gradi e minuti in — » 

circa di Latitudine Settentrionale. Dopo 
avere accomodato il globo Orizontalmente 
per quella Città , fategli fare un giro per 
ofifervare, quai gradi dell’ Ecclkiica palfe- 
lanno direttamente fotto la Latitudine di 
Mindanao fui Meridiano, e vedrete il 18* 
dell’Ariete, e il 12. della Vergine . Cercate 
. ' pofeia fuirÓrizonteaquai giorni corrìfpour- 
doao quelli due punti, e troverete 1 IL 4*' 
... . ‘ Api* 
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Aprile pel primo , e il 5. di Settembre pel 

fecondo , il che vi farà conofcere , che in > 

quelli due giorni patta perpendicolarmente 
il Solefulla Città di Mindanao. 

PROBLEMA X. 

Trovare la declinazione del Sole . 

L A Declinazione del Sole , ofuo allon* 
tanamento dall’ Equatore , è di due_a 
forti 5 l’una Meridionale , e l’altra Setten- 
trionale, quando quett’Adro è fotto le linee 

del noflro Emisfero cappotto . Baderà un» » 

foloefempio per far trovare quelle due__» 
Deci inazioni. Sia dunque per i dieci di No- 
vembre . Cercate primieramente per 1’ ot- 
tavo Problema il luogo del Sole nel Zodia- 
co per quel giorno , e mettete fotto il Meri- 
diano il io, grado dello Scorpione,- al quale 
corrifponde quello giorno. Ciò fatto contate 
fui medefmio Meridiano la di danza , che v’ 
e tra quedo 18. grado, e 1’ Equatore , e tro- 
verete 17. gradi 15. minuti per la declina- 
zione del Sole nel giorno propoHo» 


* 
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PROBLEMA XI. 

4 ♦ 

s 

Trovare l'ora dei levare , e del tramortì ' 
tare del Sole rif petto a 1 luoghi ^che 
fono tra l'Equatore , e ì 
Circoli Polari. 

S ia per e Tempio per li 50. di Luglio ri- 
fpettoad Amfterdam . Dopo avere ac- 
comodato il globo orizontalmente perque- 
fta Città, cercate il luogo del Sole , che nel 
dato giorno b il 7-grado del Leone;inettete 
pofcia quello grado fotto il Meridiano , e lo 
flilo del Circolo orario fopra le 1 2. ore nel 
baffo 5 poi girate il globo verfo 1’ Oriente* 
finche il luogo del Sole radi P Orizonte , e 
vedrete , che lo flilo orario da voi pollo fui 
mezzo di , moflrerà 4. ore 17. minuti di 
mattino, che è l’ora , in cui fi leva il Sole 
nel giorno propollo . Ciò fatto tornate 
girare il globo, finche il luogo del Sole toc» 
chi TOrizonte verfo l’Occidente , e vedrete 
che lo flilo molìrerà 7. ore 45. minuti pel 
tramontare del Sole. 

Per quella llrada potrete eziandio cono* 
fcere la lunghezza del giorno propoflo, poi- 
ché il Sole tante ore impiega dal Tuo levare 
fmo al mezzo giorno , quante dai mezzo 
giorno fino al Tuo tramontare. 
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PROBLEMA XIL 

Ttovare la lunghezza de' gioì ni ptU 
grandi d'un luogo , e per confe- 
rà en za Udì lui Clima . 

* w 

A Vendo i luoghi , che fono tra l’Equa- 
tore , e i Circoli Polari i loro giorni 
pii» lunghi allora quando il Sole tocca ino- 
ro Tropico d* Eilate, li troverà quello gior- 
no più lungo, per efempio per Parigi , nella 
maniera che Teglie . Accomodate il globo 
orizontalmente per quella Città, e mette- 
te fotto il meridiano il primo grado del 
Granchio; fate poi come nel Problema pre- 
cedente , e vedrete , che to lìilo orario ino* 
Arerà 4. ore per il levare del Sole ; il che vi 
farà conofeere , che il giorno più lungo di 
Parigi, e di » 6. ore , e che per conTeguenza 
quella Citt à e alla fine dell’ottavo clima. 

. Tutto aU’oppoflo Tàpeiido il clima dj Pa- 
rigi , conofcerete la lunghezza del giorno 
più grandedi quella Città, Te prenderete—* 
la metà del numero de* Climi di Parigi,ch* 
c 4. e l’aggi ugnerete alle 11. ore del giorno 
dell’Equatore. 


PRO- 
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PROBLEM A XIII. 

Trovare i Climi de* Me fi, t'tl piu lun* 
go giorno (T un luogo fi tua io 
tra i Polari , e i Poli. 

• -m 

. . ,» \ 

S E volete per efempiofapere il cliraa_j 
d’un luogo, ch’èa 59. gradi 50. minu- 
ti dì Latitudine Settentrionale; bifogna ac- 
comodare ii globo orizontalmente per que- 
llo luogo, e girarlo verfo rOrienre , finche 
]’ Ecclittica venga a tagliare 1’ Ortzonte_j» 
giufìo nel punto del Settentrione, perchè il 
luogo propoflo e nell’ Emisfero Settentrio- 
nale : offervate poi il grado dell’ Ecclii.t i.ca> 
fu cui cade la feztone, e vedrete, c?fè il pri- 
vino de 1 Gemelli . Ciò fatto contate t gradi, 
che fi trovano dal principio di queEo fcgno 
jfin alloSohlizio il piò vicino , eh’ è quello 
d* Eflate > e ne Coverete 30. che raddop- 
piati fanno 60. giorni ,odue mefi di giorno 
continuo per luogo propoflo : per confe- 
guenza e (Ter dee quello luogo nel fecondo 
Clima de’ meli. • .. 

1 •' 
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• PROBLEMA XIV. 

Trovare il principio , e la fine dé'Crepufcolì 

per un luogo , e giorno propojìi. 

» 

I L Crepufcolo è un lume , che fi vede_a 
fuITOrizonte la mattina prima che ri 
Sole fi levi $ edopoch’c tramontato la fe- 
ra . Il Crepufcolo del mattino chiamali 
Aurora , o punto del giorno . Si principia 
a vedere quando il Sole è k 2 8. gradi pref- 
fo l’Orizonte , e finifce quando quell’ ÀOro 
fi leva . Il Crepufcolo della fera principia, 
quando il Sole tramonta , e finifce , quando 
è difcefo 18. gradi fotto l’Orizonte. 

I Crepufcoli non fono d’uguale durata 5 i 
più brevi fono nella sfera diritta , perchè il 
Sole perpendicolarmente vi tramonta.»,. 
Quelli, che fi fanno nella sfera obbliqua, 
fono d’una più lunga durata , e tanto più 
lunga , quanto è più obbliqua la sfera , così 
che i più grandi di tutti fi fanno nella sfe- 
ra parallela. 

Per fapere dunque , quando principiano, 
e quando finifcano, per efempio ad Amller- 
dam , il 4. d'Ottobre , accomodate primie- 
ramente il globo conforme la Latitudine di 
quella Città ; poi mettete fotto il Meridia- 
no il luogo dei Sole , ch’è in quel giorno 
al 12. grado della Bilancia, e lo fiilo ora- 
rio Tulle ti. ore nel baffo . Girate pofcia il 
. . v - glo- 
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globo verfo I* Oriente , finche il 12. dell’ 
Ariete diametralmente oppodo al luogo 
del Sole fi a ver fo l'Occidente elevato full ’- * 
Ori/onte 18. gradi nel circolo verticale—?. 
Ciò fatto , vedrete primo , che il luogo del 
Sole farà abbacato verfo l 1 . Oriente altret- 
tanti gradi fiotto l’Orizonte ; fecondo , che 
]o fìilo orario moflrerà 4. Ore , 26. minuti 
dopo mezza notte nel principio del Crepit- 
icelo del mattino. Girate finalmente il glo- 
bo , finche il 12. dell’Ariete ver fio fi Orien- 
te fia parimente elevato fuIfiOrizonte 18. 
gradi nel Circolo verticale, e lo fililo vi ino- 
ltrerà 7. ore 34. minuti depo mezzo dì pel 
fine del Crepuscolo della fera. 

PROBLEMA XV. 

Trovarti Paefi 9 che non hanno notte 
chi afa in un giorno pr opo fio. 

• Errate primieramente perii io. pro- 

V / blema la declinazione del Soie nel 

giorno propofìo • Accomodate poi il globo 
giuda l’Emisfero , ove il Sole cprrifponrìe 
a quel giorno , ed elevatelo fiopra l’Orizoa- 
t e tanti gradi , quanti n’ha' la ritrovata de- 
clinazione Ciò fiat to , vedrete , che tutti 
j circoli della Latitudine , che non arrive* 

Tanno a 18. giadi fiotto l’Orizonte , non > 

ay ranno notte chiufia in quel giorno ? insù* 
un Crepuficolo continuato. 

'"PRO- 

* * « 
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PROBLEMA. XVI." ‘ 

T r ovate qual ’ era vi fi a in un luogo 9 
mentre i mezzogiorno in un 

altro. . ' 

♦ • - 
• » , 

V OIete fapere per efempìo qua 1 * ora 
fia a Coflaminopoli , quando e mez- 
?o giorno a Parigi : ponete queft’ultima__» 
Città Totto il Meridiano , e vedrete , che 
lo fìilo moflrerà due ore dopo mezzogiorno, j 
per quella Città , perchè ella è più Orien- 
tale di Parigi 30. gradi. 

Seal contrario volete fapere , cheora_* 
fia a Parigi , quando è mezzo giorno a Co- 1 
flantinopoli , fate per quefPultima Città, 
ciò j ch’avete per la prima fatto , e vedre- 
te , che lo fìiio mollrerà dieci ore del mat- 
tino per Parigi ; perchè quella Città è più 
Occidentale di Collant inopoli 30. giadi. 

CAPO X. * ! 

I 

Defitti zi oni delle differenti parti dell a 
Terrai e dell' Acqua. 

L E parti' principali della Terra fono i. ; 

Continenti , gT Imperi , i Regni , gli 
Staiti Vì Jole i le Peni f ole , /* Capii gl' (fimi* { 
e è Monti . Quelle dell’Acqua fono il Ma- 
re i i Gol£ : gli Stretti , ì Zagi f i Fiumi , a 
Riviere . JU 
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» lì Continente e una gran parte della Ter- 
ra , che comprende molte Regioni conti- 
nuate , che il Mare non fepara del loro tut-.^. 
to . Altrimenti fi chiama Terra ferma. Si 
contano per l’ordinario quattro Continenti 
per rapporto a i quattro punti principali 
del Mondo ; il Settentrionale , il Meridio- 
nale , l’Orientale , e l’Occidentale . Ma a 
parlar propriamente non vi fono , che i due 
ultimi , li quali meritino il nome di Conti- 
nente , come i foli , che ci fono ben noti . 
Gli altri due Io fono si poco , che fi dubita, 
fe fieno Itole , o parti di qualcheduno de* 
noflri Continenti . Le Terre Polari Arti- 
che, e Antartiche fanno i pretefi Conti- 
nenti , Settentrionale , e Meridionale.»?. 
ì L’Afia , PAffrica, 1 .Europa fono le tre gran 
f par ti del Continente Orientale $ e PAme- 
rica fola occupa l'Occidentale. Si chiama- 
no incogniti i due primi Continenti , per- 
chè non conofciamo che le loro Cofliere. 
Il Continente Orientale è fpeffe volte chia- 
mato Amico , perchè ci è flato Tempre co- 
gnito : e l’Occidentale prende il nomedi 
Kuovo, perchè è flato fcoperto folamente 
in quelli ultimi tempi , cioè nel 1492. 

Imperio , Regno, t Stato fono un'ampiez- 
za di Paefe , che comprende molte Provin- 
cie foggerte ad un Sovrano . L’ Imperio è 
dominato da un Imperadore , il Regno da 
un Re , lo Stato da un Piincipe , e da v-t a 
! Repubblica 1 . L’Imperio j e il Regno fono, 

o ere- 

» 

i ** 
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o ereditari , come l’Imperio de 1 Turchi, e i 
il Regno di Francia , o Elettivi , cornei’ 
f Imperio d Allemagna , e il Regrro di Polo- 
nia . Il Governo n’c, o Monarchico , come 
in Francia , e in Ifpagna ,* o Defpotieo , co- 
me in Turchia , e in Mofcovia ,* x> Monar- 
chico , e Ariflocratico infieme , come in , 

Allemagna , e in Polonia, o finalmente^ 
Monarchico, e Ariflodeniocratico , come * 
in Inghilterra . L’Imperio , il Regno elet- 
tivo, e il Regno ereditario di Francia cade 
fedamente ne’Mafchi . Gli altri Regni pof- 
fono in mancanza di Mafchi cader nelle_j 
mogli , e nelle figliuole . Il Governo d’un 
Principe è fimilmente o Monarchico , e di- 
pendente da un folojcome quello dello Sta- 
to della Chiefa , e del Duca di Savoja $ o 
Monarchico , e Ariflocratico , cioè dipen- ’ 
dente invero dai Principe , ma unitamente 
co’principali del Paefe , come il Goverrto 
dei Ducati di Curlandia , ed’Olfìein* Lo ! 
Stato d’ una Repubblica ègovernato,o Ari- 
fìocraticamenre , cioè dai Nobili , come lo 
Stato di Venezia,o Democraticamente, cioè 
dal popolo , come la Repubblica di Gene- 
Va , ch’è governata da quattro corpi di Ma • 
giurati,]' capi de’quali fono dal Popolo elet- 
ti $ o Ari fio- Democratica mente , cioè dal- . 
la Nobiltà , e dal Popolo infieme , come la - 
Repubblica delle Provincie Unite. 

I/o/ a e una porzione di Terra , minore ' 
del Continente , e per tutto .circondata^ 

dall’ 
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dall’acqua . LTfole fono in grandiffimo nu- 
mero .Vene fono ne] Mare, ne’Laghi , e 
ne’Fiumi . Quelle del Mare le più nume* 
rofe fono, o foie, come California, e Mada* 
gafcar le due più grandi del Mondo j o in 
corpo, come leMolucche , eie Canarie» 
I Banchi , le Sirti , le Bajfe , gli Svogli , i 
Frangenti , e le Secche hanno qualche felli* 
bianza d'Ifole , ma la loro poca eflefa fa .% 
che non ne meritino , e non ne portino il 
nome. ' v 

Peni fola , Fenivfula in Latino , e Cher- 
Jonefo in Greco , è un’ampiezza di terrei » 
circondata dall’acqua da. tutte le parti, trat- 
tene una , per la quale è unita ad altra ter- 
ra . Vi fono due forte di Peni fole j i’una__» 
impropria , ch’è unita al Continente per un 
fpazio di terra affai largo , come la Spagna; 
l’altra propria , e vera , che è unita alla__» 
Terra _ ferma (blamente per un Ifìmo , o lin- 

f ua di terra affai flretta , come la Morea, il 
utland , e la picciola Tartaria. 

Capo , Tefta , o Promontorio e una mon- 
tagna , o un’altezza confiderabile , che fi 
flende affai nel Mare, come il Capo di Buo- 
na Speranza . Il Capo differifee dalla Pun • 
ta , perchè non ha, come quello, elevazione. 

Monte è*un’ eminenza di terra affai più 
alta di tutto cicf , che le è contiguo , come 
il Pico di Teida nell’Ifola Teneriffa , J’una 
delle Canarie Sotto nome di Monte s’in- 
tende qualche volta una continuazione , o 
Tomo I. G ca- 
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catena di Monti $ come quando fi dice il 
Monte Atlante in Affrica , e il Montp j 
A pennino in Italia . Il Vulcano è un Mon- 
te , che getta fuoco , come l’Etna , o Mon-, 
gibello. La Collina è una baffa montagna. 

Vljlmo è una lingua di terra tra dup ■» 
Mari , il quale impedifce , che una Eenifo- 
la non fia un’Ifola : come l’ìflmo di Corin- 
to , ch’è tra i Golfi di Lepanto e d’Engia, 
e unifce la Morea all’Acaja. 

Il Alare è l’acqua , che circonda la Ter- 
ra . Gli reflò quefio nome nel nuovo Con- 
tinente , ma nellanticho chiamali Oceano. 

L’ Oceano per rapporto ai quattro punti 
cardinali del Mondo fi diftingue in Setten- 
trionale , o Ghiacciato , in Orientale , o 
Indiano , in Occidentale, o Atlantico , e in 
Meridionale Etiopico. 

L’Oceano Settentrionale comprende il 
MaieGermanico , odel Nord, una parte 
di quello 'd’Inghilterra , e di Scozia, il Ma- . 
re di Danimarca , il Mar Baltico , il Mare 
di Norvegia , e il Mare di Mofcovia . L’O- 
ceano Orientale ha i Mari della Cina , dell’ \ 
Indie, dell’Arabia, e di Lantchidol - Il Me- 
ridionale contiene i Mari di Zanguebar, de* 
Cafri , e del Congo . L’Occidentale abbrac- 
cia quelli di Guinea , del Capo ^ferde , del- 
le Canarie $ il Mare Mediterraneo, i Mari 
di Spagna , edrFrancia , come pure que* 
rìeH’Ifole Britanniche verfii il Mezzodì , 
TOccidente,e Oriente (ino allo filetto di 
Cales. Il 
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Il Mare del nuovo Continente «lì divide 
in Mare del Nord , e in Mare Pacifico r o 
del Sud . Il primo comprende i Mari di Ca- 
nada , del Meflìco , del trafile , di Rio dei--* 
la Piata , e della Magallanica . Il fecondo 
ha il Mare del nuovo Meffico , o di Califor- 
nia , quello del Perù , e del Chili. 

La maggior parte de’mari dell’uno , e__? 
dglEaìtro Continente li fuddividono in al- 
tri, che prendono il nome de’Paefì, de’qua- 
li bagnano le Colliere . Ma la divi /ione del 
Mare Mediterraneo merita fpezialmente 
■d’e/Tere confiderata . Quello mare lì divide 
in parte Orientale , o Mare di Levante , e 
in parte Occidentale , o Mare di Ponente . ** 
Quell’ultimo comprende il Mare di Spagna, 
il Golfo dì Lion , o Leone , i Mari di Ge- 
nova , di Corfica , e Sardegna,di Tofcana, 
e "Sicilia , il Golfo di Venezia, e il Mare 
di Barbaria . Il Mare di Levante contiene 
il Mar Gionio , o della Grecia , il Mare di 
Candia , l’Arcipelago , il Mai Bianco , o 
Mare Egeo, il Mare di Marinara, o Marmo - 
ra , anticamente Propontide $ il Mai hiero, 
anticamente Ponto Eufino , il Limen , o 
Mare delle Zabacch e , altre volte Palude 
Meotide $ i Mari di Natòlia , di Soria , d* 
Egitto, e della Libia . Circa il Mar Cifpio , 
di Sala , o di Baco non lo faremo , come » 
fece il P. Briezio , una parte del Mediter- 
raneo , poiché quelli due Mari non hanno 
almeno a quel che fcvede , alcuna comuni- 
cazione tra loro. G 2 Gol • 

> « 

\ * f 
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Golfde una gran parte d’acqua , o un_» 
gran braccio di Mare , che s’ inoltra nella 
Terra ,come il Golfo di Venezia , il Golfo 
di Lepanto, il Golfo d’Engia . I Golfi d’un* 
ampiezza confiderabile prendono il nome 
di Mare , come il Mar Mediterraneo , il 
Mar Baltico , il Mare del Medico * i due_j 
primi de’quali fono Golfi dell’Oceano , e il 
terzo è un Golfo del gran Mare del Nord. 

Si chiama nulladimeno affai fpeffo il Gólfo 
del Medico . II Golfo è più grande deIIjL_» 
Bara , la Baja più grande della Manica , e la 
Manica più grande del Porto. 

Stretto , Paffo , o Faro e una parte d’ac- 
qua , o un Canale tra due terre poco lon- 
tane , per dove un Mare con un altro co- , 
munica ; come lo {fretto di Gibilterra , il 
Paffo di Cales , il Faro di Medina, 

Iago e un grande ammaffamento d’acquh 
circondata da terra , eche non ha comuni- 
cazione col Marefe non per mezzo di qual- 
che fiume 5 o Canali Sotterranei . Il Lago 
c differente dalla palude j perchè quella^ 
non% Tempre piena d’acqua 5 e che fi può 
Leccare. 

Fiume, o Riviera e un’acqua di tergente, 
che Tempre fcorre. Il nomedi Riviera fida 
indifferentemente alle grandi , e picciohe 
piviere ; ma le grandi foiamente portano il 
- nome di Fiume. Nella Geografia la deì?ra,e . 
la finifira de’fiumi fono a feconda del loro 
•corfojtna s’olferva il contrario nella Marina. 

CA- 
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CAPO XI. . 

Della divi fi one della Terra , e in che con- 
JìJla la Deferitone delle fue parti . 

L A Terra fi divide in fei partì , Alia, 
Affrica , Europa , America , Terre 
Polari Artiche , e Terre Polari Amarti* 
che. ' . 

Quelle. Tei parti poflbno con fiderai- fi, o 
fecondo il loro flato naturale , o fecondo il 
rapporto , che hanno con t’Ifloria . Su que- 
gli due rifleffi noi fpiegheremo in primo luo- 
go il fito , i confini , la grandezza , Ia_j 
qualità, la divifioife , le Provincie , le_j 
Città, e le parti principali di terra , e d’ 
acqua di ciafcuna Regione ; in fecondo 
luogo ì coflumi , il governo , la lingua , la 
religione , le forze, e le ricchezze di ca- 
daun popolo * come ancora, gli uomini il- 
iuilri , le battaglie , egli avvenimenti pilli 
■* confiderabili . 

L’ordine naturale c’ obbligherebbe a dar 
.principio delPAfia, effendo ella fiata abita- 
ta la prima , ma intereffandoci d* avvantag- 
gio l’Europa , abbiamo creduto dover farla 
precedere, e darne la Spiegazione innan- 
zi quella dell’ahre narti della Terra , pofle 
però che prima abbiamo nel feguente li. 
’ òro , le di vinoni generali , e particolari del 
lt globo ter refi re. • 

Fine del primo Libro. 

G 3 ■ LI* 
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LIBRO IL 

* ' / 

Che Contiene le divi /Ioni Geografiche * 
del Globo Terrefire. 

ì 

. Li vi fiorii generali della fuperfizie del 

. Globo Terrefire, . ; 

f > 

A fuperficie del globo Ter- 
rore fi difiihgue in terra) 
e in acqua. 

LA TERRA. 4 

LA Terra fi divide in » 

Continenti , e in I fole. 

I Continenti al numero di quattro fono; 
il Vecchio , che noi abitiamo ; il Nuovo feo- 
perto nel 1492. l'artico , e V Antartico ; i 
due ultimi de’ quali non fono cogniti folo * ^ 
che lungo le colle. 

II primo di quelli quattro Continenti 
abbraccia tre gran parti , ¥ A fi a -, F A ff ri ca y 
el’ Europa ; 1’ America fola occupa il fe- 
condo. 

Ulfole piti confiderabili , che fi trovano 
fulla fuperfizie del globo Terrefire , fono 
quelle del Giappone , delle Filippine , delle 
Mclucche ’ ? della Sonda , di Cey.lan , e di j 
Cipro nell’ Alia ; Madftpafcar la feconda.. j» 
Ifola del mondo in grandezza 5 del Capo 
Verde ; delle Canarie , e di Madera in Aflfri- 
* ca; 
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ca ; l’ffole britanniche , F Islanda , la Si- 
cilia , la Sardegna , e Candì a in Europa_ji 
L’ Ifola di Califorita la piu grande del 
Mondo , l’ifola di Terra Nuova , le Ani il- 
le , e le Azore , o Terzere nell’ America_jj 
PIfola Magellanica , altrimenti Terra di 
fuoco , è nel Continente Antartico , o Me- 
ridionale. 

^ Sulla Terra fi diflinguono ancora delle 
Penifolc , degl Njlmi , dei Capi , e delle_j 
Montagne. 

Le pili farnofe Penifole de ! nofiro Conti- 
nente fono l’Affrica , l’Arabia , la Corea, 
le due Penifole dellTndia, la Spagna, l’Ita- 
lia , la Morea , la Crimea , il Jutland, l’ In- 
ghilterra , la Scozia , e la Scandinavia^ o 
IaSvezzia con la Norvegia . Quelle 
nuovo Continente fono l’America Meridio- 
nale , il Jucatan nella nuova Spagna, il Te- v 
gefie nella Florida , e F Acaéia nella nuova 
Francia. 

Gl’ Ijìmi principali del «vecchio Conti- 
nente fono quello di Suez , cheunifce l’A- 
fia all’Affrica ; lTffmo di Corinto , che__5 
* congiugne la Morea all’ Àcaja $ l’ Ifiino d’ 
oro , o di Perzecop , che unifce la Crimea 
alla Tarlarla Minore , o ha Tarlarla Euro- 
v- pea ; e FI fimo di Tanafferim , cheunifce 
la Penifola di Malacca a quella dell’India, 
ch’è di là dal Gange . L’ filmo di Panama, 
o di Darien che unifce infieme le due_j 
Americhe, è il folo, che s’offervi nel nuovo 
Continente* * G 4 I Ca - 
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I Capì piti celebri fono , quello di Co» 
inorili in Alia , quelli di Capo Verde , e di 
Buona Speranza in Affrica $ di S. Vincen- 
zo di Finiderre, e del Nord in Europa 5 e 
di S. Rocco , o di Picquetinge , di Frio , di 
S. Agoftino, della Vela , della Cruz , de* 
Corrientes , di S. Antonio , e il Capa Car- 
lo nelTAmerica. 

I Monti pili famofi fono il Tauro , e il 
Caucafo in Alia 5 l’Atlante 7 le Montagne 
della Luna , e il Pico di Teyda nell’ Ifola 
Teneriffa folle Code d’Affrica,* i Pirinei, 
l’Appennino , i Monti Gibello, o Etna , di 
Somma, o V eluvio, e d’Eela in Europa, del- 
le Andi , Cordilleras, eSienas Nevadasde 
los Andes nell’America. 

* * J 

L’ A C QLU A. 

L * Acqua , che circonda la Terra > fi di - 
vide in Miti , Golfi , Stretti , Laghi , 
e Fiumi ^ Il Mare , che abbraccia il nuo vo • 
Continente , ritiene il nomedi Mare ; ma 
quello che circonda il Continente antrco>> 
li eh ianja, 1 Oceano. . . « 

I Mari ,che bagnano i pretefi Continenti 
Artico j e Antartico , non hanno ancora_s 
ricevuto nomi particolari ; che li dilìin- 
guano dall’Oceano , e dal Mare . Il gran ... 
Mare , che circonda l’America , fi divide 
in Mare del Nord , e in Mare Pacifico , o 
elei Sud. Il pi imo comprende i Mari di Ca- 
nada , di Meffico , di Braille 7 di Rio della 
■ * Pia- 
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Piata , o del 1 Paraguay , e della Magellani- 
ca . Il fecondo ha i Mari particolari di Chi- 
li , del Perù , di California ,.e di S. La- 
zaro. 

L 'Oceano per rapporto a i quattro punti 
cardinali del Mondo , e a i quattro più an- 
tichi popoli del noflro Continente y fi di- 
vide in Settentrionale , o Scitico -, in Meri - 
di ovai e. o Etiopico , in Orientale , o India- 
no , e in Occidentale ,o Celtico , volgarmen- 
te Atlantico. 

'L’Oceano Settentrionale comprende il 
Mare d* A 1 lemagna, o del Nord , una parte 
di quello d’Inghilterra , e di Scozia , il Ma- 
re di Danimarca, i-1 Mar Baltico , il Mare 
di Norvegia , e il Mare di Mofcovia . L'O- 
ceano Meridionale , o Etiopico ha i Mari di 
Congo , e de’Cafri , e di Zanguebar . L’O- 
ceano Orientatelo Indiano abbraccia i Mari 
delPIndie , d’Arabia , e di l.antchidol . L* 
Oceano Occiaevtale,o Atlantico contienp._> 
quelli di Guinea , del Capo Verde * delle 
Canarie , il Mare Mediterraneo , i Mari di 
Spagna , e di Francia, così pure quello del- 
l’ifole Britanniche verfo il Mezzodì $ l’Oc- 
cidente . l’Oriente fino al patio di Cales . Il 
Mare Mediterraneo il più con fiderà bil e -t » 
de Mari di queft’Oceano , fi divide in parte 
Orientale, o Mordi levante , e in parte Oc- 
cidentale^ More di Ponente . Queft’ul ti- 
nto comprende il Mare di Spagna , il Mare 
di Francia;© Golfo di Lion * i Mari di. Ge- 

G 5 ' na- 
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nova , di Corfica , di Sardegna , di Tofca- 
na , di Sicilia , il Mare Adriatico , o Golfo 
di Venezia , e il Mare di Barbaria . La par- 
te Orientale, o Mar di Levante contiene il 
Mar Jonio, o di Grecia il Mare di Candin, 
l’Arcipelago , il Mare B ianco,o ÌVlar Egeo, 
il Mare di Marmora, o Marinara. , antica- 
mente Piopontide ; il Mar Nero, o- Mag- 
giore, anticamente Ponto Bufino $ il Liinen 
o Mare delle Zabacche anticamente Palu-. 
de Meotide ' y i Mari di Satalia , diSoria__r, 
d’Egitto , e di Libia. 

I Golfi più famofi dell’Oceano fonò quel- 
lo di Nanquin, o Mare di Cang , di Benga- 
la , di Balfora altrimenti Mare di Perda r o 
d’EJcatif , d’Arabia, o Mar Poffo in Alia 
del Mar Mediterraneo , e del Mar Baltico. 
Quelli due ultimi contengono molti altri , 
de’quali i principali fono il Golfo di Vene- 
zia , o Mare Adriatico nel primo ,. e il Gol- 
fo di Bornia,, nel fecondo . f più confidera- 
bili. Golfi del Mare -del Nord del nuovo. 
Continente fono que’ di Meffico, d Hudfon, 
e di. Canada, odi S. Lorenzo . Quello di. 
Panama c il Polo , che fi rimarchi nel Mare. 
Pacifico , o del' Sud.. 

* I più celebri; Stretti fono que’ di Magel- 
lano , della Maire , di Babama , e; d' Hudfon.^ 
nell’America $ della Sonda in Afia 5 di Gi- 
bilterra tra l’Affrica , e l’Europa^ del Sund,. 
ovvero Orefund , e della Manica , chiama- 
to volgarmente, il paffo di Cales* 

I la- 
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I Laghi più grandi fono quello d’A(ia_jj, 
nomato Mar Cafpio, o. di Sala , il Lago di 
Zafra iti Affrica , di Ladoga , e cl’Onega in 
Europa , diTracy, degl’ Illineli. , degli 
Huroni , e di Frontenac. noli* America Set- 
tentrionale. 

I Fiumi principali fono quelli delle A- 
mazoni , il più grande che vi fia al Mondo; 
di S. Lorenzo , e della Piata nell’America; 
il Negro , o Rio grande * e il Nilo nell’ ^Af- 
frica; il Gange, l.’Jndo , l’Hoang, il Kaing, 
l’Obio in Afta ; il Volga , il Danubio , il 
Reno , il Nieper , 0 Boricene in Europa. 

DIVISIONI 

Generali , e particolari dell' Europa.. 

L * Europa fi divide in tre parti ,. Setten- 
trionale ,. di Mezzo , e Meridionale » 
La Settentrionale contiene l’ifole Britanni- 
che , o i Regni d’Inghilterra , di Scozia , e 
d’ Irlanda , la Danimarca , la Norvegia , la 
Svezzia , ela Mofcovia . Nella, parte di 
Mezzotono la Polonia , la Tranfilvania_s, 
la Boemia , V Allemagna , 1 ’ Elvezia Con ì 
Grigioni r la Francia , i Pae fi Baffi , eia. 
Lorena . La parte Meridionale comprende 
la Spagna , il Portogallo, la Savoja , l’Ita- 
lia , la Turchia in. Europa.. 

L’IfoIe più confiderabili , le Per.if0le.__5, 
Città , Iftmi , Capi , Monti , Mari ,, Gol- 
fi , Stretti , Laghi 3 e Fiumi, nell’ Europa 
fono.. • - 
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L’Ifole Britanniche, e fpeziaTmente quel- 
le della gran Bretagna, d’Irlanda, e d'islatft- 
da neirOcéano ; la Sicilia , la Sardegna^, 
1 ’lfole dell’Arcipelago , q Mar Bianco , e 
in particolare quelle di Candia , e di Ne- 
groponte $ Ifoledi Zelanda , e di Funea^> 
nel Baltico . Le Penifole delia Morea. anti- 
camente Poloponnefo , della Crimea , o d-i 
Przecop anticamente Cherfonefo Taurico, 
del Jutland altre volte Cherfonefe Ciin bri- 
co , la Scandinavia>pia Svezzia con la Nor- 
vegia 5 la Spagna , l’Italia, eia Bretagna 
di Francia non fono che Peninole iaipro*. 
prie. 

Le Città fono quelle di 
Londra. Gracovia. 

pdimburgo. Yarfavia. 

£)ubliuo . Nell’lfole Daqzica. 

Britanniche. Konifaerg in Polo» 
Coppenhagen in. Da- ni a. 

nimarca. Bermanflat in Tran^ 

Oblìo,© Criflktna. lilyania., 

Bergen in Norvegia. Buda. 

Stockolm* Presbur-go. in Uo- 

Gotuuburg. gheria,. 

Colmar. Praga. 

JRiga. . ^ $rcslavv in Boeniia* 

Pevel in Ifvezzia. Vienna. 

Mofcovia* Hamburgo.. 

Arcangelo. , Augufta. 

Noyogrod WeliLUn Colonia. 

Mofcovia., Norimberga. 

Firn- 
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Francfort io Allenia-* Mar figlia in Frati* 
gna. eia. - 

JBafilea. Madrid* 

Zurigo nell’ Elve* Toledo* 
zia.* Siviglia. 

Amfterdam. Saragozza. 

Roterdam nelle Pro* Barcellona. 

vìncie Unite* Cadice in Ifpagna* 
ErufTelles, - Lisbona in Porta* 

Gand. v gallo* . 

Anverfa ne’ Paefi Poma. 

Baflì Cattolici*. Napoli* 

Parigi* . ^ Venezia* 

Lion. , Genova* 

Bordeofi. Bologna* 

Tolofa,. • . Fiorenza. 

Lilla. . / Milano. 

Argentina* . ; Meflìna in Italia* 
Orleans. * CofUntinopoli. 

Nantes. Salonicchi in Tur*. 

E)un Kerchen. ’ eh sa in Europa. 

„ G V Jjimt di Corinto nella Grecia, o Tur- 
chia Meridionale , del Jutland in. Danimar» 
ca , e d’Or, o Przecop nella Tartari a Mie 
Gore. 

I Capi di Nord in Norvegia* dì Scagen 
in Danimarca, di. Finiiierre in Ifpagnì_jj 
di S. Vincenzo in. Portogallo 9 di Matapan 
nella Morea. - 

I Monti Pirenei tra la Francia *e la Spai» 
gna f l’AIpi tra la Francia , TAllemagua, e 
Pitalk» i’Apejuiiao r che tra v tifa que.it* 

uiù*- 
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ultima Regione; Il Monte Krapack tra la. 
Polonia, e l’Ungheria; e le Montagne Fel- 
lices’, Dofrines, o Dara'field tra la Svezzià* 
e la Norvergia ; il Monte Ecla nell’ Iolan- 
da , l'Etna ,, o Gibello nella Sicilia , e il 
Vefuvio,o Somnja nel Regno di Napoli To- 
no Vulcani, e Monti, che gettano fuoco. 

I Mari ,.di Spagna, di Francia , dTrlan- 
da , e la Manica ^ che fanno parte dell’ O- 
ceano Occidentale , o Atlantico ; la Mani- 
ca, o Mare del Nord, altrimenti Mare d’ Al- 
le magna; il'Mare di Scozia, il Mare di Da- 
nimarca, il Mare, dì Norvegia , e il Mare: 
di Mofcovia nell’Oceano Settentrionale , o. 
Glaciale; il Mar Baltico tra la Svezia, la 
Polonia, e l’Allemagna, e il Mediterraneo,, 
che fepara l’Europa dall’A ffrica. 

I Golfi i di Venezia, di Lepanto, -d’ Ate- 
ne, o d’Engia , di Negroponte , e di Salo- 
nicchi nel Mai Mediterraneo , di Cadice in 
Ifpagtia , di Cattegat, ò Scage Rack , e di 
Mofcovia , altrimenti il Mar Bianco, o Bel- 
lamore nell’Oceano Settentrionale, di Bot- 
ila r e di Finlandia nel Baltico; 

Gli Stretti ,di Gibilterra tra la Spagna,, 
e T Affrica ; deL Sund, o Orefund nel Balti- 
co r de’Dardanelli, o di Gallipoli nel Medi- 
terraneo ; il paffo di.Calestra. la Francia e- 
ringhilterra. ; e il Faro di Meffina traja_s 
Sicilia , e il Regno di Napoli. 

i Laghi , di Ladoga quali tutto nella__», 
Svczzia , d’Onega nella Mofcovia , «di Gè- 
. ‘ neva. 
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• neva tra l’Elvezia , e la Sav.oja', di Gottaz- 
za in Allemagna ; il Lago Maggiore, p <% 
quello di Como in Italia. 

I Fiumi , Volga in Mofcovia , e in Alia,, 
il Danubio in Allemagna., in Ungheria», e 
nella Turchia Settentrionale ; il N.ieper, o 
-Boriftene nella- Mofcovia , nella Polonia , 
il Don , o Tanai nella Mofcovia ; il "Reno- 
nei.Grigioni , nell’' Elvezia , nell*’ Alletna- 

gna , e nelle Provincie unite ; l’Elba in » 

Boemia , e in Allemagna ,* la Viflola nella 
S!e(ki , e in Polonia ; la Duina in Mofcovia, 
il Tamigi in Inghilterra ; la Loira^, eia t 
Sena in. Francia. ; la Mofa in Francia, in Al- 
lemagna , e nei Paelì Baffi ; laGaronna in 
Francia f il Rodano nei Grigioni,. nell Elve- 
zia , e nella Francia ; il Po in- Italia; l’Ebro 
in Ifpagna ; Il Tago, e il Duro in Ifpagna,, 
e Portogallo .. 

DI VIS IO N I 

Generali , e particolari , delP 1 fole; 

Britanniche 


Q UefpIfoIe confi flono in due grandi,, 
e in mol te-' pi.cciole ; la gran Breta - 
- gna , da cui e Fune , e Falere hanno, 
ricevuto, il nome di Britanniche , e l 'Irlan- 
da , ch’eal fuo Occidente , fono le dup 
grandi ; le picciolefono per la. maggior par- 
te nelle vicinanze della prima. Tutte quefP 
“Itole compongono i Regni d’Inghilterra, di 
Scozia , e d’Irlanda , le prime* delle quali 

fono» 


« 
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fono note al prefente fotto nome di Regno • 
della gran BPetagna: quello d’Irlanda è un’ 
antica conquida dell’Inghilterra , coficchs 
quelli tre Regni fono uniti fotto il dominio 
dei Re delia gran Bretagna. 

Della gran Bretagna . , - # 

L’Ifola della gran Bretagna , la pRi va- 
lla dell’Europa , èchiamata Gran Breta- 
gna per didinguerla dalla picciola , che al 
prefente fi chiama P Irlanda . Si divide ih 
Inghilterra verfo il Mezzodi , e in IJìozit» 
terlo il Settentrione. 

L r laghi berta.- 

* - 

Sì divide al prefente in Furbi li erra prò 
pria , e in Principato di Galìer , che com- 
prendono infieme 5?, Provincie, Shire.?, 
o Contee , delle quali ve ne fono 40. nella 
prima, e 1 z. nella feconda .'lune quelle 
Provincie per maggior facilità li poifono 
diflinguere in Provincie del Nordiche una 
volta faceano il Regno di Northumberlànd, 
in Provincie di Mezzo , o antico Regno di 
Mercia f in Provincie dell’ EJì , o Regno 
d’Eaft-Àngles , e d Elfex, m Provincie_5 
del Sud , o Regno di Kent , di Suifex , di 
Weiìfex , e in Provincie del 1 ’ OveJi r o Prin- 
cipato di Galles. 

.Le Provincie del Nord 3] numero di fèì 
lòno Northuìh beri and' , Cumberland , ¥e* 
ftmorlaad; Duj ham, YojrcJt 3 e Lancatìro; 

Le 
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■ * Le Provincie dì Mezzo al numero di xSL 
fono Chefler * Darby, o Derby , Stafford, 
Warvvick , Worcefter , Shrops , Herford, 
IVtonmouth , Glocefler , Oxford , Bukin* 
gham , Bedford , Huntington , Northam- 
pton , Rutland , Leicefter , Ndltingham , 

' e Lincoln. 

Le fei Provincie dell 1 EJì fono Norfol- 
eh , Suffolck , Cambridge , Hartdford , 
Middelfex , ed Eflex. 

Le io. Provincie del • Sud fono Kent , 
SuiTex , Surrey , Hant, o Southampton-^, 
JBercks,o Barck , Wdlt , Dorfet , Sommer- 
• fet , Devo» , e Cornvval, o Cornovaglia. 

Le Provincie dell 1 Ovefì , altrimenti il 

Principato di Galles, o Galles ,divile in » 

Southvvalles , e in Nortvvalles , cadauna 
delle quali contiene 6. Provincie. 

Quella della Soutbvvalles fono Pembro» 
ck , Caermarthen, o Carmarden , Glamor- 
gan Brecknock , Radnor , eChardigan. 

Le Provincie* della NohtvvaUes fono 
Montgomery , Merioneth , Caernarvon>o 
Caernavan , Dambigh , Flint , Plfola , o 
Contea*d v Anglefey. 

L \lfole principali d 1 Inghilterra fo- 
no Wight > Anglefey , Man , le Sor- 
linghe , o Scilly , Jerfey , Garnefey, o 
Guernefey $ quelle due ultime fono ful- 
le Colte di Normandia Provincia di 
Francia, 

Le * . 


4* 
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Le Città fono 

Londra Capitale. Cambridge. 

Yorck. Shrevvsbury. 

Briftol. ' Cheder. * 

Norvvick. Gloceder.. 

Hull. * Cadile. 

Nevvcadle. Bervvik ? o BarvvicIL 

Salisbury. _ Douvres. 

Wincheder. Portfmouth. 

Exceder. Flamouth. 

Northamptòri» * Plemout. 

Fiotti ngham. . Darmouth. 

Cantoibery. Weymouth. 

Lincoln. Yarmouth.. 

I Capito no il Land-Ens , la punta di 
Lezar , e quella di Staert. 

I Fiumi il Tamigi , la Saverna , Te 
Humber. 

DIVISIONI. 

della Scozia. 


L A Scozia fi divide in Terrdferma , e 
•in Ifole ì la Terraferma è fuddivifa in 
Settentrionale , o di là del Tay , e in Me- 
ridionale , odi qua del Tay , che-conten- 
gono infieme 55. Provincie , delle quali 15. 
ne fono nella prima , e 22. nella feconda. 

Quelle di Scozia Settentrionale- fono 
Caithnes , Strathnavsrn , Southerland , 
Roff , Loch Aber , Braid Albin j Athol , 
Murray , Buchaii , Marti, Mernis y Angus, 
e Perth. 
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Le Provincie della Scozia Meridionale 
fono Strathern , Fife , Mentheith , Ster- 
: ling , Lothians , o Lauden , Merche , Ti- 
vedail , Lidisdaif , Eskdail , Annandail , 

' Nidisdail , Gallovvay , Carrick , Kyle_5 ? 
CJydesdail, o Cluydesdail , Cuningham_>, 
Lennox , Àrgile , Lorn , Penifola di Can- 
t ir , e rifola d’Arren , o Arra». 

L’Jfcle fi diftinguono in tre corpi , le » 
Inch Galles , o Weflerne , le Orcadi, o Or- 
kney , e le Sfchetland , o Hitland. 

Le Città fono. 

1 Edimburgo Capitale. S. Andrea* 

New- Aberdeen. Perth, o S. Johns. 

. Glafcovv. Sterling. 

I Laghi, Lomound,Noffe. I Fiumi Tay 5 
Dèe j Spey , CJyd , e Ny th.. 

DIVISIONI 

dell' Irlanda * 

L 5 Irlanda fi divide TtVqnartro parti, che 
fono 1 Vljier , o Ultonia, il LeinJleY , 
o la Lagenia , il Moiwjier , o la Mamonia, e 
il Connaugbt ,o la Connacia. Quelle quattro 
parti contengono 32. Contee ,0 Provincie, 
dieci delle quali fono nella prima , undici 
nella feconda , fei nella terza , e 5. «nel a__*, 
quarta. 

Le Provincie AeWVlJleY, fono Dunghall 
o Tirconnel , Fermanagh o Fermannath , 
Tyrone o Tyrren , Londonderry , An« 
trini , Dovvne , Armach ? Louth , Mo- 
na-* 
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naghani) o Monogham , e Cavan > o Cia* 
van. 

Le Provincie del Letnjler fono Long- 
ford , Weft-Meath , Ell-Meath , Dublin , 
Wiclo,o Wicklovv } Kildare, Kinfs-Co- 
unty , Queens-County , Kilkenny , Cater* 
Ioughj o Caterlag, e Wexford, o Weflford. 

Le Provincie del Mounjìer fono Water- 
ford y Typperary , Corck , Kerry , Lime- 
rick ,e dare , o Thomound. 

. Le Provincie del Counaugbt fono Gal- 
lo vvay , Rofcomon , o Rofcoman , Mayo* 
Slego j e Letrim. 

Le Citta fono 

Dublino Capitale. Waterforcf. 

Corcke. Athlone. *' 

Limerick. Londonderry. 

G.il'ovvay. Wexford. 

tonfai. 

DIVISIONI 

della Danimarca. 

Q Uefto Regno fi divide in Tettafei m 
ma all’Occidente , e in Ifole all’ O- 
riente . La Terraferma confale nella Peni- 
fola d’Jurland , che fi divide inNortJut- 
land , e in Sud -Jutland , o Ducato di 
Slesvvik. 

Il Nord-Jutland fi divide in quattro 
Diocefi , che fono quelle d’AIborgh , di 
Wiborgh , d’Arhufen , e di Rypen. 

Il Sud-Jutland fi divide in noye B ai rag- 

& 
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gì, g Perfetture , che fono Hadersleben ,, 

Apenrade , Tonderen , Flensbourg , Giu- 
chiestola*, tfuium , Eydetflette , Gottorp., 
Chriflianpreifs , o il Danìfchvvald 

Idi Jole fono 'Zelanda , -Funeri , o Fio* 
nia , A n oe , langeland , Laland ^ Fat'Ier, 
Mona , e Bernhoim , tutteuel Mar Bal- 
tico. 

Le Città fono 

Coppenhagen Capir. Fredericksbourg. 

He! fingor,oElfeneur. Flensbourg. 
Odensce,oQttensce. Apenr-ode. 

Kolding. ‘ Hadersleben. 

Wiborg. * Ecklenford. 

Rypeo. Nykoping. 

Tonningen. s Naxkovv,o Naskovv 
Roskild. Slefvvick. 

Korfor. Gottorp. 

Koge. F rederickode , o Fre - 

Cronenbourg. dericia. 

I! Capo di Skavvn, o Skagen .• Il Golfo 
di Cattegat , o di Skager- Rack. 

I Stretti fono il S’und , o Qrefund , il 
gran Belt , e il picciolo Belt , e Stretto di 
MiddeJfart. 

D I V I S I O N I 

della Norvegia 

L A Norvegia è divifa in Norvegia prò • 
pria , e nelle Tue Dipendenze. 

La Norvegia propria fi divide oggidì in 
4 . Governi generali , che Fono quelli d’Ag- 

gerhus, 
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gerhus , di Berghen , di Dronthem , q i 
D rontheim , e di Wardhus , rultimode* 
qua’) comprende il Finmarck , o la Lappo- 
nia Ncrvegiana. 

Le Città fono 

Obliò oggidì Cri- Tonsberg. 

fliana capitale. Saltzberg: 

Berghen. Hammer. 

JD rontheim. Skeen. 

Stavanger- Oleckeren. 

Frideriklìad. Wardhus. 

I Capi fono Nord-Cap, e Nordkin ver- 
fo il Settentrione , Lindenefs verfo il Mez- 
zo dì. 

Le Montagne, Monti Fellices , Dofrines, 
Daarafìeld una volta Sevo. 

le 'Dipendenze della Norvegia. , 

Quelle Dipendenze fono l’islanda , e_j 
l’Ifole di Farre , o Ferro. 

Il Islanda ljola. 

Divifa in 4. quartieri chiamati Nord- 
L endinga-Fiordung, o Quartiere del Nord, 

A ulllendinga-Fiordung , o Quartiere dell* 
FJl , Sudlendinga . Fiordung , o Quartiere 
del Sud , e W efilendinga-Fiordung , o 
Quartiere dell'OveJì. 

Le Città fono 

Skalhot Capitale. Keplavvick. 

Boia, o Ffolar. Beftede , o Kronin* 1 

Haner. - . gesgard. 

Ifole 
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/fole di Fave , o Ferro, 

* \ 

. Le piu rimarcabili fono Stromo , Suy- 
dro , o Suderoè , e Oflro , che non conten- 
dono } fe non Villaggi , e Cafali. 

DIVISIONI 

della Svezzia. 

L A Svezzia fi divide inottp partì , che 
fono la Sveonia , o Svezzia propria, la 
Gothia , o il Gothland , lo Sckenen , il Go- 
verno di .Babus , le Nordelle , o Provincie 
del Nord , la Finlandia , Vinaria , ela__j 
JLivonia. , 

La S ve ontano vera Svezzia , contiene le 
Provincie d Uplanda , di Sudermania , di 
Nerizia , di V^eflmania, o Weflmanland , e 
di Dalecarlia. 

11 Golbland fi divide in Weft, e Ofiro- 
Gothland 5 il Weflro-Gothland fi fuddivi- 
de in Weftro Gothland proprio, in Dalia, 
e in Vermeland $ P Oftro Gothland con- 
tiene P Oflro-Gothland proprio , e lo Sma- 
land. 

Lo Scbonen comprende il Bleking , lo 
Schonen proprio , el’Halland. 
i II Governo di Babus non ha che la Pro- 
vincia del medefimo nome. 

Le Nordelle , o Provincie del Nord , al 
numero di 18 . fono la Geftricia , PHelfin- 
g'ia, la Medelpadia , la Jemptia, o il Jcm- 
ptland ,rHarndall 3 o Herndall 3 i’Anger- 
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manìa , la Bornia Occidentale , eia Lap. 
ponia , che li fuddivide in Tei Marcherò 
Prefetture , cioè d’Uma Lap-Marck , d’. 
Anguermauland , o Angermanland Lap- 
orta ckdi Lula Lap-Mark , di Pitha-Lap- 
Mar ck , di Torna-Lap-Mark , e di Kiemi* 
Lap-Mark. 

la Finlatida , ove fono le Provincie di 
Cajana , di Finlanda propria , di N’yland, 
di Tavaflhus , di Savolax , e di Carelia. 

Ulngria , che non contiene fé non la_* 
Provincia di quello nome. 

La li voiù a, o il Lifland , che fi fuddivi- 
de in Eflonia verfo il Settentrione , e in_* 
Lettonia verfo il Mezzo dì. 

Le Citta fono 
Stokolm Capitale. Torna. 


Gortemburg. 

Colmar. 

Piga* 

Pevel. 

Narva. 

Albo. 

Wiborg. 

Vip fai. 
Geva!. 


Lunden. 

Malmuyen 

moe. 

Bah us. 

Malllrand. 

Nykcping. 

Derpt. 

Pernavv. 


o Mal* 


Oe’and , Aland, 


L’ I/o le , Gohtland 
Dagho , e Oefel. 

I Golfi di Botnia , di Finland , e di 
Cattegat,o Schager*Kack. 

* l laghi di Ladoga , il Weuer, il Weter> 
e il Meler. 

I Fiu- 


àodgle 
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I F turni fono la Torna , e la Duna , che 
fepara dalla Polonia la Svezzia. 

DIVISIONI 

» *• 

della Mofcovia. 

L A Mofcovia fi divide in Settentriona • 
le , e Meridionale , ognuna delle quali 
contiene 16. Provincie. 

Quella della prima fono la Lapponia._9 
Mofcovita, ovvero Orientale fuddivifa in 
tre Marche, o Leporie chiamate Mourman- 
skoy , Terskoy , e Bell amor eskoi , Kar- 
gapol , Divina , Condora , Juhorsky , Pet- 
'/ora , o Pulìoferie , Obdora Permski , 
Wiatka, Paefe dei-CzeremilTì Logovvoy, 
N ifi-Novogorod , Oufliough , Woìogda._: ? 
Biela Oztro , Novogorod-Weliki ,ePIes- 
-kovv. 

Le Provincie della Mofcovia Meridiona- 
le fono Refchouvv ,'Bielsky , o Bielha, Se- 
veri a, o Novogrodeck , Sevvierski , Czer- 

nikovv , rUcrania ulteriore , Worotin -, 

Bezan , Mofcovv , Tvver , "Roflhovv , Ja- 
roslavv , S'usdal , Wolodimer , ii Paefe__5 
dei Czeremifl] Nargonoy , e i Paefa dei 
Morduati. 

Le Città fono 

Mofcoy in Capitale. Jaroslovv. 

Iv T ovogrod Weliki. Wolodimer. 
Arcangelo. Smolensko. 

Pleskovv. Kiovia. 

TomoL H Nifi- 
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Nifi-Novogrod. Biela-Ozero. 
Wologda. 

r Le Mcii fogne fono i Monti Stolpe , o 
Kameny-Poyas. 

I laghi Onega , e Biela Ozero . I Fiu- 
mi il Volga, il Niepei-jO Boriffene , Don, 
o Tanais, e la Duina. 

DIVISIONI 

della Polonia. ; •' 

L À Polonia fi divide in Regno di Polo- 
nia j e in Ducato di lì lu ani a. 

v 

-, Il Regno di Polonia. 

Il Regno di Polonia fifuddivide in > 

grande , e pie ci ola Polonia , in Ruffia Rojfa , 
e in PruJJìa . La gran Polonia contiene 5. 
Provincie , che fono la gran Polonia ‘pro- 
pria , la Cujavia , e la Mafovia . La graiL__ 
Polonia propria contiene i Palatinati di 
Pofnania , di Kalish , di Sirad , o Si radia , 
di Lencici ,edi Rava . Nella Cujavia fo- 
no i Palatinati di Brefla ,0 Brezefiia , ed 
InovvladisIavv,o Inovvulocz. La Mafovia 
abbraccia i Palatinati di Mafovia , di Plo- 
sLo , e di Poldachia . La picciola Polonia fi 
fuddividein tre Palatinati. , che fono que* 
di Cracovia , di Sendormir , e di Lublino » 
La Rufìia Rofla fi fuddivide in tre Provin- 
cie , cioè la Ruffia particolare , la Volinia, 
eia Podolia . La Ruffia particolare contie- 
ne i Palatinati di Ruffia , e di Belez * la_j 

' Vo- 1 
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Volitila fi fuddivide in alta , e baffi; l’alta 
ha il Palatinato di Volinia , e la baffa quel- 
lo di Kiovia.La Podolia e fimilmente__* 
fuddivifain alta , e baffa con i Palatinati 
di Podolia nella prima , e di Hraclavv nel- 
la feconda . La Prudi a divifa in Reale , e 
Ducale;la PruflhReale^con tiene il Palatino 
di Pomerania , o Pomerellia , diCulm, e 
di Marienburgo ; la Pruflia Ducale fi fud- 
divide in Circoli di Smazland , di Natan- 
già , e d’Hockerland. 

v * ■» V* / 

Il gran Ducato di Lituania. 

^ . 

Divifo in Lituania particolare , in pic- 
ei ola RuJJìa Bianca , in Sa mogi tra , in Li- 
' vonia Polacca , e nel Ducato di Cur landra . 
"Nella Lituania particolare fono i Palatina- 
ti di Wdlna , e di Trocki. 

La picei ola Buffi a Bianca ne ha fei , i 
quali fono que’di Novogrodeck , di Briéf- 
fia , di Bredìci , di Minsko , di Mfcislavv, 
di Witepfck , e di Poloczko. 

La Sawogitia fi fuddivide in tre Capi- 
tanerie, o Governi generali, cioè di Rofien- 
ne , di Midnick,o Wonia,edi PoniefvviefT. 
La Lìvonìa Polaccha ha il Palatinato del 
mede fimo nome , che ha fòlamente la Cit- 
tadella di Doneburg . Il Ducato di Curlan- 
dia fi divide in Curlandia propria , e in Se- 
migaliia , delle quali la prima contiene le 
Capitanerie , o Governi di Goldingen , e di 

H 2 Tu- 
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Tucum , e la feconda le Capitanerie di 
Mettavv , e di Selburg. 

Le Citta fono 

Krakavv,oCiacovia Lvvovv , o Keopol- 
Capitale del Re- Uladislavia. 
gno di Polonia. Gnefna. 

Warrtvv, o \ arfo- Sendormir. . 

via. Kaminieck. 

DanzicaCittà libera. Elbing. •« ;/ 

Konigsberg Capita- Marienburg. 

le della Prufiia Thorn. 

* Ducale. Grodno. 

W lina Capitale del Miìisko. 
gran Ducato diJLi- Mfcislavv; 
tuania. Mohilovv. 

Pofii^nia j cfPofnan. Culm. 

Le Montagne fono il Monte Krapack , o 
Szepeiickrempa , che fepara la Polonia_j 
dairUngheria , e dalla Tranfilvania. 

I Fiutni , il Nleper ,o Boi irtene, la_s 
Wisla , la V irto! a , il Nierter , o Tu ria , il 
Bug, il Pzipiecz , la Warta , e il Niemen. » 

DIVISIONI. 

della Tranjilvania . 

D ivida in 5. parti , o Nazioni , cioè dei 
Saloni , degli Vngheri , dei Ci culi , 
dei Valaccbi , e dei Moldavi. 

La Nazione dei Saloni contiene 5.quar- 
t ieri , che fono 1’ Atland , il Landvvor- 
demvval , il Burckland , il VelnJand , e il 
Nofnerland, 

Gli 


:<> 
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Gli Ungheri hanno feì Contee , che fo- 
no quelle d’Alba Giulia, d'Huniacj,dì Tor- 
da , di Doboka 5 di Colofvvar, e di Zatmar- 
ICiculi hanno fette Contee , che fono 
Markofeck , Gyrgio , Utuarhel , Chyck , 
Czyck , Kysdi , Orbay , e Schepìi. 

I Valacchi , e i Moldavi non fi fuddivi- 
dono , e non hanno che alcuni Borghi , e ■» 
dei Villaggi. . „ . ■ , 

Le Citta fono 

Hermanftat Capir. Gulafeyr. 

Colofvvar , o Clau- Grondar , o Braf» 
fenbourg. fovv. 

Alba Giulia. Walferhely, o New* 

Weidemburg. marck. 

I ■Fiumi fono il Maros , o Marifch, ì*Olt f 
o Air , e il Samos. 

D I V I S f O N I 


de II' Ungheria. 

Q . YJedo Regno fi divide al prefente in 

alta , e buffa Ungheria , e in Sedia- 
, ■ vonia . Quelle treparri contengono 
jn&eme 54. Contee $ delle quali 54. ve ne 
fono nella prima , 14. nella feconda , e é. 
nella terza. 


Alta Ungheria. 


Ha le Contee di Pofono Presbourg , di 
Tranfchyn, Orva, o Oravv, Turocz, Ney- 
ftra , o Neytracht , Burs , Novigrad , £ah, 
Sol , 0 Nevvfol j Gomer , Lypcze t Cze- 

H 3 putte. 
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putte , Saros , Gevvinar , Torna , Barzod , 
Hevecz , Pefln , Bath, o Batka , Zolnock , 
Chege, o Sambolic , Zemplin , Abavivar, 
Unghvvar , Bereg , Maromaruff , Ugogh, 
Zathmar , Kalo , Thurtur, Czongrad , 
Chonad , Temefvvar , e Bodrock. 

« Bajfa Ungheria . 

Dovefono le Contee di Baranyvvard > 
Toln , o Tolna , Zigeth , Sigeth , Segzard* 
Pelycz , Alba Reale , Vefprim , Gran, o 
Strigonia , Gìavarin, o Raab , Komora, o 
Ifol a di Schut , Maszon, Sopron , o Oeden- 
burg , Sarvvard 3 eSalvvard. 

' -§ . . *■ •- 

Za Schi ovovia* 

Divifa In Contee di Warafdin , Ki èiiT, 
Zaerab , Pofega , Wulpon , e Szerera. 

Le Città fono 

Buda, oOffen Capi- Grottvvarda , oprati 
tale. Varaci ino. 

Pozon , o Presbourg Gran, o Strigonia. 
capitale dell’alta Ovvar, o Nevvhau- 
Ungheria. tei* 

Agria. Eperies. 

Erlavv, o Eger. Tokay. 

Ekekes Feyevvar. Canifa. # ; 

Stul Wittembourg , Raab, o Giavanno, 
o Alba Reale. % Komora. _ 
Cafchavv,oCaffovia. Zathmarj 
Zolnock, Tranfchyn. 
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Colocz. Zagrab,o Agram. 

Chonad. Sigeth. 

Debrezin , o Deber- O regia zac. - 

firn. Funffkirken , o Cin- 

Monkatz." que Chiefei* 

Efleck. Gradiskia. 

Pofega, . Temefvvar. 

Laghi di Balaton, e di Fetlu, o di New- 
fidleuzbe . Fiumi , il.Danubio, la Drava, 
la Sava , la Teiffa. 

DIVISIONI 

V 

Della Boemia. 

O Uefto Pegno è divifo in Boemia prò - 

pria, o antico Pegno di Boemia , in 
uucaro dì , in Morahcfoiu ui ^«a- 

vìa , v e in Marchefato di Lufazia. 

Boefuia propria. 

In 1 8. Circoli , che fono que 1 di Praga , 
<Ii Kaurzim , di Hradetz, o Koningingrers, 
di Chrudim , di Czaslavv , di fìechyn , d’ 
TJItavv, o Muldavv, di Podbroc,o Podbro- 
sko , di Prachen, di Pilfen , di Rakonick* 
di S atz, o Ziatecz , di Leitomeritz , di Bo- 
leslavv , di Glatz , d’Eger, o Hebsko , p , 
d’£lnbogen,o Loket. 


Za Slefia. 

Divifain té. Principati, o Ducati , o iti 
4. Signorie, o Baronie. I Principati, 0 Du- 
cati fono quelli di Eresia vv , Glogavv , Sa- 
li 4 gan, 


r- 
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gan , Schweìdnitz , Lignitz , Brieg , Gro- 
tkavv, oNeiff, Tefchen , Oppelen , Rati- 
hOr , Munfierberg , Oppavv , o TroppavV- 
Javver , Olile , JYjerndorff, o Carnouvv , e 
W'olavv. 

Le Signorie, o Baronie fono PlefT, VTar- 
temberg , Michlick , oMilitfch , e Tra- 
chemberg. 

Za Movavi a. 

• * . i 

Ch’alcuni dividono in Orientale , e itt— * 

. Occidentale. ^ 

Za Zu fa zi a. 

Divifa in -Alta , e Batta, * 

Le Città fono 

Prugno "Praga- capi- '»t7rw rolt uttetnberg; 
tale del Regno di Leitomeritz. 

Boemia. Koningirgretz. 

Eresiava capitale S atz, o Ziatecz.. 

della Slefia. Glatz. 

Olomuce, o Olmutz Eger , o Egra. 

Capitale della_j Karlftein in Boemia’- 
Moravia. Glogavv, o gros GIo- 

GorlitzCapitale del- gavv nella Slega- 
la Lufazia. Brinn in Moravia.^ 

Pilfen. Bautzen in Lufazia.. 

Fiumi , l’ Elba , 1’ Oder 3 la Virola 3 eLj 
la Moravia. 




' • "I 
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DIVISIONI. 

Dell' Alemagna. 

L * Allemagna una volta divifa in Alta ; 

e Balla $ fi dift biglie oggidì in ^.Cir- 
coli , che fono quelli d’ Aufilria , di Bavie- 
ra , di Vefifalia , di Svevia , di Francovia, 
di Saffionia , dì S afoni a , del baf- 

fo Reno , o de' 4. Elettori , dellW/o Retto 5 e 
di Borgogna. 

I. II Circolo d’ Atijìria contiene i Paefi 
Eredi rarj della Cafa d' Aulirla* cioè l’Arci- 
ducato d' Aulirla , il Ducato di Stiria con — » 
la Contea di Cilley , il Ducato di Carintia 
con la Kariìia * la Contea di Gorlitz , e_!> 
Mftria Auflriaca , la Contea di Ti roto , coi 
V efcovadi di Trento , e di Breffanone , che- 
ne dipendono , e la Svevia Auflriaca , cioè 
il Marchefato di Burgavv , la Contea d’ 
Roenberg, l’Ortnavv , il Brifgavv , il Lan- 
graviato di Nellexnburg , le 4. Città Silve^ 

Uri , la Città di Cotìanza , e la Contea di 
Xirckberg. 

II. il Circolo di Baviera comprende il 
Palatinato , e !’ Elettorato di Baviera , nei 
quali oltre gli Stati dell’Elettore , e Duca 
di quello nome , fonò 1’ Arcivefcovado di 
Salifburgo , i Vefeovadi di Freyfingen r di 
Jvegenfpurg, o Ratisbona ,di Palla vv , e di 
Chiemsèe , la Preofluradi Berchtcifgaden, 

B Ducato di Neuburg , il Principato di Sul- 

H $ tzbach* j 

•“ ì 

* .. ^ 

7 $ 
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tzbach , e di ver fi altri Stati meno con fide - 
labili. 

III. Il Circolodi Svevia contiene molti 
Stati, de’quali i principali fono il Ducato di 
Wurtemberg , o Wirtetnberg , i Marchefa- 
«i di Bade-Baden , e di Bade-Dourlach , i 
3'r itici pati , e Contee d’ Hoen-Zollern e 
di Furftemberg , le Contee d’Oetingen , di 
Monfort , ed’Éms , le Baronie di Wald-» 
bourg , la Badia di Kempten , e la Preoftu- 
ra d’Elvangen* 

IV. Il Circolodi Franconia abbraccia^ 
tra gfi altri Stati i Vefcovadi di Bamberga, 
di Wurtzburg , ed Aichflet , il Territorio 
del gran Mafiro dell’Ordine Teutonico ; i 
Marehefali di Culembach , e d* Onfpach, o 
Anfpach ; le Contee d’ Henneberg , di 
Schvvatrzenberg , di Callel , di Wertheim, 
e di Reineck , e il Territorio di Norim- 
berga» 

V. Il Circolo dell 1 Alta Sofronia contie- 

ne la Sa (fonia , la Marca di Brandeburgo , e 
il Ducato di Romei ania . La Salfonìa fi fud- 
, divide in Ducato diSalfonia , io Marche* 
fato di Mifnia , il Langraviato di Thurin- 
già , e in Principato d Anhalt , che com- 
prendono molti altri Stati meno coufidera- 
bili . La Marca , Marchesato , e -Elettorato 
di Brandeburgo fi fuddivide in Vecchia^». 
Marca, in Marca di mezzo , in Nuova..» 
Marca, e in Marca C^erana. La Pomerania 
fi difiingue in Occidentale ? o ideale , e in 
Orientalo Ducale* Vi* 
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VI. Il Circolo della Baffo. S'aJJ'onìa con- 
tiene tra gli altri Stati i Ducati di Bfim- 
fvvick , di Luneburgo , d’HoIflein , di Me- 
ckelburgo ? di Saffo Lavemburgo > dì Mad- 
deburgo , e dì firetnen , il Principato d’ 
Halberftat , e il Vefcovado d’Hildesheitn. 

VII. Il Circolo di Weji folta ha i Ve- 
scovadi di Munfter , di Liegi , d’Ofna- 
brug , e di Paderbona ? i Ducati di Gulick, 
o Giuliers , di Cleves , e di Berg ; i Prin- 
cipati di Ferden , di Minden , e d’Ooil Fid- 
ila , le Contee della Marca , e di Naffavv, 
d’Oldenburgo , di Delmenhorlt , di Ra- 
vensberg , di Lippa , di Meurs , e le Badìe 
di Corrvvey , e dì Stablo. 

Vili. Il Circolo Elettorale? o del Baffo 
Hetio comprende gli Elettorati di Mayntz, 
o Magonza , e di Trier, o Treveri, di Coln } 
o Colonia ,ct?l Ducato di Wefìfalia , che_a 
ne dipende, e l’Elettorato del Palatinato 
del Reno con molti altri piccioli Statime- 
ne conliderabilt. 

IX. Il Circolo dell’ dito Reno contiene 
il Langraviato d'Haflìa , il Palatinato del 
Reno , il Ducato di Zvveybruken, o due- 
Ponti, la VPeteravia , le Contee d’IIanavv, 
di Cat’zenellebogen , di Solms , e di Wal- 
deck , alle quali li può aggiungere quella di 
Montpelgart , o Montebeliard , benché naa 
fia propriamente di verini Circolo 5 iVe- 
feovadi di VTorms ? di Spira ? di Bahlea ? le 
Badie di Fulda ? e di Pruym. 

h 6 x.n 
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X. II Circolo di Borgogna comprende- 
va una volta la Franca Contea ,ele XVII» 
Provincie de’Paefi Baffi $ ma oggidì tut-, 
ti quelli Stati fono dall’ Allemagna indK 
pendenti. . _ / 

Le Città fono. 


Wien, 0 Vienna. 

Marpurg. 

13 am borgo. 

Munchen , 0 Monaco*. 

Colonia. 

PafTavia. 

Augufla. 

Ingolflad. , 

"Norimberga. 

Mayntz , 0 Magonza. 

Fvancfort fui Meno. 

-Friburgo. 

Lubecca. 

Brifach. 

Brema. 

FilisburgOv 

Maddeburgo. 

Ulma. 

Brunfvvick. 

Heiibron.. 

Lipfia. / 

Reinfeld., 

Berlino. 

Bregentz.. 

Salisburgo-. 

Lindavv. 

JRegensburg, 0 Rat i- 

Luneburgo.. 

sbona. 

Zeli. 

M under. 

Embeden. 

Liegi. 

Caffell. 

Drefda. 

Hannover.. 

Wirtemberg. 

Duffeldorp. 

\K ii tzburg. 

Vefel., ■ ' ' • 

Bamberga. 

Lipfladt. 

Ofnabrug. 

Bilefelt. 

Stettino. 

Gulick,o GulierSi. 

Stialfund. 

Etfurd. 

Poflock. 

Infpruck. 

W eizlar. 

Trier,o Trevei i. 


Me- 
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Mesburg. Wifmar. 

Fiumi , il Denavv, o Danubio , il Reno, 
l’JElba , l’Oder , il Vf'efer , la vSava , la Dia- 
va j la Mofa , la Mofella ,.il Meno , il Ne- 
cker , l’Inn , il Lech , 1*111 , l’Iller , la Spre- 
me , e il Muldavv.. 

DIVISIONI 

Dell' Elvezia. 

Q UeHa Republica fi divide in 4. partì» 
che fono 1 * Elvezia propria , gii Al- 
leati degli Svizzeri , i Sudditi degli Svi z> 
zeri , e i Sudditi dei loro Alleati. 

L* Elvezia propria fi fuddivide in XIII. 
Cantoni , de 'quali ecco l’ordine : Zurigo,. 
.Berna , Lucerna , Ury , Schivvitz , Un- 
dervvald , Zug , Glaris , Bafel, o Babbea,. 
Friburgo , Soleure , Scaffufa , e Appenzeì. 
Gli Alleati degli Svizzeri fono V Abbate» 
e. la Città di S. Gallo , i Grigioni , il Vale- 
fe. o Vefcovado di Sitten. , il Vefcovado di 
Bafilea , la Citta di Mulhaufen in Alfazia, 
la Città di Bienna , la.Città di Geneva , e 
la Contea di Neufchatel con quella di Va- 
langiti . I: Sudditi d?.?Li Svizzeri fono la 
Contea di Bad.en , i Baliaggi di Bremgar- 
tem e di Mellingen , le Bravincie, o Go~ 
verni liberi : il Turgavv, il Reintal , la_> 
Contea di Sargans, la Contea , e Città di. 
Rapperfchvvil , i quattro Baliaggi.d’Italia 
ec. . i Sudditi l egli Alleati fono la Val te- 
lima 1 la Contea di Chiuvenna , la. Contea 

di 
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di Bormio , la Contea di Toggemburg , e il 

Baffo Valefe. 



Le Città fono 

Zurigo. 

- Geneva. 

Bafìlea. 

Laufana. 

Berna. 

Scaffufa. 

Lucerna. 

S. Galio. 

Friburgo. 

Chur, o Coira 

Soleure , o 

Solotur- Lugano.. 

ne. 

Locamo. 


I Ioghi di Geneva , di Coflanza , di 
Neufchatel , e di JLorcatia. 

Fiumi il Reno , il Rodano , il Telino * 
l’Adda j Finn , l’Aar , e il RufT. 

DIVISIONI 

Felle Provincie Unite de' Paefi. Baffi*. 
Uefte Provincie poffono effere confi*» 


o: 


derate, o fole , ocon i Paefi , che_ 
fonofotto la loro dipendenza j e fot* 
to la Generalità dello fiato. 

Le Provincie Unite fono la Gheldria r 
VOI onda ? la "Zelanda , Utrecht , Frijìa—>y 
Overiffiel , e Groninga. 

I. Il Ducato di Gheldria fi divide in — » 
quartieri di Nimega , d’ Arnhem , e di 
Zutphen. 

II. La Contea d’ Olanda fi divide in — % 
W efl-Frifia, o Nort-Olanda , e in Olanda 
Meridionale. 

' IH. La Contea dì Zelanda fi divide iti 
Ifole , che fono Walckeren, Zuyd, Nort- 

Beve» 
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Beveland, Vvclferdick , Schovven , Duy. 
Veland , e Tolen. 

IV. La Signoria d’ Vtrecht divifa in 4. 
quartieri , che fono que’di Montfort } d’Ab«i 
covv , d’Eimelande ,e di Vvyck. 

V. LaSignoriadì Fr/fìa didima' in Oo* 
fìergoe 5 in Vvedergoe a e inSeven Vvol- 
den. 

VI. La Signoria d'Over/fìel divifa in 
Partì, o Contrade , che fono il Drente , il 
Sallandt , e il Tvvente. 

V IL La Signoria di Groninga fi divide 
in Territorio deila Città di Groninga , e in 
Paefe d’Qmmelanden. 

I Paefi , che fono fot to la Generalità 
delle fette Provincie unite , fono il Braban- 
te Olandefe , il Limbourg Oiandefe , e l a « 
Fiandra Olandefe . Il Braban te Olandefe , 
comprende la Prefettura d’Hertogenbofch,o 
Bosleduc, il Marchefatodi Berg op-zoom,. 
la Baronia di Breda » il Prinsland^o terrai 
del Principe, e il territorio di Madrick . IJ, 
Limbourg Olandefe , 0 Paefe d’OJtre Mof^, 
comprende le Contee di Vvalkemburg , di 
. Dalen , e di Rolduc . La Fiandra Ola/ndefe 
contiene le 4. Ainba&en, ovvero Olfi.cj , p ■>. 
alcune Città. 

Le Città fono 

Amderdam. 

Rotterdam. 

Leydeiu 
Groninga, 


Aernhem.. 

Hoorn. 

Alckmaér. 
Tergovvo, Gouda. 

• V/tre» 
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Utrecht. 
Hertogenbofch , c 
Bosleduc. 
Middelburg. 
Haerlem. 

Maflrick. - 

Dort, o Dordrecht. 
Levvarden. 

Ni mega. 

Deve n ter. 

Zvvol. 

Coevorden. 

Bo mirtei. 

Enckuyfe. 

Schonhoven. 

Fiumi , il Reno 
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L’Efclufa. 

, o Breda. 

Berg-op*zoom. 

L’Ha] a. 

Delft. 

Uliffitigen y e Fleflm- 
ga. 

Hulft. 

Heufden. 

Gorcum. 

Naerdeo. 
Gertruydenberg. 
Grave. 

Il Saffo di Gand. 

La Brille. 


, che vi fa motti fami, 
lotto nomi differenti , e che vi perde il fuo> 
nelle fabbie di Cai vvick op zee } la Mofa 
che vi riceve il Vahal , e il Lech 5 i due__> 
piu confiderahili rami del Reno 5 l’IlTel r - 
ch’e un altro ramo di quello fiume fi per* 
de nel Zuyderzce. 

D I V I S I O N I 


Dei Paefi Baffi Imperiali. 

Q Uefli Paefi fono il Ducato di Era* 
bante , fot ro il quale li comprende—» 
ancora il Marchefato del Santo Im- 
perio , e la signoria di Malines , ciafchedu» 
na delle quali nel novero delle 1-7- Provin- 
cie dei Paeli inaili ne fanno una 5 il Ducato 
di Limbourg , il Ducato di lue embargo , il 

. Duca- 


* 
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Ducato di Gbeldria , le Contee di Fiandra, 
di Hanvonìa , di Nanna . Eravi eziandio la 
Contea d’Artefia , ma oggidì ella è tutta__* 
'della Francia. - . ; 

Il Ducato di Bracante divifo in quartie- 
ri di Lovanio , di BrufTelles , e d'Anverfa. 

Il Ducato di Limburgo », di cui l' Impe- 
radore ha foiamente Monfen, Valhorn, Ba- 
len , Herve , e Spremont incorporato nel 
Vefcovado di Liegi. . 

Il Ducato à\ Lucetnhago divifo in Lu- 
eemburgo proprio , e in Paefi annefiì. 

Il Ducato dì Gbeldria , dovei’ Tmpera- 
dore non polli ede che pochilTmia cofa do- 
po il Trattato dì Baviera regolato nel 

^La‘ TTnnifrfl , dov 5 cgli ha fedamente il 
quartiere di Gand , di Bruges , ed’Ipri. 

La Contea d' Marmont a , dov’egli ha la 
Contea , altrimenti la Preofhira di Mons, 
il Brachbant , e alcuni altri Paefi. 

La Contea di Narnur % ch’egli poffie dp <> 
quali tutta intera. 

Le Citta fono 

BrufTelles capitale Antvverpen , o Aa- 
del Brabante, e la verfa. 
refidenzad’unGo- Meckelen,o Malines. 
vernatole genera- Bruggen, o Bruges, 
le dei Paefi Baffi Mons.. 

« Spagnuoli. Naruur. 

Ghent, o Gand capi- Tienen, o Tirlemont. 
tale di Fiandra. Diefl. 

Aath. 


t 
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Aath. Ipri. 

Cormck,oCourtray. Furnes. 

Oudenaerden. Loeven,o Lovanio. 

Dendermonda , o Lucemburgo. 

Tennonda. Tournay. 

Oiìenda. Menin. 

"NieUport. 

Fiutili , la Mola , la Schelda , la Lis , la 
Sambra , la Dile , il Demer , la Nethe , il 
Tenre ? o Dender , e la Sena. 

DIVISIONE 
Della Lorena . 

L A Lorena fi divide in Ducato di Lo- 
rena , e in Ducato di Bar. 

II Ducato di Lorena fi divide in Lorena 
propria , e in Paeft annetti . La Lorena_j 
propria contiene i Balraggi di Nancy , di 
Vaudrevange , e di Mirecourt . I Paett an-\. 
netti confillono in alcune Contee, e Signorie 
poco confiderabili , e alcune delle quali fo- 
ne feudi dell’Imperio. 

11 Ducato di Bar , o il Barrefe feudo 
della Francia , comprende i Baliaggi di 
Bar-Ie»Duc , di Bafligny , di S. Michele , e 
di Clermont. 

Le Citta fono 

Nancy capitale del Pont*a MoufTon ca- 
Ducato diiorena, pitale de! Barrefe. 
e refidenza delDu- S.Michele. 
ca di q netto nome. Ligny. 

Bar*le-Duc# - Efpinal. 

Mi- 
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Mi recourt. Remiremont. 

I Fiumi , la Mola , la Mofella , la Seilla, 
e la Meurte. 

DIVISIONI 

della Francia . 

I L Regno di Francia fi divide in 3. parti, 
Settentrionale , di Mezzo , e Meridio- 
nale , che contengono interne 37. Governi 
Militari , odi Provincie , de’quali vene » 
fono 12. nella prima , 15. nella feconda , e 
10. nella terza . I Governi della parte Set- 
tentrionale fono Parigi * rifola di Francia, 
Normandia , Havre de Grace , Picardia, e 
Artefia , DunKerche , Fiandra, Sciampa- 
gna, Metz, e Verdun , Toul, della Sarra, e 
Alfazia . I Governi della parte di Mezzo fo* 
r.o M Fr ij -Ducato <li Borgo- 
gna , il Nivernefe , il Borbonefe , la Mar- 
ca , il Berry , l’Orleanefe , la Tu vena , il 
Maine , il Perche , la Bretagna , l’Angiò, 
Saumur , Poitù , Aunìs , e Paefe Biova- 
geais ,Santogna , Anguleme . I Governi 
della parte Meridionale della Francia fono 
Ja Guienna , il Limofin , 1’ Avergna , il 
Lionefe, il Delfinato , la Provenza , la_» 
Linguadoca , il Rodigliene , Foix , Baffa 
Navarra , e Bearn. 

Il Governo di Parigi non contiene f e__» 
non quella Città conia fua Preollura , e 
Vicecontea. 

Il Governo dell’ Ifolà di Francia coni* 
• pren- 
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prende f Ifola di Francia particolare , il 
VefTmo Francefe , i! Beauvofe , il Nòjon- 
nefe , il Laonnefe , il Soiffonnefe , il Vale- 
F fé , la Brie Francefe , il Gatinefe Francefe, 
l’Hurepefe , il Mantefe , il Timerefe una 
volta del Perche. 

TI Governo di Normandia fi divide in » 

alta, e balla Normandia , ognuna delle qua- 
li contiene tre gran baliaggi . Que’ dell ’ ai • 
ta fono Roano , Gifors , e Evreux ; que’ 
della balla fono Caen , Coutances ,e Alea - 
z on. 

Il Governo d’Havre de Grace contiene, 
oltre quella Città , una parte del Paefe di 
Caux. 

Il Governo di Picardia comprende la__» 
Picardia , el’Artefia . La Picardia fi divi- 
de in alta, e balia, L’Aita ha ipaefi di T',e~ 
rache , del Vermandefe , di San terre , e > 
dell’ -A mi e nefe . . La BafTa contiene il Vi * 
meux , Ponthieu t il Bolognefe , e il Paefe. 
di conquida . L’Àrtefia abbraccia ri. con- 
trade y che fono la Prefettura d 1 Arras , 1’ 
Avvocazia di Bethune , la Contea di S.L 
Paolo, le Regali di Terovenne , e i Balia g- 
gi d Aire , S. Ontero r Hefdin , Liiters 
Lens, Bapaume , Avefnes, Aubigny. * 

Il Governo di Dunkerche contiene fo- 
llmente quella Città colla fua giurifdi- 
zione. ' > ’ " ; 

•i II n Governo Fiandra comprende tutta 
il redo della Fiandra Francefe , il Cambre- 

-> fis, 
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fis , di Charlemont una volta della Contea 
diNamur, e l*‘Hannonia Francefe alla ri- 
ferva del Quefnoy , ediLandresi , che_j 
fono del Governo di Picardia. 

Il Governo di Sciampagna fi divide in '* 
Alta , e Baila Sciampagna , e in Brie_j 
Sciampagnefe. 

11 Governo di Metz e Verdun contiene 
i Vefcovadi di quelle due Città j il Gover- 
no di Toul non comprende che il Vefcova- 
do di quella città. 

Alfazia divifa in Alta, e Balla, e in Sund- 
govv. , 

La Franca-Contea divifa in 4. gran Ba- 
liaggi , che fono quelli di Befanzon , d’A- 
rnont , 0 di Gray , del Mezzo,o di Dole 5 e 
d’Aval, o di Salitis. 

Il Governo del Ducato di Borgogna fi 
divide in 5. gran Baliaggi , cioè que’di Di- 
jon , d’Auxerre , di Chalons , di Macon , e 
di Brelfe col Principato fovrano di Doni- 
bes , che v’è come incorporato. 

11 Nivernefe fi divide in Alto , e Baffo, 
come pure il Borbonnefe , la Marca , e il # 
Berry. 

Il Governo dell* Orleanefe comprende 
rOrleanefe proprio , la Boezia , il Perche-. 
Govet , il Dunefe , Vandomefe , il Blefe- 
fs 5 e il Gatinefe. 

La Tuiena è divifa in Alta , e Baffa . Il 
Maine , a cui è unito il Perche fi divide_j> 
parimente in Alto , e Baffo 3 ma il Peiche 

fi di- 
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fi difiingue in Gran-Perche , e in Terre- 
Fra nce fi. 

La Bretagna divifa in Alta, e Bada , che 
fi fuddivide in nove Vefcovadi , cinque de’ 

* quali ve ne fono nella prima , e quattro, 
nella feconda . Que’ dell’Alta Bretagna_J 
fono Rennes , S. Brieux , S. Malo , Dol ,e 
Nantes : que’ della Batta Bretagna fono 
Vannes, Quimper, o Cornovaglia , S. Pao- 
lo di L eon , e-Treguitr. 

L’Angiò è divifo in Alto, e Baffo. 

Il Samurefe , chen’èuna parte , com- 
prende altresì il Paefe di Mireballis nel 
Poitii. 

II Poitu h divifo in Alto , e Baffo. 

Il Governo d’ Aunis comprende ancora 
il Paefe Brovageais , e V Ifola d’ Oleron^,, 
ch’eranodi Santogna. 

Santogna unita in un medefimo Gover- 
no coirAngumefe , fi divide in Alta , e__> 
Baffa. ... 

La Guienna fi divide in Alta, e Baffa_j$ 
l’alta comprende il Rovergue , il Quercy, 
l’Armagnac, e Comminges , il Conferans , 
e il BigOrre j Ja Baffa contiene i Paefi dei 
Bafchi , ede’Landi , il Condomefe , .il Ba- 

♦ zadefe , l’Agenefe, la Guienna propria, o il 
Bordelefe , e il Perigord divifo in Alto , e 
Baffo , come pure il Rovergue , il Quercy, 
l’Armagnac , e il Comminges , che fono 
dell'alta Guienna . Il Bigorre contiene fo- 
lamente alcune Contrade. 

Il 
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II Paefe dei Balchi nell’Alta Guienna_» 
comprende il Paefe di Labourd , e la Vi- 
fcontea di Soule. 

II Limoliti fi divide come 1 * Avernia in 
alta , e balla parte. * 

Il Governo del Lionele li divide in » 

Lionefe proprio , in Foretz , e in Bo- * 
jolefe. 

11 Dollìnato li diftingue in alto , e balTo. 

Il primo comprende il Paefe di Grefivau- 
dan , il Brianzonnefe , 1’ Ambrunefe , il 
Gapenzefe, il Rojannefe, e alcune Baronie* 
il fecondo ha i Paefi Viennefe , Valentine- 
fe , Diefe, Tricaiìinefe . 

La Provenza divifa in alta , e balla , che 
contengono in freme 12. Senefcalcati , de* 
quali Ve ne fono quattro nella prima , e otto 
nella feconda . Quelli dell’alta fono For- 
calquier , Sifleron , Digne , e Caflellane_j. 
I|Senefcalcati della balfa Provenza fono 
quelli di Grace , o GralT , di Draguignan, 
d’Hieres , di Tolon, di fìrignoles , d’ Aiafc, 
di Mar ligi ia , e d’Arles. 

La Contea del Venaffino , od’Avigno- 
iie , ch’è come incorporata nella Provenza, 
appartiene ai Papa. 

Il Principato d'Orange , una volta della 
Provenza , ebbe lungo tempo Principi par- 
ticolari * ma fu in quelli ultimi tempi riu- 
nito al Dollìnato. 

La Linguadoca divifa in alta, e balfa , e • 
in Cevennes , contiene 25. Dioceli 3 delle 

v quali 
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quali ve ne fono nove nell’alta , undici 
nella balìa , e tre nelle Cevennes . Quelle 
dell’alta Linguadcca fono Tolda , Rieux, . 
Mirepois , S. Papoul , Lavaur , Cafires , 
Alby , Montauban , e parte della Diocefe 
dì Comminges . Le Diocefi della bafTa__, 
Linguadoca fono Alet , CarcafTonna , Nar- 
benna, S. Pons , Beziers, Agde , Lode- 
ves , Montpellier , Nimes , AJais , e Ufiez. 
Le Diocefi delle Cevennes fono Menda_jij 
V ivieis , e il Puy. 

Il Governo di Roflìglione fi divide in > 

Vigerio di Perpignano , e di Conflant , e in 
Ceidagna Francefe. 

Il Governo di Foix comprende il Foix 
proprio con i Paefi di Dounezan , ed’An- 
dore. 

Il Governo di baffa Navarra , e di Bearn 
ha la fua ultima parte divifa in Vifcontea 
di Bearn, e d'Oleron. 

Le Città fono 

Parigi Capitale del Bourges* 

" Poitiers. 

* Angers. , .. . _• 

Valenciennes. 

Arras. 

Amiens. 

Mavfiglia. 

Touts. 

Troja. 

Rheims. 

JDijon. 


Lion. 

Roano. 

Bordeos. 

Tolofa. 

Lilla. 

Argentina. 

Orleans. 

Metz. 

Befanzon. 


Au- 
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Auxerre. 

S. Òmero. 

Nantes. 

Dovay . 

La Rocella. 

Bologna. 

Dunkerche. 

Abbe ville. 

Bajona. 

Chalons fui Marne.- 

Caen, 

Bre fi. 

Clermont. 

S. Malo. 

Moulins» 

Il Mans. 

Nevers. 

Lavai. 

Blois. 

Alen?,on. 

Dieppe. 

Anguleme. 

Bavre de Grace. 

Rioni. 

Cales. 

Aurillac- 

Montpellier. 

Nimes. 

Perpignano. 

Narbona. 

Aix. , 

Beziers. 

Tolone. 

Vienna. - 

Grenoble. 

Valenza. 

Rennes. 

Montauban. 

Canibrai. 

Aire. 

Cahors. 


I Fiumi fono la Loira , la Sena , il Ro- 
dano , la Garonna , la Mofa , la Marna , la 
Mofella , la Carenta , il Cher , la S: ona , la 
Soiimi3 , la Dordogna , la Mayenne , la_» 
Sane, la Vienna, il Loir, l’Aìlier, rAdour, 
l’Orife , la Schelda , la Lis , la S'ambra__s, 
rill ? il Doux 3 il Tann , il Lot ? l’Ifere , e 
la Dnrance. 


Tomo h I DI- 
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DIVISIONI 

»• » 

Della Spagna. 

Uefla fi divide al preferite in parte_j» 
Settentrionale , e Meridionale , che 
contengono infieme 14. Provincie , 
e alcune Ifole . Le Provincie della Spagna 
Settentrionale al numero d’otto fono la_j 
Gallizia , il Principato deli’Afìurie , Leon, 
Bifcaglia , Navarra, vecchia Gattiglia, Ara* 
gona , e Catalogna . Le Provincie della % 
Spagna Meridionale fono Valenza, Murcia, 
Cartiglia nuova , Andalusa , Grenada , e 
l’Ifoìe di Majorica , di Minorica , e d’Ivica. 

La Galli zìa divifa in 5. Diocett , che -fo- 
no Compofielia , Mondonedo , Lugo , 
Orenfe, e Thuy. 

VAJh.rie divife in Arturia d’Oviedo , e 
in Arturia di Santillana. 

Leon divifo in Settentrionale , e Meri- 
dionale. 

Bifcaglia divifa in Merindade di Bifca- 
glia , d’Àlava , e di Guipufcoa. 

La Navarra dirtinta parimente in Me- 
rindade di Pamplona , d’Bflella , di Tu- 
della , d’Olita , e di Sanguefa. . 

Vecchia Copiglia in 8. Merindade , e in 
Territori dì Piacenza , e di Rioxa. Le_^ 
Merindade fono Burgos , VallodoJid y Ca- 
Jaorra , Ofma , Segovia , Avila, Scria , e 
Siguenza. 

’ - Ara - 
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Aragona dipinta in 7 -diocefi, che Tono 
quelle di Sarago?a , di Tervel , d’Aljbara- 
zin , di Tarragona , di Jaca , d’Huefca , e 
di Balbalìro. 

La Catalogna divifa in vecchia, e in nuo- 
va , che contengono Jnfieme 1$. Vigerle , 
delle quali ve ne fono 6. nella prima , e a 
nove nella feconda . Quelle della prima^j» 
fono Girona , Barcellona , Vie , Manrefa* 
Campredon , e Puicerda . Le Vigerle del- 
la nuova Catalogna fono quelle di Lei' i da , 
di Balaguer , d’Arammont , di Cèvvera , di 
Villa franca, di Panadesj di Tarragona r 
di Montblanc , di Tortofa , e di Tarrega. 

Il Regno di Valenza .contiene i Territo- 
ri di S'egura , di Xucar , di Mil-lares . 

Il Regno di Marci a ha quelli di Murcia, 
^ e di Cartagena. 

Il Regno della nuova Caviglia fi divide 
in contrade della Manca , della Sierra , e 
deirEflremadura. 

L* Andalusa divifa in territorj , oanti- 
chi'Regnidi Siviglia , edi Cordova . Il 
Territorio di Siviglia comprende il Vefco- 
vado di Cadice , il Ducato di Medina Si- 
donia , e il Condade , o Cantado . Il Ter- 
ritorio di Cordova non fi divide. 

Il Regno di Grenada li divide in quattro 
Dicceli , che fono quelle di Malaga , di 
Grenada , di Guadix , e d’Almeria. 

L’ /fole fono Majorica , Minorica , Ivi- 
ca , e Fonnentera nel Mediterraneo . Le__> 

I 2 due 
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due prime li chiamavano anticamente Ifo< 
le Baleari , e le due altre Pitiufe. 

Le Citi à fono 

Madrid , oggidì Ca- Alicante. 

pitale del Regno. S. Sebatiiano. 

Toledo una volta Gironna. 

Tortofa. 


Capitale. 

Sarragoza. 

Siviglia. 

Barcellona. 

Burgos, 

Grenada. 

•Valenza. 

Valladolid. 

Salamanca. 

Cordova. 

Compodella. 

Bilbao. 

Pamplona. 

Cadice. 


Lerida. 

Tarragona. 

Cartagena. 

Almeria. 

La Coruna. 

Porto S. Maria. 

S. Lucar di Barra* 
meda. 

S. Antonio. 

Larado. 

S. Andero. 

Badajos. 

Segovia. 

Giudad- Rodrigo. 
Gibilterra. 


Malaga. 

Ponterabbia. 

Alcalà d’Henares. 

I "Fiumi , il Tago-, il Duro , PEbro , il 
Guadalquivir, laGuadiana la Segra, il 
Seguro , il Xucar , il Guadalaviar j il Ter, 
il Lobregat. 
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DIVISIONI 
Del Portogallo. 

O Uerto Regno fi divide in Portogallo 
proprio , e in Al par ve. 

Il Portogallo proprio-fi divìde in 5 . 
parti , che fono il Paefe tra il Duro , e il 
Minho , la Provincia di Tra los-Montes, la 
Provincia di Beira , la Provincia d’Ertre- 
madura, e la Provincia d’Alentejo ."Il Pae- 
fe tra il Duro , e il Minho contiene le Coni- 
marce di Viana 3 di Ponte , di Lima , di 
Guimaranes , e di Porto . La Provincia di 
Tralos-Montes ha le Conimarce di Villa- 
reale , di Torre, di Moncorvo , di Miran- 
da , e di Pinhel . La Provincia, di Bsira_j 
abbraccia le Commarce di La m ego , di Vi» 
fco , d’Aveiro , di Coimbra , di Guarda , e 
di Cartel Branco . La Provincia d’Ertre- 
madura contiene le Commarce di Tornar , 
di Santareh , di Leiria , d’Alanguer, di 
Lisbona , e di Setuval , « S. Hubes . La_a 
Provincia d’ Alentejo baie Commarce di 
Portallegro , d’Elvas , d’Ertremos , d’Evo* 
ra , e di Beja; 

h’Algarve , una volta Regno, fi divide 
in Commarca di Tavira , e in Commarca 
di Lagos. 

Le Città fono 

Lisbona Capitale del Coimbra. 

Regno. Setuval, o S.Hubes. 

Porto. Lamego. 

I 3 Fa- 
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Faro. 

Brague. 

Evora. 

Braganza. 

Leiria. 

Miranda. v 

A veiro. 

Elvas. 

Lagos. 

. 

I Fiumi 

, il Tago , il Duro , il Minho . 

e la Guadiana. 


DIVISIONI 

Della Savoja, , 


Q Ueflo Ducato fi divide in 6. partii che 
fono il Ducato del Genevefe , il Du- ^ : 
cato di Chablais , il Ducato dii**- 
vìi a propria , la Contea di Tarantfia , Ja_j 
Contea di Maurienna , e la Baronia di 
Tofp.gny. ' 

Le £77/* fono 

Sciambery Capitale Momigliano. 

dì tutto ilDucato. Benna. _ 

Annecy. Bonnéville. 

Tonon. Rufnilly. 

Moutiers , o Mon- Aix. 

fliers. Beaufort. 

S. Gio: di Maurien» Il Bourget. 
na. 

i Leghi d’ Annecy , e del Bourget . I 
FiufKi fono , Tlfere^ e l’Arc.- •. 

divisioni 



De IL Italia, 

Uefia "Regione fi difiingue in Setten- 
trionale, e Meridionale. 

La 
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La Settentrionale comprende il Piemon- 
te , il Monferrato , la Repubblica di Ge- 
nova , i Ducati di Milano , diPtfnwa, di 
Modena , di Mantova , e della Mirandola , 
la Repubblica , o Stato di Venezia. 

L’Italia Meridionale contiene lo Stato 
JEcclefiaflico , il gran Ducato di Tofcana _> 
con la Repubblica di Lucca , il Regnò di 
Napoli , la Sicilia , la Sardegna, la Cor fi. 

ca , e.Malta , ch’è mefla al prefente in » 

Europa. „ 

Il Pieìiionte li divide in 4. parti , che fo- 
no il Piemonte proprio , la Valle 3 o Duca- 
to d’Aofla , la Contea di N/zza , e la Si- 
gnoria di Vercelli . Il Piemonte proprio ft 
divide in Principato di Piemonte , M ar- 
chefato di Saluzzo , Contea d’ Adi , e di 
Monferrato Savojardo . li Ducato d’Aofla 
fi divide in 7. Vallate poco confiderabili , e 
delle quali non è molto neceffario il nome. 
La Contea di Nizza fi divide in Contea di 
Nizza propria , in Contea di Tenda , e in 
Contea di Boglio. La Contea di Nizza__» 
particolare fi divide in 4.. Vicariati, che fo- 
no quelli di Nizza , di fìarcellonetta , di 
Sofpetto , e di Pogetto- Le Contee di Ten- 
da , e di Boglio , ficqome la Signoria di 
Vercelli , non fi fuddividono. 

Il Monferrato dipinto in Savojardo , e in 
Mantovano, più confiderabili del primo , 
ch’è oggid'i del Piemonte. 

Lo Stato di Terra ferma della Repubbli- 

I 4 ca 
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ea di Genova fi divide in Cofla Occidenta- j 
le , o Riviera di Ponente , e in Colla 0 « 
dentale , o Riviera di Levante. 

il Ducato di Milano fi divide in ts.Tef- 
1 i’orj , che fono que’di Milano , di Pavia, 
di Novar3 , di Como , di Lodi , di Cremo- 
na , di Tortona , d’Aleflandria , della Con- 
tea d’Anghierre , della Lomellina , di Bo- 
hio , di Vigevano , e delle Vallate di 
Se Ha . 

Il Ducato di Parma fi divide in Duca- 
to di Parma proprio , e in Ducato di Pia- 
cenza. 

Il Ducato di Modena difiinto in Duca* 
ro di Modena proprio , e in Ducato di 
Reggio. * I 

Il Ducato di Mantova comprende i Do- 
tati di Mantova propria , di Guafìalla , e di | 
Sabionetta , con i Principati di Caftiglio- 
re , e di Solferino , di Bozolo , e la Contea 
di Novellara. 

Il Ducato di Mantova abbraccia alcune 
contrade , ma molto picciole. 

Quella della Mirandola non fi fuddi- 
vide. 

Lo Stato della Repubblica di Venezia in 
Italia comprende 14. Paefi , 0 Provincie, 
che fono il Bergamafco , il Cremafeo , il 
Brefciano , il Veronefe, il Vicentino , il 
Padovano , il Polefine di Rovigo , il Do- 
gado , la Marca Trivigiana , il Feltrino , il 
Bellunefe , il Cado» ino, il Friuli , e iTftria. 

Lo 
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Lo Stato della Chieja , ècompoflodi 12. 

9 . Paefi , o Provincie , che fono la Campa- 
gna dì Roma , il Patrimonio di S. Pietro, 
il Ducato dì Caftro , l’Qrvietano , il Peru- 
gino , l’Umbria , 0 Ducato di Spoleti , la 
Salina , la Marca di Ancona , il Ducato di 
Urbino , la Romagna , o Legazione della 
Romagna , il Bolognese , o la Legazione 
di Bologna , il Ferrarese , o la Legazione 
di Ferrara.. 

Il Ducato di Tofcana fi divide in tre 
Territorj , o Contrade , che fono il Fioren- 
tino , il Pifano , il Senefe . La Repubblica 
di Lucca incorporata in quello Ducato non 
i\ fuddivide. 

Il Regno di Napoli , fi divide in quat- 
tro gran Provincie , cadauna delle quali ne 
comprende altre tre di minore ampiezza. 

Le quattro grandi fono la Terra di Lavoro, 
l’Abruzzo r la Puglia , e la Calabria . La 
prima contiene la Terra di Lavoro propria, 
il Principato Ulteriore, o Provincia di Sa- 
lerno , e il Principato Ulteriore , 0 Pro- 
vincia di Montefufcolo . La feconda fi a « 
l’Abruzzo citeriore , o Provincia di Chieti, 
l'Abruzzo Ulteriore , o Provincia d’Aqui- 
la , e il Contado di-Molife , o Provincia di 
Lanciano. La terza contiene la Capitanata, 

- o Provincia di Lucerà , la Terra , o Pro- 
vincia dì Bari , e la Terra d’Otranto , o 
Provincia di Lecce . La quarta comprende ; 
la Calabria citeriore, o Provincie di Cofen- 

I 5 ' . za, ■' 
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7 a, la Provincia Ulteriore j o Provincia 
di Catanzaro , e la B a Silicata 5 o Provincia 
di Cirenza. 

La Sicilia fi divide in tre Yallatte , che 
fono quelle di Mazara , di Demona , e di 
Noto . Vi fono, ancora V Ifole di Lipari , 
che ne dipendono. 

La Sardegna è divifa in Provincia di 
Capo Logoduri , e in Provincia di Capo 
Cagliari. 

L’ Ifola di Corfica fi divide in parte Set- 
tentrionale di qua.dai Monti , e in parte_j 
Meridionale di là dai Monti. 

Virola di Malta è troppa piccjola per 
avere confìderabili divisioni. 

-, JCe Citici fono 
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Savona. 

Regio. 

Nizza. 

Lanciano. 

Cagliari, 

Brindili. 

Capova. 

Bari. 

Gaeta. 

* Salerno. 

Otranto. 

. Benevento 

Taranto. 



I Monti fono l’ A pennino , il Monte Gi- 
bello , o Etna . I Laghi , il lago di Como, iL 
lago Maggiore , il lago di -Garda , e quel- 
lo di Perugia . I Fiumi , il Po , 1 ’ Adige 5 , 

il Telino , l’Arno , l’Adda , il Tevere , la 
Secchia , la gran Doira , il Tanaro , e la_j 
Stura. 

DIVISIONI 

* * 

.. . Della Turchia in Europa. 

O Uefìa Regione fi divide \a Settentrio- 
nale , e in Meridionale. 
la Settentrionale contiene la picciola 
Tortarla , la Bejfarabia , la Moldavia , la 
Valacchia , la Boffìna , la Ciazio , la Mor- 
loccbia , la Dalmazia , la Servizio- r 1 a Bul- 
garia , e la Romania. 

La Turchia Meridionale in Europa com- 
prende la Grecia ,che fi lucidi vide in Ter- 
ra ferma , e in Ifole. 

La picciola Tarlarla fi divide in Setten- 
trionale , e in Meridionale , 0 la Crimea. 

La Se (far ahi a comprende ii Paefe dei 
- Tartari a’Oczakovv ? o quello dei Tartari ! 
di Budziac-k. . ^ • 

' I 6 I ar 
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"La Moldavi a , Q\a Valacchia non hanno 
ancora divi Honi cognite. 

La ftofnia, o Bojfina divifa in otto Pro- 
vincie , chiamate Czernich, IJfota •> Craco- 
vo , Vares , Alto-Sale , Bafìfo-Salq , Svi- 
tava , e Podrima. 

ha Croazia divifa ili Àuftriaca , ein^j 
Turca* 

La Mori occhia , che alcuni pongono nel- 
la Croazia , non fi divide $ nia 

La Dalmazia fi difìingue in Veneziana > 
Ragù fina , e in Turca. 

La Servio , la Bulgaria , e la Romania 
anticamente la Tracia , non hanno divi.fiQ- 
n i cognite. 

La Grecia , o Turchia Meridionale fi di- 
vide in j. parti , che fono la Macedoni as, 
P Albania , l ’ Epiro , la T {(} aglio , V Acaja, 
la Morea anticamente il Peloponnefo , e •» 
rifole. 

La Macedonia una volta. Regno cona- 
prendeva ancora la Teffaglia » l’Lpiro * e 
anche la Tracia 5 fecondo alcuni Autori fi 
divide in Macedonia propria * e in Provin- 
cia di Coraenolitari,. 

L’ Albania , T Epiro 5 e la T e fagli a noj» 
meritano oggidì d'efferedivife . Ma 

VAcaja fi divide in Livadia. , e in Atti- 
ca ? 0 Ducato d’ A t tene* 

La Morea contiene 4. parti ? che fono il 
Ducato di Ch latenza , la Sacania , la^* 
Tzaconia , e il Belvedere. 
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L’ Ifo'le della Turchia in Europa fono 
parte nel Mare Jonio , e parte nell’Arcipe- 
lago , o Mar Egeo. - 

Le principali delle prime fono Corfu , 
S. Maura , Gefalonia , e Zante dei Vene- 
ziani. 

LTfoIe deirArcipelago fono Candia an- 
ticamente Creta , Cerigo , Negroponte 5 e 
Staiine anticamente Lemnos. 

LeCf/tà fono. 


Conflantinopoli ' 5 o 
Stamboul Capita- 
le dell’ Imperio 
' dei Turchi. 
Andrinepoli. 

Sofia. 

Belgrado. 

NilTa. 

Salonicchr , antica- 
inenteTeffalonica. 
Scutari. 

Dolcigno. 

Durazzo. 

La Valona. 

La Prevefa* 

Modon. 

Coron. 

Navarin. 

Nsgroponte. 

Napoli di Romania. 
Malvalla. 

A itene, 0 Fetines. 


Corinto. 

Lepanto* 

Gaiamata. 

Ragufi. 

bagnialuch. 

Lazi. 

Tergo vìsk. 

Caffa. 

Carftat. 

Wihitz , o Pighi* 
ton. 

Segna , o Zeng» 
Novigrad. 

Jobioni tz. 

Corfù. 

S. Maur3. 

Cefalonia. 

Zante. 

Candia» 

Canea. 

Gallipoli. 

1 F/tt- 
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M J. F '" w/fono 11 , il Moldavv , 

1 Alt , il Drin , e il Mariza. 

DIVISIONI 

Generali , e particolari dell' Afta. 

L ’Afia fi divide in otto parti , che fono 
* a Turchia d fatica, l’ Arabia, la_, 
Georgia flagra* Tari aria , la Cina , la 
Perfa, V Indie , e V fole. 

Le Citta fono 
Tékmg. Malacca. 

Nankìng, Batavia. 

Cantum. Bantam. 

Vedo. La Mecca. 

Meaco. Medina. 

Ifpaam. , . Mocca. 

Tauris. ' Aden 

Delli. Aleppo. /' 

Agra. Smirne. 

Stirate. ' . ^ Dnmafco. 

Doa, Burfa. 

Golconda. Diarbekir. 

Vifapor. ’ Moful. 

Nar finga. Bagdad. 

Bifnagar. Aftracan. 

Ava. Crtfan. ~ ' 

Pegu. Tobq. 1 . 

Siam. 

p I Monti , il Tauro , e il Caucafa. I Afa* 

vi 5 1 Oceano Settentrionale ? o glaciale or 

che contiene il Mare della gran Tartaria, 
Q del Giappone , l’Oceano Orientale ? o In- 
dia- 
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diano , che comprende il Mare della Cina, 
dell’Indie , di Lanchidol , di Perda , e «. 
d'Arabia. 

I Golfi , quellodì Nankìng , o Mare dì 
Cangue , di Tunking , o della Cochinchi- 
ra , il golfo di Bengala , il golfo di Cam- 
baja , il golfo di Perda , e di Ballota , il 
golfo d’Arabia , o Mar Rodo. 

Stretti , di Sungar y della Sonda , e di 
Babelmandel .. I Laghi. , il gran lago d’A- 
da , o il MareCafpio . I Fiumi , PObio , 
il Lena , l’Amur , l Elum , o Ch ingai , 1’ 
Gang , il Kiang , il Gange , l’Indo , 1’ Eu- 
frate , e il Tigri ^ 

DIVISIONI V 

Della Turchia in A fi a. 

L A Turchia in Ada non comprende.-» 
tutto ciò , che il gran Signore , o Im- 
peratore dei Turchi vi pofl'iede , ma fola- 
mente alcune Regioni , che gli apparten- 
gono quad tutte in proprietà . Quelle Re- 
gioni fono la Natòlia , e la Sori a verfo 1’ 
Occidente , la Tur comuni a , e il Dìarbeck 
verfo 1 ’ Oriente. 

lai Natòlia aulicamente l’Afia Minore, > 
c una Penifola più lunga , che larga-, che 
comprendeva anticamente, molti Regni , o 
Provincie , come il Ponto , la. Paflagonia, 
la Cappadocia , TArmenia Minore , la Ci- 
lici a , la Pamfilia , la Licia , la Caria, la 
Jonia 3 l’Eolia , lagraude ; e picciola Fri- 
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già , la Bit mia , la Lidia , la Licaonia , la 
Galazia , Tlfauria, e la Pi lidia . Al preferi- 
te i Turchi la dividono in 4.Beglierbeglìej 
ogran Governi , cioè di Natòlia propria» 
di Caramania , d’Amaua » e d’Alaiulia^j» 
ognuna delle quali contiene molti Sangia- 
cati , o Governi 'particolari . Ma comi_j 
quelle due forti di governi non fono trop- 
po bene didimi nelle poche Carte » nelle 
quali li trovano , è meglio dividere la Na- 
tòlia in Natòlia propria , in Caramania , in 
Amalia, e in Aladulia , che fono meglio 
nelle carte dipinte. 

La Sorta ant icamente fyria c divifa dai 
'Turchi in 3. Berglierbeglìe. , ogran Go- 
verni , che fono quelli d’AIeppo , di Da* 
mafco , e di Tripoli . I Geografi la divido- 
no in Siria propria , in Giudea , Paladina» 
o Terra Santa. 

La Turcotnani* , o Armenia Minore— * 
contiene alcune Beglierbeglìe , e alcuni 
Sangiacati- -, % 

11 Diarbeck fi divide in Diarbeek pro- 
prio , in Yerack , e in Curdidan Turco. 

Le Città fono 


Smirne. 

Burfa , o Purfa. 

Trebi fonda. 

Lajazzo. 

Sinope. 

Aleppo. 

JDamaTco» 


Scanderona , 0 Alef- 
fand retta. 
Gerufalemme. 
Naploufa- 

Jaffa una volta Jop- 
pe. 

Gaza. 

Karz. 
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Kaiz. Rica. 

Van. Bir. ' ' 

Botlis. Bagdad. 

Moful, Baffora , o Balfora. 

Orfa. 

DIVISIONI , 

Dell ’ Arabia. 

Q Uefta Regione li divide in Arabia 
Petrea ì in Arabia Deferta, e in 
Felice. 

L’ Arabia Petrea fi fuddivide in Setten- 
trionale , e in Meridionale , L’ Arabia De - 
ferta non fi fuddivide . \J Arabia Felice fi 
difiingue oggidì in 6. parti ? che fono il 
Regno d’ Aden , del gran Jaman , egli 
Stati degli Emiri , o Principi di Vodana, 
di Mafcalat , di Labfa , e d’Elcatif, de’qua- 
li i quattro ultimi fono tributarj del gran 
Signore. 

Le Ci uà fono 

La Mecca. Zubito Zibit. 

Medina. Caxem , oCaracin. 

JEl-Tor, o il Tor. Dolfar. 

Anach full’ Eufrate. Mafcate. 

Anach full’ Aftan. Aman-Zirifdia. 

Aden. El-Catif. 

Mocca. 
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D I V I S I O N r. 

Della Perjta. 

Q Ueflo Regno fi divìde in t2. parti , o- 
Provincie,che fono l’Arac Kagem. iJ 
Chufii1an,il Far fi ila n, o Fa rs, i! Kir- 
man , il Sitgiftan , il Sabluftan , ifCanda- 
har , il Chorafan , PEftarabach , il Kiian , 
PAdirbéitzan , _o Azerbejan , e l’Iran , o. 
Karabach. 

Le Città fono 
Ifpahatn Capitale. 'Lar. 

Tauris. ' Kirman. 

Casbino , o Cafvvin. Terbent. 

Cafchan. Gomron , 0 GombrUc 

Kom. Nifapur. 

Yefd* Ardevi!. 

Sus j o S uflre. candahar.. 

- DIVISIONI v 

Della Georgia , 0 Guvgìjlan. 

Q Uefìa Regione fi divide in 4. parti * 
che. fono la Mingrelia , il Cariuel , o 
Cartuel , il Giudei , e 1*1 inerette. 

Teflis del Sofi di Perfia è la foia città 
conliderabile , che fi trova in quella Re- 
gione. = ' . 
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DIVISIONI, 

Della grafi Tartarea. 

O Uefla grande Regione è divifa in » 

Tartaria Settentrionale , einTaf- 
taria Meridionale. 

La prima comprende le Provincie d’A- 
fìracan , di Circafiìa di Bolgar , di Cafàn, 
e di vSiberia con molti altri Paefi , de’quali, 
i principali fono abitati dai Samojedi, Gru- 
flrinski , Olliaki , Tongufi , Jakuti , Brat- 
ski > e Dovari. 

La Tartaria Meridionale abbraccia i 
Paefi di Mongul , dei Kalmuchi , degli 
Usbechi , di Calcar , del Tibet , di Tan- 
chut-, e dei Tartari Cinefi , o Bogdefi. 

I Mari fono il Cafpio , o il gran Lago d’ 
Afta . I Fiumi') l’Obio ? ITrtifch , il Lena> 
l’Amur 3 o Yamur , e THeluin. 

Le Città fono 

Aflracan, Bokara , o Boxora. 

Cafan. Kokotam. 

Tobol. - Socz. 

Tumen. Nipchou. 

Afach , o Afof. Albafia. 

Samarkand, 

DIVISIONI 
Della Cina. 

Q Ueflo grand’ Imperio fi divide iti > 

Terra ferma , in Ifole , e in Peni fola 
di Corea , ch’è tributaria deli’ Impera- 
dor della Cina. La 

v 
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La Tei** ferma fi f addi vide in t 6 . Pro- 
vincie , del le q ual i ve ne fono fette verfo il 
Settentrione , note fotto nome di Catay , e 
nove verfo il Mezzogiorno , alle quali fi dà 
il nome di Mangy , o Mangili . Le prim p •» 
fono quelle di Pek-ing , di Xanfi , di Xen(i, 
di Xantung , d’Honan , diSuchuen , e di 
Leaotung . Le feconde , che faceano utia_i* 
volta un Imperio feparato fotto nome di 
Mangio , fono quelle d’Huquang , di Nati- 
king 3 di Chekiang , di Kiangefi , di Fo- 
kien , di Quantung, di Quangli , e di Yun- 
nam , e di Quechieu. 

LI /fole principali della Cina fono quelle 
di Formofa , ed’Hainao. 

Le Città fono 

Peking , oXuntien. Ningpo , oNimpo. 
Nanking. Macao. ^ 

Quantung, oCanton. Sior>o Pinggan , Ca- 
Sucheu. pitale della Corea. 

Hangcheu. 

I Fiumi fono l’Hoand , o il Fiume Gial- 
lo ? e il Kiant , o il Fiume azzurro. 

DIVISIONI 

deir India, 

Q Uefla gran Regione fi divide in 5. 
parti chiamate Vtndojìan , o Impe- 
rio del Mogol , la Penifola Occiden- 
tale di qua dal Gange, e la Penifo/a Orien- 
tale di là da quello Fiume. 
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Iti do flati , 0 Inpero del gretti Mogol. 

LTndoflan fi divideva una volta in 27. 
Regni , de’quali ecco i nomi 5 Agra, At- 
tock , Bakar , Barkyfch , fìalagnate , Ban- 
do , Bengala , Berar , fiuchor , Cabul, Can- 
disti , Caflìmere , Chitor , Qelly , Gor , 
Gua’eor , Guzarate , o Gambata , Hajacam, 
Jamba, Jenupar , Jeffelmere , Jefual , Ka- 
itares , Kanduana , Malavay , Mevat , 
Multan , larvar, Naugracut , Patnat , 
Pengal , o Lahor , Pitan , Sanibal , Siba , 
Soret , Tatta , e UdefTa. Oggidì l’Imperio 
del Mogol fi divide in 1 9. Governi , che fi 
chiamano Soubach . I loro nomi ieguendo 
Bordine che tengono tra loro , fono Delly, 
Agra , Lahor , A filiere , Guzarate , Ma- 
le va , Patna , ElabalT, o Hoìabalf, Haoud, 
Multati , Jagrnnat , o Bengala , Kachemi- 
re , Cabul , Tatta , Aureng- Abaci , Vara* 
da , Talengand , e Baganala . Quelli 19. 
Governi generali fi fuddividono in Serkars, 
o Governi particolari , e contengono dì 
piti gli Stali d’ alcuni Raja , o Principi 
tributarj del gran Mogol. 

Il Governo di Delly contiene gli anti- 
chi Regni di Jenupar , e di Jamba con al* 
cuoi Paefi del Raja. 

Il Governo d’ Agra contiene l’antico 
Regno del mede-fimo nome , e quello di 
Gualeor. * 

li Governo di I^ahor ? 0 dì Pengab com- 

. pren- 
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prende gli antichi Regni di Lahor , odi 
Pengab , di Bankifch > d’Attock, e il Paefe 
degli Hendovvns. 

Il Governo d’ATmere contiene gli anti- 
chi Regni di Jeffelmere, e di Bando. 

Il Governo di Gnzarate , o di Cambaja 
abbraccia , oltre l'antico Regno del mede- 
fnno nome , gli Stati dei Raja di Rana , di 
Mirfa , e di Bargant- 

Il Governo di Malova comprende gli 
antichi Regni di Malvay , e di Chitor. 

Il Governo di Patnat contiene quelli di 
patna , di Bakor , di Jefual , e d’Gdeffa , o 
Voez con alcuni Paeli dei Raja. 

Il Governo d’Blabalf , o HoIabafT ha_» 
quei di Nava , e di Mevar. 

Il Governo d’Haoud contiene quei di 
Naugracut , e di Kakares. 

Il Governo di Multati ha gli antichi Re- 
gni di Multati , e d'Hajacan. 

Il Governo di Jagannat comprende l’an- 
tico Regno di Bengala. 

11 Governo di Kachemire non era quafi 
una volta che una palude circondata da_* 
Montagne , la quale fu feccata , e renduta 
uno dei più belli , e più fertili Paeù dell’ 
Imperio del Mogol. 

Il Governo di Cabul non contiene che 
l’antico Regno del medefimo nome. 

Il Governo del Tatta , odi Sinda com- 
prende gli antichi Regni di Tatta , di So- 
ret , di Bakar 3 o Bukar. 

Il 
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Il Governo di Aureng-Àbad contienp >> 
una parte dell’antico Regno di Balaguate. 

Il Governo di "Va rada contiene gli anti- 
chi Regni di Pitan , di Gor , di Siba , di 
Kanduana con alcuni Paefi dei Raja. 

- Il Governo di Candish ha gli antichi 
Pegni di Candish , e di Berar. 

Il Governo di Talengand contiene una 
parte del Regno di Balaguate. 

... Il Governo di Eaganala comprende il 
Decan pioprio , che la parte del Regno di 
Decan. 

Ferii fola Orientale dell' India di qua 
dal Gange . 

Quella Penifola li divide in 5. parti, che 
fono i Regni di Vifapor , di Golconda , e 
di Bifnagar con le colle di Coromandel , e 
di Malabar. 

Il Regno di Bifnagar comprende altresì 
quello di Narfingue , e il Canara. 

La Colla di Coromandel contiene diver- 
fi Paefi , i quali trattene alcune Fortezze 
polfedutevi dagli Europei , appartengono 
oggidì al Re di Golconda. 

La Colla di Malabar contiene diverfi 
piccioli Regni , che prendono i loro nomi 
dalle loro>.principali città"', ma de’quali il 
più potente è quello di Calicut. 


% 


Digitized by Google 





zi6 


Metodo per 

V evi fola Orientale dell ’ India di là 
dal Ganre . 

w 

Quefla Penifola fi divide in sparti , 
Set tenti- ionale , Meridionale , e Orientale. 
)La prima comprende i Regni d’Ava , egli 
altri Stati , che gli fono tributarj . La fe- 
conda contiene il Regno di Siam colle fue 
dipendenze . La terza abbraccia i Regni di 
Tunchin , della Cochinchina, e di Ciampa^ 
o Chiampa. «* - 

Il Regno d’Ava ha per tributarj quelli 
eh 1 Pegu , e d’Aracan. 

I: Regno di Siam j ch’c tributario della 
Cina , riceve altresì tributo del Regno di 
Cambcja , o Cambodia , e fi divide in n. 
Provincie , che fono Siam , Mattavan, Sia- 
la, Tanaiferim , Keda, Pera , Ihor , Junca- 
laon, laarn, Patana ,e Ligor , che portano 
quafi tutte il nome della loro Capitale. 

Il Regno di Tunchin fi divide in 7- Pro- 
vincie , il nome delle quali non fono notati 
fulle carte. 

Quello della Cochinchina contiene la_* 
Cochinchina propria , e il Chiam-pa , o 
Ciainpa , una volta Regno , ma pofcia_a 
conquidalo molti anni fono dal Re deliaca 
Cochinchina . La Cochinchina propria fi 
divide in 6 . Provincie chiamate Siain_j, 
Quambin , Quamghia , Quinhin , Ranram, 
e Thonaoa . Il Ciampa ha poca eflefa , 
non fi fuddiyide. 

/ 
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Le Città Tono 
Delly, o Gahanabad» Cohin 


Agra. 

L'ahor. 

Surate.. 

Cambaja. 

Araedabath. 

Goa- . 

Ou&ely. t 

Cabul. 

Lourebander. 

Gualeor. 

Vi fa por. 

Nar lingue. 

Bifnagar. 

Caìicut. 


Madure. 

Ana. 

Pegu. 

Siam.f 

Ligor. 

Tenafferim. 

Louvo. 

Patana. 

Bankock. 

Queda. 

Malacca. 


Camboja. 

> Kecio, o Checho. 
Sinoè Cacciani, 
i Fiumi , il Gange , e l’Indo. 

DIVISIONI 

Dell I/o le deir Afta. 

Q Uefl’Ifole fono, o nell’Oceano Orien- 
tale , o nel Mediterraneo . Quelle 
,,,,, dell’ Oceano , le più numerofe , fi 
potino ridurre a Tei corpi , chefono Tifale 
del Giappone , Tlfole de ladri , o di Mari- 
Amia , l’Ifole Filippine , o Manille , Tifo- 
le Moli- ceke , Tlfole della Sonda , Tifale di 
Ceylan , e le Maldive. 

L’Ifoledel Giappone fono in grandini- 
me numero , ma fi riducono per ordinario 
a tre principali , chiamate Niphon , Ximo, 
o Saikock , e Xicoco 5 , o Tokoefi . Quella 
Tomo I. K 
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dì "Niphonla più grande , eia più confi- 
derabile fi fiiddi vide in otto parti , o Pro- 
vincie , che fono Jamaifoit , o Janieiftero, 
Jetfein , o Jetfengo , Jetfegen , Quanto , e 
Ochio . Le due altre lfolenfcn fi fuddivi- 
dcno. 

L’IToIedei Ladri , o di Mari- Amia fo- 
no nell’andare dal Settentrione al Mezzodì, 
Ciac , Mog , Tunas , o i tre fcogli , Song- 
fon , o 1 Affunzione , Agrigan , o Àrigan , 
pagan , oPagon , altrimenti S. Ignazio , 
Alamagan , o la Concezione , Ouguan , o 
S. Filippo , Sarignan , o S. Carlo , Anatha- 
ban 5 o S. Gioachino , Saipan , o S: Giufep- 
pe , -^Tiniaii , o Mari- Anna Bonavifìa_-, 
Aguignan Ifola di S. Angelo , Rota j Sar- 
pana , o S. Anna , e Guaham , o S. Gio- 
vanni. 

L’Ifole "Filippine , o Manille fono affai 
numerofe , ma le principali fono quelle di 
Lucon , o Manilla , di Mindanao , di Tan- 
daja , o Filippina propria , di Paragoa , o 
paragoja, di Puriam , o Calamianes , di 
Mendora , di Panay , di S. Giovanni , o 
3 ora , di Capul , di Limahan , o Linhahan, 
di Masbat , d* Abujo , di Negros * o Ne- 
groas , di Cebu , o los Pintados , di Matara,. 
o di Laita. 

Le Ifole Mulucche fono altresì in gran- 
dilfimo numero , ma le principali fono 
quelle di Celebes, odiMacaffar 9 di Gilo- 
lo j di Ternate , di Tidor , di Motir ? di 
> Ce- 
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Cerarti , di Banda , e d’ Amboìne , o 
Ambone 

L’IfoIe della fonda , che fono affai nu- 
merofe , contano tra le loro principali quel- 
le di Borneo,di Sumatra, e di Giava. La pri- 
ma la maggiore di tutte non ha divi Goni 
cognite , poiché non sé potuto penetrare 
nell’interno del Paefe . Quella di Su-mntra 
parimente affai grande contiene lungo !?__> 
colie i Regni d’ Achem , d’ Andragiri , dì 
Jamby , di Palymbam , di Manicabo , e » 
d’Andripoura . L’Ifola di Giava fi diflin- 
gue in due. parti , l’una delle quali e poffe- 
duta dalla Compagnia deH'Indie Orientali 
in Olanda , e l’altra dal Re , o Imperadore 
di Ma.teran, altrimenti Mataran. 

L’Ifola di Ceylan , o Cey ! on conteneva 
una volta nove Regni , che fono oggidì 
tutti del Redi Conde-Uda , alla riferva_j 
d’alcune piazze marittime, che vi poffeg- 
gono gli Olandefi , dopo averne fcacciati i 
Portoglieli. 

L’ifole Maldrve , tutte affai piccìole..*, 
ma il numero delle quali fanno alcuni afcen- 
dere a undici o dodici mille , fi dilbnguo- 
no in 12. parti principali, che fi chiamano 
Attollons . I loro nomi fono, andando dal 
Nord Ovefl , al Sud Eit , Tilladov MaJs, 
o Matos , Milladove , Madove , Padipola, 
Mados, Madou , Ari : Atnllon , Male-Àtol- 
lon , dov’è Male capitale delle Maldive , e 
la refidenza del Re , Poulifdou, Moluches, 

K 2 Nil- 
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ftilladoux , Collomadoux , Adoumatis, So * 
vadou , Addou , e Bove-Moluche , che am- 
bedue non fanno che un Atollon. 

l.’lfole principali d’Afia nel Mediterra- 
neo fono Cipro , Rodi , Scaxpanto , Zango, 
o Cos i Zero , Palmofa , o Polivo antica- 
mente Patwos , Savio , Scio , Mette lino , e 
Tevedo tutte, nell’ Arcipelago. 

L r Ifola di Cipro , la maggiore , e la pih 
conliderabile di tutte, li divideva una voi* 
ta in quattro parti , che portano il nome_j 
delle quattro Regioni del Mondo $ ma og- 
gidì i Turchi la dividono in fette Sangia- 
cati , e i Geografi in 1 i.tenitorj , de’quali 
ve ne fono.fei verfo il Mezzo giorno , e •» 
5. verfo il Settentrione . I primi fono 
que’ di Baffo , d 1 Audimo , e di Limiffo, 
diMafoto , di Salina , ediMefarea , gli 
altri fono que 1 di Crofocco , di Pendaja_>, 
di Cerines , di Carpalo , e di Delvis-Con- 
tado. 

Le Citt?/ fono 

Meaco. Bantam. 

Yedo, oYendo. Materan 5 o Mata- 

iNangafaki nelGiap- ran. 

pone. Achem. 

Manilla. Palimbam. 

Batavia. 





iji lidi ave la Geografìa. 2 2 1 

DIVISIONI ' 

Deir Affrica. 


Q Uella Regione è divifa in 1 6. parti , 
chefonoT Egitto , la Barbaria, il Bi- 
ledulgerid, il Saar a, o Deferto , l a « 
fiegri zia, la Guinea, il Congo ,la Cafreria , 
il Mono mot apa , il Monoemigì , il Zangue- 
bar , la Cofìa d' A jan , V Etiopia , la Hubia , 
la Cojìa d' A bex, e V If ole. 

I Capi , il Capo Verde , il Capo di Buo- 
na Speranza , if Capo di Non , il Capo di 
Guardafili , o Guardafu , e il Capo di fìon, 
òdi Bona. 

^ I Monti , l’Atlante, i Monti della Luut, 
di Sierra Leona , e del Pico di Teida nell’ 
Ifola di Téneriffa. 


I F iumi , il Negro , o Riogrande 5 il N i 
lo T la Nubi» , il Zairo , il Zambezo , la., 
Cuama , e lo Spirito Santo. 

Le Città fono 


Il Cairo. 

Fez. 

M arrocco. 

Ben in. 

Algeri. 

Tombut. 

Tripoli. 

Tunifi. 

Aleflandria, 0 Scan- 
derick. 

Melinda. 


Mombaza. 

Coflantina. 

Tetani. 

Oran. 

Sale. 

Ceuta. 

Larache. 

Damietta. 

Rofetta. 

Suez. 


, 9 ' 
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DI VISION ì; 


Dell * Egitto , 

L ’Egitto è ordinariamente divifo 

^//o , di Mezzo , e ii'tfjffo per relazio* 
gie al corfo del Nilo 5 che lo traverfa dal 
Mezzodì al Settentrione . Alcuni aggiun- 
gono per una quarta parte la Colta del Mar 
Rodo j ma egli è certo effere comprefiLji 
nell’Egitto Superiore , e di Mezzo. 

Le Citta fono 
Il Cairo. Kofétta. 

Aleffandria. Manicure. 

Damietta, Suez. 

I Fiumi , il Nilo è il falò fiume confide* 
labile ? eh’ inaffia l’Egitto. * v 

DIVISIONI 

Delia Barbati a» 


Q Uella Regione comprendeva una_* 

' volta la Mauritania , f Affrica pro- 
pria , e una parte della Libia j ma og- 
gidì fi divide in 6. Regni , che fi trovano 
cosi 1 andando d’ Oriente in Occidente — ji 
Barca , Tripoli , Tunift , Algeri , Fez , e 

Marocco . 

Il Regno di Barca fi divide in parte-» 

Occidentale governata da un Cadis lotto 
l’autorità del Bafcià , che il gran Signore 
tiene a Tripoli di Barbaria , e in parte U- 
rientale chiamata Bouhera * che dipende 
dal Eeglierbei d’Egitto. * 
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Il Regno di Trìpoli fi divìde Umilmente 
in parte Orientale , e in parte Occiden- 
tale. 

Quello di Timifi contiene 8. picciole__2 
Provincie , o contrade , delle quali i nomi 
non fono necefìTarj. 

Il Regno ài Algeri , il maggiore dei fei 
che compongono la Barbaria , contiene le 
Provincie di Collantina , di Bugia, d'Al- 
geri , o Gezaira , di Tenez , e di Telenfm, 
e di Tremifen , o Paefe di Montagne. 

Il Regno di Fez fi divide in 7. Provin- 
cie chiamate Garet , Chaus , Erris , Habar, 
Afgat , Fez, e Temefne , le tre prinie_.» 
delle quali fono verfo P Oriente , e Falere 
; , verfo l’Occidente. 

Il Regno di Marocco contiene altresì 
7. Provincie, che fono Duccala , Tedles, 
Hafcora , Marocco } Guzule 3 Hea , e Sus, 
delle quali quelle due ultime come pure 
-'Duccala fono fulPOcéano Occidentale * e 
l’altre in dentro del Paefe. 

Ee Citta fono 


Fez. 

Marocco* 

Algeri. 

Tunifi. 

'Tripoli. 


Oran. 

Sale. 

Cerna. 

Larache. 

Melilla. 


Codantma. Marfalcuivir. 

Tetuan. Penon de Vele z. 


■ '€ 
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divisioni 

Del Biledulgerid. 

Q Uefla Regione fi divide in parti , 
che fi trovano cosi andando d’ Occi» 
dente in Oriente , il Teffet , il Da- 
iha , il Tafidet , il Segelinefife , il Tegora- 
rin , il Zeb , il Techort , il Biledulgerìd 
proprio j e il Deferto di Barca. 

Le Città fono 

Segelmeffe. Darha ,0 Tefuf. 

Tegorarin. Tafilet. _ 

Mezzap. Teffet. 

Techort. Tamaracoft. 

Theolaha. 

. » 

DIVISIO NI 

* 

Del Satira , 0 Deferto 

Q Uefla Regione fi divide in 7. parti, o 
deferti , che fono andando d 1 Orien- 
te in Occidente , il Gaoga , il Borno> 
il Berdoa , il Lempta , la Targa , il Zuent- 
ziga , e il Zanhaga , tutti affai inco- 
gniti , benché fi dia loro il titolodiRe- 

Le Città , o piuttofto Borghi che vi li 
trovano , non fono di veruna confideta- 
zione. , 


DI 
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DIVISIONI 

>Della Negri zi a, 0 del Paefe de' Negri. 

- 

L A Negri zia comodamente fi divide in 
due parti , delle quali l 1 una è al Set- 
tentrione del Negro , o del Cambia 5 e 1 * 
altra al Mezzogiorno di quelli due Fiu- 
mi . Quelle due parti contengono indente 
15. Regni , e alcuni Popoli , che fono nei 
contorni. 

La Negri zia Settentrionale comprende 
7. Regni , e alcuni Popoli . I Regni fono 
que' di Gualata , o Genera , di Genehoa , 
di Tombut , d’Agados , di Cano , di Catte- 
ria 5 e di Gangara ; i Popoli di quella Ne- 
giizia.fi dividono i Geloffi , o Jalolfi , in—* 
Severi , e in Barbecini. V’è altresì una fpe- 
zie di Portoglieli , che difcendono da quel- 
li della loro Nazione , che abitarono i pri- 
mi quella Colla dopoaverla fcoperta . Al- 
cuni credono elfere quelli fuggitivi dal Ca- 
po Verde, e da Cacheau Colonia Portoghe- 
se Sopra un braccio del Fiume Cambia tre 
giornate dì là. 

La Negri zia Meridionale contiene otto 
"Regni , e alcuni Popoli . I Regni fono 
quelli di Zanfara , di Bito , di Zegzeg , o 
2 e zac , di Guber , di G3go > di Songo , o 
"diMandinga , di Cantery , e di Melly . 
1 popoli di quella Negrizia fono i Cafan- 
gas , e i Bifagos. 

K 5 Le 
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* 

Tombut. 

Cano. 

Mandinga. 

Genehoa. 

Cacheau, 


Metodo pet 
Le Città fono 
Melly. 

Tomby. 

Gualata. 

Il Forte S. Filippo. 
• Il Forte S. .Andrea. 


L’Ifoletta di S. Luigi , così detta dai 
Fi aticeli , ai quali fpetta , è nel mezzo del 
Senega , 5. leghe al di fopra rimbocatura_j 
di quello fiume nell’Oceano Atlantico , a 
Occidentale . Gli Olande!! hanno il Forte. 


di Gambia così detto per lafua fituazione. 
pretto rimboccatura di quello fiume. 

I Fiumi , il Negro , e Rio S. Giovanni, 
Ja Gambia $ il Senega , o Senegai , e S. Do- 
menico fono rami del primo di quelli due 
fiumi. 


DIVISIONI 

Della Guinea* 

L A Guinea fi divide in 5. parti Occi- 
dentale , di Mezzo , e.Orientale_j»j. 
che altrimenti fi chiama la Malaguetta , a 
Maleguetta* la Guinea propria , e il Re- 
gno di Benin. 

La Malaguetta contiene la Colla di Sier- 
re-Lione verfo l’Occidente * e la Malaguet- 
ta propria! verfo l’Oriente. 

La Guinea propria Umilmente' fi divide 
in Occidentale , e in Orientale , altrimenti 
la Colla dèi Denti , e la Colla d’Qio, - 

II 
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Il Regno di Benin fi divide in Benin » 

proprio j e in Regno d’ Ai da 5 o Ardra. 

Le Città fono 

Benin. S. Giorgio della Mi- 

Ouvvere. na, o femplicemen- 

Arda, 0 Ardra. te la Mina degli 

Cabo. Olandefi. 

Corfo degl’ Inglefi.* Criftiansburg dei Da- 
Fetu. > • nell. 

DIVISIONI 

Del Congo . 

Q Uefla Regione prefa in generale fi di- 
vide comodamente in parte Setten- 
trionale , e in parte Meridionale . La 
prima e quafi tutta di qua dail’Equatore_jjj 
e la feconda di là. 

Il Congo Settentrionale comprende i 
Regni di Media , di Biafare , di Capons * 

di Catombo , o Cajombo , e di Gabon >, 

o Gabaon. 

Il Congo Meridionale contiene i Regni 
di Loango , di Cacango , di Congo , e di 
Dongo, ovvero Angola , e i Paefi degli An- 
zicani. - 

Il Regno di Congo proprio fi divide in 
6- Provincie chiamate Longo , Bomba..*} 
Pemba , Batta , Sundo , e Fango. 

Il Regno di Dongo , o d’ Angola con- 
tiene 6. Provincie dette Embaca , En- 
faca , Ilamba 2 Libolo 5 Lumbo 3 e Qui- 
zama, 
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L eVJttà fono 

S. Salvador. Mochima dei Porto- 

Loanda S. Paolo , o * gheli. 

S.PaoIo di Loanda. Benguela-Nova de- 
Engafe. gli Olande!!. ~ 

Maffagan. 

DIVISIONI ' • 

Della Cafrevia. 

I N Coffe Occidentale , Meridionale , e 
Mentale . Il Forte, e il Borgo del Ca^ 
po di Buona Speranza , e Sofala foiiolt» > 
più conliderabili Abitazioni. 

DIVISIONI. 

Del Monomot ap a» 

Q Ueflo Stato è per ordinario divifo in 
25. Regni ,0 Provincie , dette Mon~ 

• gas , Baroe , Manica , Boefa , Macin- 
go , R emo , Chique , Chiria, Chidima, Bo- 
cjuiza , Inahanzo , Chiruvia , Condefaca, 
Dsbu-na , Maucrumbe, Mungufli , Antu- 
araza , Chove , Chunque , Diza , Romba , 
Raffini , Chirao , Mocaranga , e Remo de 
£ez^. 

Le Città fono 

Monomot apa Capi- Zimbaoe , o Moflfapa. 
tale dell’ Imperio Butua. 
del medefimo no-.;Manica. - 
me. 


- DI- 
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r DIVISIONI 

* Del Monoemugi . 

i - ' • • " • 

Q Ueflo Regno e poco noto , ma (1 di- 
ce che contenga 3 Regni , ogran — » 
Provincie chiamate Chicova , Sacumbe , e 
Inhambane , l’ultima delle quali ha un Re 
particolare, ch’è tributario dell’Impcrado- 
re di Monoemugi. 

Chicova capitale di tutto Tlmperio eia 
fola città rimarcabile , che fi nota. 

‘ DIVISIONI 

Del Zanguebar. 

O Uefla Regione fi di vide in parte Me- 
ridionale , o Corta di Mozambica , e 
in parte Settentrionale , o Corta -di 
Melinda . La prima contiene tra gli altri 
piccioli Regni quelli di Mongal,di Mozam- 
bica , e di Quiloa . La feconda ha i Regni 
di Mombaze , di Melinda , e di Chelicia , o 
Chilietta con i piccioli Regni di Lanion , 
di Fata , e di Sian tributar) , o almeno fat- 
to la protezione dei Portoglieli. 

Le Città fono 
Melinda. Quiloa. 

Mombaza. 1 
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DIVISIONI 

Della Cojla d' Ajati. 

O Uefta Regione fi divide in 4. parti , 9 
Stati , che fono la Repubblica di Bra- 
va , e i Regni di Magadoxo , d’Adea , 
d’Adel. 

Le Città fono 

Brava. Magadoxo. 

Adea. - Auca-Gurele. 

Bandel-Vehe. 

DIVISIONI 

Dell ' Etiopia*, 

Q Uefla gran Regione e poco nota , e 
non s’b penetrato che nell" Abiflìnia» 

» o Imperio degli Abiflini . Quejl’Im- 
perio , 0 Regno fi divide in 4. parti , ciob 
in Stati del Re degli Abiflini , in Regni , o 
Provincie de’Galles , in Regno di Dancal* 
c in Regno di Tigre » 0 Tigre. 

I Regni . o Provincie? che appartengo- 
no al Re degli Abiflini ? fono Amhara , Ba- 
gemder , o Bagamedri , Dembeya , Soha, o 
Sevva , Goyam , Bugna , Gonga , Samen,. 
eV^alaka? de’ quali alcuni fi fuddividona 
in Provincie . I Galles divifi in Orientali» 
e Occidentali vi pofteggono i Regni, o Pro- 
vincie di Bizamo , di Gafar , di Damot , 
di Cont , di Shat , d’ Euatya , di Zec , di 
Guraghe , di Gambate , di Gombo , di 
Ganz 5 di Wed ower Ogge , di Fatagar , 

di 
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di Balli, di Ganhe, di Davvaro, di Ghedm, 
d’Ifat , e d’Angot , o di Hangor. 

I Regni di Dancala, e di Tigvè non han- 
no divifioni cognite. 

Le Citt?i fono 

Amba Marjan, Dabarovva. 

Dancas, Axum. 

Bebfan. Hamazen. 

Paylur. Arquico del Turco. 

I laghi fono , il lago d’ Embea il pifi 

grande , e il folo confiderabiledi tutti quel- 
li delTAbifiìnia . I Fiumi -, il Nilo col Ta-. 
caze ,e Maleg , che vi fi perdono . V’è an- 
cora l’Havvash , che vi prende la Tua Ter- 
gente, paffaad Auca-Gurele Capitale del 
Regno d’Adel, e li va a perdere nelle fab* 

" Eie 2Q. 025. leghe al di fotto. 

DIVISIONI 

Velia Cojìa d' Abex. 

' Ueflo Paefeli divide in Colla pro- 
1 / pria d’Abex , e in Colla di Bexa_*. 

Suaquem del Turco e la fola città ri- 
marcabile , che vi trovi. 


DIVISIONI 

Velia Hubicu 

E Lle non fono ancora note , perchè non 
fi è per anche ben penetrato in quella 
Paefe . Gli Autori parimenti non conven- 
gono, quale ne fiala Città capitale . Gli 
uni pretendono 3 che fia Nubia ; altri , che 

ha 
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fia Daiicala , ambedue fu! Nilo OItre_> 
quelle due Città v’è anche quella dijalac 
Cui inedefimo fiume. 

DIVISIONI . 

•k,'* 

Dell' Ifole cP Affrica 

L ’Affrica non ha Ifole confìderabili , che 
nell’Oceano . Malta , ch’è nel Medi- 
terraneo , fi mette oggidì nell’ Europa 5 e 
Dahalac , o Dalaca fituata nel Mar Rollò 
palla per un’ [fola dell* Abifiìnia . JL’ Ifole 
dell’affrica nell’ Oceano fono in grandini- 
mo numero , ma fi potino ridurre a due._> 
corpi , che fono Tifale dell’ Oceano Et io- 
pico ,0 Meridionale , e quelle dell’Oceano 
Occidentale , o Atlantico 

L’ Ifole più confìderabili dell’ Affrica * 
nell* Oceano Etiopico , 0 Meridionale fono, 
principiando da quelle , che fi trovano 
vedo l’Oriente, Zocotora j Tifale dell’Am- 
jnirante ,dei fette Fratelli , ed altre; Tifa- 
le di Gomorra , Madecaffe , comunemente 
Madagafcar; Tifala Mafcaregna, o di Bom- 
boli ; T Ifala Maurizio , Tifala di S. Elena, 
Tifala delTAfcenfione , Tifala d’Annobon, 
Tifala di S. Tommàfo , Tifala del Princi- 
pe , e quella di Ferdinando Pao. 

L’ifole dell’ Affrica nell’Oceano Atlan- 
tico, ovvero Occidentale fono , principian- 
do verfo il Mezzodì , V Ifala di Biffeaux , 
Tifala di Gorea , Tifale del Capo Verde, 

rifa. 
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Tifale Canarie , Tifala di Madera , e quel- 
la di Porto Santo. 

LTfole del Capo Verde fono al numero 
di 20. ma non fe ne confiderano per ordi- 
nario che dieci', delle quali ve ne fono cin- 
que grandi , e cinque pfcciole . Le prime 
fono quelli di S. Jacopo, di S. Niccolò , di 
S. Luca , di S. Vincenzo , e di S. .Antonio. 
Le feconde , ole picciole fono Tifale ,del 
Sale , di Buonavifìa , di Maggio , di Fuo- 
co , e di Brava. 

LTfole Canarie al numero di 10.012.fi 
riducono a q. principali , chiamate Ja Cana- 
ria , o gran Canaria , Teneriffa , Forte- 
ventura , Lancelote , Cornerà, la Palma_j 9 
e Tifala di Ferro . L’ altre Ifolette delle n 
Canarie fono la Graziofa , la Rocca , S. 
Chiara , rifola dei Lupi , ÀJegtànza , e 
le due Silveftri. ^ 

Le Città fono 

Kibeira grande nell* Teneriffa una deL* 
Ifoladi S. Jacopo le Canarie, 
la maggiore dell’ Gomera nell’ Ifola_j 
' Ifoledi Capo Ver- del medefimo no- 
de. me. 

Canaria nell’ Ifola S. Croce della Palma 
che porta il fuo nell’ Ifola deliaca 
nome. Palma e 

Laguna , e Funchal nell* Ifola di 

S. Croce nell’ Ifola Madera. 


DI- 
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DIVISIONI 

Generali , e particolari dell' America. 

O Uefla gran Regione , che fa fola un 
Continente , e che fi chiama affai 
fpeflo il Nuovo Mondo , e Indie Oc- 
cidentali , fi divide in due gran palati , o ' 
Penifole , l’una Settentrionale , e l’altra 
Meridionale. v 

L'Amerra Settentrionale contiene 7. 
parti, che fono il Vecchio Meffìco , o Nuova 
Spagna, il Nuovo Meffìco, o Nuova Grana- 
da 5 la Canada , o Nuova Francia, la Nuova 
Bretagna, la Nuova Inghilterra, la Florida, e 
l’Ifole. 

L’America Meridionale contiene fltnil- 
mente 7. gran Provincie, o Regioni , che 
fono la Terra ferma , il Perii , la Provin- 
cia delle Amazoni , il Braille,o la Provin- 
cia di S. Croce , la Provincia di Rio della 
Piata , il Chili _j e la Terra Magellanica. 

GlTfìmi fono , l’Ifxmo di Panama 0 di 
Darìen , cheunifce le due Americhe , e il 
folo confiderabile , che fi truovi nel nuovo 
Continente. 

I Capi fono , il Capo Breton , il Capo di- 
Florida , di S. Antonio , e di Corientes 
neli’Ifola di Cuba 5 il Capo della' Vela nel- 
la Cartiglia d’oro 5 il Capo di Nord nella_j 
Cai'ibana ; i Capi di S. Agofìino , e di Fria 
nel Braille ; il Capo S. Antonio nella Ma- 
gellanica $ i Capi d'Hoorn , e di Defeado, 
o Defiderado nella Terra , 0 Ifola di Fuo- 
' co s 
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co, e il Capo Vittoria al Sud-Oveiì della 
Terra Magellanica. 

» I Monti ;.r Andes , oCordilIeras , e 1 
Monti Apalachi , o Apatai j il Vulcano di 
Popacatepec , e quello di Guattmala. 

I Golfi Tono que’ di Meflico , di S. Lo- 
renzo , d’ Honduras , di Darien , e di Pa- 
Gli Stretti di Magellano , e della Ma i- 
re nell’America Meridionale $ que d Hud- 
fon , e di Bahama nell’America Settennio- 

I Laghi fono, i! lago fuperiore, o di Tra- 
cy , il lago degl’IUinefi , il lago degli Hu- 
ioni , e il Iago di Frontenac > tutti ne.l 
America Settentrionale. 

I Fiumi fono quelli delle . Amazoni , di 
S. Lorenzo , della Piata , di Miflìnpi, Me- 
chafipij o Colbert, del Nort , o Rio-Bravo, 
di Paria , 0 PQrenoche > e di Miary > 0 di 
Matagnàn.- 

Le Città fono 
Medico* Acoma. 

Lima , o los Reyes. Bofion 


S. Fc di Bogota. 
Panama. 
L’Havana. 
Cartagena. 
Porto-Bello. ' . 

S. Domenico. 
Porto Ricco. 

S. Fc di Granada. 


S. Salvador, 0 Bahia 
di Todos*los-Sati- 
tos, 

Pernambuco. 

Cufico. 

Acapulco. 

Vera Crux, o S.Gio: 
d’Ulloa. 

Gua- 
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Guatimala. Imperiale. 

Guadalaxam. 


Rio deila Hacha. 
Porto. 

Potofi. 

S. Marta. 

Caracca*. 

Coro.o Venezuela. 
La Piata. 


Quiro. 

Truxilfo. 

La Concezione. 
S. Jago di Chili. 
Quebec. ^ 
Buenos- Ayres. 
La Trinidad. 

A rica. 


DIVISIONI 

Del vecchio Medico, e della nuova 
Spagna. 

O Ueflo Regno fi divide in 3. Udienze 
Reali , o Governi , che gli Spagnuoli 
chiamano Governazioni . I loro no- 
mi fono la Governazione di Medico , la_» 
Governazione di Guadalajara , e la Gover- 
nazione di Guatimala , che contengono in- 
terne 22. Provincie, delle quali ve ne fo- 
no *7* in quella di Guadalajara , 3 # in quella 
di Medico , e 8. in quella di Guatimala. 

Le* Provincie dell’ Udienza di Medico 
fono il Medico proprio , il Mechoacan , il 
Panuco , il Tlalcala , il Guaxaca , il Taba- 
fco , e il Yucatan. 

Le Provincie dell’ Udienza di Guadala - 
jarafono il Guadalajara proprio , iljacate- 
cas , la nuova Bifcaglia , il Cinaloa , il Ou- 
liacan , il Chiatnetlan , e il Xalifco , o la 
nuova GaPizia. 

Le 
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Le Provincie dell’Udienza di Guatino- 
la foro il Soconufco , il Chiapa , il Vera- 
Paz , il Guatinola proprio , I’Honduras » 
il Nicaragua, la Colta Picca , elaVera- 
gua. 

Le Città fono 

Meflìco Capitale di Tabnfco. 
tutto il vecchio Guadalaxara. 

Meflico. . Coni poltella. 

Acapulco. Xalifco. 

Veia Crux, 0 S.Gio; Vera-Pax. 

d UHoa. S. Jago di Guatimala. 

Antequera, o Gua- Valladolid. 

xaca. TrugillòjO Truxillò. 

Aquatulco , 0 Gua- La Concezione, 
tulco. 

I Vulcani , oue’ di Guatimala , e di Po- 
pacatepec. 

DIVISIONI 

Jàel nuovo Mefflco , e della nuova 

Granada . * 

Ueflo Paefe poco noto fi divide in — > 

* 18. Provincie , che fono Picuries , 

Xacona, los Pitos, los Pecos , il Tra- 
xìche , las Salina. 1 ? , Ias Siette Ciudades, 0 le 
Sette Città , los Manfos , o Baranca , e los 
Biros , los Taos , los Tanos, los Qtieres , 

A coma , Suni , Moquy, e Cibola . A quelle 
1 S. Provincie alcuni ne aggiungono cinque 
altre , cioè quelle di Tacuyan , di Coauo, 
o C umana preffo il lago d’Oro 3 di Campa- 
na, 


* 
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ti a , o Bona-Guja fui mare vermìglio , di 
Qui vira , e di Tegujajo , delle quali Ie_* 
due ultime fituate verfo il Nord , ficcome 
le tre altre non fono note che di nome_j* 1 
Oltre quelle 18. 023. Provincie vi fono 
divedi Popoli , i nomi de’ quali non fono 
molto necelfarj , e fono accennati nella__* * 
Carta del Nuovo Medico pubblicata dal 
Signor Noi in. 

Le Città fono- 

S. Fè di Granada , Capitale del nuovo 
Medico. . 

Acoma , o S. Stefano d’Acoma. 

I Fiumi , Rio del Notte , o Rio- Bravo, 
che prende la fua forgente in quello Regno, 
e va a cadere nel Golfo del Medico un poco 
al Sud dell’ imboccatura del Mifììiipi . Il 
Tecon , e il Coral fi vanno a perdere nel 
Mare vermiglio , odi California. 

'DIVISIONI 

Della Canada , o della nuova 
Francia. 

Q Uefia Regione fi divide in parte O- 
dentale , che fi chiama ordinaria- 
mente Canada , o Nuova Francia , e 
in parte Occidentale , che i Francefi, i qua- 
li la fcoperfero , chiamano Luigiana dal no- 
me di Luigi XIV. folto cui fu fcoperta. 

•La parte Orientale contiene il Sagne- 
nay, e i Popoli Bfquimaus, Attiquameches, 

Cri- 
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Criftinaux , Huroni , Algonquini , Nipilff* 
nielli , Amicovi , e Mafiifaghi. 

La parte Meridionale comprende la Ca- 
nada propria , gli Etechemini , eglilro- 
chefi. 

La Lùigiana parte Occidentale della Ca- 
nada non e ancora affai ben nota per aver 
divisioni. 

Le Ci t t?i fono 10 

Quebec Capitale di Tre Fiumi. 

tutta la Canada, o Repentigny. 

Nuova Francia. Monte Reale. 

Tadouffac. Richelieu. 

Syllery. 

I Laghi , que’di Traci, o lago fuperiore, 
deglTllìnefi , degli Huronj , d’ Eriè , e dì 
Frontenac , o Ontario. 

I Fi unii di S. Lorenzo , eMiffifipi , o 
'Mefchafipi. 

DIVISIONI 

Bella Nuova Brettagna. 

Q Uefìo Paefe affai incognito , e il piti 
.Settentrionale di tutta l’America , è 
divifo dalla Baja d Hudfon in parte 
Orientale , e Occidentale . La prima , che 
gli Spagnuoli chiamarono Labrador , altro 
non ha di rimarco , fé non alcuni Forti , o 
Abitazioni degMnglefi , dov’hanno buoni 
magazzini pel traffico di pelli di Caflore , e 
d’Orignac . La parte Occidentale comprati- * 
de la New- North-Walles ? eia Nevv- 

Sout- 


Digitized by Google 


240 Metodo per 

South- V^alles , e la New Saverne , tutte 
molto incognite agli Europei . Gl'Ingle fi 
v’hanno il Forte Carlo . e alcune altre abi- 
tazioni . IFrance.fi vi devono per la pace 
di Rifvvick , effe re flati rneHì in poffeffo 
del Forte Borbon , o Porto Nelfon , che_j 
gl’Irglefi aveano loro prefo nella penulti- 
ma guerra . Giace quello Forte fu! la 13 aja 
«•d’Hudfon , e pafia per uno de’migliori ma- \ 
gazzini della Coni pagnia Francefe della__j 
Canada. 

DIVISIONI 

; I 

Della Nuova Inghilterra. 

■ " i 

■« - - 

Q Uefto Paefe prefo in generale fi divi- 
-de in nuova Inghilterra propria , in 
Nuova Yorck , e in nuova 'Yerfey , 
in Penfilvania , in Mary Land , in Virgi- 
nia, incardina, eìnAcadia, tutte pof- 
fedute dagl ’l ngle fi $ il che fa , che noi le__ 5 
comprendiamo fotto il nome della nuova 
Inghilterra. 

La nuova Inghilterra propria oltre l e ■» 
Città , e Abitazioni lnglefi , contiene i 
Paefi dei Selvaggi Curchers , Tarentiné’s, 
Mouhegans , Pequets , Naraganfets , Co- 
nedieuts , Movvpacks, Wittanaps , Po- 
canois , e Matta-Chufetes. 

La nuova Jorc , per F addietro la nuova 
Olanda , contiene parimente alcuni Paefi 
di Selvaggi ? e alcune Abitazioni lnglefi. 

’ ’ . La 
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La nuova Jer fey , un3 volta la nuova_j 
Svezia , ha pochi Selvaggi , e fi divide in 
Eft-Jerfey , e in Ovefljerfey. 

La Penfilvania c abitata da Selvaggi af- 
fai trattabili , e da Inglefi mefcolati d O- 
landefi , e d’alcuni, Svezzefi . Gl’Inglefi, vi 
fono quali tutti Quacheri. 

Il Mary*Land popolatada Selvaggi , e 
da circa x6ooo. In e! e fi fi divide in dieci 

jf wv 

Contee , delle quali ve ne fono 5. all’ Efl 
della Baja di Chefapeach , e 5. all’ Oveft 
della medefima Baja . Le prime fono quel- v 
le di Cecil j di Dorcheiler , di Kent , di 
Sommerfet,e di Talbot . Le feconde fono 
l .^quelle d’Anna- Arondel , di Baltemora , di 
Cai veri , di Carlo , e di Maria. 

< La Virginia fi divide in 19. Contee chia- 
mate Carotuck , Carlo, Glocefter , Hart- 
ford , Arrigo < James , Nevvkent , Lanca- 
fi 10 , Middlefex , Nantmund , Lovver , 
IS 1 or fo lek , Northampton Rapahanock , 
Surrey , Warvviek , Wefhnorland , l’Ifo- 
la Wight , e Jorck. 

La Carolina non ha che due Colonie In» 
glefi , Puna ad AlbemSlo verfo il Nord , 
l’altra fui Fiumed’Afcheli verfo il Sud 9 il 
reilo c abitata da Selvaggi. 

Le Città fono 

Boflon , o Baflon. Nev,v Jorck al tre vol- 

Carlc-Tovvn. te nuova Amfler- 

Dorchefter. dam. 


Cambridge. 
Tomo L 


Nevv-Albania , per 



l’ad- 


v 
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1 ’ addietro Forte Woordbridge. 

J'/A _ TI**/* ° 


d'Orange. 
Stamford. 
Green- Vf'ich. 
Shresbury. 
Midel-Tovvn. 


Pifcataoe. 
Burlington. 
Charleftovvn 
Carolina. 
Porto-Reale. 


DIVISIONI 


nella 


Della Florida . 

O Ueflo Paefe al di dentro poco noto fi 
divide ordinariamente in 5. Provin- 
cie, chiamate Apalache , Tagil , o Tegeile, 
e Coffa. 

Le Città fono 

S Agoflino , S. Matteo ambedue nella \ 
Penifola di Tegefìe* • i 


DIVISIONI 

DelV JJoledeir America Setten- 
trionale . 


Q Ueft’Ifole fono in grandinio nume- 
ro, affai confiderabili , e fituate nel 
Mare del Nord , alla riferva d alcune, 
che fi trovano nel Mare del Sud . Tra_j 
queft’ultime non è rimarcabile fe non quel- 
la di California, ma quafi incognita nell'in- 
terno del Paefe. 

L’IfoIe dell’America Settentrionale , fi- 
niate nel Mare del Nord , poffono effer e * 
diflinte in quattro corpi , che fono le Azo- 
re , o Terzere , l’ifole di Terra nuova , Ije 
Bevmude , e le Antille. *' fi 

t Le 


ifiudiare la Geografia. 

Le Azore , e Terzere. 

Senecontano nove principali , fenza_* 
parlare d’ alcune altre più picciole , e di 
ninna conliderazione . Le nove principali 
fono la Terra , o Ifola di Gesù Chrilto , la 
più rimarcabile di tutte , S. Maria ", S. Mi- 
chiele , S. Georgio , Pico , Fayal , Grazio 
fa , Flores, e Cuervo , o Corvo. 

rifole di Terra Nuova. 

> Le principali di queiVlfole fono quelle t* 
di Terra Muova , che dà il fuo nome a_j 
tutto il corpo , e che n’è la maggiore . 2. 
Anticoili , o l’Affunzione . ^.L’IfoIadel 
Capo Breton , e quella di S. Giovanni. 

• * k 

Le Eertnv.de . 

Quell’Ifolefono in grand iftirno numero, 
ma non ve ne fono che 4. o 5. di rimarca- 
bili . £ loro nomi fono b. Georgio la mag- 
giore di tutte , S. David, Warvviek , 
Sommerfet. 

V Ifole Antille. 

Qoeft'Ifole fono in grandifTimo numero, 
e af Tai confiderabili . Si dividono in ifoie 
Lucaje , in grandi , e picciole Antille_$» 
Qued' ultime (i fuddividono .in £fole di 
Barlovento , 0 fopra Vento , e in Ifole di 
Sottovento. - 

L 2 L* 
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L’Ifofe Lucaje fono in grandìflìmo nu- 
mero , ma le più rimarcabili fono quelle di 
Lucajoneche , di Ciguateo , d’ Yuma , di 
Guanashavi , di Guanifca , di Samana , di 
Yumeta , di Curateo , di Binimi , e di Ba- 
hama. 

* p 

1 e Grandi Ariti Ile. 

Quefi’Ifole fono Cuba > Hifpaniola , o 
S. Domenico, Porto Ricco, elajamaica. 
Laprima, e la terza fono degli àp.aguo! i, 
Ja feconda degli Spaginali , edei Fiaticeli, 
e la quarta degl’Inglefi. 

• 

Picei eie Anti Ile di Barlovento r o 
Sopra vento. 

Queft’Ifole , che p affano per le vere Ca- 
ribi , fono difìinte oggidì fecondo differen- 
ti Fazioni , che le polfeggono , cioè in — » 
Francefi , Inglefi , Olandeli , Spagnuole , 
L'atu fi , e Caribe. 

Le Fiancefi fono la Martinique , la Gua- ' 
delupa , Parte di S. Martino^ la Defeada, 
Mali-Galante , S. Lucia , o S. Alufia__., 
Granada , S. Bartolommeo , S. Croce , e i 
Santi. 

Le picciole Antille Inglefi fono Barba- 
dos, Antigua , Barbuda , o Barbada , An- 
guilla , Fieves, o Mèvvis , Monferrato, 
Fabago, e S. Crifloforo. 

L ìfcle Olandefi fono Saba, S.Eufiachio, 
e parie di,S. Martino. 


Gli 
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GliSpagnuoli non hanno nelle picciole 
Antille di Barlovento , che l’Ifolà della_s 
Trinidad. > 

I Danefi non hanno parimente che_j 
l’Ifoletta di S. Tommafo una dell* [fole 
Vergini , limate al Nord-Eli di Porto 
Picco. 

I Caribi polfeggono foli lTfole della Do* 

irenica , e di S. Vincenzo. 

\ 

Picciole Antille di Sottovento. 

Quell’ Ifole meno numerofe , e meno 
confiderabili delle. Antille di Barlovento 
fono per la maggior parte deferte , e d’abi* 
tate non vi fono fe non quelle della Mar- 
gherita* e di Cubagna , o delle Perle de- 
gli Spagnuoli , di Curacao, di Bomaire__j> 
e d’Oruba degli Olandeli. 

L’Ifole principali deferte di Sottovento 
fono la Bianca , la Tortuga , Orchiila__y, 
l’Jfola'tì’Aves , e quella di S. Caterina, ch’è 
in fondo del Golfo del Medico. 

Le Citta fono 

L’Havana, 0 S. Cri- Litle , o Picciolo- 
fìoforo d’ Havana. Brillol. 

S. Domenicu. S. James. 
S.JacopodelIaV^ga. Charles-Tovvn. 
S.Gio. diporto ricco. S. Giufeppe, 
S.jMichiele,o Bridg- Cuiacào. 

Town. 
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DIVISIONI 

De IP America Meridionale, 

L ’America Meiidionale fi diVide come 
laSettentrionale in 7. gran parti , o 
legioni , che fono la Terra ferma , il Pe« . 
ru , la Provincia delle Amazoni , il Brail- 
le , o la Provincia di S. Croce , la gran > 

Prov incia di Rio della Piata , il Chili , e la 
Terra Magellanica. 

DIVISIONI 

Della Terra ferina, 

Q Ueflo Paefe fi divide in 6. parti , che 
fono TUdienza di Panama, o Terra 
ferma particolare; l'Udienza di S.Fè, 
o Cartìglia d’Oro ; le Provincie dell’U- 
dienza di S. Domenico ; il Paefe di Paria, 
la Guiana , e la Caribana . Le tre prime 
appartengono a^li Spagnuoli , che n\ han- 
no quafi dirtrutti tintigli antichi abitanti. 
Le 3. ultime non fono popolate , che da 
Selvaggi , alla riferva d’ alcuni Francefi , 
ed Olande/] , che vi fono rtabiliti fulle__j 
Colle della Caribana. " 

L’Udienza di S. Fè comprende il nuovo* 
Regno di Cartiglia d’Oro , je Provincie , o 
Governi di Cartagena , e di S. Marta. 

Le Provincie , o Governi dell’ Udienza 
di S. Domenico fono que’di Rio dtlla__j 
Hacha , di Venezuela , e della nuova An- 
dalufia. 

- La 
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La Parìa , la Gojana j e la Caribana non 

hanno divi fieni note. 

Le Città fono 

Panama. Baranca. 

Porto Bello. LaHacha*. 

Darien. La Rancheria. . 

£j ata . Venezuela , oCoro. 

Comagre. Caraccos. 

Porro Perico. La Guiara- 

S. Fè di fìogota. Comana, o nuova-j 

Cartagena. Cordova. 

S. Marta. Surinam. 

L’Ifola di Cajene de i Francefi nella Ca- 

rabara. 

DIVISIONI 

De l Perì * . 

O Ueflo famofo , e ricco Regno fi divi- 
de oggidì in tre Udienze Reali , che 
fono quelle di Lima , o los Reyes , di Qui- 
to, e della Piata, che comprende ancora 
la Provincia de los Charcas , e quella di 
Tucuman , che facea una volta parte della 
Provincia di Rio de^la Piata. 

L'Udienza di Lima, 0 de los Reyes com* 
. ^prende il Perii proprio. 

Quella di Quito contiene il Popajan , il 
Qugo proprio , il Paefe de los Quixos., e 
quello dei Pacamori. 

L’Udienza della Piata abbraccia oggi- 
dì le Provincie de los Charcas , e del Tu- 
cuman. 

* L 4 Le 
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Le Città fono 
Lima * o los Reyes Baeza. 
Capitale di tutto Porto Vejo. 


Sevillade l’Oro. 
Valladolid, o S. Ivan 
de Salinas. 

La Piata, 

Potofi. 

Arica. 


il Perù. 

Cufico. 

Truxillo. 

Collaodi Lima. 

Arequipa. 

S. Ivan d’Oro. 

SJago de los Valle?. Porco* 

Ovito. Tobifo. 

Popajan. S. Jago dell’Eftero. 

DIVISIONI 

Della Provincia delle Amazoni. 

N ON fono elleno più note , che 1’ In- 
terno del Paefie , il quale dicefi abi- 
tato da 150. Nazioni di Selvaggi , ed è ir- 
rigato dal famofo fiume dell’ Amazoni , il 
più grande dell’ Univerfo. 

D I V I S f O N I 
Del brafile. 

I L quale non 'e cognito , fé non lungo le 
colle ? pofledute oggidì da’ Portoghesi , 
fidivide in 14- Governi , o Capitanerie^* 
I nomi di quelli Governi fono , feguendo la 
colla dal fiume delle Amazoni fino alla_j 
gran Provincia di Pio della Piata , Para» 
Maragnan , Siara , Rio grande, Parai ba, 
Tamarca , Pernambuco , Seregippe, oCi- 
ryi 3 BajadeTodos los Santos 3 Ilheos , 

* Por- 


1 
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Porto Seguro , Spiritu-Santo ? Rio Janei- 
ro j e S. Vincenzo. 

* Le Città fono 

S. Salvador Capitale buco, 

del Brafile Porto- Paraiba. 
ghefe. x S. Sebaftiano. 

Olinda, o Pernam- S. Vincenzo. 

DIVISIONI. 

Della Provincia della Piata , 0 
Paraguay. 

Q Ueflagran Regione poco nota , fi di- 
vide in 6. parti , o Provincie , che fo- 
no la Piata propria , il Chaco , l’Ura- 
guay, oUrvaig, il Paria , 0 Parana , il 
Guaiva , e il Paraguay , delle quali la pri- 
ma ,e la pili confiderabile , fi fuddividein . 
pai te Orientale , e Occidentale. 

Le Città fono 

Buenos «Ayres , o lati^Alfunzione d’Ura- 
Trinidad. •[ }§ ua y* 

L* AiTunzione della! SlSalvador. 

, 4, Piata. 1 * 

.DIVISIONI 

del Chili . 

Q Ueflo Paefe dalla Terra Maggellani- 
ca feparato per mezzo dei Monti 
- Cordilleras , o delle Audi , fi divide 
in t*e quartieri ? o Provincie , che fona 

L s quelle 
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quelle di Chili , d’ Imperiale , di Chiqui- 
to,oCuyo , cialcheduna delle quali con- 
tiene molte giurifdizioni , o contrade. 

. Il Chili proprio abbraccia le giurifdizio- 
ni di Serena , di Guillata 5 ediS. Tacopa 
di Chili . 

La Provincia d’imperiale comprende le 
giuri dizioni della Concezione , d’impe- 
riale proprio , di Valdivia , di Chilloe_5, 
d’Oforno , di Villa- Ricca , ed’Angolj e di 
Chillan . 

La Provincia di Chiquito , o Cuyo ha I e 
giurifdizioni di S. Gio: della Froutera , e 
di Mendoca. 

Le Citta fono 

S.Jagó di Chili. Valdivia. 

Imperiale. Villa Ricca. 

La Concezione. 

DIVISIONI 

* 

Ideila Terra ‘Magellanica. 

N ON v’c città veruna , perchè il pae- 
fe non è noto fa non lungo le colle, e 
perche gli Spagnuoli , ch'hanno voluto pih 
volte (labili) vili , vi fono quali tutti periti 
di fame * e di difagi. 




DI- 
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DIVISIONI 


Del Continente _ Ar*/co , 0 * 
Settentrionale . 

Q Uefto continente abbraccia il Spitz- 
berg , il Groenland , la Nuova Zem- 
Tla , e la Terra di JefTo , Paefi , de’ 
quali non fi conofcono che alcune colle , e 
fituatialNord del vecchio , e del nuovo 
continente , eccettuata la Terra di JefTo fi- 
tuata al Notd-Efi del continente vecchio. 

Il Groeland è il folo di quelli Paefi , che 
abbiano i Piloti divifo . La divifione , che 
ne danno è in parte Occidentale detta We- 
flerburg , e in parte Orientale Oorfterburg 
la piti vicina all’Europa } e che fi termina 
al Capo Faruel. 

LTfole , che s’attribuifcono al pretefo 
continente Artico , non fono d’ alcun ri- 
marco. 


* DIVISIONI 

Del Continente Antartico , 0 
Meridionale . 


O Uefio continente cos'i poco noto , co- 
me l’Artico , abbraccia la Nuova_j 
Guinea ? la Terra dei Papous^ la — 9 
Carpentaria , PI fole di Salomone , la Ter . 
ra Auflrale dello Spirito Santo , la nuova 
Zelanda , PIfole d Hoorn , di Cocos , de* 

i 6 Tra- 
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Traditori , de’Cani , e molte altre picciole 
che all’intorno vi fono, l'Ifola , o Terra di 
fuoco , la Terra degli Stati , la Terra Au- 
ftrale particolare , e la nuova Olanda^*. 
L’IfoIe di Salomone , e la Terra Aulitale 
dello Spirito Santo fogo favolofe , fecondo 
molti Autori 5 ma que’ che, pretendono eh’ ». 
elle elìdano , diiinguono l’ Ifole diSalo^ 
mone in 12. principali , che fono Nome di 
Dio , Malaida , Attequada , le Tre Marie, 

S. j3go , S Crifìoval , S. Anna , S. Catari- 
na , Guadalcanal * S. Marco > Arracife x e 
S. tabella. 


fine del Secondo tìbto t 
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TERZO. 

» * * * - * 

\ " ' * 

DELL’ EUROPA. 

’ Europa è la più picciolaj 
ma la più bella delle quat- 
tro prime , e principali 
parti del Mondu ( i ) . 
L’aria v’è generai mente_j 
più pura ; il terreno più 
fertile , e meglio coltivato; 
le città meglio fabbricate 5 più popolate_j 
e iti maggior numero ; gli Abitanti più ci- 
vili 


( t ) Nelle Carte antiche davafi la figura 
del Montone all' Asia idei Cavallo all' Affrica ; 
e del Dragone all'Europa : che erano le tre parti 
del Mondo Vecchio , all ora conofciuto . Ma da al- 
cuni Geografi moderni dopo 7 Vechclo , che volle 
adulare l' Imperador Carlo V. , viene rapprefen- 
tata l' Europa fon o la figura d una Donna af$:fa, 
di forma che per Cimiero farebbe Tor tuonilo ; per 
Faccia la Spagna ; per Petto la trancia ; per le 
jlue Braccia l' Inghilterra , e l Italia ; e pel re- 
cante del Corpo , o si a per Gonna tutto ciò , che fi 
Contiene dalla Svezia sino alla Grecia*. 
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vili , piti valorofi , e piu efpertj . Ella fola 
ha dato maggior numero d’Eroi , e Lette- 
rati ,che tutto il reflo della terra . Ella è, 
che ci ha dato gii AlefTandri , e i Cefali , e 
ch’e fiata la fede della Monarchia de 1 Ro- 
mani , la pili illuftre delle antiche Monar- 
chie . Aldi d’oggi ella e il centro della ve- 
ra Religione ugual mente che delle Scienze, 
dell’ Arti , della Navigazione , e del Com- 
rnerzio . Ha parimente il vantaggio di pof- 
federe una gran parte dell 1 America, e mol- 
te Piazze nell 1 Affrica , ed Alia , dove ven- 
de le fue derrate , mentre al rincontro que- - 
fle tre grandi regioni niente pofTeggono, ne 
fpedifcono colonie al di fuori. 

Confini. 

I fuoì Confini fono : al Settentrione 1 * 
Oceano Settentrionale, o agghiacciato^ all* 
Occidente il medefimo Oceano , e quello, 
che fi chiama Occidentale , o Atlantico , 
che la divide dall 1 America , o Mondo nuo- 
vo 5 al Mezzo giorno il Mare Mediterra- 
neo { a ) , che la divide dall 1 Affrica , all’ 
Oriente l’Arcipelago , lo Stretto di Galli- 

poli, 


(a) Offervate , che il Mire Mediterraneo 
non è propriamente che un braccio, dell Ocea- 
no , dagli Antichi chianiatQ Mure interius , al 
Mjìzo giorno. c . . . _ 
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poli, 0 de 1 Dardanelli , anticamente P El- 
lefponto , il Mare di Marinara ,* o di Mar- 
mora , lo Stretto , o Canale di Collant ino- 
poli , una volta Bosforo Tracio* , il Mar 
Nero , lo Stretto di Caffa , anticamente il 
Bosforo Cimmerio , il JLime»,o Mar delle 
Zabacche , il Don , una volta .detto Ta- 
nais , l’Aftracan , il Bulgar , il Cafan , la 
Siberia , e il fiume Obio. 

Situazione . EJlefa. — 
L’Europa (a) e lituata fra li 9. e 95. 

f radi di longitudine , djfcra li 36. e 73. di 
latitudine Settentrionale, di manieracbe e 
quali tutta nella Zona temperata dell’Emis- 
fero da noi abitato. La fua maggior efìefa li 
prende da Capo S. Vincenzo in Portogallo 
lino all' imboccatura dell’Obio , e contiene 
incirca 1060. leghe (i)d’un’ ora di cammi- 
no 


(a) Li Signori Sanfon padre , e figliuolo 
pongono la firuazione dell’ Europa tra li jj. e 
7 i. gradi di Lacidudine , etra li io. e 100. di 
Longitudine ; benché , dicon effi > moico an- 
cora vi manchi a riempir quello fpazio . Vedi la 
Defcrizionc del Mondo in più Carte , e Tratta- 
ti de Hi Signori Sanfon Trac. j. c. 1. 

( 1 J Altri la vagli ono d* leghe t zoo., che fan» 
no 3600. miglia Italiane di lunghezza i allo in- 
contro la maggior larghezza, dell ’ Europa , (co- 
mi nei andò dalla Svezzi a fina alla Grecia , o sia 
dal Fi urne ObiO del Settentrione fin ni fiume 
Volga Meridionale), si vuole di miglia Italiane 
»aoo. che fanno 77$. leghe in tiriti. 
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no l’una , cioè di tre miglia Italiane , odi 
3000 palli geometrici : ch’è la mifura , di 
cui noi (ì ferviremo in tutta quell’opera. 

Qi-iellq^ che noi diciamo della litua/ion 
dell’ Europa , ci può far comprendere elfer 
Quella parte del Mondo fertiliffm3 : e in 
effetto produce tutto il necedario alla vi- 
ta . I! Grano , il vino , i frutti , e il beffa-, 
me vi fono in abbondanza , e d’ un gufto 
maravigliofo . Vi fi trova pure dell’ambra 
gialla fui le colle di P ruffa , delle Miniere 
di belliffmo dagl# 1 , e di piombo in lugil- 
terra , di rame nella Svezia , in molti luo- 
ghi di ferro , e in altri ancora d’oro , e d’ar- 
gento . Egl e vero , che quelle ultime non 
vi fono sì comuni , nè tanto ab&on danti, co- 
m e nell’ Alia , A ffr ica , e A me r ica $ ma i n 
ricotnpenfa , il gran commerzio , che 1 Eu- 
ropa fa al di dentro , e al di fuori , le rende 
ben tanto , quanto quelle Miniere flraniere, 
e le appropria eziandio gran parte del loro 
argento , e oro* 


Ifole . 

L* Ifole principali, dell’ Europa fono P 
Islanda , la gran Bretagna , el’Irlanda - 
nell Oceano $ Zelanda , Funen , e Gotland 
nel Mar Baltico ; la Sicilia , Sardegna a e 
Candia nel Mediterraneo- 
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Veni Jole. 

Tra le fue Penifole è rimarcabile quella 
della Crimea , o di Perecop \ anticamente 
Cherfonefo Taurifco , e quella di Jutland , 
altre volte Cherfonefo Cimbrico. 

Capi. 

I fuoi più famofi Capi fono quelli di 
Nordkin in Norvegia , di Scagen in Dani- 
marca , di Finifìerre in Ifp3gna , di S'.V in- 
cenzo in Portogallo , ediMatapan nella-* 
Morea. 


Montagne. 

Le fue Montagne più rinomate fono , i 
Monti Pirinei , che dividono la Francia..» 
dalla Spagna ; l’Alpi tra la Francia , Alle- 
k magna , e Italia ; il Monte Apennino , che 
travet fa d’ Occidente in Oriente quell' ul- 
tima regione $ il monte Krapack tra la Po- 
lonia , e l’Ungheria 5 le Montagne Fellici, 
Dofrine , o Daarafield tra la Svezia , e la 
Norvegia . Il Monte Ecla neli’Islanda_j, 
l’Etna , o Gibello in Sicilia , e il Vefuvio , 
o Somma nel regno di Napoli fono Vulcani, 
o Montagne , che gettano fuoco. 

- A Jjlmì. 

I fuoi Iflmi principali fono quelli di Co- 
rinto nella Morea , di Jutland in Danimar- 
ca , e d’Or , 0 Perecop nella Crimea. 

Città. 
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Città. 

v 

le Città più confiderabili dell’ Europa 
fono Londra , Edimburgo , e Dublino nell* 
Ifole Britanniche ; Copenhagen , e Ber- 
ghen in Danimarca , e in Norvegia ; Sto- 
ckolm , Gottemburgo , e Riga nella Sve- 
zia ; Mofcovia , Arcangelo , e Novogrod- 
Vefiki in Mòfca ; Cracovia , Varfavia_j, 
Danzica , e Konigsberd in Polonia ; Er- 
manftat in Tranfilvania ; Buda , e Presbur- 
go in Ungheria ; Praga, e Breslavv in Boe- 
mia 5 Vienna , Hamburgo , Colonia , Au- 
gura , Norimberga , e Francfort in Alle- 
magna ; Bafilea , e Zurigo negli Svizzeri; 
Amfterdam , e Roterdam nelle Provincie 
tini te ; Bruffeles , Gand , eAnverfanei 
Paefi Badi Cattolici ; Parigi , Lione, Roa - 
no,Bordeos, Tolofa , Lilla , Argentina, 
Orleans, e Marfiglia in Francia ; Madrid, 
Toledo, Sarragoza , Siviglia, Barcelona, 
e Cadice in Ifpagna ; Lisbona in Porto- 
gallo ; Roma, Napoli 1 , Venezia, Geno- 
va , Bologna , Milano , Fiorenza , e Medi- 
na in Italia ; Conftatuinopoli nella T urchìa 
d’ Europa. 

Golf. 

Ifuoi più famofi golfi fono quelli di Ve- 
nezia , di Lepanto , d’Atene , o d’Engia , e 
di Salonicchi nel Mar Mediterraneo* 
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Frumi. 

Tra’ fuoì fiumi i più rinomati fono il 
Wolga, o Rha degli Antichi , chedall£L_j 
Mofcovia fifcarica nel Mar Cafpio ; il Da- 
nubio, che ha la fua forgente in Àllemagna, 
e va a cader nel Mar Nero } il Nieper , una 
volta Boriitene , che parimente fi perde in 
quello Mare , viene dalla Mofcovia , come 
pure il Don, o Tanais degli Antichi fi por- 
ta nel Limen , o Mar delle Zabacche. Il 
Reno ha le fue fonti nel paefe de' Grigiori, 
e dopo aver fatto molti rami fotto differen- 
ti nomi , fi perde nelle fabbie a Catvvick. 
Op-Zee Villaggio d’Olanda fui Mare del 
Nort , o fia Germanico . L’Elba fcorre dal- 
la Boemia all’Oceano Settentrionale $ la % 
Viflola dalla Sieda al Mar Baltico , e 1&_3 
Dvvina dalla Mofcovia al Mare Bianco , 
ch’è parte del mededmo Oceano. Il Tami- 
gi in Inghilterra fi fcarica nel Mare del 
Nort . La Loira , la Senna , eia Garonna 
in Francia cadono nell’Oceano Occidentale. 

Il Rodano , che ha il fuo cordo maggiore in 
quello mededmo regno , nafce ne Grigiori, 
e sbocca nel Mar Mediterraneo . Il Po in 
Italia fi perde nel Golfo di Venezia. Il Ta- . 
go, e il Duro dalla Spagna corrono nell’ 
Oceano Occidentale 5 ma 1’ £bro nel Mar 
Mediterraneo fi porta. 


t 
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laghi. 

. I 

I Tuoi laghi principali fono quello di 
Lagocia quau tutto nella Svezia , d'Onega 
lìdia Mofcovia , di Geneva tra gli Sviz- 
zeri , e la Savoja , di Coflanza in Allema- 
gna , il lago Maggiore , e quel di Como in, 
Italia. 

Stretti. 

I fuoi più famofi Stretti fono que’ di 
Gibilterra , del Sund , de’ DardaneD 
il , il pafTo di Cales , e il Faro di 
Meflìna . 

Sovrani , e Potenze . 

Tra i fuoi Sovrani s'annoverano due Tm- 
peradori , nove Re ( i ), un Czar, otto 
Repubbliche , e un gran numero di Princi- 
pi , de 'quali noi non accenneremo che i pili 
rimarcabili. Gl’ Im per adori fono , quello 
d'Oriente , e di Germania * i Re fono que’ 
di Francia , Spagna , Inghilterra , Svezia, 
Danimarca , Polonia , Portogallo , Un- 

ghe- 


( I ) In tempo dì quefìa novella Edizione fe 
ne numerano undeci ; poiché oltre tl Re di Sarde* 
gna , vi si è aggiunto fin dal 1753 - il Re del 
due Sicilie, ch'iti Gicrriosiffmo ed Invittijfmo 
CARLO DI BORBONEyJg/i* del gran Ma* 
narca delle Spagne FILIPPO V . 
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gheria , e Boemia , i regni de’ quali fono 
ereditar) , alla riferva di quello di Polonia'* 
ch’è elettivo . Il Czar è quello di Mofco- 
via 3 che prende ancora il titolo dTmpera- 
dor della Ruffia , e che nell' Europa fo!a_j 
poflede piu Paefed'ogn’altro Sovrano. Ve- 
nezia , Genova , gli Svizzeri coi Grigiom’3 
l’Olanda , o le Piovincie unite sono di que- 
lla parte del Mondo le principali Repubbli- 
, che . Altre ne fono , ma meno confiderabili, 
Lucca , Raufe , Geneva ,eS. Marino. Tra 
i Principi Ecclefiaftici fi diilingue ii Papa, 
gli Elettori Arcivefcovi di Magonza, Tro- 
vili , e Colonia , il gran Mailro dell’Ordine 
di Malta, PArcivefcovo di Saisburgo , i 
Vescovi di Wirtzburg , Munfter*, Liegi , e 
Bamberga .1 Tuoi Principi Laici più rimar- 
cabili fono., il Duca di Savoja , riconofciu- 
to per Re di Sicilia nel Trattato d’Unecht 
del 1713. (a) 3 gli Elettori di Baviera^,, 
Saffonia , Brandeburgo, Palatinato del Re- 
no ,e Hannover , 'l’Arciduca d’ Auftria , i 
Duchi di Lorena , Tofcana , Mantova^» 
Parma , Modena , e Luneburgo. 

(lofi unii degli Europei. 

Gli Europei in generale fono accorti ? 

per* 


(a) Poi pel Trattato della quadruplice al- 
leanza prefe con il pofleflo il molo di Redi 
Sardegna. 
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perfpicaci , coraggio^ , civili , onefti , 
.puliti . Non hanno quell’aria villana , p •» 
Feroce , che fi vede negli altri Popoli . So- 
no bianchi , ben proporzionati , e niente_* 
hanno che offenda la villa , come la mag- 
gior parte degli Abitanti del mondo . Sono 
eccellenti nell'arti , e nelle fcienze , raJLi 
fopra tutto non hanno pari nella Naviga- 
zione , e nella guerra. 

« 

Religione. 

La Religione più comune in Europa è la 
Crifliana , divifa in tre rami principali , 
che fono , fa Cattolica , la Greca , e la Pro - 
tejiante . La prima , Capo vifibile della_j 
quale è il Papa , s’ eftende in Italia , Sa- 
voia , Spagna , Portogallo , Francia , Boe- 
mia , Polonia , Ungheria , Tran fi 1 vaniti 
in una parte d’Allemagna , degli Svizzeri, 
e de’Paefi Baffi . La feconda ha per capo , o 
il Patriarca di Cortantinopoli , oquello di 
Mofca . I Valacchi , i Moldavi , e i Greci 
dipendono dal Patriarca di Coftantinopoli: 
quello di Mofca non è riconofciuto , chp » 
daToli Mofcoviti . La terza s'c moltiplicata 
in molti altri rami , de’quali i più rimarca- 
bili fono i. la Luterana, ch’è Dominante in 
una parte d’Allemagna , negli Stati de’ Re 
di Svezia , e Danimarca , e nella Città di 
Danzica in Polonia . 2. La Riformata „ che 
s’efiende principalmente nell’lfole Britan- 
niche 5 nelle Provincie Unite, ne’Grigio- 

• 
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ni , e in una parte d’Allemagna, e cte’Sviz- 
zeri.Vi fono ancora in Europa degli Anaba- 
tifìi , de’Quietifti , e de Quakeri , o Tre- 
molanti , ma in picciolo numero. I Socinia- 
ni non efercitano pubblicamente Jalor Re- 
ligione in verun luogo , benché gli Ebrei , 
che fono fenza dubio Anti-Criftiani , v’ab- 
biano in molte Cittadelle Sinagoghe . Io 
non parlo della Religion Maomettana, ch’è 
feguita da’Turchi , eda’ Tartari, come._j 
nè purè d’alcuni Idolatri della Lapponia , 
e Mofccvia Settentrionale 5 Son’eglino me- 
no degli altri confiderabili. 

Lìngue. 

La Lingua Latina ì Tedefcci , e Schiava 
fon quelle , colle quali più li parla in Euro- 
pa , ma fotto idiomi differenti dalla corru- 
zione di quelle formati ( 1 ) . La Lingua 
Latina fi flende in Italia, Francia , Spagna, 
e Portogallo , e s’ufa parimente per le ce- 

* - rimo- 


( 1 ) Particolarmente della Latina , nella 
quale da più fecoli non fi parla affatto , dicendoci • 
perciò Lingua morta ; e foltanto fuole appararsi 
per intelligenza de' libri latini , e per l ufo , che 
fe ne conferva ne'contratti i e nelle giudicature; 

siccome ancora nelle funzioni della Chic fa R 0- 
mana. 


*> 
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rìmotiiedella Religione ne’ Paefi Cattoli- 
ci . La Tedefca ha cor fo in Allemagna__., 
Svezia i Danimarca , Norvegia , negli 
Svizzeri ,-ne’ Paeh Balli , eneH’ffole Bri- 
tanniche . La Schiavo» a h diffonde in Po- 
lonia , Boemia , Mofcovia , e nella partp 
Settenari onale della Turchia in Europa_5. 
L’ahre lingue meno univeiTali fono la - 
Greca , Y A Ibaneje , Y Vnghera, b Tartara , 
la Finlandese , la Lappola , la Eretonas^ 

1 ’ Ir lande J e , eia Bajca « La Greca oggidì 
affai corrotta è come rinferrata nella Gre- 
cia, benché per le cerimonie della Religio- 
ne ella ha in ufo in qualche altro luogo del- 
l’Europa , dov’è ricottole iuta la Chiefci_3 
Greca . La Bretone c la lingua degl ritri- 
tami nel Paefe di Galles in Inghilterra 
e de’ Baffi Bretoni in Francia . La Tartara 
e in ufo tra iCofacchi , e i Tartari Minori. 

La Bafca tra i Bafchi in Francia $ la Lap-^ 
pona nella Lapponia $ la Finlandefe nella - 
Finlandia in Ifvezia $ l’Unghera nell’Un- 
gheria , e in una parte della Tranhlvaniàj 
l’Irlande'fe in Irlanda, Tzìlbanefe nell’ Al- 
bania regione della Turchia Meridionale 
in Europa. 

Divifione. 

• x ' ;J> I 

L’Europa fi divide in tre parti , Setten- 
trionale , di Mezzo , e Meridionale • L&_j 
Settentrionale abbraccia B Ifole Britanni- 
che, 
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che , ovvero i Regni d’Inghilterra , Scozia, 
e Irlanda, ( a ) Ja Danimarca , la Norve- 
gia 9 la Svezia , e laMofcovia ( b ) . Nella 
parte di Mezzo vi fono la Polonia, la Tran- 
iìlvania , la Boemia , l’Allemagna , gli 
Svizzeri , i paefi Balli , la Lorena , e Ia_» 
Francia . La parte Meridionale contiene la 
Spagna , e Portogallo , la Savoja , l’Italia, 
eia Turchia in Europa. 

CAPO I. 

DELL’ ISOLE BRITANNICHE. 

Q UefPIfoIe fono delle più confiderà* 
bilfdeli’Univerfo . Confiflono in— * 
due ( c ) grandi , e in molte picciole, 
eh, e divedi Autori fanno afeendere a più 
di trecento . La gran Bretagna , da cui , e 
Rune , e Pai tre hanno ricevuto il nomedi 
Britanniche , e Plrlanda , .ch’è alPOcci- 
Tonio L M den* 


fa) Gli Stati di Svezia , e di Danimarca-» 
( di cui la Norvegia è parte ) lì comprendono 
lotto nome di Scandiamo Scandinavi a. 

(b) Mofcovia,o Ruffia biancha. 

(c) Di quelle due Ifoie ve n* ha una aliai 
grande , e P alcra mezzana . La più grande chii- 
molfi prima Albion , poi per eccellenza B^ttan- 
nia Major . La mezzana fu prima appellata Ivèr - 
nia^okiaBritannia Minora aldi d’pggi Irlanda 
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dente di quella , fono le due grandi : 1 p % 
picciole fono la maggior parte /ituate~.ne’ 
contorni della prima . Tutte quefle IfoIe_» 
compongono i Regni d’Inghilterra , Sco- 
zia , e Irlanda , le due prime delle quali,' 
fono cognite folto nome della gran Breta- 
gna dopo l’unione , che ne fece nel i 6 o\ 
Jacopo VI. Redi Scozia, e d’Inghilterra, 
il primo di quello nome . Quella d’Irlanda 
è un’ antica conquida dell’ Inghilterra^* 
coficchè quedi tre Regni fono prefente- 
mente fotto il dominio de’ Re della gran 
Bretagna. 

, ,• / ‘ . , * 

ART I C OLO I. 


DELLA GRAN BRETAGNA. 


Q UeflTfola ,la piu vada di tutta l’Ea- 
ropa, b una delle più floride del Mon- 
do , chiamali Gran Bretagna per di- 
ilinguerla dalla picciola , che Irlanda al dì 
d’oggi s’appella. Lafua fltuazione ètra li 
14. e 25. gradì di longitudine , e tra li 50. 
e 62. di Latitudine Settentrionale . Le due 
parti della gran Bretagna fono , come ab - 
biam detto , l’Inghilterra verfo il Mezzo 
giorno ? e la Scozia verfo il Settentrione. 


#. I. 
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#• i- 

• * • 

DELL’ INGHILTERRA. 

. . Suo Nome.' 

L ’Inghilterra , in ogni parte la pia con- 
liderabile , e più ancora della Scozia, 
e Irlanda inlìeme , prende ii Tuo nome da- 
gli Angli , 0 Anglefi , che con altri popoli 
ff della Balla SafTonia vi fecero sbarco circa 
l’anno 450. della nafcita di Gesù Grillo. Le 
fu dato quello' nome verfo il principio del 
nono fecolo per un editto del Re Egberto, 
-ch’aveva riunito i fette Regni, riabilitivi 
dai SafToni . Innanzi fi chiamava Bretagna 
dal nome de 1 Bretoni Tuoi Abitanti , eh 1 
erano sbarcati nel Paefe di Galles , e che 
di là furono fcacciati da quelli medefimi 
Saironi , chiamati in loro foccorfo contra i 
Pitti , e gli Scozzefi . Gli Antichi la chia- 
marono ancora Albion da’ monti di rena ■» 
bianchi , che circondano quali tutte le Co- 
fliere, e le fervono di ripari contro agl’ in - 
fulti dell’alcre Nazioni. 

Suoi Confini . * 

La Scozia al Settentrione : il Mare del 
Nord ? o Germanico all’ Oriente ; la Ma- 

M 2 nica> 
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nica , o il Mare Britannico a ( a ) Mezzo 
giorno : il Mare ; o la Manica d IrlandJL_» 
all’Occidente. 

• « * *. -V 

• * # »* - ■ , • 

Sua qualità. 

L’aria in generale v’è affai dolce , ma_j 
piu umida che fredda 5 il Terreno abbon- 
dante in grani , frutti 5 Sei vaticinj ebe- 

filarne ; il ni are' , e i fiumi copioni di pefci. 
Notivi crefcono viti , ma in ricompenfa 
vi li fa dell’ Ala ( b ) , della birra , e del 
Cidi o( c ) , che fono fìimatiflimi . Si può % 
dire ancora , che vi fi bevono fq uifiti.il imi 
vini , che vi vengono da flranieri Paefi 1 
niente avendovi di caro per la bocca degl 
Jnglefi . Non vi fi veggono lupi dopo la- : 
caccia generale, che li ha fatti perir tutti, 
e dopo l’eflerfi polle guardie Tulle frontiere 
della Scozia per impedire , che non ne ven- 
gano da quella parte . L’Inghilterra non è 
folamente fertile nella maggior parte delle 
cofe neceflarie alla vita , ma eziandio mol- 
to 


(a) Quella colla s’ avvicina tanto alla Fran- 
cia , che da-Douvre a Cales il traggitto non è 
pìu di 8. o io;leghe , e rutta la Colla Meridio- 
nale d’Inghilterra non è lontana da quelle di Pi- 
cardia , Normandia, e Bretagna in Francia-j , 
più di 2,0. 25. o 30. leghe. 

(b) -Spezie di birra dilicata. 

(c) Bevanda di fugo di Pomo. 
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twicca per il gran commei zio , che fa del- 
le fue derrate , e manifatture . Lecofe__s 
principali , che di là fi trafportano , fono 
flagno, piombo x cuoj , Carbone di terra , 
Butiro , formaggio, taffetà , calze di rta> 
me , equantità di belliffìmi drappi , che li 
fpedifcono in Germania , Polònia , Mofco- 
via , Turchia , ma principalmente in Per- 
fia , dove Tene fa un grandiftìmo fpaccio. 
Oltre tutti quelli vantaggi ha parimenti 
’ l’ Inghilterra bagni , e acque minerali affai 
falutifere, delle quali le più confiderabili 
fono quelle di Bath , di Darne t , dì Epfoai, 
e di Tundbriga. 

Suoi Fiumi. 

T principali fono il Tamigi, la Sabrina, 
cl’Umber . Il Tamigi ha lafua forgente 
fotto nome dTfo nella Provincia di Gloce- 
rter , e non prende quello di Tamigi , fe 
non dopo aver ricevuto il Tarn un poco 
al di ffotto d’Oxford , da dove difcende a 
Londra , e di là nel Mare del Nord , o Ma • 
re Germanico . Quello Fiume è largo , e 
profondo | la Marèa v 1 afeende affai placi- 
damente fino a Kingffon , e porta lino 
Londra i gran Vafcelli . La Sabrina ha la 
fua forgente nella Provincia di Montgo- 
mery , paffa a \Focefler , e a Glocefler , da 
dove cala nel Canale di S. Giorgio , o di 
Briffol . L’Umber e ptut torto un braccio di 

M 3 ina* 
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mare , che un Fiume , in cui fi francano la 
Trenta , il Dervvent , l’Arc } e l’Ufa. 

Suo Governo* 

Il Governo d’Inghilterra e Monarchico, 
* A riflo- Democratico infieme .. Lafua_» 
A ri ilo- Democrazia confifte nel Parlamen- 
to del Pegno . Quello. Par lamento è com- 
polìo di due Camere , delle quali la prima 
li chiama Camera Alta , o la Camera de’ 
Pari , e de’Signori j la faconda Camera — j 
& a JP* ? ode’Camuni . Il Pegno- d’Inghil- 
terra c ereditario , e in mancanza di mafchi 
vi Succedono. le femmine. . 1 Primogeniti 
dei Pe fono dalla loro nafcita Principi- di 
Galles , Duchi di Cornovaglia , e Conti di 
Cherfler .Portano il primo di quelli Tifa- 
li dopo il 1282. che il Re Edoardo lo fece 
prendere da fuo figliuolo primogenito , che. 
gli fuccedette nel Regno: fatto-- nome_j 
d’Edoardo Secondo . I Titoli di. Duca di 
Cornovaglia , e di Conte di Charter furo- 
no aggiunti a quello di Principe di Galle* 
da EdoardoIII. nel 1j63.Il primo Re d’In- 
ghilterra fu Egberto , che nell’ anno 8or. 
dopo la nafcita di Gesù Grillo uni fotta 
quella Monarchia i fette Regni che i SalTo- 
ni v’aveano riabiliti . Da Egberto fino a_».' 
Giorgio prefent-emeute regnante vi furo- 
no s 2 « Re. 

* 1 1 
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Cojlumi degli Abitanti, 

Gl’Inglefi fono ben fatti , bravi , accor* 
ti , e di fpirito acuto , ma qualche poco al» 
tieri , inconflanti , e collerici . Le femmine 
vi fono altresì belle , e di sì buona Mina , 
come in qualfivoglia Paefe del Mondo . La 
Nobiltà v’è affai civile , e g'enerofa : ma il 
Popolo v'c feroce , e che non ama gii flra- 
nieri , fino gli Scozzefi , e Irlandefi , ben- 
ché tutti fieno fiotto un medefimo Princi* 
pe . GPInglefifono buoni Piloti , toccano 
bene gl’ Linimenti di Mufica , e fiuperano 
in agilità tutti i Popoli dell’ Europa . La 
loro Cavalleria non è affai filmata , ma la 
loro Infanteria è valorofia , intrepida , e_j 
forfè la migliore , che flavi nel Mondo. 

Religione , Arcivefcovadi 5 Vefcovadi. 

La Religione dello St3to in Inghilterra 
e quella degli Epificopali , chela Reina__» 
Elifiabetta v’ ha filabili t.o nel 1559. e 1560. 
dopo aver abolita la Religione Cattolica, 
di cui Arrigo Vili, avea nel 1554. riget- 
tato fidamente il Capo . La Religione E- 
pificopale viene così chiamata , perche ha_j 
ritenuto i Veficovi , che la governano , fiot- 
to 1 autorità del Re , che n’b il Capo ; e da 
quello ancora fidiflingue dalla Setta Pre- 
tefia^ Riformata , da’Presbìterìani , e dagli 
Indipendenti , che fono governati da Mi- 
mfirije Anziani . Gli Anabatifli , i Mille- 

M 4 narj, 
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narj , i Quacheri , o Tremolanti vi fi fo- 
no parimente llabiliti in Inghilterra 5 ma 
(ilchee affai (ingoiare) non vi fi vedp » 
quafi verun Luterano , benché a’foli Cat- 
tolici fia interdetto l’efercizio della loro 
Religióne. Tra tutte le Sette , che divi», 
cono l’Inghilterra ? non v’è che la Reli- 
gione Epifcopale , che fia favorevole allo 
Stato Reale $ e in ciò , come in molte altre 
cofe , ella s’approffima affai alla Religione 
Cattolica $ l’alt re Sette hanno uno Spirito 
repubblichifta , che fu cagione di diverfe 
rivoluzioni aH’onor di quefia Nazione co- 
tanto- fatali ( 1 ) . La Chiefia Anglicana ha 
due Arcivefcovi, e 25. Vefcovi . Gli Ar- 
civefcovi fon que’di Cantorberi,e d’Yorch... 
Il primo , che è Primate del Regno , ha__» 
per Suffraganei i Vefcovi di Londra , di 
WÌRchefler, di Rochefier , diSalisburi 9 . 
d’Eli , d'Oxford, di Lincoln , di Norwich* 
di Chicefier , d’Éxcefter > d’Hereford , di 

Pe- 


( I ^ In fatti una tal Setta chiamata Reli^ 
gìone Epifcopale^ sia Anglicana benché profeffi 
il C^lvini(tr\o,tutta'volta conferva le cerimonie, 
come pure i Vefcovi , Arcivescovi , e'I rimanente 
della Gerarchia di nolìra Keligion Cattolica ^ Al 
conir ario degli altri Calvinifìi , e fpecialmente 
de' Presbiteriani, che non ammettono nè cerimo* 
nie , nè Gerarchia , foflenendo che tutti i Freti 
sieno in dignità , cd autorità eguali. 
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Peferfcorough , di Bangor , di S. Afaf , di 
Bath con Wells » di Litehfield con Coa- 
ventrìy di Glocefler , di W r orcefler,di Lan- 
daff, e di S. David. Il fecondo ha fotto di fe 
1 Vefcovi di Durham,di Che(lor,di Carlile, 
edellTfola-di Man. Tutti quelli Prelati alia 
riferva dell’ ultimo fono Bai oni nati del Re- 
gno , e hanno in quella qualità entrata con 
Voce nella Camera Alta del Parlamento. 
L’Arcivefcovo di Cantorberì , come pri- 
mo Pari del Regno , ha la precedenza fo- 
pra tutti i Duchi , e Signori , che non fono 
di Sangue Reale , come pure fopra tutti gli 
\jffziali della Corona . Quello d’Yorch 
precede altresì tutti i Duchi , e Signori , 
che non fono di Sangue Reale r e tutti gli 
UlTiziali dello Stato , eccetto il gran Can* 
celliere . I ventiquattro Vefcovi, che hatir 
110 diritto d’ingrelTo , e di voto nel Parla- 
mento , precedono tutti i Baroni Laici j 
quello di Londra come primo Barone del 
Regno ha il primo Rango , quello di Dur- 
ham il fecondo , e quello di W inche (le r il 
terzo . Gli altri feguono il tempo della loro 
ordinazione j purchc alcuno non fra Secre- 
tarlo di Stato , perchè allora egli tiene il 
quarto rango. 

Divìsone. 

LTngh il terra fu per Io pacato divifa_a 
dai Salìbili in fette Regni , cioè di Nortum- 
berland , di Merda, d’ EJIangles. , odTn- 

M $ glefi 
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glefi Orientali, d 1 Fj fex> o di Smattoni Orien- 
tali , di Kent , di Sujfex , odi SafToni Me-, 
ridionaìi , e di IVeJlfex . o di Sattoni Occi- 
dentali . Eravi ancora il Principato, di Gal-, 
les , o WalIes ,, che i Sattoni non poterono* 
mai foggiogare , e ove di ritirarono quali 
tutti i Bretoni , ch’etti, a veano dal loro Pae- 
fe. cacciato . Siccome e un gran tempo , che. 
non futtiflono più quelli fette Regni de’Saf- 
foni. , cosi noi divideremo ITnghiltera in 
una maniera più .ufata , cioè in Inghilterra 
propria , e in Principato di Galles . Quelle, 
due parti contengono in fi e in e 52 .provin- 
eie , o. Contee ( a ) , delie quali ve ne fono, 
quaranta nella prima e dodici. nella fecon- 
da . Tutte quelle. Provincie per maggior- 
facilità fi pottono diflinguere in Provincie. 
Settentrionali .che per lo pattato faceano 
il Regno di Nortumberland , in Provin- 
cie di mezzo , o antico Regno di Merda 
in Provincie Orientali, o Regni d.’ Eflan- 
gles , e d’Ettex. , in Provincie Meridiona- 
li , o Regni di Kent , di Suttex. di Veli - 
fex> e in Provincie Occidentali, o P-rin- 
«iipatojdi Galles. 


PRO- ’ 

_ 

(a} In Inglcfe Sbirer, 
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j>. I. 

PROVINCIE SETTENTRIONALI, 
O DEL NORD. 

; • „ • , . < 

I» Nortumberland j o Noftumbria* 

* • X 

Q Uefla Provìncia la più Settentrionale 
del Regno , e la più abbondante in 
* carbone di terra , ha per luoghi 
principali Nevvcajìle , Capitale , Bervvic , 
MoYpcth y Alnvvic , Hexam , Flfole di Co - 
ket , Fonie , e Holjy . Nevvcajtle fui Fiu- 
me Tina , e fette Leghe dal Mare Germa- 
nico lontana , e Città ricca , e del Regno la 
più mercantile in carbonedi terra , che fi 
trafporta a Londra , e in molti altri luoghi. 
Bervvic aH’imboccaturadel' Fiume Tueda 
nel Mare del Nord' , è una Città affai buo- 
na , e delle più forti Piazze d’Inghilterra. 
Ella era per lo paffato della Provincia di 
Merchia nella Scozia $ ma avendola il Re 
Eduardo IV. prefa agli Scozzefì verfo la 
fine del decimo terzo Secolo , da quel tem- 
po T hanno Tempre poffeduta gl’ Inglefi. 
Morpetb q un Borgo confiderai! iffimo, che 
manda come NevvcafUe , e Bervvic due_j> 
Deputati al Parlamento d’Inghilterra.. 

II. Cum ber land f. 

Quéila Provincia piena dì MaralTi t e di 
$1 * , Mon- 
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Montagne , ha Miniere di Rame , di Piom- 
bo , e di Carbone di terra . I Tuoi luoghi 
principali fono Cari/le Capitale, Whìthea- 
vtn . Cocker mouth , Egr emoni , he hi , Ra- . 
venglas , e PenYeth . Carli le con titolo di 
Contèa fui Fiume Edon è una Città afTai 
buona , e Sede d’un Vefcovo fuffraganea 
d’York . IVitheaven Borgo, e Porto di Ma- 
re fa un traffico confiderabile di 1 ale , e di 
carbone in Ifcozia , in Irlanda , a Chefler, 
a Briffoi , e in altri. luoghi Occidentali d’ 
Inghilterra- Coc kermout h Borgo affai groF- 
fo manda come Cari il e due Deputati ab 
Parlamento d’Inghilterra, 

* i/ * , * .* .* 

/ - . ■ ' * „• .• 

III. Wèjlmorlmd. 

Quella Provincia affai fferile non. ha^> 
altri luoghi confiderabili , che Rendali Tua- 
Capitale, e .il Borgo Appkby . Rendali" 
fi t nata fui Fiume Ken è picciola, ma fa mi- 
buonifiìmo commerzio di drappi , di rafcie-, 
di droghetti , di calze di ffame , e di cap- 
pelli, 

IV. Dutbatfc. 

Quella Provincia , e non quella di Not> 
tumbria , come l’ha creduto il Moreri , è 
la Patria del Venerabile Beda ? che nacque 
Panno di Gesù Crifìo 673. nel Villagìo di 
Jarro viqino al Fiume Tina , e al Mare. dei 

Mord.. 
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Nord . I fuoi luoghi principali fono Dur- 
barn , S under land , Darli ngton , Hartepooly 
e Aukland . Durbam fnuata fui Fiume_j 
Weerhail p,iu ricco Vefcovado del Re- ... 
gno; e il fuo Vefcovo fuffraganeo di Yorck 
va dopo il Vefcovo di Londra . Sunderlancl 
Borgo , e porto di Mare fa un grande.fpac- 
qio di carbone di terra- 

V. Tordi, 

Quella Provincia la più grande del Re- 
gno , e che ha miniere di piombo , e di fer- 
ro , fi divide in tre parti , Settentrionale* 
Orientale, e Occidentale . Nella parte^j 
Settentrionale , o Contea di Ricmond vi fo- 
no la Città di Scarboroug , e il Borgo di 
Ricinogd . Scarboroug fui Mare , che v’ha 
fatto un porto , e una picciola Città , ma 
affai bella , e ri-cca per lofpaccio delFarin- 
ghe, che vi fi pefcano in quantità. Ricmond 
grolfo borgo fui fiume Svvale ha vicine_j> 
alcune miniere di rame , e di piombo , Nel- 
la parte Orientale , o EJì Riding , Hall 
all’ imboccatura del fiume del medefimo 
nome nell’ Umber , che vi fa un porto , è 
Città affai grande, forte, ricca , e bene_j 
fabbricata . Traffica molto coll’Olanda , ha 
un belliffiimo Arfenale, e fa della birrài» 
fquilita . Nella ^parte Occidentale , o 
Wejf-Ridìng % Torcb fui fiume Oufa che 
vi trapaffia , Capitale della Provincia. , che 
sporta il fuo nome , è la feconda Città dei 

ite- 
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Regno ( t ) in grandezza j e bellezza; ma 
none popolata a proporzione della fua__» 
ampiezza . La Tua Cattedrale è la più va- 
fta d’ Inghilterra, e ha un Arcivescovo , che 
incorona la Reina , e di cui egli è Cappel- 
lano perpetuo. Quella Città ha dato il Ti- 
tolo di Duca a molti Principi del Sangue , e. 

ultimamente a Jacopo IL Re della gran ». 

Bretagna . Halifax, è una città picciola , e 
allegra ,e il luogo della nafcita del celebre- 
Giovanni di Sacrobofco uno de’più valenti 
Matematici del terzodecimo fecolo . I Bor- 
ghi di Sheffieild. , e di Shebom fono rino- 
mali , il primo pe’ Tuoi coltelli , i migliori 
di tutta l’Inghilterra ; il fecondo per l e r 
fue fpille , le più pregiate dell’Europa. 

t . •*' , i * . 

VI. lane afro ^ ■ , 

Lanca fra Capitale furiata fui fiume ». 
Lon , che fi fcarica nel mare d' Irlanda , al- 
tro non ha di rimarcabile , che d’aver dato- 
li fuo nome all’ illuflre Cafa di Lancaflro , 
che ha prodotto quattro Re all’Inghilterra. 
Quelli Re chiamati tutti Arrighi fono, Ar- 
rigo IV. V. VI. e VII. L’ultimo è famofo- 
«eH’Ifloria per aver col fuo Matrimonio 

con 


( l )i Effondo l.ondvl la prima. Dicevi in lat .. 
Eboracunv^ dà il nome alla Propinerà d’Yovalh 
dettaperciò Conutacus Eboraccnììa,. 
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con Elifabetta figliuola d’Edoardo IV, Re 
d’Inghilterra riunito le due Cafe di Lanca* 
fìra , e d’Yorclt , che s’aveano lungo tem- 
po fatta guerra fotto nome di Rofa rolla , e 
Rofa bianca ( 1 ) * Prejìon è una picciola 
Città , ma bella , che ha la Cancellarla , e 
la Corte di giuftiziadel Ducato, , e Palati- 
nato di Lancaflro . Zeverpool , o Zeerpool 
e un’altra picciola città , ch’ha un porto di 
Mare affai* buono , e affai mercantile—?. 
Mancbejlerh un belliffimo , e buoniffirao 
borgo , celebre per i Tuoi drappi . Vi fono 
ancora i Borghi di Newton , di lì'igan, e di 
Clìtherovv*. - 

Virola dì Man.. 

E’ fituata nel Marad’Irlanda quefl’Ifola 
dirimpetto la Provincia di Cumberland . 
Ebbe anticamente de’Re particolari , ma 
al di d’oggi fpettn ai Conti di Derby , che 

la poffeggono in qualità di Signori , e in » 

feudo dell’Inghilterra dopo la donazione, 
che verfo il principio del terzo decimo fe- 
colo loroue fece il Re Arrigo IV. Il terre- 
no non. v’c affai fertile , egli Abitanti non 
poco, dentano a vivere. . Raxin , 0 Rusbiiiy 

capi- 


C 1 ) LaCafa Regia di Laneaffro por lava per 
hnprefila Rofa rolla , e auella d'Yorth /«Rofa 
bianca,. 
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•apitale dr quell’ Itola , è una città , che » 
ferve di refidenza a! Vefcovo di Man fuf- 
fraganeo d’Yorch . E’ nominato quello Ve-' 
fcovo dal Conte di Derby Signor dell’ Ito- 
la , e il Re altro non fa che ap-provarlo , q> 
confermarlo . Quella è fa ragione , per cui- 
uon entra nel Parlamento d’Inghilterra 
come gli. altri Vefcov-i , che tono immedia- 
tamente nominaci dal Re . E anche nell’af • 
femblea della Provincia Ecc te fiali lisa di 
Yorck egli non s'alfide co’Prelati del pri- 
lli o ordì ne , ma folamente alla teda di que' 
del fecondo . Douglas fui mare , che vi fa- 
titi porto , c il luogo più frequentato dell* 
Itola di Man , come Peel n’e il più forte a 
caufa del fuo buon Càflello. 

- ' ' §. ir. 

PROVINCIE DI MEZZO,, 

9. Occidentali , e 9. Orientali. 

I. Cbejìer. 

O Uefla Provincia , dove fi fanno ì mi. 
gliori formaggi d’Inghilterra , altro 
non ha di rimarco , che Chcjìer fua 1 
capitale , e i! Borgo di Nantvvick . Cbejìer 
fui fiume Dea è una buona , e bella città , il 
paffo frequentato d'Inghilterra in Irlanda, 
e la fede d 1 un Vefcovo tofiffaganeò di Yor - 
ck . I primogeniti de’ Re d’ : Inghilterra^» 
tono Comi nati di Oefler . Nantvvtck fui 
fiume Wever fa il miglior Tale del Regno. 

Il.Daf- 


/ 
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II. Darby , o Derby. 

Provincia celebre per le Tue Minieredi 
piombo il migliore , e il più fino , che vi fia 
: nel Mondo . Darby , o Derby , affai buona 
Città fui fiume Dervvent e la Capifaledi 
quefia Provincia , e il luogo , dove fi fa la 
miglior Ala di tutta l’Inghilterra ... Alfre ? 
lon 5 B a bevve!. . 

III. Si a fard. 

^ ftafard fui fiume Sovv n’e la Capitale . 
Zitcbfieild ha unVefcovo fuffraganeo di 
Camorberì . 

V • . , 

IV. Wcitvvtck. 

Warvvtck fituatoful fiume Avon è una 
città affai propria , e bene fabbricata . Con . 
venirìy\ì\ grande , e migliore non fa che 
un Vefcovado con Litchfieild nella Contea 
di Stafford.. . , 

V. WoiceJUt. 

Worcejìer fui fiume Sabrina ha un Ve- 
fcovo fuffraganeo di Cantorben , e fu nel 
1651, teftimonio della fconfìtta data a Car- 
lo II. Re d’Inghilterra dal famofo Olivie- 
ro Cromuele, capo dell’Annata ribelle 35 

* Vpton , Budley . 


VI. 
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VI. Sbrop . 

ShrovvsbuYy capitale e una bella, e buo- 
na Città fui fiume Sabrina . Il fuo cornine r- 
zio maggiore è co* Gallefi , che vi porta no 
le fue derrate . Ludlovv , Rrid-guorth. 

VII. Hereford . 

Altre volte nel Principato di Galles , ab- 
bonda io pomi , de’quali fi fanno i cidri mi- 
gliori del jRegno . Hereford città Capitale 
fui fiume Wieò celebre per i fuoi buoni 
guanti , e ha un Vefcovo fuffraganeo di 
Cantorberì * Lemjìer grò fio borgo fui fiu- 
me Lug ha la migliore , e più fina lan a » 
del Regno. * . 

Vili. Monmouth - 

Quella Provincia pure ne’ tempi fcorfl 
apparteneva al Principato di Galles, prima 
che Arrigo Vili, la difmembraffe per unir- 
la all'Inghilterra . La Capitale , che le ha 
dato il nome , e fituata , dove s’tmifcono i 
due fiumi Monovv , e Wie .. Arbnrgavenny r 
o Abergewenvy picciola città full’Ouske,.. 
altrimenti Uske , fa un buono fpaccio del- 
le fue fanelle , ed è la prima Baronia d’In- 
ghilterra . Carlìon . Nevvport . Cbepjiovv - 

IX. Glocejìer. 

Glocejìer capitale fituata fopra un ramo 
del fiume Sabrina ? che forma dirimpetto 

Tifo- 
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Tifala d’AI.ney 5 e una Città più bella , che 
grande , ed ha un Vefcovo fufTraganeo dì 
Cantorberì . Bri (iole la terza Città d’In- 
ghilterra , e dopo Londra la più Mercanti- 
le del Regno. Le Tue ftrade fono affai fret- 
te $ ma peraltro è bella , propria , ben fab- 
bricata y e la fede d’un Vefcovo fuffraga- 
neo di Cantorberì . Il Fiume Avon ,che vi 
riceve la Froma , divide quella città in due 
parti , delle quali la più grande giace nella 
Provincia di Glocefler , e l’altra in quella 
di Sommerfet . Quindi by che noi l’abbiatn 
polla nella prima , e non nella feconda-»? 
benché non dipenda né dall’una , né dall* 
altra , venendo affolutamente governata 
da’fuoi proprj MagiQrati fotto 1* autorità 
del Re , e del Parlamento . La Birra , che 
fi fa ne’con torni di fìridol , è affai ftimataj 
e fe ne porta gran copia in Francia » Tevv- 
kesbuvj , Cìrencejlet . Coiford » 

ye. -r • 

Xv > 

La fua capitale del medefimo nome fi- 
tuata , dove s’unifcono i fiumi Ife , e Cher- 
vvel , è una Città più leggiadra , che gran- 
de . Ha un Vefcovo fuffraganeo di Cantor- 
beri , ed una Univerlità , ch’è non fola- 
mente la più confiderabile del Regno ? ma 
eziandio la feconda delle quattro prime d* 
Europa , che in tal guifa s’ annoverano $ 
Parigi , Oxford , Bologna ? e Salamanca . 
tamburi , Tane 5 , Henlev, 

XI. 
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XI, Buckingbàm. 

Bue kìngkaw piccia Città fui fìum ? > 

Oufa , e la capitale di quella Provincia . 
Aliesbuvy , Colebrook . 

XII. Bedford. 

Bedford grotto borgo fui fiume Oufa n’b 
il luogo principale. Dunjiable non è, ch’uri 
villaggio con un Caflello. 

XIII. Huntington, 

w » 

Ha per capitale Huntington picciò!a_» 
Città fituata fui fiume Oufa . S. Tves . *FL 
Neots. 

»•. V > 

XIV. Kovthampton, 

La fua Capitale polla fui fiume Nen , o 
Kyne, e una delle piu belle Città d'Inghil- 
terra , e fa un gran traffico di corami . Pe- 
ter borough picciola Città fui mede fimo fiu- 
me ha un Vefcovo fuffraganeo di Cantor- 
beri . Quattro leghe lontano da quefta__* 
Città v’è II Cartello di Foteringhay ? dove 
la Reina Elisabetta fece troncar la fella a 
Maria Stuarda fua Cugina ? e Reina di 
Scozia. 

XV. Pui land, 

"* • •• 

La pili picciola Provincia d’ Inghilterra 
non ha che 15.014. leghe eli circonferenza. 

Il Borgo ù'Ouckbam u’è il luogo principale. 

XVI. 
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XVI. Leicefier. 

Ha per capitale Letcefìer fui fiume Sto- 
wer . Lorghorovv grò (Ter borgo fui mede- 
fimo fiume è il luogo . della nafeiha di Wò- 
clefo . Luttervvoth è il luogo , dovù fu Cu- 
rato . S’ingannò il Moreri fcrivendo , ch€L_j 
quello Eretico foffe nativo della Provincia 
di Northumberland. 

, ^ i r * 

XVII. Notth/nghaw. 

* r ' * 

La fua capitale del medefimo nome 11- 
tuata fui fiume Leane è pulita , ben fab- 
bricata , e una delle più belle Città d’In- 
ghilterra . Jlèfort , e Wrokcp fono due bor- 
ghi affai buoni. 

XVIII. Lincoln. 

Quella Provincia non cede in grandez- 
za che a quella d’Yorek . Si divide in trp ■> 
parti chiamate Zìndfej , Kefieven , e Ro- 
land , o Hai land . Nella prima 1 inco/n ca- 
pitale di tutta la Provincia fituata'ful fu- 
mé Witham è poco confiderabile al di d’ 
oggi in paragone di ciò , ch’era , quando i 
Pedi Marciavi faceano il loro foggiorno. 

Il fuo Vefcovo è fuffraganeo di Cantorbe- 
ri , e la fua Cattedrale una delle più belle 
Chiefe del Pegno . Nella feconda v'c la_s 
Città di Star, fiord , e il Borgo di Gran - 
tbani- Nella terza Bofion borgo molto po- 
polato 5 e Mercantile è fituatoful fìume__? 

Wit- 




fc. 
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Wiiham, vicino al picciolo golfo chiamato 
hojlon-deep dal nome di quello luogo , e -> 
amicamente Melar is. 

$. ni. 

PROVINCIE DELL’EST, 
ovvero Orientali. 

I. Norfo/ck. 

N Orvvickt fui Fiume Tara è la quarta 
Città Inghilterra in grandezza^, 
bellezza , e ricchezze . Il fuo traffico prin- 
cipale confifle in rafcie affai filmate , 111 > 

calze di flanie , e in drappi di lana . V’è un. 
Vefcovo fuffraganeo di Captorberi . Tar- 
mo ut all’ imboccatura del Fiume Yara nel 
Mare Germanico ha un Porto affai buono, 
e molto frequentato $ la Città è forte , ben 
fabbricata , e ricca per la pefca , che favel- 
le Aringhe, delle quali tiene ogn’anno una x 
Fiera a S. Michiele . Lyne , o Kingjy Li e - 
fue e una picciola Città', che ha parimente 
un buon Porto. 

II. Suffolcb . 

Ha il miglior butiro , e l’aria piti Tana. 
del Regno . Tpfvvìch fui Fiume Orvvel e 
una .Città affai buona ,e la Capitale di que- 
lla Provincia . S* Edmund bury b rinomato 
per la fua buon’aria , e NevvwarAet perle 
corfedi Cavalli , che vi fi fanno aitai fpef- 
fo . Quefl’ultimo Borgo è parte nella Pro* 
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vìncia dì SuiTolcL , e parte in quella dì 
Cantabrigia. 


IIL Cantabrigia, 

Cantabrigia Tua Capitale giace fui Fiu- 
me Camt , e ha una celebre Università . 

fui medefimo Fiume è la Sede d’un » 

Vefcovo fuffraganeo di Cantorberi . Roy- 
Jlon e un’altra picciola Città di quefta__s 
Provincia , benché la maggior parte delle 
Carte la pongano in quella d’Hartfod, fui le 
frontiere delia quale è fituata. 


IV. Harford. 

Harford fui Fiume Lea , Capitale. S.Al * 
bans grotto Borgo fui Fiume Coln. 

V. Middlefex. (a) . 

( b ) Londra fui Tamigi , che vi porta i 
Vafcelli piti grandi , è la Capitale , l’Epi- 
logo di tutta l’Inghilterra • La fu a gran- 
dezza , la moltitudine de’fuoi Abitanti, 
la fua ricchezza , e il fuocommerzio la_j 
. ren- 


( a ) Mi di e [ex j ovvero Mi d del [ex . Quella è 
lina Provincia dell’antico Regno d’ Eflex in-» 
Inghilterra. 

( b La Contea dì Middelfex è bagnata dai 
Tamjgì , e benché iìa di poca cftefa , non la- 
lcia d’e fiere la più confìdcrabile deU’Ingh-.lter- 

13 , perchè vi giace Londra Capitale di tutto il 
Regno. 
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rendono lina delle più confiderabiii Città 
dell’Univerfo • Le cole principali , che vi 
fi veggono , fono la Torre , dove fi cofìu- 
difce la Corona , egli Ornamenti , che_a 
fervono alla Sagra de’ Re , e dov'è r Ar- 
renale ? fornito d’ armi per 6ooco. Uomi- 
ni , e la Borfa , ch’èia più bella , che vi lia 
in Europa . ( a ) Londra è la Sede d’ un 
Vefcovo fuflraganeo di Cam orberà , la re- 
iidenza ordinaria d^ 1 fuoi Ke , e il J nego 
dove s’affembla il Parlamento del Regno 
nel Palaggio di W'eilnumflet;, nella di cui 
Chiefa vi fono i Maufolei de’ Re , e Rei- 
ne d’Inghilterra . Soutpvvarck per lo palla- 
io della Provincia di Surrey , fa pure co- 
me \Vertmuniier una parte di quella gran 
Città , con cui comunica con un bellilfimo 
Ponte di pietra . Hawpton court fui Tamigi 
è una delle più belle Cafe Reali d’Inghil- 
terra. K enfi rtgt on Villaggio una lega e mez- 
za difcoflo da Londra non ò conliaerabi- 
le , che per il. Palàgio fatto fabbricare da... 
Guglielmo III. Principe d’ O anges per 
godervi la buon’ aria di quello luogo . . I 
Brentfonì . Stanes. 

VI. 


( a ) Quella famofa Città è antichifsima-j. 
Si dice per certo , che fin Hata fondara nel 
294*. 1 1 S . anni prima della nofcira di Ge- 
sù Criflo , e 35 6. innanzi la fondazione di 
Roma. 


t 
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VI. FJfex. ( a ) . 

Colchefler fui Fiume Coln ha le migliori 
O lìriche d* Inghilterra . v Affermano tutti 
gl'Iflorici Inglefi ch’Elena l’Imperadrice 
madre del gran Colìantino era nativa di 
quella Città 5 ma ciò è molto incerto , ter 
non dir , falfo . Harvvrcb Borgo all’imboc- 
catura del Fiume Stovver fui Mare dei 
Nord ha i Paquebot , o barche da pattare 
da Inghilterra in Olanda . Maldon . IVah 
dm . kelmsford. 

$. IV. 

-PROVINCIE DEL SUD, 
o Meridionali . 

I. Kent. 

D Ove fono i fa moli banchi di rena d’ 
Inghilterra tra Douvres,e Sandwich. 
Cantar beri fai fiume Stura, Capitale di que- 
lla Provincia , è un’antichifiima Città , ma 
T omo I. N mol- 


( a ) Efjex è fiato un dc’Regnì fondati per Io 
paffnco da’ Saffoni in Inghilterra . Egli abbrac- 
cialnConcèa d'Effex , che n’ ha confcrvato il 
nome, e ch’è quella medefìma Provincia , di 
cui parla qui l’Autore . Quelle tre Città Col- 
thtfìer , Harvvicb , e Maldon oltre che fono le 
principali di quefìa Contèa- , hanno luogo nel 
Parlamento d’ Inghilterra . Celcbe/lorè la Ca- 
pitale, * 
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molto decaduta dallo fplendore , in cui era? 
quando i Redi Kent vi faceano il loro fog- 
giorno . E’ picciola , e non ha di confidera- 
L ile , che la fua Chiefa Metropolitana, e 
Primaziale di Chriflo , dedicata per lo in- 
nanzi a S. Tommafo . Quella Chiefa è be- 
ne fabbricata , e una delle più valle del Re- 
gno , com’era pure la più ricca , prin:fL_* 
che Arrigo Vili, n’aveffe fatto levare_s 
tutto Toro, e argento, chev* era . Il Tuo 
Arcivefcovo , ch e Primate , e primo Pari 
del Regno , ha diritto di convocare il Si- 
nodo Nazionale , e d’incoronare il Re , di 
cui egli e pure Capellano perpetuo . Innan- 
zi lo Scifma egli era altresì Legato nato 
del Papa in Inghilterra , precedeva i Prin- 
cipi del Sangue , e avea affai più Entrata , 
che non abbia oggidì . ìlocbejìer Città fui 
fiume Medvvai ha un Vefcovo fuffraganeo 
dì Cantorberì . Cbatatn V illagio un poco al 
diffotto fui medefimo fiume ha belli ma- 
gazzini per i Vafcelli del Re , che colà fo- 
gliono ritirarli . Douvres ha un Cafìello af- 
fai buono 5 ma il fuo porto non è più tanto 
frequentato , come egli era altre volte.,. 
Non vi e , che Paquebotti per tragittare 
^Inghilterra in Francia , che n’e lontana 
fette leghe e un quarto a contare da quella 
Città fin a quella di Cales, che di là fi [cor- 
ee affai didimamente , quando fia be«o il 
tempo . Grovejetid Città principale , ma al- 
legra fui Tamigi è il luogo 5 dove abbor- 
dano 
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danoqueì , che pel Tamigi falgono a Lon- 
dra , o che ne fcendono per imbarcarli fui 
Mare . Tunbrigde picciolo Borgo è rino- 
mato per le fue acque minerali . Depford 
fui Tamigi un poco al diffotto di Londra^ 
ha vali ( a ) ne’quali li fabbricano i Vafeel- 
,-li. Teverskam. Sandwich . Hitb . Medvvay . 
La picciolTfola di Tbanct , dove sbarca- 
rono i Safioni , quando la prima volta ven- 
nero nella gran Bretagna a foccorfo del Re 
Wortigero , è fertile in grano , e molto po- 
polata. Shepejy e un’altra Ifola quali della 
fletta grandezza , e i pafcoli della quale nu- 
drifcono molte pecore. 

II. Sujfeoc. 

Chicbejìer ( b ) fui fiume LaVant e una 
Città aliai bella , e la Sede d’ un Vefcovo 
-fufi'raganeo di Cantorberi . Rjye ha un buon 
, Porto, da dove per l’ordinario fi palla d’In- 
ghilterra in Normandia. Hajlings, Levves 
e ArundtL A 


N ? III. 


( a ) Noi , come i Francefì , li cjflamiam* 
Volgarmente Cantieri. 

( b) Capitale di SufleX. 


c 


ili. Surrey. 

Cuilford (a) fui fiumeWeyè u n’affai 
allegra picciola Città , dove i Re de’Saffo* 1 
.ni Meridionali faceano per lo paffato il loro 
Soggiorno. K itigjìon , e Rictr.omi fono due 
hellifìimi borghi fui Tamigi . L'ultimo ha 
veduto morire Eduardo III. che fece tanto, 
male alla Francia j Arrigo V II. e la Reina 
Elifabetta fua Nipote . Crojydou. Rfgate. 

IV. Hant , o Suihampton. 

Suthc.ir.pt on Capitale della Provincia , . 

che porta il fuo nome , oggidì e poca cofa 
in paragone di ciò eh’ era per lo paffato . 
Quella Città è fifuata , dove $’ unifeono i 
due fiumi Teli , e Itching , che vi formano 
l’Hampton , eh f propriamente un baccio 
di mare , 1’ entrata del quale è difefa dal 
Gattello di Calshot . Vvinchejìer fui fiume 
Itching c una Città affai buona , h princi- 
pale della Provincia , e la fede d’ un Ve- 
scovo fuffraganeo di Cantorberi . Quello 
Vefcovo tiene il quinro rango nella Chiefa 
Anglicana , ed e in qualità di Diocefano di 

Wind- 


0 * 

( a ) Guilford non è città . E’ loiamcnte uno 
de’Borghi principali della Contèa di Surre/, 
in.cui non fi trova città alcuna . V’èuno de-» 
fuoi Borghi chiamati Stut- vuark. , eh c un Sob- 
borgo dì Londra. 
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Windfor , Prelato dell’Ordine de’Cavalieri 
della Giareftiera, inftituito da Edordo IH. 

L’IfoIe di PoYtfey , che un ponte unjfce 
al Continente , c in un’aria mal Tana , pri- 
va d’acqua dolce , e non ha in tutto cinque 
leghe di circuito • Di confidevabile non vi 
lì trova che Portf>noitfb la più forte piazza 
d’Inghilterra , un de’ migliori porti dell’ 
Oceano, ed uno de’ quattro Arfenali del 
Regno .Vicino a quell’ Ifoi a andando ver* 
fo T Occidente v’ è la famofa fpiaggia_# 
Spithead. L’IfoIa di Vvight non è feparata 
dalla Terra ferma d’Hant,che per il piccio- 
lo flretto chiamato So hvent .Ha circa 20. le- 
ghe di circuito, e non meno è deliziofache 
- importali te. L’aria v’è buona $ vi nafee affai 
grano j vi fi trova abbondante felvaticma» 
e molto beftiame , la dì cui lana è finiflìnu. 


Quella Ifola , di cui quali tutte le collie re 
fono piene di dirupi , egli Abitanti buoni 
Piloti, li divide in EJì-Medina^e in Vvcjt- 
Medina . Quelle due parti contengono in - 
fieme 36. Parrocchie , e tre Borghi, che fo- 
no Nevvport , Tarmoutb , e Covves . Nev 
pori il principale è affai mercantile . Yar- 
tr.outh con un buon porto è ben fabbricato, 
e fortificato . Covves altresì ha un buonilfi- 
mo porto , che fpelfo ferve di ritiro a’ Va- 
fcelli . Vicino a Nevvport v’è la fortezza 
di Carlesbroock , dovei Ribelli ritennero 
prigioniere il Re Carlo I. finche di là lo 
rralfero per farlo morire a Londra .Trai 

N 3 Vii- 
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Villagi di quella Ifola v'e quello di S. Eie* 
yia , celebre per la fua buona fpiaggia. 

L' Ifola dìjerfej/ non è lontano dalle co- 
medi Normandia pib dì 5. leghe in circa, 
e n’ha dieci , o dodici di circuito . E’ affai 
i ertile in grano , e frutti , particolarmente 
in pomi,, de’quali fi fa il cidro , bevanda_a 
degli Abitanti . Vi fono ancora molte_> 
greggic di pecore , la lana delle quali ferve 
a far le migliori , e più belle calze di (lame, 
che abbianvifi nell’Europa . Il legno v’è 
raro$ e altro non vi fi brucia , che giunchi 
marini . Il fuo principal Borgo e X. Ilari a 
nome deH’illuftre Vefcovo dì Poitiers , che 
Tlmperadore Cofìanzo relegò in quell’ Ifo- 
Ja . Monlorguetl è un bellilftmo Cartella , 
ove abita il Governatore dell* Ifola coti fa 
fua guarnigione. 

L’Ifola di Garnjey , o Guernefey lontana 
fei , o fette leghe da quella di Jerfey verfa 
il Nord Occidentale , non è si grande nè 
tanto fertile , come quert’uhima j ma ha_» 
polii migliori , che la rendono piu mer- 
cantile , e più ricca. Lefue Colle fono qua- 
fi tutte dirupate, come quelle di Jerfey; ma 
ell’ha quello di particolare, che la* terra non , 
porta, nè vi foffre alcun animale velenofo» 

Vi fi fanno ancora molte buone calzedi lìa- 
me,e vi fi tiovano pietre di Smeriglio, che 
fervono a tagliarli vetro . Il Borgo di X- 
Pietro ha un buon porto, ed è il luogo prin- 
cipale di quell’ Ifola , il Governatore della 

quale 
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quale con la fua guarnigione abita nel forte 
Cartello di Cornei fìtuato nella fommità d’ 
uno fcog’io per un picciolo {fretto dal Con- 
finente feparato. o Origny>e Sar - 

eh , altramente Cers fono Ifole poco abita- 
te, e che non hanno cofa di rimarco. Furon 
elleno ugualmente che Jerfey , e Guern?- 
feyv , per lo pattato foggette ai Duchi di 
Normandia fin l’ anno 1108. che Arrigo I. 
JRe d’Inghilterra le conquido con tiutx_, 
quella Provincia , dopo avere feonfitto fuo 
fratello Roberto, chele pottedeva cornea 
Duca di Normandia . Sotto il Regno d’E- 
duardo IV. Re d’Inghilterra i Francefi fé 
ne rendettero padroni ; ma ne furono poco 
dopo cacciati da Roberto Harlefton uno de’ 
Generali di quefto Principe . La maggior 
parte degli Abitanti di quert’Ifole fono or i- 
ginar) di Normandia, e benché vi fieno fta- 
bilite molte famiglie Inglefi,vi fi parla co- 
munemente in linguaggio Francefe , ma af- 
fai corrotto. Avanti l’Erefia quelle Ifole di- 
fendevano nello fpirituale dal Vefcovo di 
Coutance in Normandia 5 al prefentefono 
del Vefcovadodi Wincherter , e nel tem- 
porale appartengono alla Provincia d’Hant, 
o Sauthanipton . 

V.BercÀr, o Barck , 

V • * 

. Rcddtng, o Boading Borgo fituato ,dove 
s’unifconc i fiumi Kennet « e Tamigi , è ii 

N 4 luo- 
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luogo principale di querta Provincia. Witti* 
Joy Borgo fui Tamigi è folo conOderabile 
pel Tuo Cartello il più grande , e il più ric- 
camente addobbato di quanti n’ abbiano i 
Pe d’Inghilterra.Querto Cartello ha ezian- 
dio un bellirtìmo parco , ma per altro è un3 
brutta ina ITa , che non ha alcuna fimetria__» 
citeriore, neppure vermi giardino. Nell’an- 
tica cappella di quertaCafaReale.dove pren- 
dono il poffeflò i Cavalieri della Giarettie- 
i a , e dove ogn’anno s’ artemblano il giorno 
di S. Giorgio, fi veggono i fepolcri de’Re 
irrigo VI. Eduardo IV. e Arrigo Vili. 
Si crede ancora, che Zia vi fepolto il Re Car- 
io I. Abington, Ifadrnrford , Aiwgerfcrd . 

\ 7 

* VI. itili . 

/ e • • , 

Salìsbuiy fui fiume .Avon a e una città 
affai bella, pulita. La Tua Chiefa Cattedra- 
le, il di cui Vefcovo e fuffraganeo di Can- 
torbèn, e una delle più belle , e più perfet- 
le del Regno . Vi fono tante finertre, quan- 
te fettimane, e tante colonne , quanti giorni 
nell’anno. Malbresbury, Bradford^ il borgo 
à' Ambresbury . 

VII. Dorfet , 

Vorcefìer-i o Dorcbejìer fui fiume Froma 
c una Città molto antica , e che fa un buo- 
niflimo traffico di finiffime rafcie . Vveymo - 

utb , 
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utb,e Melco rr. b Regis fono in faccia una dell' 
altre Tulle due cofte dell* imboccatura del 
fiume Weg , e prefentemente non fanno » 
che un Borgo fotto nome di TVeymouth, ben- 
ché Melcomb- regis fia il più grande, e il più 
bello • Weymouth ha un buon porto, che lo 
rende affai mercantile . Lyme n’ ha pure un 
altro, ma un poco men comodo, é meno fre- 
quentato . Sber borri è celebre per i Tuoi 
panni di lana . La Lenitola di Portlanda 
era per lo paffato un’Itola . Al di d’ oggi il 
, .Mare non la circonda tutta , fe non quando 
egli è affai gonfio Spicciola, e poco ferti- 
le, ma in effa fi trova la miglior pietra d* - 
taglio, che flavi in Inghilterra . . 

Vili. Sommerfet . 

Quella Provincia ha delle Miniere di t 
* piombo affai abbondanti . Batb fili' fiuine_j 
Avena è cosi chiamata a caufa de’ Puoi ba- 
gni, che fono in gran riputazione, principal- 
mente per la Paratifo . La città è piccìola, 
ma mollo allegra , e la Jiede d’un Vefcovo 
fuffraganeo di Cantorberi. Vvells altra pic- 
cìola, e bella città , ma un poco più popola- 
ta, ebbe per lo paffato una fede Vefcovile , 
che fu pofeia unita a quella di Bath . Nelle 
di lei vicinanze vi fono leMiniere di piom- 
bo della Provincia . Taunion ( a ) e un grolfo 
. Pi s -fi. 1 Bor- 



C a ) Taunten ha ingreflo nel Parlamento 4 * 
Inghilterra*. 
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Borgo rinomato per la Manifattura dì drap- 
pi, e di rafcie .Bridgvvater. G/aJlanbury\ 

IX. Devoni a. 

• » 

Ha miniere di piombo , e di flagna . Ex- 
etfltt fiume Ex , di cui ritiene il nome e 
una Città di mediocre grandezza , ma affa» 
bella, e Mercantile , rinomata per le fue_* 
Manifatture di rafcie finitime , e di panni ì 
pi^i belli di tutta l’Inghilterra . Il fuo Ve- 
scovo è fuffraganeo di Cantorben. .(/r) Ply- 
mouth all* imboccatura dei fiume Piime b 
un borgo affai brutto , ma celeberrimo pel 
fuo buon porto il più frequentato , che vi 
iìa in Inghilterra , e difefo da un bellifiìmo 
Cartello . Di qua era nativo il famofo Fran- 
cefco Draclt, uno de’ grand’uomini di mare 
del decimo fello fecolo . {b) Dartmoutb ha 
pure un porto comodiffimo , e molto Mer- 
cantile : e fituato tra la punta di Stert , e il 
picciol feno di Torbai. (c) Barnjlable , 77- 
verton , o Torinpton fono parimente borghi 
affai eoa (ider abili. 


X.Com- 


( a ) Plymouth , * 

( b ) Darthmouth hanno feffione , e YOce net 
Parlamento d’Inghilterra. 

( c > VamUtbU ha fcffiqne > e VQCC nel Par^ 
lamento d’Inghilterra, 
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X. Cornvvati 0 Coinovaglta. 

E’ celebre quella Provincia per le fue_3 
ricche miniere di lìagno il più bellone il mi- 
gliore, che nel mondo fi trovi . Non ha cit- 
tà, ma foiamente borghi , de’quale il prin- 
cipale è Lcmfion , o (a) Launflon fui fiume 
Kerfey -Fa/mouth all* imboccatura del fiu- 
me Fale è un bellifiìmo porto , da dove fi 
parte per mare una polla per Ifpagna, e Por- 
togallo . Va a dirittura quella polla a sbar- 
care a Corogna in Galizia, da dove i Foltt- 
glioni fi portano l’uno a Madrid , t’ altro » 
Lisbona . * 

L’Ifole Sorlinghe , odi Scitly fono fitua- 
te all’Occidente di Cornovaglia, dalla qua- 
le dipendono . Alcuni ne fanno giugner il 
numero fino a 40. ma tutte affai picciole ,e 
pococonfiderabili.La principale è S. Maria 

affai fertile in grano, in Selvaticini ,e in » 

Miniere di flagno . Vi fi trovano alcuni vil- 
laggi con un borgo , che ha un porto , e uà 
Gattello , in cui v’ è poca guarnigione. 


N 4 $.V. 


- ■ ( a ) Launfìon ha i rac defilai onori 0*1 Par» 
lamento d'Inghilterra, 
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$. V, 

PROVINCIE DELL’ OVEST, 

o Principato di Galles . 

{a) Ueflo Principato è flato alt re_j> 
volte di Principi particolari, e 
indipendenti . Eduardo I. Re d* 
Inghilterra loconquiflò nel 12 82. e volle , 
che durante Tua vita Eduardo Tuo primoge- 
nito, che gli fuccedette nel Regno , folio •> 
chiamato Principe di Galles. Pafsò fenza 
interruzione quello titolo ne’ figliuoli pri- ' 
mogeniti de’ Red 1 Inghilterra , e fa oggidì 
il loro più bell’appanaggio . 

Il Principato* di Galles , o W r alles e un 
affai cattivo paefe , poco popolato , pieno 
di Montagne, e tutta la ricchezza del quale- 
confitte in befliame , principalmente in pe- 
core. Conteneva per lo pattato quattordici 
Contee, Shires, 0 Provincie 5 ma al preferi- 
te non ne ha , che dodici , delle quali fei 
giacciono verfo Settentrione , e altre fei 
ver ìb Mezzogiorno : il che fa , che dividali • 
in Settentrionale , e in Meridionale , altri- 

men^ 

fa) I Romani Phanno pofleduto fot co 110- 
midi Bretagna feconda. Qua fi ritirarono i B.re» 
toni , che v’ ebbero il loro Principe particola- 
re, finché i Principi Anglo-Salloui regnarono, 
in Inghilterra. 

E da ciò proviene che la lingua di quell & 
Taefe è ajfai diverfa da quella dell» altre Pro- 
rvincie in maniera che appena t' intende dagi\ 
Inglesi. 
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menti in Nort Walles , e South-Walles , 
che noi c’accingiamo a defcrivere , pritrci- 
piandone da quell’ ultima . 

PROVINCIE DELLA SOUTH- 
VTA L L E S. 

v. • I. Pembrock . 

\ , * . g 

Pembrock picciola Città fituata in fondo 
di Milford Haven, uno de’ piti valli , e mi- 
gliori porti dell’ Univerfo , ma poco popo- 
lata, èia capitale di quella Provincia. 5*.Dd^ 
vid altra picciol3 Città vicina al Mared’ 
Irlanda ha un Vefcovado fuflfraganeo di 
Cantorberì. Haverfodvvejl ,, Tenby. 

V * v « 

II. Caerinarthen : o Carmarden . 

Cacrmarthen borgo fui fiume Tovvr jf® 
lanzllji nedono i luoghi principali . 

III. Glarnorgan . * 

(a) Cardi jf fui fiume Taff vicino al Ma-, 
re , che vi fa un porto, e rende quella Città 

aliai Mercantile . landa fi un poco al di fo- 

pra 


— ■ 

i. - 

(a) CAuUjfè la*Capicale dì quella Co ut è ai 
Quella città fervi di Prigione a Roberto pri- 
mogenito di Guglielmo il Conquillatore , 
cui fecero i fuoi fratelli cavare gli occhi pe£ 
clciudcriq dalla fuccellìoue» 
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pra fui mede fimo fiume ha un Vefcovo* fuf- 
fraganeo di Cantorberì.Ntfa/> . Alteravo» * 

IV. Brecknok . 

. ^Brecknok picciola Città fui fiume UsJt 
n’e la Capitale» e Hay il borgo migliore * 

V. BLadnot * 

- t 

r Rtdnor picciola Città fui fiume SomegiI 
e la Capitale di quella Provincia $ ma Pre» - 
Jhjyne borgo fui fiume Lug a’ è il luogo 

principale. ^ 4 . . / 

* VI. Cardigan . 

— y 

Ha una Miniera di piombo -, che fu fco- ' 
perca nel 1690. Cardigan fui fiume Teivjr 
n è la fola Città , e Àberyjivvitb il borgo 
migliore . - ^ 

PROVINCIE DELLA NORT- 
V A L JL E S * 

I. Montgomery . , 

Ha cavalli affai firmati , e r fùoi luoghi 
principali fono Montgomery affai bella pic- 
ciola Cittàeoi borgo d i Machyletb . 

II. Merionetb . 

ftarlech borgo fuTMave d’ Irlanda ha un 
Gattello affai buono. Baia . Dolgelle » 
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UT. Caernarvon , o CaetnaYvan. 

Caernarvan Città picciola , ma bella , è 
Il luogo della nafcita d’ Edoardo II. primo 
Principe di Galles Inglefe , epofcia Re_j 
d’Inghilterra dopo la Morte {a) di Edoar- 
do fuo padre . bangor altra picciola Città 
ha un Vefcovo fuffraganeo di Cantorberi. . 
Aberconvvay è un borgo affai buono. 

IV. Danbigb ? o Denbigh. - ~ 

Danbigb picciola Città fui fiume Eluydj 
Rutbin borgo pi li liiinato. 

V. FI inih. 

S, A faph fui fiume Cluyd ha un Vefcovo 
fuffraganeo di Cantorberì . Flintb > che ha 
dato il nome alla Provincia , non è che un 
cattivo Cartello. 

' ’*** 

VI. I/o la , e Contea (TAnglefejt. 

Affai fertile in grano , e pafcoli ,cfie no- 
drifdono molto bertÌ3inO. bevvmarìsh bor- 
go fullo Stretto di Meduay n’è il luogo 
principale. Nevoborougb , o Nevvbarg è un 
•V illaggio affai buono 5 ma Aberiravv pel 

paf- 


( a ) Edoardo I. h3 fabbricata quella Città 
dalle rovine dell* ancjca StgQntwm. Città degli 
Or dovia^ 
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paffato affai conliderabile è al preferite un , 
cattivo Callello. 

ARTICOLO II. ' v 

DELLA fCOZ I A. 

L A Scozia così detta dagli Scoti, popo- 
lo venuto dall’ Irlanda , è compref&__* 
tra gli undici , e i dicianov* gradi di Lon- 
gitudine , e tra i 55. , e i 62. di Latitudine 
Settentrionale . La fua dirtefa dal Mezzodì 
al Settentrione dal Mul , o Capo di Gal- 
lovvay fin aH’eflremità dell’Ifole Schetland 
è di 1 15. leghe j e di 76. dall’Occidente al 
Levante, principiando a contare di qua_» 
daH’Ifofe VPeflerne lino aH’eliremità della 
Provincia di Buchan . I Tuoi confini fono a 
Settentrione 5 e a Levante l'Oceano- Set- 
tentrionale 5 a Mezzodì ringhi' 1 terra $ e il 
Mare d’Irlanda j a Ponente l’Oceano Oc- 
cidentale ? -© Mare Atlantico. 

• * ■ , 

Qualità* ' * 

L’aria di Scozia è freddilììma , e Sogget- 
ta a’venti : il terreno v’è molto meco fer- 
tile, che in Inghilterra ... Il Formento v’è 
raro, e non vi nafcono che pochilììmi frutti. 
■V’è molto belliame , e vi li trova quantità 
dì cervi , come pure di furiolìffìmi: lupi . 
La parte Settentrionale di Scozia eia piti 
deferta : l’Qriemale è la meglio popolata, e 
più Mercantile ; la Meridionale la più fér- 
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file : e l’Occidentale la più piena di laghi. 
Quello , che fi trafporta da quello Regno," 
confifle in ferro , piombo 3 e pefce fala- 
to (t) . -• 1 \ . ■ - 

Traini. \ 

I fiumi principali fono il Tay , la Dea, 
e lo Spey , che fi perdono nel Mare del 
Nord . o Germanico ; i! Clyd , e il Nyth, 
che vanno a cadere nel Mare , o Mànica_j* 
d’Irlanda , queflo verfo il Sud , quello ver- 
fo il Sud-Òvefi. 

• ■ laghi. 

Ve ne fono in gran numero , ma i più ri- 
nomati fono quelli di Lomound , e di Nef- 
fa ( 2 ) . Il Lago di Lomound il più grande 
di tutti ha circa 7. leghe ài lunghezza, e 
3. di larghezza . Vi fi veggono trenta Ifo* 
le , tra le quali ve n’ha una , che galleggia. 
Il Lago di Nella , e il fiume di queflo no- 
me hanno l’acqua loro, che mai fi gela. 

« m 

' Go- 


( 1 ) Comepure in Carboni minerali , che fi 
trafportano per mare in Inghilterra. 

( z ) Vi fono anche Efluarii , cioè Stagni 
d'acqua di mare , chiamati in lingua Scozie fe 
Firth , tra quali i più grandi fon quelli Alcuna , 
e di Glocta nel mar d Irlanda , e quelli di Bodo- 

cria , e di Vara nel mar Germanico , 

— . » .» 
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Governo. 

. s * 

* Era la Scozia uno Stato Monarchico mo- 
derato, come quello d’Inghilterra , dall’ 
Ariftocraziad’un Parlamento : ma la Re- 
gina Anna 1’ ha unito all* Inghilterra , di 
modoche d’un Regno , ch’ella era prima di 
quella unione , divenne una Provincia , e 
perciò Tempre foggetta alTimpofizioni , che 
ne vorrà enggere l’Inghilterra .-Il Tuo pri - 
mo Re dopo efFerne (lati cacciati i Pitti, 
fu Achajo, che regnava intorno Tanno 800. 
della nafcita di Gesh Criflo . Giorgio al 
predente Redi Scozia è il 48. di que’ , che 
gli Tono Tucceduti nel Regno . I Re della 
gran Bretagna teneano nella Scozia u n . 
gran Commiflario , ch’avea l’autorità di 
Viceré. ^ , 1 ' 

* -» e 

Religione . 

Quella d’oggidi e la Calvinifta ; egli 
Epifcopali dall’ anno 1650. hanno perdute 
tutte le cariche con tutte le prerogati vp 
ch’aveano nel Governo (1 ) . Vi Tono tutta- 
via in grandiflìmo numero Totto la condotta 
di due ArciveTcovi , e di dodici VeTcovi 

fuf- 


( 1 ) Qiivi fon funeri ori i Presbiteriani agli 
EjJ ileo pali’ , dimodoché fuetti ultimi , giuft* l» 
f. afsd'u» Auur modem** vivono fub Ecdefou» 
jprefla. 
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fuffraganei . I due Arcivefcovf fon que’ di 
S. Andrea , e di Glafcovia . Il primo , che 
incoronava i Re , e precedeva tutti gli Uf- 
fìziali , come pure tutti i Signori , che non 
erano di fangue Reale , e Primate degli 
Epifcopali , e ha 9. Vefcovifotto la fua_r 
Metropoli . Quelli Vefcovi fono que* d* 
Edimburgo , d’Old- Aberdeen, di Dunkeld, 
di Rolfia, di Murray, di Brechin , di Dum- 
blain , di Caithnes , d’Orckney , o delle_> 
Orcadi. Il fecondo ha per fuffraganei i Ve- 
fcovi di Gallovvay , d’Argìle , e di Colm- 
kil Quanto all’altre Religioni , fe neutro, 
vano quali tante nella Scozia , quante in — » 
Inghilterra . E folamente n’è proibita la 
Cattolica. 

■ W" • 

Divffione • 

(a) La Scozia ff divide in Terraferma, 
o in lfole . La fua Terraferma fi fuddivi- 
de in Settentrionale , o di là dal Tay , e__3 
in Meridionale , o di qua dal Tay . Ambe* 

- be* 


( a ) Vi fono , che diridono la Scoria io~À 
Alta , e Baffa . L'Alta Scozia , eh’ etti chiamano 
Higland , o Hoglattd x cioè il Paefe alto ; e ver- 
fo Ponente , e quali tutta piena d* alte Monta- 
gne : la Baffa Scozia , o il Lovuland , cioè il 
Paefe baffo , è vevfo Levaiite , ed è meno moa- 
tuofa dell’altra . La divisone più feguìca « queir 
la, Che porta l’Autore. 
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bedue quelle parti contengono 35 Provili- 1 
eie , tredici delle quali vene fono nella_* I 
prima , e 22. nella feconda . L’Ifole fi di • ! 
fìingucno in tre corpi , le Inch-Galles , o 
W e fieni e , le Orcadi , o Oickney , e le__j 
Schetland 3 o Hitland. . . J 

f. I- . w ' 

PROVINCIE SETTENTRION ALT, 

O DI LA’ DEL TAY. 

• /\ 

I. Caithnes. 

C Ontiene principalmente Wtck , bor- 
go con un porto . Thurs , o Tfrurfo , 
pel pafrato fede del Vefcovo di Cai thnes . 
Gir nego caflello affai buono fulla riva del 
Mare.- 

- II. Stratbnavern. 

La piu fredda di tutto il Continente di 
Scozia 3 ha Tung, e Inner-Navern . t 

III. Sut ber land. 

Dotriock refìdenzajdei Vefcovo di Cai- 
thnes j e Dunrobyn ne fono i luoghi princi- 
pali. - 

IV. RoJJta. 

Che comprende a ncora il Paefe d’Aflìnt, 
per lo paffato di Sutherland » ha Cbanry , o 
Cbanonry Sede del Vefcovado di Rofiia_*. 
Cromar tj con un Porto affai buono . Tay- 

. * t' 

* - — »•* 

» | 
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ney , Affiti , o AJJ'ynt luogo principale dei 
Paefe /che porta il fuo nome. 

, r 

V. Zoctabria. 

1 

Kvnafoy , Megary , Inncr.lotby , o In - 
tier/othe , pel p3ffato Città Capitale , al 
» prefente rovinata 5 ne fono i luoghi prin- 
cipali. 

VI. Braid-Albin. 

Paefe degli Heyglnnderi , avanzi degli 
antichi Scozzefi , ha il borgo di K illinen 
fui Lago di Tay. ; 

VII. A t ho li a. 

Dov’ò Blair fui Fiume Garry. 

Vili. Murray . 

Dove fono ElginSede delVefcovOj eh’ 
è Vifconte di Murray , e Innernefi , Piaz- 
za affai forte fui Fiume Neffo 

IX. Buch a n . 

(a) A’^/'airimboccatura della Dovvern 
nel Mare Germanico . Cullen , Stratb-Bog ' 
gie , e Innenoury ne fono i luoghi princi- 
pali . X. 


(a) Binfè la Capitale della Vicecontèa_# 
d i E*r?f , che fa la parte Occidentale della Con- 
tèa di Biiehan . Ha feffione ; e voce nel Parla- 
mento di Scozia. 
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X. Man.' ' 

Old- Aberdeen al di d’oggi molto decadu- 
ta, non è più confiderabile , che per avere 
una Sede Vefcovile, e una Uniyerfità . 
J4evv- Aberdeen , che n’è affatto vicina , s’è 
alzata fulle rovine della precedente, e paffa 
per la più mercantile Città della Scoziaa 
cagione del fuo buon Porto • Vi fi pefca^» 
gran copia di Salmoni . 

XI. Mernis . 

Bervvy , e Covvye ne fono i Borghi prin- 
cipali -, 

v "Xll-, Angus', 

BrechinV efcovado ; Dundèa , e Mon - 

tYOS . 

XIII. Perth . 

Che abbraccia pure il Paefe di Giovvrea 
h3 S.JobuJìun , o Pertb Piazza affai forte 
fui Tay i e Dunkelà Vefcovado fituatoful 
mcdefimo Fiume . ' • 

t- H. - -• 

PROVTNCIE MERIDIONALI Di 
Q.UA’ DEL TAY. 

I. Strathern . 

A Bernetbi £u\Tay noq è quali più nien- 
te a paragone di quello , eh’ era ne* 
. ' ■ tem? 
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tempi fcorfì , allora quando i Re de’ Pitti 
vi faceano la loro refidenza . Gli altri luo- 
ghi di quella Provincia non fono che Caflel- 
lij o villaggi di poca confidevazione . 

IL Fifa - 

Dov’è J*. Andrea all 1 imboccatura dell* 
Edin nel Mare del Nord con un Arcivefco- 
vado, al quale è unita la Primazia del Cle- 
ro Episcopale di Scozia . V' è parimente 
un’VJniverfità . C ovvper . Levvin . 

^ Ili. Mentheit . 

Dumblatn Vefcovado , e Kinkardin ne 
fono i luoghi principali . 

IV. Sterlina . „ 

» ■ • t * ^ V 

.Dove fono Sierlìng fui fiume Forth> 
Cars 5 e Falkirck . , 

V. Zotbiana , ovvero Caudonia . 

Fdemburgo una mezza lega difcorto dal 
golfo del medefimo nome, altrimenti golfo 
di Porth , è una città affai grande , e affai 
bella, Capitale della Scozia, e il luogo , ove 
s’adunava il Parlamento . V’ è ancora- un 
fortiflìmo Cartello , un Univerfità molto 
celebre, e un Vefcovo, che precede tutti gli 
altri Vefcovi del Regno. Zitb una lega di- 
fcoflo daEdemburgo con un porto affai buo- 
no. Zit&quo, lladdingtovvìiy Dwwg/ar, chia- 
mata 
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mata malamente Douglas dall’ Abate Bau- 
drand per farne ufcire una delle più iilurtri 
famiglie di Scozia . . 

L’IfoIa di Bas con un fortifiìmo Cartel- 
lo è l’ultima piazza dell’Ifolé Britanniche, 
che fiali fott ometta* a Guglielmo III. Prin- 
cipe d'Oranges . . 

VI. Merchi a. 

-s * 

Che comp»nde ancora la Vicecontèa dì 
Zav.dcrdalJrM Co idi >:g barn , Lauder , Caffo , 
Duns , che parta per efiere il luogo della^ 
nafcit-a del famofo Scoto , fopranomato. il 
Dottore Sottile , Reiigiofo dell’Ordine di 
5>. Francefco . 

VII. Tvvedal . . 

Ha Peblis , e Silkirck . 

Vili. Tivedal . 

Ove fono Tcdburg , e RoxbuYg . 

IX. lidisdal . 

Il Cartello , e il Cafale dell’ Ermitage . 

• < X. Fskcdal . 

KebuYiie , o Ecburn . 

XI. Annandia . ■ 

Aiwan all’ imboccatura del fiume del 
medefimo nome nel golfo di Solvvay . 

xir. 




t 
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XII/ Nidìsdal; 

Dimfnis fui fi urne Nith nel mede fimo 
golfo . 

XIII. Gallovvay % 

Ha buoniffune lane , e cavalli flimatiffi- 
mi ; alcuni la dividono in Aita , e Baffa 5 
nell’Alta fono Vvitbern , capitale della Pro- 
vincia, con un porto affai buono ,ela fede 
del Vefco.vo di Gallovva y^Vvigbton^GUn- 
lus . Nella Baffa v’ è AirAubri/b , la prin- 
cipale Cittadella Provincia. 

XIV. Carri A. N . 

Bargeny Borgo , Ballmoin, ovvero Bali - 
7tior villaggio . 

XV. Kyle . 

Ayr con un porto affai buono. Dundonal, 

XVI. Clidesdal , ovvero Cluidijdal. 

In due parti , alta , e baffa . L’Alta non 
ha di confiderabile che il borgo di Douglas , 
.Marchefato , che ha dato il nome ad una__» 
delle più illuftri famiglie di Scozia : la baf- 
fa molto più eflefa ha Glafcovv capitale del- 
la Provincia con un Arcivefcovado , e una 
celebre Univerfità . Quella Città è affai 
buona , e. fituata fui fiume C^d in un (ito 
cosi deliziofo , che chiama fi il Paradifo 
della Scozia . Hamilton Ducato dà il fuo 
Tonto I, - O nome 


. I 
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reme alla più iUuflre famiglia di Scozia . 
Lami k buon borgo , eV icecontea celebre 
appartiene a quella rinomata famiglia . 

XVII. Cunivgham . 

Che fi divide in parte Settentrionale,© 
Baronia di Reitrfrew , che alcuni mala- 
mente pongono nella Provincia di Clisdai i 
e in parte Meridionale , o 'Balliagio di Cu- 
tiingham . Kella prima v’ e Reinfrevv Ba- 
ronia, e c: pitale della Provincia 5 nella fe- 
conda Irvvitj , eh’ era ne’ tempi fcorfi un 
porto affai buono . 

XVIII. Zent2ox . 

Che fi divide fimilmente in due parti 
feparate dal famofo lago Lotr.oiaid . La__» 
parte Occidentale e quafidefertajma quel- 
la , che giace verfo Oriente , e affai ferti- 
le, e ha DumbciYtoì ?,ovvero Bumbrìton per 
capitale della Provincia . Quella Città è 
fiitataful fiume Zivin vicino alla di lui 
imboccatura nel Clid , epafìa per una del- 
ie più fortj piazze del Regno. 

- XIX. Argyle. - 

Che ha dato il nome ad una delle piu il- 
I ti lì 1 i famiglie di Scozia , fi divide in Ar- 
gyle propria , dov è il borgo d ' Inner- Eyra 
fui golfo di Finn;in paefe di Covvejl, dov’è 
il borgo di Glack 5 e in paefe di Knapdal, 
dov'c lapicciola Città di Kilmore Vefco- 
v ado. . . ' . XX. 
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XX. Lorna, 

Ha Dunjìafag borgo fui Mare , e il vii- 
lagio d’ Anagran, 

XXI. Penijola di Canti f . 

. Dov’ è Dunavvortjy , villaggio , e Ca- 
flello. 

XXII. Ifolad' Arren,ovver Arran. 

Ha Arren villaggio , e Caflello , Brod- 
vviA . Tra queiVI fola , eia Provincia d* 
Argile v’è la picciol 1 Ifola di Boot , ovvero 
Buthe , Burba in Latino , dove trovali un 
villaggio del mede limo nome con un Ca- 
flello chiamato Botbefay, 

§. III. 

. ' ISOLE INCH-GALL , OVVERO 
WESTERN E. 

Q Uefte Ifole fono fituate all’Occidente 
della Terra ferma di Scozia . Alcuni 
n’hanno fatto afcènjere il numero fi- 
no a 500. ma non fe ne contano per ordina- 
rio che 44., tra le quali ancora poche ve ne 
fono di conliderabili . La maggior parte de- 
gli Abitanti di quelle ffoleò originaria d* 
Irlanda , tutti aditi poveri , e molto rozzi. 
Il loro principal efercizio è la caccia , e la 
pefca, dalle quali tirano la loro Tufi (lenza. 
Le più rimarcabili dell’I fole Welter ne_j 
O 2 . fono* 


1 v 


Digitized by Googl 


$t6 Metodo per 

fono ; Hanqy Zevvisla più grande di tut- 
te , cosi chiamata da due penifole ,che Ia_j 
compongono - La prima b verfo Mezzodì, e 
la feconda verfo Settentrione . Tutte , e_> 
due pefcatio molti Salmoni , e arringhe^. 
TF/y?, ovvero Eujl-Skye la feconda in gran- 
dezza . Mula , dov’è la picciola Città dj 
Glene anìir tutta fabbricata di pietre di ta- 
glio , il che è affai raro nella Scozia .Jura , 
o Tura . TU , dov’ò qualche miniera dì 
piombo. Turrif la più fermile di tutte. Bar- 
ra , dove fi pefea gran copia di Molva_s.' 
Colmkil vicino , e à mezzogiorno di Mula, 
dov’b il borgo, di Seàora refidenza del Ve- 
feovo di quefì’lfole , fuffraganeo di Glafco- 
via . tirrt , o S. Kilda , altramente S. Kil- 
das , che non fi trova nella maggior, parte 
delle Carte di Scozia , è lituata ai 58 . gra- 
di di Latitudine Settentrionale , difcolla_* 
18. leghe da Harry Lewis andando verfo 
il Nord-Ovefì , e 60. leghe da Rocher Ra- . 
gabarra ovvero Rokol , ch’ella rimira verfo 
l’Occidente . E’ affai picciola , e non h£t_» 
cofa di rimarco. : 

Jfole Orcadi, ovvero d'Orkney. 

Quefte Ifole fono a Settentrione deL, 
Continente di Scozia , da cui fono feparare 
dal pericolofo Stretto di Pichtland , largo 
due leghe e mezzo incirca . L’aria v’è fred- 
da alfefìremo , e il terreno poco meno che 
P.erile . L?on fi veggono alberi , nè animali 
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Velenofi . Gli Abitanti tuttoché fieno po- 
veri , paffano per gran bevitori 9 e fanno 
molto flrapazzodel vino , che loro portano 
gli QJandefi , eche cambiano con loro per 
Salomon , e Sgomberi. 

L’ITole Orcadi al numero di 28. fi* divi- 
dono in Settentrionali > e in Meridionali . 

Le più confiderabili delfune, e dell’altre 
fono : \ Mainland , dov’è la picciola Città 
chiamata Kirckvvàl , refidenzadel Vefco- 
vo , e del Governo delle Orcadi , e di 
Scbetlahd . Sane . Loy-Souna la più piccio- 
la di tutte j eia più vicina al continente di 
Scozia , ha cave d’arafia (a) bel lilfima. 

Ifole di Se hot land. 

Quell’Ifole fonoverfo Settentrione , e 
difcoHe 20. leghe dalle Orcadi . Que’ di 
Norvegia l’hanno lungo tempo polfedute5 
ma finalmente ritornarono alla Scozia_*> 

. che n’è padrona anche al dì d’oggi 9 e non 
la Norvegia , jcome alcuni moderni Autori 
iì fono immaginato . L’aria di quelle Ifole e 
flraordinariamente fredda , e il terreno an- 
cora più Aerile di quello delle Orcadi. Non 
v’è Torta di grano 5 ma in ricomparir* U 
mare v’è pieno d’arringhe , delle quali gli 

Q 5 abi- c 

' ‘ *“ , *# 

• . ■» 

( * ) Sorta di pietra di color turchino cele^ 
fi cava in piaftre , e ferve per coprire le 
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abitanti cfell’IfoJe , e gli Olandefi ne fanno 
ogn’annò una pefca confiderabile . L’ifole - 
di Schetland sono in gran numero ; e molti 
-Autori ne contano fino a 47. Ecco le princi- 
pali ; Ma in /and foprannomata la grande < 
per dìfiinguerla da Mainland delle Orcadi, 
ch’c piu picciola . Mon vi fono nè Città , 
ne meno Borghi conderabili .Jell , 0 Zeal 5 
Vnjì , o Wujl. : ; 

ARTICOLO' III. ' 

D E 1 V 1 R Z A N D A. 

Nome , Situazione , Ampiezza. 

Q Uefì’Ifola fu anticamente chiamata * 
Hibernia, picciola Bretagna , e Bre- 
tagna Occidentale , perchè è all 5 Oc- 
cidente della grande . La fua fituazioneè 
tra li 8 e 14. gradi di Longitudine , e tra 
li 51. e 56. di Latitudine Settentrionale’ <>» 
La fua lunghezza dal mezzogiorno al Set- 
tenti ione è di 92. leghe, e la fua larghez- 
za dairOccidenre al Levante n’ha 58. n . 
prenderne la mifura dall’eflremiià della « 
Contea di Mayd fin a quella della Contea 
di Dovvne* 

Qualità. 

L’Irlanda è un Paefe affai umido * m a « - 
ferfiliffimo , e dove fi vive con poca fpefa. 
Vi fono ancora moltiflìmi pafcoli d 5 una_ 3 
bontà meravigliofa 3 e che alimentano gran 
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numero di bsfliame . Gli Anima!! di cac- 
cia 5 1’Api , e i pelei vi fono commuti idi mi; 
ma non vi n3fce vino, nè vi ti veggono ani- 
mali veleno^ . Il commerzio non e affai 
confiderabile . Ciò , che di là fi rrafporta , 
confile in corami , butirro , carne fumata, 
pefee falato , e in diverfi drappi di lana* 

■ ** . ' s . 

Fiumi , e Laghi . 

I Fiumi principali fono il Sfiatinoti — », 
Brackvvater , fìarrojo , Sevver , o Shura. 
Il Shannon il più confiderabile di tutti na- 
fee nelle montagne di Ternes nella Contea 
di Letrim , e forma nel fuo corfo quattro 
laghi- , e un gran golfo nella fua imbocca- 
tura. I Laghi più famofi fono que’d’Brne, 
Eaugh , e Foyle. 

Cojhmr. 

Gl’Irlandefi hanno le medefime qualità 
degl’Ingleli , e dekScozzefi . Oltre Federe 
. molto fciqperati . Le plebe piutcoflo dì la - 
vorare chiede l’eiemolitia , o lì mette a ru- 
bare . Le perfone nobili amano la Mufica, 
e la caccia . Quelli poi, che abitano le mon- 
tagne del Nord , o Nord Oveft , fono tutti 
affai rozzi , per non direfelvaggi. 

Religione , Arcivefcovi , e Vefcovi . 

La Religione dello Stato c al prefente 13 
Religione Fpifcopale . Gli Arcivefcovi al 
numero di quattro fono que’d’Armach , di 

O 4 " - JDu- 
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Dublino , d; Cashel , e di Galloway y che 
hanno folto di loro t$. Vefcovì * I fuffra- 
ganei d’ Armach fono i Vefcovi di Meath a 
Ardebracan , di Dowen-Patrick , di Dro- 
mora , di Londonderry ? di Rapoe , di Kil- 
znora , e di Clogher : quei di Dublino fono 
- Kildare Ferns , e Offery a Kilkenny $ 
Cashel ha fiotto di luì i Vefcovi di Lì- 
merick , di Kilnefora , d’ Ardfart , di 
Corck , e di Waterford ; i Vefcovi fuffra- 
ganei di Galloway fono que’drKLlialo , o 
Kilcomin , d’EIfìn ,e di Clonfert . 01 tre__» 
gli Epifcopali vi fono de’ Presbiteriani , e 
de’Cattolici , che hanno Vefcovi , e Pallo- 
ri affattoiecolari , effendofene da poco iii 
qua cacciati i Religioni. 

- < . ' * * t m 

Lìngua , e Governo. 

GPIrlandefi hanno una lingua pertico** 
lare , male perfone di qualità intendono * 
e parlano affai comunemente 1’ Inglefe_r. 
Hanno parimente avuto Re > e Signori 
particolari fin al 1172. che Arrigo II. Re 
d’Inghilterra li fottomife alla fua ubbi- 
dienza . Da quel tempo i fucceffori di 
quello Principe prefero il titolo di Signori 
d’Irlanda , che Arrigo Vili, ha lafciato 
per prender quello di Re come più maeflo- 
fo . I Re d’Inghilterra mandano in Irlanda 
un Viceré , n Reggenti T che la governano 
fecondo le leggi dei Regno , e i Decreti 
del Parlamento. 


Di- • 
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~ x Divifione . 

L’ Irlanda è divifa in quattro parti , fe- 
condo le quattro regioni del Mondo . Que- 
lle quattro partì fono i’Ultonia , o le Pro- 
vincie Settentrionali $ la Lagenia , o le Pro- 
vincie Orientali ; la Momonia , o Te Pro- 
vincie Meridionali 5 eia Connacia , ole_> 
Provincie Occidentali . Tutte quelle Pro- 
vincie contengono in fieme 52. Contèe, die- 
ci delle quali ve ne fono nelI’Ultonia , un- 
dici nella Lagenia , fei nella Momonia, 
cinque nella Connacia. 

§. I. 

L’ULSTER , O ULTONIA, 

0 le Provincie Settentrionali. 

L ’Ultonia è un paefe pieno di bofchi, la- 
ghi , e Montagne . Vi nafce poco gra- 
no , ma I pafcoli vi fono eccellenti , e ali- 
mentano molto beiìiame . Le fue Contèe $1 
numero di dieci fono. 

I. Dunghall , o Tjyrconnef. 

Dunghall , 0 Dunagai l fopra un picciolo 
golfo del medefimo nome . Quello Borgo 
è lontano due leghe dal lago Derg , in cui 
. v e un Ifoletta chiamata Retgles, nel!a__s 
quale v’è una caverna affai profonda, det- 
ta' comunemente il Purgatorio di San Pa- 
trizio . Quella caverna fece ne’ tempi 

O % fcorli 
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fcorfi grande ftrepito per le favole ( a ) che 
n’hanno narrate i Paefani , e che di ver fi 
Autori hanno con troppa facilità riferito. 
R-apoa Vefcovado . Kìlbeg con un porto af- 
fai comodo. 

K - * 

* - * 

II. Termeinagh , o FeYmannalb. 

Dov’è il borgo d ' EnisbklUitig in un Ifo- 
la , che fa il lago Erne } lungo 12.0 rj. le- 
ghe 3 e largo fei. 

III. Tytone , o Tyfóen. 

Duvgamion Borgo , e Cartello , StY ciba- 
ne j Clogber Vefcovado , Ornagli.- 

. IV. LondonderYy. 

Zondovderrjy fui fiume Lough-foyle, Cit- 
tà Vefcovile , forte , e celebre per la vigo-, 
rofit refifìenza , ch’ella fece nel 1689.000- 
tra il Re Jacopo II. che fu coftretto a le- 
varne l’alfedio . Colraine picciola Città fui 
fiume li amie. 


V. An- 


(a) Che che ne dica 1’ Autore , ciò che (I . 
racconta di querto Purgatorio di S. Patrizio, è 
ancora in voga nel Paefe. 

Tra gli altri Autori , che vi hanno ferii» 
io , può ojfervar/i s, Antonino nella Sotyffta l fiori » 
sa al caf. 18. del tit, U { 
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V. Antri 7». 

Carle kfergus } o Knockfergus picclol a . 
Città con un porto , ch’era per l’addietro 
affai frequentato . Belfafì , Antri m , Cbafi 
quafi rovinato . Ifola di Rat bit n , o Re - 
ghlins. , _ ..v 

VI. Duna. * 

* 'X * ‘ • • . ’ ' • . * 

9 o Dovvne- Patrick Vefcovado 5 
DroTnora Vefcovado ; Nevvrj borgo in un 
fito importantiifimo . Strana fiord , Ban?or 
con un porto. 

VII. Armaci). 

. / Armacb Arcivefcovado , e Primazia ne* 
tempi feorfi coufiderabile 9 ma prefente- 
mente poca cofa . Cbarlemont buona for- 
tezza. ; 

Vili. Loutb. 

; La maggior parte delle Carte pone que- 
lla Contea nella Lagenia 5 ma il Signor 
Gibfon Profeffore nelle Matematiche a Ox- 
ford nel fuo Camdeno ritoccato , e (lampa • 
to in Londra nel 1695. la mette neli’Ulto- 
nia ,comeil Morden ha fatto nelle fup » 
Carte delPIrlanda . Zouth fu un fìumicello 
del mede fimo nome . Drogbeda altra piccio- 
* la.Città j ma più bella Dutidalk . Carlinga 
: fiord con un porto affai vafto , e affai buono. 
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IX. Monaghan , o Mcnoghan. 

Monaghan , o Monogfxm borgo affai buo- 
no . Cloni sb. 

X. Cavati r o Cravan. 

Cavati , o Cravan Borgo con un Camello». 
K Umore Borgo migliore ? e Vefcovado. 

§• n* 

IL LEINSTER, ovvero LAGENIA y 
o le Frovincie Orientali. 

L A Lagenià è il paefe pili bello- , e me- 
glio popolato deiririaoda 5 egl’è pure 
fertiliftimo in fermento , e in altri grani y 
principaltnente^nelle Contèe di Meath , 
che paffano per il granajo del Regno . I po- 
poli della Lagenìa fono quafi tutti venuti 
é* Inghilterra $ dal che ne fiegue , che vi lì 
parla comunemente , ‘tanto, Inglefe , quanta 
Irlandefe . Le undici Contèe di quella par- 
ve tf Irlanda fono (1) . * 


I. Long' 

<■ . ' . \ <- 


fi) Altri a/i aggiungono la Contea di Louthi 
tosi detta da una Città mediocre di tal nome , eh* 
nè la Capitale con due Forti affai capaci) chiama* 
ti C arlingford » e Prochadaga. 
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I. Long f or d» 

long f or d Borgo . Ardgah t il di cui Ve* 
fcovado. fu unito a quello di Kilniore. 

' II. Weji-Meath. 

Molinghar picciola Cittàiina molto buo- 
na . Kilbegan Borgo. 

III. EJÌ-Meatfr, 

: Trini Borgo . Navau . Ardbnaean fede 
ctelVefcovodi Meath. 

IV. Dublino' 

* , j.. *•}• 

Dublino Capitale di tutta l’Irlanda , e la 
feconda Città degli Stati del Re della grati 
Bretagna . Il giro delle mura non contiene 
grand'ampiezza , ma i Tuoi Sobborghi fono 
fpazTofìfiìmi , belliffime le fue Piazze , e 
ben fabbricate le fue Cafe . Il Fiume Liffy, 
che le fcorre per mezzo , e fi perde un — » 
poco al diffamo nel mare , contribuifce a_* 
renderla affai mercantile , benché il fuo 
Porto non riceva che barche , per caufa del 
banco di rena , ch’é dinanzi l’imboccatura 
di quello fiume , e che impedifce a groflì 
Vafcelli l’entrata . Dublino è il luogo, ove 
s’affembla il Parlamento d’Irlanda , ri fog- 
giorno.de! Viceré , elafeded ? un Arcive- 
fcovo , come pure d’un a. celebre IJniverfi* 
tà , la fola 3 che flavi in tutto il Regno* 

V. Vb 
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V. Vicklo , o Vi cklovv. 

Wìchlo , ovvero Wicklovv Borgo 5 e Ca- 
rtello . Arkelo , o Ankolvv . 

VI. K ildare, 

K ridare picciola Città , e Vefcovado . 
Nadi , o Borgo. 

VH. K hjgs County, 

' Kingeflovvn picciola Città , e Capitale.' 
Balli bri t , e Banaber , o Banagbor Borghi, 

* '* V ' 

Vili. Queens Counfy, 

■» * • * 

Matiboroug , o Qiteen Jlovvne picciola__* 
Città j Ballinkil Borgo. 

IX. Kilkenny . 

A 

Kilkenny Vefcovado , e Città affai buo- - 
na fui fiume N ura . Knocktopbet Borgo. 

X. Caterlougb , o Gj UrUgb. 

Caterlougb , o Catetlagb Capitale . Zo» • 

, o Lagblin altra picciola Città. 

XI. Wexfotd ? o Wejlford, 

Wexfotd , o Wejlford picciola Città con » 

un buon Porto r e un Cartello , che ne di- 
fende 1* entrata . Rojf , e Ferns Veicovado> 
altre pi cciole Città. 


s #. III. 
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§. Ili/ 

IL MUNSTER , O MOMONIA, 

0 le Provincie Meridionali. 

* 

L A Momonia e il Paefe migliore , e eh© 
ha i Porti piu belli del Regno . Con- 
tiene Tei Contee , che fono 

Watterford. 

Watterford Città Vefcovile, c attai mer- 
cantile a cagione del fuo Porto uno de’mi- 
gliori del Regno . E’ fituata fui Fiume_j> 
ò'hura, che poco al difotto fi perde nel Mar 
Orientale , e Manica d’Olanda. Dungarvan$ 
e Li f more Borghi. 

* • 

II. Tipperary. 

Cashel due miglia lontana dalla Shura_s, 
Città Arcivefcovile , e grandiflìma , ni3 
poco confiderabile al di d’oggi , benché fia 
'fiata per P addietro la Capitale della M01 
moni a . Carri ck picciola Città fui mede- 
fimo Fiume . Tipperary Gattello quali ro- 
vinato. 

III. Corck. 

CoYck picciola Città con un Vefcovado» 
e. un Porto , che è tenuto per il più como- 
do di tutta l’Irlanda , e al quale altro non j 
manca , che d’eflere più vicino al Mare__s. 
GFInglefi ? de’quali è quali tutta prefenre- 

tu e n- 
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mente ripiena , Fhauuo refa la più mercatt- 
tile del Regno , dopo Dublino . Kìnfal al- 
tra picciola Città , e buoniffimo porto . 
Toiigbal ,. o Toughii Borgo , e porto di ma- 
re . baiti mora j e Bantry Borghi molta 
buoni. 

« * •# « 

lV. : ~Kerry\ 

Ardavi , o Ardfart Borgo, e Vefcovada. 
Diugle Tulla Baja del medesimo nome. 

V. L itner/clL, 

Zimevick fui fiume, Shannon Città Ve- 
dovile ( i ), e mediocremente grande__3> 
ma bella , bea popolata , e molto mercanti- 
le , forte di fito , e difefa da un buoniffimo 
Cafidllo . Ella è ancora rimarcabile perii 
due alTedj fo [tenuti prima di renderfi n « . 
Guglielmo III. Principe d’Oranges . Ai» 
lemaìlock Borgo affai buono. 

VI. ila re , o Tbowound. 

Le ifl'anze de\Conti di Clarehan fatto 
rimettere quella Contèa nella Momonia_j, 
da cui avea la fiaccata Arrigo Sidney Vi- 
ceré d’Irlanda per unirla alla Connacia „ 
Ifuoi luoghi principali fono j Clave Borgoj 
Eniflovvn più confiderabile $ Killale vv t e 
Kilfenora Vefcovadi.. . • . . 


(i> ElaCapitale di que/ta Contèa , e dopo 
Uubiui la migliore dt- tMio tl Kegnv*. 
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*. $. IV. 

IL CONNAGUHT, 0 'LA 
C O N N A C I A , 

0 le Provincie Occidentali, 

L A Connacia ha ottimi pafcolì , affili 
grano , e alcuni porti , che contribui- . 
fcono alla ricchezza deTuoi Abitanti . Le 
fue cinque contee fono; 

I. Gallovvay. 

Gallovvcy picciola Città, ma bene popo- 
lata , affai mercantile , e fregiata d’ un Ar- 
civefcovado , che vi fu da Tuam trasferi- 
to nel 1698. Tuan , o Team nella Baronia 
di Dunvvamore non era che un Villagio 
qua fi rovinato anche prima che ne veniffe 
trasferita la fede Arcivefcovile a Gallo- 
vvay. Kilmacougb , 0 Kilmacalo è un Bor* 
go-affai buono. 

II. Pof coment ,0 Rof cornati. 

Rofcowon , o Rojcoman Borgo , e Camel- 
lo. Elphin picciola Città e Vefcovado . 
Athlona picciola Città , ma forte , beniflì- 
jno fabbricata , e con un buon ponte fui 
Fiume Shannon. 

, • • * - 

II T. Mayo. 

Mayo Borgo , e Cartello . Ki lidio , o Kit* * 
corniti Borgo , e Vefcovado. 

* v ’ IV. 
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IV. Situo. 

^ Slepo Borgo , e Porto affai buono } dove 

fi carica gran copia di lane. 

> ... 

V. Lelrim. 

Letrrm Borgo , e Cartello . Acbonty pìc- 
ciola Città. 

Oltre PIfole Brittaniche i Re della gran 
Bretagna hanno altri Paefi , e Piazze nell’ 
Alia , nelPAffrici , e principalmente nell* 
America , delle quali tratteremo al loro 
luogo. 

• ' * « i . 

C A P O IL 

• *' v ' 

BELLA DANIMARCA. 

• - . . j 

L A Danimarca giace tra i gradi 28 . e_s 
38. di Longitudine, e tra i 54. e 58. di 
Latitudine Settentrionale . I Tuoi confini 
fono , a Settentrione ,.e a Ponente l'Ocea- 
no Settentrionale 5 a Mezzogiorno PAlle- 
magna , e il Mar Baltico , ch’è pure a Le- 
vante il di lei confine. 

Qiialìta . 

V Aria di quello Paefe è fredda , ma 
molto Tana 5 la Terra v’c fertile ìn grano , 
e pafcoli, che nudrifcono gran copia d* Ani- 
mali . Se ne tira un gran numero di Buoi, e 
Cavalli , che fi trafportaiio in Allemagna, 
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e In Olanda ; vi fono ancora moltiftimi Cer- 
vi > e Animali felvatici. 

Capi , Golfi , Stretti , F itimi. 

Tra fuoi capi è rimarcabile quello di 
Skavvn,o Skagenjtra i Tuoi golfi ’1 Catte- 
gat , o Skager-Rack 5 tra gli Stretti l’Ore 
Sund , comunemente Sund, il grande , e 
il picciolo JBelt . Quanto a’ fiumi .non ve 
nè alcuno confiderabile. 

CofiutK/. 

I Danefi fono belli , ben fatti, bravi , d* 
ingegno perfpicace , e amanti de le feienze 
ed arti ( i ) , ma (i dicono elfere un poco 
difiìmulatori , e fieri s le femmine vi fono 
pure affai belle , e feconde $ onde ne nufee, 
che fia popolatiiiìmo il paefe. 

Governo. 

. pi Regno di Danimarca è motto antico , 
e novera fenza fiali-re a’ tempi favolofi ( 2 ) 
42. Reda Gotri, oGoffrido contempora- . 
neo di Carlo Magno fino a Federigo tV. 

oggi- 


(1) Il Bartolìno/awo/o Hotomifta , «Ticon 
XJrahè celebre Agronomo furono Danèfi. 

(a ) Infatti alcuni Scrittori ne noverano fin* 
cggi CXIV. cominciando dal Re Dano , il eguale 
vogliono ave fé regnato 1040. anni prima dtllcu 
nafeita di S. 
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oggidì regnante . Egl’era flato fempre_j 
elertivo , ma ereditario divenne , e pura- 
mente Monarchico nel t66o„ fotto Federi- 
go III. Le rendite del Re fono cinque in , 

Tei milioni , de’quali ’1 pedagio del Sundfa 
in circa la terza parte. 

4 . 1 

Religione. 

La Luterana e quella , che oggidì fi Te- 
glie in Danimarca dall’anno 1^39. che Gri«- 
fl/erno III. ne bandi la Cattolica conferva- 
taviii per ilcorfo di 500. e più anni ( 1 ) . 
Innanzi quello cangiamentodi Religione 
v’erano fette Vefcovi fuffraganei dell’ Ar- 
civefcovo di Lunden nella Svezia ; cioè i 
Vefcovi' di Roskild , d’Odensèe , di W i- 
borg ? di Aalborg , di Ry pen , d’Arhufen y 
e di Slefvvick . Non ve ne fono prefente- 
mente più di fei , che hanno le loro fedi a 
Copenhagen , aOdensèe , a Wiborg j a 
Alborg , a JRypen , e a Arhufem 

t . * < - ' \ ' *' 

Divisone . 

La Danimarca fi divide in Terraferma 

* v • • 


C 1 ) Il Re Erioldo fu it primo > che nell'an o 
no. 8 16. ab boli to il Gtntrlefimo- , i >' itttroduffe la r 
Religion Cattolica , ficchi da quello tempo fin al 
39 » (ovvero ij 57. come altri fcrivono) in cui il 
Re Critlterno III. vi lìabìlt la ILuturana , ^èl\ 
intervallo di 700. anni. 
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verio l’Occidente , e nell’lfole verfo l’O- 
riente . La Terraferma confitte nella Peni- 
fola di Jutlanda . L’ifole fono quafi tutte* 
nel Mar Baltico. 

\ * * * 

• . ARTICOLO I. 

* D ELL AJ VT L AND A. 

L A Jutlanda , ovvero Paefe de’Jul) (t) 
fu anticamente J’abitazione de'Cinl- 
bri 5 il che le diede il nome di Cherfonefo 
Cimbrico. La Terra v’è fertile ingrani , . 

legumi , e pafcoli j ma la maggiore ricchez* 
za di quello paefe ridonda dal bettiame , che 
fe ne trafporta , principalmente di Buoj , e 
cavalli , che fono affai ttimati . La Jutlan- 
da s’eflende molto «piu da Mezzogiorno a 
Settentrione , che da Ponente a Levante . 

' La fua lunghezza dalla Corbura la più Me- 
ridionale dal fiume Eyder fi*t al Capo di 
Skagen c di 64. leghe , e la fua larghezza 
non ne ha che 2 S. al più , a contare dall’ 
eflremità della Diocefe di Rypen fino a 
quella della Diocefe d’Arhufen . L’ordina- 
ria divifionedi codetta Penifola è in Jutlan- 
da Settentrionale , e in Jutlanda Meridio- 
nal^ , o Ducato di Slefvvich . La prima 

fpet- , 


( 1 ) Deve dir Juz;, dicendo/i Juzia , e Giuzia 
l* J uclanda frcjjo altri Ser inerì. 
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•fpetta tutta al Re di Danimarca ; la fecon- 
da è divifa tra Sua Maeftà Danefe, e il Du- 
ca d’ Holflein Gottorp j che ne ripartifce 
qualche cofa co’Duchi d’Holflein Giucks- 

burg , Holflein Sunderburg , e Holflein » 

Nordburg ( i ) . L’una , e l'altra fi fucitiivi- 
de , come fegue. 

t , m ' • ' 

§• I« 

LA JUTLANDA SETTENTRIO- 
- NALE IN QUATTRO DIOCESI. 

I. La Diocejì ÌL Al borg. 

A ZboYg picciola città , e Vefcovado fui 
golfo chiamato Lymford . l/enjujfel, 
o V enjyjfel Borgo. Seby , Skagen , Ifola di 
Mors nel golfo di Lymford , dov’è il borgo 
di NyAiobing. 

II. Za Diocefe di IVtboYg . 

v 

'Wiborg Vefcovado capitale della Jut - 
landa Settentrionale , e la Sede del Confe- 
glio Sovrano deUa Provincia . Nybe borgo 
rinomato per li fuoi buoni Cavalli. 

III. 

... , .-■»» _ 

(i) §lue/li Duchi fon Cadetti della Cafa re* 
gnante , e d<f Ce ndente dal R* C riflìerno !.. , che fu 
degli an tichi Conci d'Oidemburg ; e cominci ò a 1 
regnare nel J448. dopo Cri fio/ oro III. Due* di £«- ì 
riera. , i 


ijludi ai e la Geografia. 335 
III. La Drocefe d' Arhufen . 

drhufen picciola Città, eVefcovado. 
JUanderfen borgo. Scender borg buona for- 
tezza . 

« 

IV. La Diòcefe di JZjypen . 

"Rypen Vefcovado , e la piu antica Città 
della Jutlanda , è li t nata fui fiume Nipfaa , 
una lega lungi dal Mare, che vi fa un porto. 
Gli Olandeli v’imbarcano ogn’anno gran — » 
copia di buoi, che trafportano nel loro pae- 
fe. Ko/dhg fopra un golfo del Mar Baltico 
vicino al picciolo Belt, o Stretto di Middel- 
fart.Quefì’Ifola e picciola , ma molto bel- 
la, e ricca, eflendo nel mezzo tra la Jutlan- 
da, e Blfole Danefi . Sopra il fuo ponte_j 
chiamato Broherrit , tutti i Cavalli 9 che_j 
dalla Jutlanda li trafportano in Allernagna, 
pagano una certa gabella , che fi chiama la 
Tratta de’ Buoi , eh’ è per 1' ordinario uno 
feudo per ciafcun animale . K olding e dife- 
fo dal Gattello d’Arnsbourg } che il Re Cri- 
fìierno III fece fabbricaVe , e in cui mori 
nel 1559. Frederick Ode , o Federici a * così 
detta dal nome del Re Federigo III. che 
la fece fabbricare , e una picciola città for- 
tifiìma , e importantiffima per la fua filia- 
zione fui picciolo Beltj 0 filetto di Middel- 
fart . Fanoe Ifola . 


f.II. 
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p. II. - - 

LA JUTLANDA MERIDIONALE, 
O DUCATO DI SLESVVICK 

in nove baliaggi , o Prefetture . 

* L Hadersleben del Re di Danimarca . 

H Adersleben picciola città con un porto 
aliai comodo. Quert’è il luogo della 
nafcita del Re Federigo III. Ifola di Ma- 
noe , Marna, o Mandoa . IFola di Rom. 

II. Apenrade d' Holjlein Gottorp. 

Apenrade picciola Città conun porto 
buono . Ifola di Barjoe . 

^ • * y 

III. Tondercn di Holjìein Gottorp > 

Tondera i picciola Città . Ifola di SjyJI di 
Holrtein Gottorp. Ifola di Fare , o Foer , la 
di cui parte Occidentale, o Welìerharde , 
che contiene tre villaggi, fpetta al Re di 
Danimarca^ e la parte Orientale altrimenti 
Orterharde, dove vi fono due foli villaggi, 
dipende dai Ducft d’ Holrtein Gottorp. I. 
jimrorn d\ Danimarca . 

« . 

IV. Flensburg di Danimarca . 

Flensburg picciola Città con un porto 
affai buono , e un Cartello fortificato afuf- 
ficienza . 


V.Gl*. 


Digitized byCpqgle 


-• 

ìjìudtare la G eografìa. 357 

V. Glucksbtirg d'HolJìein Glucksburg . 

Glucksburg^o Lukbord borgo Ifola d’ Al- 
fen , la parte Settentrionale della quale_s> - 
dov'b Nordburg , appartiene al Duca d’ 
Holflein Nordburg , e la parte meridiona- 
le, ch’è più confiderabile , e ha Sunder, 
burg , dipende dal Duca d'Holflein Sun- 
derburg . Quell’ Ifola nello fpirituale è 
foggetta al Vefccvo d’Ondensèe nella Fio* 
nia. 

VI. Httfum di Holjìe/n Gottorp. 

Hufum' picciola Città Schvvahjìede bor- 
go . Ifola di Nord-Jìrant. 

VII. Eyjferjlette d'Holflein Gottorp. 

Tonìn gen picciola Città , ma affai forte, 
e molto mercantile in Buoi . E’ limata fui 
fiume Eydér quattro miglia lontano dall’ 
Occ.eano , che fa un porto affai frequenta- 
to, principalmente dagli Olandeli . Ifola 
Hejiligeland. N 

Vili. Gottorp d'HolJìein Gottorp. 

Slesvvick picciola Città , e capitale deJL 
Ducato del mede fimo nome , ovvero Jur- 
landa Meridionale . E’ fiata ne’tempi fcorli 
affai confiderabile , ma al di d’oggi è una 
città affai mediocre , fenza mura , e che di 
bello ha folamente il fuo fi to . E’ difcof.3 
cinque miglia dai Mar Baltico, e fui fiumi- 
Tom L ■ P cello 

* 4 
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cello Slye. Gottorp Calvello vicino a Slef- , 
vvick ferve di relidenza ai Duchi di quello 
nome -> e paffa per il giojello della Jutlan- 
da. Si può ancora dire , che nella bellezza 
citeriore forpalfa Frederichburg Cafa Rea- 
le del Re di Danimarca in Zelanda , benché 
ila a quella inferiore nella magnificenza..* 
della fabbrica . Ec ke letifera borgo con un 
porto affai buono. Geltingen^o Schanskirck 
principali villaggi di due piccioli paefr an- 
ticamente abitati dagli Angli , popolo ve- 
nuto dal Ducato di Meckelburg , che uniti 
ad alti i Salmoni foggiogaiono pofeia la parte 
meridionale della gran Bretagna , che dal 
loro nome fi chiama Avgleterrà , come chi 

dicelfe Terra degli Angli ? o Angleji. 

' */ * 

IV. CrifìianpYetJj' , ovvero il Dani- 
Jcvvald rii Danimarca , e d' Hol- 
fie'tn Gottorp. 

Crifiianpre ijf , o Fri deri cks -Ori villag- 
gio con un Cali elio , che domina il golfo , 
fu cui c fituato . Gottorp villagio di Dani- 
marca. Crijìianhagen altresì di Danimar- 
ca . Tuttendorp villaggio d’Holdein Got- 
torp. 
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ARTICOLO IL - 

r ' 

' BELL' ISOLE DI DANIMARCA . 

Q TJefi’Ifole fono in grand ifilmo ninne- 
rò , ma come che per la maggior par- 
_ te fono picciole , e poco confiderabi- 
li ? ci contenteremo di parlarne delle prin- 
cipali. 1 

•». # 

1 Zelanda Ifola. . '» 

La piu ampia , e la piu confiderabiIe__» 
dell’Ifolp di Danimarca . Ha incirca 60. le- 
ghe di circuito , e a Settentrione confil a 
con I’Orefund ,0 Sund , il più famofo firet- 
t^d’ Europa dopo quello di Gibilterra^. 
V e quantità di laghi 9 ebofchi , dove fi 
trovano cervi , e Cinghiali in gran numero. 
Il Beftiame v’è pure affai comune : la terra 
è fertile di fegala , e popolatiffimo i! paefe. 
Vi ficontano 13. tra città e borghi , p •> 
347. villaggi. . 

Coppenhagen capitale di que.fi’ Ifola, come 
pure di tutto il Regno , è (ituata fopra il 
Sund , dirimpetto rifola d’Amagh , da cui 
nonòfeparata che da un picciolo tiretto , 
che fi pafTa fopra un ponte levatojo. Quello 
ponte la unifce con Crijìianhaven^ che ne fa 
una buona parte 9 e che per le fue buone 
fortificazioni la rende quali inefpugnabile 
dalla p^rte del Mare . Coppenhagen non è 

P 2 ideile 

» 


~ «w. 
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delle piti grandi, nè- delie più belle, nè del- 
le piti, antiche , ma è il luogo dell’incoro- 
nazicne de’Re di Danimarca . Il Tuo porto 
è de’migliori d’Europa : il Tuo arrenale ben 
provveduto , e la fua Univerfità molto ce- 
lebre . Fu attediata quella Città dalli Sve- 
dettnel 1656. ma il valore del Re Federigo 
VI. che la difendeva , e la fiotta, che gli 
Olandefi fpedirono a quello Principe , loro 

fecero levarne l’attedio . Coppenhagen » 

ha un Vefcovo , la giurifdizione fpirituale 
del quale s’eftende fu tutta rifola,e ch’efer- 
cita le funzioni d 1 A rei vefcovo di tutta 1 jl_ 3 
Danimarca. 

Rcski/d in fondo della Baja d’Ifora , co- 
munemente Ifenfiord , o Roskidfiord , fu 
per lo pattato la più grande , e più confide- 
j abile città della Zelanda, come pure la fe- 
de d’un Vefcovo fuffraganeo di Lundem»^. 
Ma prefentemente ella fa una cattiva figu- 
ra , ed è fenza muraglie . Ciò non ottante è 
il luogo dove fono fepolti i Re , e le Regi- 
ne di "Danimarca , e quello , ove s’ò condo- 
lala pace nel 1658. tra quella Corona eia 
Svezia. 

HelfingoY ,0 Elfeneuv fopra il Sund ha»_3 
un porto affai frequentato , ed è dopo Cup- 
peuhagen la città migliore di Zelanda . Ko- 
ge picciola città con^un porto , che la rende 
affai mercantile . koYfoYt , CaliunaboYg , 
{f’arìupborg, Holbeck-, R ivgjied , Nejivved, 
Prejto FrtuevìcAsburg catta Reale , fei le- 
- ' - ' ghe 
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ghe dlfcofla da Coppenhagen e tre 
Cronenburg . Quello Cartello b il meglio 
fabbricato di tutta la Danimarca . Cronen- 
bv.Yg bella , e buona fortezza ; quella piazza 
e come la Città dell’ Eifeneur , e la chiave 
delSund , che non b in quello luogo piu 
largo d’una picciola lega , nò di profondità 
confiderabile , folo che dalla parte dell’Ifo* 
la di Zelanda , cosi che i Vaiceli i non ns_j 
pofTono palTare fuoridei tiro di cannone...# 
( t ) , e fono obbligati a pagarne il pedag- 
gio- 

L’IfoIa d 'Amagli , che dipende da quella 
di Zelanda , b fertìiilTima , e ferve d’ orto 5 
come pure di luogo^i diporto agli abitanti 
di Coppenhagen.. 

Funen , o Fiorila l S oU. 

La feconda dell’lfole di Danimarca, p ■» 
1’ appanaggio de 1 Primogeniti dei Re di 
quello Stato .j\bbond3 in grano , pafcoli , 
e frutti , fpezialmente in pomi , de’ quali 
fi fa ottimo cidro . Il befliame v’b alTai co- 
mune , e fe ne trafporta gran numero di 
porci , e cavalli , che fono {limati affai . 

P 3 Oden- 


(O Vi fono Scrittori , che ne dubbi tana , p er 
ejfer le Stremo non meno largo dì tre miglia It a ^ 
Hxne . Allo 'ncontroU D iz.10 è di rendita gru», 
de y poiché vi pajfano alle volte da cenio navi al 
gierpo yper andari dal Baltico al mar Germanico, 
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Odensee^oOttemee Città Vefcovile;Na&/»*£ 
altra picciola Città fortificata molto bene* 
SchvvìnboYg , e AJfens picciole Città* Mid- 
delfart Borgo fui picciolo Belt , che chia- 
ma/! ancora Stretto di Midelfart. 

JÌYYoe IJ'ola,. 

Affai fertile , e per 1’ addietro del Do- 
sato di Slefvvick , ma pofcia unita alla Co- 
rona di Danimarca , ha Koping picciola^» 
Città. 

Zangeland Ifola. 

Tdnikoping Borgo * TrancAier Cai] elio 

affai buono. ~ 

* 

Laland Ifola . 

Fertiliflima in grano principalmente in 
crzo . Naxbovv , o NasAow picciola Città 
molto bene fortificata. Nyjled , e Mari Po. 
Borghi . Gualdborg Ifola. 

Falfter Ifola . 

NjAoping picciola Città con un Cartello 
affai buono , e un porto molto frequentato». 
Jjjtte Ifola. 

Mona Ifola . 

Stege Borgo . Ermelungaod. Fortezza. 
Bombo l Ifola. 

Per lo paffato della Provincia di Scho- 
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fleti nella Svezia . Nex Borgo . Fattenby, o 
jR ottum altro Borgo. 

L’ altre Ifole meno conliderabili fono 
ZeJfjvv, Samfoe, Anbout. 

il'Re di Danimarca poffede in Europa, 
altri Stati con alcune Fortezze nell’ Affrica, 
e nell’America . In Europa egli ha la Nor- 
vegia con rifola d’Islanda , e di Fero , o 
Fare , che ne dipendono 5 è Signore anco- 
ra delle Contee d’ Oldenburg , e di Dal- 
menhoriì , come pure d’ima parte del Du- 
cato d’HoIflein in Allemagna . Ma tutti 
quelli Paefi , e i Forti , che tiene quello 
Principe tanto nell’ Affrica , come nell’ 
America , faranno fpiegati ciafcheduno a 
loro luogo. 

C A PO III. 

DELL A 'NO R f E G I A\ 

*> 

Situazione , Figura , Ampiezza , Confini . 

L A Norvegia la più Settentrionale » 

( 1 ) di tutte le Regioni d’Europa c 
P 4. '• fitua- 

(D Così fredettero gli antichi , e pereto la dìf 
fero Norvegia , cioè Paefe del Norc , ofia Set- 
tentrione ; ma in appreso fono fiate feoverte pii* 
oltre l' Ifole di Nova Zernbla , Groeland , 
Spitzberg , delle canali tratta/i nel Uh. 6 . di putii* 
opera. - 
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fituata tra li 24. e 35. gradi di Longitudì- 
1 e , e tra li 58. e 73. di LatitudineSetten* 
tvionale 5 di maniera che è pari? nella zo- 
na temperata , e parte nella zona fredda 
cieli’ Emisfero da noi abitato ? Ha quali la 
figura d’una corta di balena, allogata lun- 
go la Svezia 5 e quella coda ha circa 400. 
leghe di lunghezza , benché nella fua lar- 
ghezza non n’abbia 75. al piu . I. confini 
della Norvegia fono a Settentrione , Le- 
vante , e mezzodì l’Oceano Settentrionale , 
o agghiacciato ,* a Levante la Svezia, con- 
forme dice il celebre Schederò. 

< ' Qualità . * 

II freddo eflremo , che regna nella Nor- 
vegia , il gran numero di Montagne , e di 
i.elve che vi fi trovano 1 , la quantità di fel- 
ci , e fabbioni , de’quali h ripiena , la ren- 
dono poco meno che Iterile , e molto po- 
vera . Ciò , che fe ne trafporta , confitte in 
alberi da Vafcello , travi , tà vole , pece_j* 
fevo , refina , noccivoie , merluzzi , pelli, 
e rame.. 

\ 

Montagne, Capi, e Fiumi. 

Tra le Montagne di Norvegia fi dittin- 
guono quelle , che fi chiamano Fellice, Do- 
frine , Daarafield , altre volte Sevo . Tra* 
fuoi fiumi il Teno verfo Settentrione , e 
il Glama verfo Mezzogiorno fono i più 
confiderabili di tutti. 


- Go - , 
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Governo. _ „ . 

La Norvegia è un antico Regno , che__* 
ha havuto lungo tempo Re particolari . 
Pafsò fpefTo folto il dominio de’RediDa- 
nimarca ora per conquilla , ora per allean- 
za , e finalmente per elezione nel 1457. rot- 
to il Re Criftierno I. Da quel tempo quelli 
due Regni furono Tempre uniti. La Nor- 
vegia e governata da un Viceré , che fa la 
Tua relidenza ordinaria a Cri (liana j ovvero 
Obslo capitale del Regno. 

s » 

Cojlumi y Religione* 

,, # * 

I Norvegiefi fono in maggior parte af- 
fai groflbiani , ma robulii , e vigoroli . Se- 
guitano , come i Danefi , la Religion Lu- 
terana , e hanno quattro Vefcovi ? cioè di 
Criftiana , di Dromhem , di Berghen , 0 
di Stavanger . Ve ne fono ancora due altri 
neirislanda _,che dipende dalla Norvegia» 
e Tono que’ di Scalhot , e d'Hola . Quanto 
ai Lapponi , che abitano la parte più Set- 
tentrionale della _ Norvegia ( 1 ) » Tono 
quali tutti felvaggi » idolatri , malfatti, ma- 
ligni , ingannatori > e Lenza ver un* indù* 
firia , che per la caccia , la quale uni 

V 5 alla 


( } ) Deve fei mefi fall' apno i Inverna ; : gii 
&ri fa fèflfa t * , v ;■ ■ . • - / 
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a^Ja pelea fa la loro principale occupa- 
zione. 

% 

Dìvìjtone. 

Il Regno di Norvegia comprende la__» 
Norvègia, e le lue dipendenze . La Nor- 
vegia era pel paflato divifain cinque Go» 
verni , cioè in que’ d’ Aggerhus , di Ber- 
ghen , di Dronthein r di \V3rdhus, e di Ba- 
hus j ma prefentemente non ha che i quat- 
> tro primi , e il quinto appartiene alla Sve- 
zia . Le dipendenze della Norvegia fona 
l'islanda , e l’Ifole di Farre 5 o Ferro.. 

- ARTICOLO ; r. 

% 

DEZIA NORVEGIA. 

In quattro Governi generali.. 

. I. Il Governo, d' Aggerhus. 

O bsloy ( t ) al dì d’oggi Crtfì tana dal 
nome di Criftìerno IV. Re di Dani- 
marca , che la fece rifabbricare . E’ fìtuata 
fu un Goifo del medefimo nome 5 v’è uil_* 
Confeglio fovrano di tuttala Norvegia, ed 
è l’ordinario foggiorno del Viceré', e la fede 

- d’ un 


(/) Chiamafì anche Ansio Uni A<**.Anslog3,/$ 
alt al preferite 'e affatto dijlruttq. 
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d’un Vefcovo. Fridericbfladt piccìola Cit- 
tà fui Cattagat , che vi fa un porto , ha il 
nome del Re Federigo III. Tuo fondatore. 
Skeen Borgo pretto al quale vi fono minie- 
re di rame , e di ferro, e fe ne fcopri ezian- 
dio una d’argento fotto il Regno dì Cri- 
fìierno IV. ma ne retto ben totto efautta__i- 
Tonsberg, Saltzaerg , Hatnmer , V leckeren 
Borgo , e porto affai frequentato. AggerbuS' 
Cadetto , che ha dato il nome a quello Go- 
verno il piu fertile della Norvegia. 

II. Il Governo di Eeghen * 

• Di nuovo fi divide in due Governi par- 
ticolari di fìerghen , e di Stavatiger . Ber - 
gben la piu grande , e la principale Città 
della Norvegia^ fue cafe fono malamente 
fabbricate, e quali tutte di legno ; ma il fuo 
porto è de’più belli ,de’migliori , ede’più 
frequentati, che ttanvi in Europa . Quella 
Città c la fede d’un Vefcovo . Stavanger 
picciola Città con un porto affai buono , e 
un Vefcovado. 

IH- Governo dì Drontbem . 

Quello Governo è d’unagrandiflìma am- 
piezza , ma affai tterile , e poco popolato , 
principalmente verfo il Circolo polare». > 
àrtico . Druntbeim , o Drontbem per l'ad- 
cietro il foggiorno *degli antichi Redi 
Norvegia . Quella Citta è molto decaduta 
dalia grandezza ? e dallo fplendore , in cui 

P 6 eia- 
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era . Non e più che un graffo borgo 5 e H 
fu o porto , benché molto frequentato , non 
può ìicevere che piccioli Vafcelli per gli 
fco’gli , che fono all’ entrata della Barra .. 
Droothem e la fede d’ un Vefcovo , la cui 
Chiefa Cattedrale non s’accolla alla bellez- 
za, e magnificenza dell’antica dedicata a S. 
Olao, ché prima d’effere rovinata fi teneva 
per la più fuperba Chiefa di tutto il Setten- 
trione . Rowfdael borgo aliai mercantile . 
Zofoten , o lofoeren Ifola , prelfo la quale 
v’è la famofa , e formidabile voragine dì 
Maeljìrootu^a), che dice/i avere 4oooo.paf- 
li di larghezza . TrommeiiSanieuy o Samen 
IfoJe . w 

IV. Il Governo di W ardhu& 

Quello Governo contiene il F inaiar ck, © 
Ja Lapponia Norvegiefe . E’ paefe affatto 
fferile, e poco abitato per il freddo efìremo* 
che vi fa . Vi fi trovano, pini , e abeti in — » 
gran -copia; come anche rene, animali. , che. 
raffomigliano molto a cervi , e da’ quali ne 
tirano i Lapponi gran vantaggi- . Quei!’ è 

pro- 


(3) Maelfboom Eurlpo nel mare Setten- 
trionale di quella Provincia , il quale gira le 
fue onde 12. Leghe di circuito , e tutto ciò che 
fé gli appresa* arribijmeate rnglùotte» 
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propriamente il loro beitiame . Vi fono 
eziandio degli orfi, delle lepri bianche , de- 
gli fcojattoli , e delle Volpi nere , le quali 
fono molto filmate . I fiumi vi fono abbon- 
danti di pelei , e vi fi trova quantità di ca- , 
fiorò e di ludrie . ■'. 

Wardhus luogo principale di queflo Go- 
verno e un Borgo fituato in un’ Ifola del 
medefimo nome 5 che ha quattro leghe di 
circuito. None moltogrande , né molto 
popolato , poiché non vi fono , che 300. o 
400. abitanti 5 ma v* è un Cartello , dove il 
Governatore dimora colla fua guarnigio- 
ne. ' 

Gli altri luoghi di queflo Governo non 
fono che calali, o abitazioni de’Lapponi . 

ARTICOLO II. 

VELIE DIPENDENZE DELLA 
NORVEGIA. 

' §. I. 

ISLANDA ISOLA . 

Situazione r FJlefa . 

O Uefla è una delle piti grand’Ifcle dell* 
Oceano Settentrionale , e che mólti 
prendono per la Thyle , o Thule degli an- 
tichi . £* fituata tra i 35 6 . e zi. gradi di 
Longitudine , e tra li' 64. e 69. di Latitudi- 
ne Settentrionale * La fua lunghezza da 

. . ■ .. Oc- 
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Occidente a Levante contiene 1 36. leghe : 
la fua larhezza da Mezzogiorno a Setten- 
trione ne ha 6q. e il fuo circuito 364. 

Scoperta , "Religione . 

L’Islanda fu riconofcìuta nel 860. da un 
Armatore Norvegiefe , chiamato Nadoc * 
gettatovi dalla tempera , e le diede il no* 
me di Sneeland per laquantità di neve, che 
vi fcopr'i . Alcuni anni dopo Flocco altro 
Armatore Norvegiefe le diede*if nome d* 
Islanda per i ghiacci , che vi trovò. Filial- 
mente l’anno 874. fu abitata da’Norvegie» 
li, che feco condufle un Signore del mede- 
fimo paefe nominato, ;Inculfo . Quelli po- 
poli furono governati Arifìocraticamente 
lino al 1262. quando i Re di Norvegia il 
fottopofero alla loro ubbidienza , e duran- 
te quel tempo elfi videro nell’ Idolatria fin 
al principio dell’ undecimo feculo , che il 
pio Olao Tryggo Re di Norvegia fpedi 
loro Predicatori , che li converti (fero alla 
fede dì Gesù Cròio . Ebbero pofcia due__* 
Vefcovi, 1 uno aSchaot ,e Pai irò a Hola 
fiotto ì quali fi mantennero nella Religione 
Cattolica fin verfio la metà del decimofefto 
fecolo , e allora Criflierno III. Re di 'Da- 
nimarca, , e di Norvegia fece loro abbrac- 
ciare il JLuteianifmo * 

Quali tri . 

L’aria d’Islanda è fredda all’ efiremo , e 
la terra non vi produce uè grano ? nè albe- 
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ri , ma (blamente betule , e ginepri 5 code- 
che fonocodretti gli Abitanti a (calciarli 
con zolle d’erba minuta . Nella parte me- 
ridionale di qued’Ifol^ vi fono buoni pafeo- 
li, che nudrifeono buoi , vacche , e pecore 5 
ma la carne di quelli animali non è fapori- 
ta agl’Isfandefi,che amano piuttodo la car- 
ne degli Orli, de’Lupì , e delle volpi , che 
prendono fu i ghiacci, fpinti dall’ Oceano 
Settentrionale verfo le code diqued’lfola 
Quelli popoli fono molto robudi , ma pic- 
cioli di datura , poiché i pili grandi tra loro 
non eccedono cinque piedi d’altezza . Il lo- 
ro-traffico principale con fi de in buttiro , fe- 
vo, zolfo, cuoj,e in pefcefecco,fpezialmen- 
te in. merluzzi , de’quali è pieno il mare ne' 
contorni di qued’ Ifola . Vi pefeano ancora 
qualche balena ; nja< quede non fono tanto 
dimate , come quelle delle cqde di Groe- 
landia . ** 

* 4 

Montagne . , . 

1 . 

La pili alta > e rimarcabile e quella , che 
volgarmente fi chiama il Monte Hecla . E’ 
tutta coperta-di neve a riferva d’ aicune_> 
bocche, che fono fulla cima , e che vomita- 
no fiamme di zolfo , 'pietre , e torrenti d’ac- 
qua bollente . 

Divìfione 

L* Islanda edivifa in quattro parti ,che 

pren- 
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prendono il nome delle quattro regioni del 
Mondo , che mirano . Gli Abitanti le chia- 
•mano Nordlendinga Fiordung , Auftlen- 
dinga Fiordung , Sudiendiuga Fiordung, e 
^'edlendinga Fiorduhg . Quelle quattro 
parti fi fuddividono in iì. Ting,o baliaggi , 
che contengono circa 3.30. Parrocchie , e 
die hanno Governatori particolari dipen- 
denti dal Governator generale dell’ lfo-la 
per il Re di Danimarca . Io non porto i no- 
mi di quelli Ting, come nè pure quelli de* ' 
Rapa , o territori , eh’ elli comprendono , 
effendo si gli uni, come gli altri troppo poco 
con (idei abili .Bada il notare le parti genera- 
li di quefi’ Ifola con i luoghi principali, che 
A trovano - 

. LE QUATTRO PARTI 
DELL’ ISLANDA. 

I. porte Settentrionale ? - . 

L A piu grande, e pili popolata deUTfo- 
la ha Hol<i) o Htf/tfrVeicovado fui gol- 
fo Skaga : la città è picciola,e fenza mura, 
ma il fuo porto è affai buono > e .molto fre- 
quentato . 

II. Porte Orientale ► 

Ha K iirbar piccolo Borgo . 

III. Parte Meridionale . 

Skolbot Amata fopra un monte 5 e la ca- 
pi* 
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pitale del Regno , è una picciola città fen- 
za difera . La Sede d’un Vefcovo,e de! con- 
figlio fovrano di tutta l 1 1 fola fono quan- 
to ha ella di rimarcabile . Non è difcolìa_» 
che otto,o dieci leghe dal Monte Hecla , di 
cui abbiamo fopra ragionato . Haner,e Ke- 
plavvick fono due porti affai comodi , e 
molto frequentati . Befiede , o K roningef- 
gard e una picciola fortezza , dove ordina- 
riamente dimora il Governatore generale 
dellifoìa. 

IV. Parie Occidentale . 

Gii s picciolo Borgo . 

• §. ir. 

LE ISOLE DI FARRE , O FERRO. 

O Ueft’ Ifole anticamente fpettanti alia 
Scozia fono fituate tra li 12. e te gra- 
di di Longitudine , e tra li 61. e 65 -cFf La- 
titudine Settentrionale . Se rie contano or-, 
diariamente dodici , delle quali le princi- 
pali fono, S’ir omo, Suydro, ovvero S’uderoe ì 
OJìro . L’Ifole elei Ferro non hanno Gover- 
natore particolare , ma ubbidifeono al Go- 
vernator generale dell’ Islanda per il Re di 
Danimarca . Non vi fono nè città, nè bor- 
ghi, ma folamentecafali con alcuni villag- 
gi, che non fono di veruna confiderazione . 
11 terreno, a riferva d’ alcuni pafcoli , che 
nudrifeono del befiiame , e particolarmen- 
te delle pecore , non produce a’ fuoi abii 

tan- 
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tanti, che avena , di cui fanno il loro pane 
ma la pefca,e’lpefcefecco loro recano gran 
focqorfo per aver altre comodità della vita» 
le quali dan loro in cambio i Mercatanti 
Danelì • 

■t * ... * 

CAPO IV. 
DELLA SVEZIA. 

Situazione , EJìefa , Confini . 


L A Svezia , il regno più grande dei tre 
del Settentrione , (z) è li tua ta tra lt 
3 3* e 5 6 - gradi di Longitudine , e tra li 55. 
e 71. di Latitudine Settentrionale^ coficchè 
ella è parte nella Zona fredda, e parte nella 
Zona temperata del nroflro Emisfero . La « 
fua lunghezza da Mezzogiorno a Setten- 
trione, prendendola dall’ eftremità di Scho» * 
nen lino all’Oceano Settentrionale , contie- 
ne incirca 340. leghe, e lafua larghezza 
da Ponente a Levante quali 260. contando 
dall’ eftremità del Governo di Bahus fin a 
quella d'Ingria . I fuoi confini fono, a Set- 
tentrione la Lapponia Norvegiqfe , e l’O- 

cea- 


(0 Cioèd» Danimarca , di Norvegia , e di 
Svezia , come quelli , thè notabtirnente s' ac<Q* 
Siano al mar G lattale. 
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ceano Settentrionale, o gelato ; all’Oriente 
Ja Mofcovia ; a Mezzodì la Polonia , e il 
Mar Baltico; all’ Occidente la Norvegia 
con Io fretto del Sund , e il golfo di Catte- 
gat, o Schager-Rack , da’ quali viene dalla 
Danimarca feparata . 


Qualità . 


L’aria di Svezia è freddiffima ; non v’c 
né primavera , nè autunno ; o almeno du- 
rano pochiffimo . L’ Inverno v’occupa i tre 
quarti dell’ anno ; e l’altro quarto 1’ efiate . 
Quefì’ultima flagione v’ c quali cosi inco- 
moda, come l’altre ; poiché i gran caldi vi 
vengono inunfubito, e immediatamente 
dopò il freddo dell’Inverno . Quelle due % 
efìremità di caldo, e di freddo non impedi- 
fcono però , che l’aria non vi fìa in genera- 
le affai fapa, fpecialmente per i Paefani,ef- 
fendo quelli- comunemente vigorofi , e di 
lunga vita(i) . Il terreno , che fi può col- 
tivare, rende affai bene ,* ma vi fono tante 
felve, tamarici, laghi, paludi, e montagne , 
che di molto forpaffano 1* efìefa delle terre 
lavorate; di modo che quello vaflo Paefe 
non è nè molto fertile nè molto popolato . 
Oltre il befìiame , che v’ è affai comune ■» 
ma molto picciolo , vi fonofpezialmente_* 

* , nelle 


; 


(1) Infatti vi fi fon veduti fp e Jfo \] omini dì 
1 jot, e tal volta di 140. anni. 


•* 
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nelle Provincie Settentrionali# moltiflriirr 
Orli, \ olpi, ed /ilei, le pelli delle quali re- 
cano groflTe rendite, benché la ricchezza,. * 
maggiore della Svezia colifla nelle Tue mi- 
niere di rame, il più bello, e il migliore, che 
itavi nel Mondo .Si trovano altresì verlo 
Se tent rione Aquile, Falconi , e altri uc- 
celli di rapina , che da molte parti' d’Euro- 
pa lì vanno colà a cercare . Le principali 
derrate, che fi trafportano dalla Sve zia__,, 
fono rame , ferro, pece, relina , alberi da 
Vafcelli , abeti , e pelli j in cambio di che 
ella riceve da pae li Arati ieri fai e , vino , 
acquavite ^zucchero , oglio , tabacco , car- 
ta , fpeziarie , tela , panni , drappi di feto* 

e altre mercanzie. 

’ Fiumi % Laghi , IJole. 

I Fiumi. , che hanno la loro forgent£ 
nella Svezia , fono poco con fider abili ; ma 
vi fono mol tifimi laghi , abbondanti di * 
pefci . I principali fono il Ladoge , il più 
grande , che flavi nell' Europa , il Wener, il 
\5Teter , eilMeler . Il Weter ha tre cofe 
particolari $ la prima lì è , che prefagifee le 
tempefle per Io Crepito continuato del tuo- 
no , ch’eccita il giorno precedente ne’ luo- 
ghi , da doverono venire i temporali : la 
feconda, che i fuoi ghiaccì lì fpezzano qual- 
che volta , tanto minutamente , che vi re- 
cano forprefi l viandanti ; e che in meez’ 

ora 
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ora di tempo diventa navigabile i la terza, 
ch’egli e sì profondo , che in qualche luogo 
v'hà più di 300. braccia d'acqua , benché il 
Mar baltico non n’ abbia più di 50. nella 
fua maggiore profondità . In quelli laghi, e 
lungo le colle della Svezia v’c un numero 
prodigiofo d’ifole di differente grandezza ; 
la maggior parte delle quali però è priva d’ 
abitanti , o non fono che femplici Tcoglì , 
Gotland , Gelami, Alami, Dogo, e Oejel fono 
le fole , che meritano d’elfere rimarcate.-!*. 
Quanto ai golfi , i più famofi fon que’ di 
JBotn ia , di Finland , e di Cattegat 3 o Scka- 
ger-Rack. 



A, 


Governo , Religione. « 

La Svezia è un Regno antichiHimo, ben- 
ché non convengano gli Storici del tempo, 
in cui ha avuto principio . Era per l’addie- 
tro elettivo , ma divenne ereditario nel 
1544. fottoil Regno di Gullavo I. Quello 
Principe vi llabilì nel 1527. il Luteranifino 
in luogo della Religione Cattolica , che vi 
s’era confervata , da che n’era flato bandi- 
to il Paganefimo , cioè dopo il fecoio nono. 
Vi fi trovano tuttavia ancora di veri) Cat- 
tolici , conte pure alcuni Calvinilli , ma ne 
agli uni , nè agli altri è permeilo l’efercizio 
pubblico della Icro Religione : anzi i pri- 
mi , che ci fono in pochilììmo numero , fo- 
no coflretti a far battezzare da’ Minillri 

. ' Lu- 
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Luterani i loro bambini . Vi fono eziandio 
alcuni Idolatri nella Lapponia , come l’ab- 
biamo già detto parlando della Lapponia 
fpettante alla Norvegia . In tempo della 
Religione Cattolica v’ erano nella Svezia 
due Arcivefcovi di Upfal , e Lunden $ ma 
quell’ultimo fu alcuni anni Tono ridotto in 
Vefcovado, e fatto fuffraganeo d’Upfal , 
da Carlo XI. ultimo Re di Svezia . Oltre 
quello Vefcovado PArcivefcovo di Upfal? 
ch’è Primate del Regno , ne ha 6. altri for- 
to lafua Metropoli , cioè Linkoping nelL* 
Ollrogothland , Scara nel V^eilrogothland, 
-Arofen nella Wellmania , Wexlio nello 
Smalan , Abo nella Finlandia , e WJborg 
nella Cardia . Tutti quelli Prelati, come 
pure gli altri Eccleliailici della Svezia fono 
molto men ricchi di quello erano fotto la 
Religione Cattolica : mentre l’A rei vèfeo- 
vod'Upfal , che tiene il primo rango nel 
Clero di quello Regno non ha 4000. Ducati 
di rendita. 

; * 

Cojlumt. 

Gli Svezzefi fono alfai ben fatti * di bel- 
la llatura , eccettuatine i Lapponi , che per 
ordinario non hanno più di quattro piedi e 
mezzo d’altezza . Il loro clima fano , fecco, 
e rigido fa , che fieno robulti , e che Ap- 
portano al pari delF.aJtre nazioni del mon- 
do tutti i difagi delia vita ? come pure_j 

i’in- . 
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l’ ingiurie dell’aria , Sono altresì molto 
bravi 5 e guerrieri , fedeliffimi al loro Pria-, 
cipe , affai fontuofi ne’Joro abiti , e nelle_j ' 
loro abitazioni , benché molto Economi in 
quello riguarda la loro menfa . La Nobiltà 
v'c molto altiera , e oltremodo millantatri- 
ce . Ama affai il viaggiare , e ha molta in- 
clinazione per le belle lettere , còme pure 
per gli erercizj del corpo , ne’quali molto 
beneriefce. In quanto alla plebe , ha ella - 
quello di comune co’Nobili , che non lavo- ' 
ra » fe non quando viene dalla nectffità 
sforzata. 

* . 
' ( 

Dhifioue. 

La Svezia é divifa in otto parti } che fo- 
no la Sveonia, ovvero Svezia propria , la_3 
Gothia , o il Gothland 5 lo Schcnen 3 il Cio- 
verno di Bahus ; le Nordelle , o Provincie 
del Nord 3 la Finlandia 5 Plngria 0 e l£l_j 
Livonia. 

$. I. - 

LA SVEONIA , OVVERO SVEZIA 
♦ PROPRIA IN CINQUE 
PRO V IN CI E.- 

t 

I. Vplanda. • 

F Ertile in grano , ha Stockholn 1 , affai 
grande , e bella città , dove i Re di 
Svezia fanno la loro refidenza ordinaria^. 

E’ fafr- 

1 

* 


Digitized by Google 


. Afe lodo per 

L' fabbricata fopra palizzate , ecompofta 
# di fei Ifole , o quartieri con due gran Bor- 
ghi . Il Tuo porto 5 che la rende mercantile, 
c ficuro , e fpaziofo . Vi li poifono fìendere 
in ordinanza mille vafcelli , e i piu grandi 
fenz’ancora , e gomene tranquillamente vi 
fiatino . Egli ha peto quello d’incomodo , 
che è dodici leghe discolìo dal mare , e che 
il lago Meler , che lo forma , ferpeggia_» 
molto da quella città fino alla fua imbocca- 
tura nel Mar Baltico ; e finalmente che__j 
quello Mare non ha fluito » nè refluito. 

Lontano una picciola mezza lega da Sto- 
ckolmoè il palagio reale di Giacobdal il 
piti bello di tutta la Svezia , e dove vanno 
per l’ordinario i Rea pattarvi IVEfi atei 
Vpfal la pili antica Città dei tre Regni. del 
Ts T ord , fiutata fui fiume Sala , e fiata ne’ 
tempi trafcorfi la Capitale della Svezia..»» 
e il foggiorno dei Re j ma al <fi d’oggi ella 
non è rimarcabile che per Je fue belle fie- 
re , per la fua Univerlità molto celebre__s, 
e pel Aio Arci Vci covado , a cui è unita la 
Primazia del Regno , come pure la prero- 
gativa di fagrare il Re . In q.uefla Città la 
Rema Crifliana depofe la corona nel 1654. 
Entropìa , o Lnkophig , Sigi una , e Ore- 

gruna picciola Citta. 

<* 

II. Sudermanta.- 

Abbondante in giano , ha Nrcoptn g città 
molto mercantile fui Mar Baltico con un — * 
. , buon 
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buon porto , e un bel Cartello, in cui gli an- 
tichi Duchi di Sudermaoia faceano la loro • 
refidenza ordinaria . Stregens Città, eVe- 
fcovado . Trofia , Telga piccìole Città. # 

III. Serietà. 

Paefe fertile altro non ha di rimarcabile, 
che Crebro picciola Città fui lago Hielmer 

all’imboccatura d’un fiume di querto nome. 

\ 

IV. ^ -e fi mani a , o W efiwanland. 

Arofien , o Wefieras pr effo il lago Mele!', 
picciola Città , con un cartello aliai buono, 
e una fede Vescovile . Q_ui fu nel *544* 
Regno di Svezia fatto ereditario d’ Eletti- 
vo , ch’era per lo innanzi . Arboga picciola 
città . Sali , o Sala Borgo , dove fi fcoprl 
pochi anni fono una picciola miniera d’ar- 
' gento. 

V. Dalecarlìa. 

Suddtvifa in tre vallate , che fi chiama- < 
no Orterdale , Suddale , e Werterdale_j. 
Non vi fono che cattivi Borghi, cioè Hedc- 
mora ) Lima , Idra , ejerna. 


Tomo I. - Q.* . §. II. 

* ■ ■“ 
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i. II. 

LA GOTH IA , O V VER O IL 
‘GOTHLAND (i) . 

divifa in Wefl , o Ofìrogcthland. 

IL WESTRO GOTHLAND IN * 
TRE PROVINCIE. 

I. W epcgothlcmd. 

G Othebofg 9 o Goti em bure fui Catte- 
gat , città affai bella , forte , mercan- 
tile , e che ha il miglior porto di tutta la_s 
Svezia . Scara cattivo borgo con un Ve- 
fcovado , era per l’addietro una città con- 
fiderabile , dove gli antichi Redi Gothia 
faceano il loro foggiorno . Hìo , lidkcpìng 
fui lago Wener yFalkoping ,„e Mariejìadt 
picciole città. 

II. Dalia . 

Daleborg, e Bretten , ovvero Wenerburg 
picciola città , l’ultima delle quali è molto 
bene fortificata. , 


fi) eletto era il Paefe de' Goti , che nelcpàn- 
*o Secolo fcefero a distruggere /’ Italia , la Spa* 
gna , e la Francia , chiamati di ver f amente fe^ 
condo i luoghi , dove dimorarono , come può ojftr - 
varfi dall' istorie contemporanee . 
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III. Ferme land. 

Vbilipjìad picciola Città fituata in alcu* 
ne paludi . Carijìar borgo diftrutto da’ Da- 
nefì nel 1644. porta il nome dei Re Carlo 
IX. fuo fondatore , ed è fiata h piazza Ca- 
pitale della Provincia. 

L’OSTROGOTHLAND in due 
PROVINCIE.- 

I. Ofaogothland . 

Novkopìvg , capitale ; Stegeborg con un 
porto affai buono 5 Linkoping Vefcovado* 
Wadjìétia. 

II. S! mal and. 

Calmar con un porto Tulio ftretto chia» 
mato dal fuo nome Calmar Sund . Quefl’è 
una delle migliori , e meglio fortifica i 
e piu importanti città di tutta la Svezia ; 
come pure il luogo, ove s'imbarcano tutte 
le Truppe, e tutt'i Corrieri di quello Re- 
gno, che vanno in Allemagna . Wexfa Ve- 
fcovado , e Jonckoptng picciola città. 

L’Ifola d’Oelandia la maggiore , e la_* 
più fertile di tutta la Svezia ha le picciole 
città di BorcAbolm capitale , ed'O/ienbjy. 

L’Ifola di Gothland , che non è men » 

grande , ha la picciola città di W isby per 
lo pallaio afTai confiderabile , e una delle • 
più mercantile del Baltico. 

Q. a £. III. 
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§. III. 

LO SCHONEN, OVVERO SCANIA 
' IN TRE PROVINCIE. 

I. Blekhg. 

C 'RiJìiatwpoli cosi chiamata da Crifìia- 
no , o Criflierno IV. Re di Dani- 
marca , che la fece fabbricare 5 è molto be- 
re fortificata , e ha un buon porto. 

Crrjì tanfi ad , Ahus , o Abuys ìRottenby, 
di cui il porto è affai buono . Carelfcoon 
fabbricata da Carlo Xl. ultimo Re di Sve- 
zia in un’lfoletta del medefiino nome , di 
cui occupa quali tuttodì terreno . Queft’è 
ima picciola città molto vaga , e buona_-> 
che refla divifa dal continente della Tua 
Provincia da un picciolo flretto , che li paf- 
fa fopra un ponte. 

Havoe Ifola , che il Robe nella quarta 
edizione della fua Geografìa confonde con 
quella di Carelfcroon , benché ne fìa più 
di fette leghe lontana 5 non vi fono che al- 
cuni piccioli Cafali. 

II. Schonen , o Scania. 

Un de’più belli, e migliori paefi della 
Svezia , benché fìa flato molto danneggiato 
nelle ultime guerre tra quella Corona , e 
la Danimarca. 

Ivncien per l’addietro confiderabile , ma 
che al prefente fa una trilla figura ; e raffio-* 

mi-' 
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miglia ad un Borgo . Il Tuo A rei vescova- 
do j che faceva un de’fuoi principali orna- 
menti , fu ridotto in Vefcovado , eJL’unica 
cofa , che la rende rimarcabile , fi c la fua 
Univerfità , chiamata Carolina dal nome 
di Carlo XI. ultimo Re di Svezia , che L* 
ha fondata nel 1688. Malmuy en ^ o Mal mot 
fui Sund dirimpetto a Coppenghagen , pie- 
ciola Città , ma molto popolata , e affai 
Mercantile . Zandskron bagnata Umilmen- 
te dal Sund, piazza forte con ^n porto affai 
buono , e frequentato . Il Re di Danimar- 
ca la prefenei 1676.1113 la rertitui nel 167J. 
in efectizione del Trattato di Fontanablò. 
Helfinghord , o Elfimburg in faccia a Cro- 
nenburg ebbe ottime fortificazioni y chfe 
furono demolite nell 67$. Tjìed , eTreUe - 
bord altre picciole città. 

L’Ifola di Eeen , o Huen , dovei! cre- 
bre Ticone Brahè fece la maggior partp j 
delle fue belle offervazioni Matematiche. 
Vi fi veggono ancora gli avanzi dei Camel- 
lo à'VranibuYg , che quello dotto Artrono- 
mo fece a beffa polla fabbricare fotto il Re- 
gno di Federigo II. Re di Danimarca », 
ch’era allora in poffeffo di quefi’Ifola. 

IIL Halland. 

Kalmfìad , o Helmjìad capitale,* Labolm ' 
per lo paffato fortificata . W arborg con un 
Cartello affai buono , che difende l’entrata 
del porto . FalkemboYg, 

Q.S i.iv. 
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§• IV. - 

IL GOVERNO DI BAHUS . ; 

C H’era della Norvegia avanti il Trat- 
tato di Roskild nel 1658. fi divide in 
due parti , che -fi chiamano Inland , p * 
Wyckfiden. ' - ' - ’ . ' 

Nella prima v’è Bahus coìì un buon Ca- 
lte^ 0 ifolaro dal fiume Troletto , e che af- 
fediarono invano i Danefi nel 1678. 

Nella feconda v’è Maelfìrand città con 
tm ottimo Cafiello fopra una fcofcefa ru- 
pe , e circondata qua/i da tutte le parti dal 
ÌVlare . Il Re di Danimarca la prefe nel 
•ié 78 .ma fu cofiretto a refìituirla agli Svez* 
ae/i pel Trattato di Fontanablò. - 


§. V. 

LE NORDELLE , OVVERO PRO- 
VINCIE DEL NORD. 

al numero d’otto. 

' I. Gejìricta . 

C Onfiderabile per le miniere di rame, 
e di ferro* ha Geval , o Gevalia città 
con un porto molto frequentato . Ccperberg 
borgo prende il Aio nome dalle fue ricche 
miniere di rame . Fablun , 0 Fielun , pic- 
ciola Città. 

/ 

IL 
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II. Keljtrgen , ovvero Heljtnghland. 

Hudvvicksvvald n’c il folo borgo rimar- 
cabile. \ 

III. Medelpadìa . 

/«^/villagio j Tana Cartello. _ 

IV. Jemptia 5 o Jemptland. 

Per l’addietro fpettante alla Norvegia* 
ma incorporata alla Svezia pel Trattato 
di Brunebroo nel 1645. ha Rcjfundut villag- 
gio con un Camello. 

V. HaYnda.ll , 0 Hetndall. 

Contiguo a Jemptland fa una particolare 
Provincia , benché uon fi vegga regnato iti 
carta veruna , eccettoche in quella di Sve* 
*/!s Campata dal Nolin a Parigi . Quefla_j 
Provincia era parimente della Norvegia , e 
fu fimilmente incorporata alla Svezia nel 
tS^.Vnderfaket n’è il folo VilIaggio ; che 

merita d’efTer annoverato. 

' • »■ 

VI. Angetmania. 

Hetnofand Città fui Baltico 5 Noitdnin* 
ling borgo. ■ 

VII. Botnia Occidentale, 

Affai fertile , ha Torna la città migliore 
delle Provincie Settentrionali . E’ fituata 
all’imboccatura del fiume del medefimo no- 

Q^4 me 
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me nel Golfo di Botnia , e ha un porto af- 
fai frequentato , benché per non effer pro- 
fondo non polla ricevere che barche , o al- 
tri piccioli vafcelli . Kiemì , Ztilay Pitha * 
e Vma Borghi. 

Vili. Zappànra (i) . 

Quella Lapponia è molto piu ampia dì 
quella di Norvegia , e arriva fecondo Io 
SchefFero fin all’Oceano Settentrionale , o 
Gelato . Il Terreno , e i popoli fono prefiò 
poco neJPuna , e nell’altra limili . Mabifo- 

f na con fiderare -, che quella fpettante alla 
vezia ha miniere d’argento , e di piombo, 
nella Zap- March di Pitha r e in quella di 
Zula , che furono feoperte nel 1654. e nel 
1660. e che. l’anno 1654. $ 1655. fi trovaro- 
no due miniere disiarne nella Zap-MarcA 
di Torna , dove vi fono altresì, miniere di 
ferro , delle quali k eccellente la vena. 

La Lapponia Svezzefe fi divide in fel 

' MaE- 


(i) DtcejS anche Lapland , e Lappia ; la cut 
Mattone e molto brutale , e barbara . Vii gran 
Quantità di animali feroci y fra quali i Danti /*, 
no fu, n fregio , * cagbn dell ’ ufa , thè fi fà per 
tutto della lor pelle. r 
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Marche , o Prefetture , che portano tutte il 
nome di qualche fiume , che le irrigano . 
Quelle fei Marche fono 

1. Urna Lap-Marck, dove fonoi Villag- 
gi di L tck fiala j e Lalsby. , 

а. Annguermandland , comunemente—» 
Agermaniand Lad-Marck , dov’è Aofiala • 

3. Pitha Lap-Marck, dove fono Lochtt- 
by , e Ari eplogsby , o Arnierfiuy. 
f 4. Lula Lap-Marck , dove fono Torpin- 
jaur , e Fockmoch. 

5. Torna Lap Marck, che ha Tirigv»at r 
Ti tifare , e Waranger* # 

б . Kiemi-Lap-Marck , dove fono Cb«- 
Zajerf, Kiev inibita , Kittilaby T Enaraby* 
e Saoden -Kyla. 

§. VI. 

LA FINLANDA, I N S E I 
PROVINCIE. 

L A Finlandacol titolo di Ducato è un 
paefe •> in cui fi parla comunemente—» 
un linguaggio particolare, e differente dal- 
lo Svezzese . Il terreno v’e affai fertile,»» 
verfo il Mare , ma nella maggior parte de- 
gli altri luoghi b quali deferto , e. fieri le. 

• > * ^ 

I. Cajanra , o Botnia Orientale . 

Cajaneburg , Borgo con un Cartello affai 
tuono ovver Vla.Carleby. Vlab'org. 

d s - XI. 



« 
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II. Fin landa (*) . 

Affai fertile in grani , ha diverfe minie- 
re di rame , e di ferro . Si divide in Setten • 
trionale , dov’è Bìornerborg picciola Città 
airimboccatura del Cume nel golfo di Bot- 
nia 5 e in Meridionale , dov’è Abo capitale 
della Provincia . Quella Città è fituata_j 
al rimbocca tura deH’Aurajoki nel golfo di 
Finlanda , e ha un porto affai buono , una 
fede Vefcovile , ed un’Univerfità dalla__> 
Reina CriTìiana nel 1640. fondata. L’Ifo- 
la d’Aland a.ll’en traci del golfo di Bornia» 
c una dipendenza cu quella Provincia » e 
non I’Uplanda , come hanno fegnato IIP. 
Briezio , 1* Aliate Baudrand , e il Luyts-, 
Il Borgo di Cafìelhalm n’è ii luogo princi- 
pale. 

HI. r Ni landra* ■ 

Ha Boyg , Heljìrgfors , e Rafeborg , che 
fono i foli Borghi » che vi fi trovano. 

^ IV. Tavajlbus. 

Tavajlhus , per lo paffato Gtoneburg » è 
ilfolo Borgo 3 ch’abbia quella Provincia. 

V «fj» 


{ 1 ) Dicfjt anche Finnia , edepofta infatuati 
JStQekolmo del Regno di Svezia 


. ìjludiate la Geografia. j7t 

V. Savoia x. 

* „ 

Paefe pieno di Laghi , e di Selve ha fo* 
lamen te alcuni cattivi Villaggi , de’ quali i 
piti con fiderabili Cono Ni slot , W exmax , 
K oskinpe, 

VI. Caretta» 

Divifa In Carelia , e in Kexholmo. 

La Carelia propria h3 per Capitale W 7 - 
borg , che l’e altresì di tutta la Provincia. 
Quella Città b molto forte , e ha un buon 
porto 9 che la rende affai mercantile . II 
fuo Vefcovo e fuffraganeo d’Upfal (i) . 

Il K.exholmo, in cui è quali tutto lima- 
to il lago di Ladoga , ha maggior ampiez- 
za della Carelia. La maggior parte de’Geo- 
grafi n’hanno fatta una particolare Provin- 
cia , ma s’aveffero ben letto gli Storici 
Svezzeli , avrebbono veduto , che RexboU 
ino era anticamente comprefo nella Care- 
lia j e che ne fu feparato folamente verfo 
la metà del decimoquarto Secolo , allora..* 
quando fu divifa la Carelia tra gli Svez- 
zefi , e iMofcoviti . I primi la tolfero a’ 
fecondi nel 1617. e l’hanno fin al prefente 

Q_6 - man- 


0 ) vicina è la celebre fortezza rf/ Cron* 
fchlps 3 piantatavi da' ( co vi ti nel 1704, 


2 * 
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mantenuta (a). Il luogo prima pale, che 
vi fi trova , è il Borgo di Kexbolm ritirato- 
all imboccatura del fiume Voxen nel La- 
go di Ladoga , e difèfo da un Cartello , che 
il Contertabile della Cardia p refe nel me- 
te di Novembre del 1.580. Equi ila bene 
il notare , che il Kexholmc non s’ eflende 
fin al Lago Qnefa , come l'hanno aleune__9 
Carte rapprefentato . Tutto ciò y che v’e- 
tra quello Lago , e quello di- Ladoga , inet- 
ta a’Mofcoviti , e facea» pel partalo una_i 
Provincia particolare , che fichiamava la 
Provìncia di- Ladoga , prefentemente coau 
prefa in quella di Novogrod X^eliki. 

' ' • ' f, VII. - ' ' 

< V ING.R I A.*. 

A Ppartenevaquerta Provincia ne^em*- 
pi andati a’Mofcoviti i ma ertendo- 
fene refi padroni gli Svezzefi nel 1617. lo- 
ro fu ceduta l’anno feguente y epofcia nei 
166 i. Vi- fi fa ogn’anno una-caccia con fide» 

- . ‘ r. abile- 



fa) Kexholmo fu prefo da’Mofcovitì . Pan* 
00.1710* e da efil nominano Carelogrod, . In vir- 
tù della Pace feguita l’anno 1711* a Neuttad irai 
Il Czar , e la Svezia., ritiene la Mofcovia u.n_* 
diftretto della Finlauda collaCictà diKexhohn, 
« alla Svezia rsfticuifce il r sitante della detti 
pinkndiL. , 


V — 
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rablle d’alci , allorché fi partono dalla Mo 
fcovia per girsene nella Cardia ? e quando 
fe ne ritornano . Notleborg ( i ) , o Ore* 
ska n’b la Capitale ,, e una forte Piazza _jt 
fabbricata in un’Ifof'a del Lago Ladoga_jj* 
Gli Svezzefi la prefero nel 1614. ( a ) Ca~ 
porta , o Caporio , e hvagorod picciole Cit- 
tà. Ivanogorod buona Fortezza. Gli Svez- 
zefi fotto il comando deLCont dìabile della; 
Gardia la prefero nel 161 7 . ( b ) .. 

viir. 

LA L I V O N I A 
IN DUE PROVINCIE . 

L A Livonia ,"o il Lyfland è una deile_? 
parti più con fide rabiii della Svezia 

11 terreno ? benché molto coperto d'alberi, 

. , ver 


( 1 ) Dirimpètto a tjvefia Città di Notteburgo 
falla punta, del Seno Fenilico , fu edificata ajerfo. 
la fine dèi pagato. Secolo XVII, 1* Citta di Peter- 
sburgo . rincmatijfima al di d oggi , per ejfer /<* 
JBL efidenZA moderna de' C x^ar di Mofcovi a ^ 


( a ,). Notteburgo fu conqu-iftato da i Mor- 
feo viti nel 1701, e le diedero il nome di ichlitj'el- 

( b ) Quella pure fu fòttomefla da i Mofco» 
vìti nel .704. Tutta K Ingriaè oggi in potei 
de* Mofcoviti , e n’hanno avuta lacenmnnawo-. 
«e nella Pace diNcultad CQucfljuk &a U 
feovia, e la Svezia nel iZ>** 
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v’c fertiliflìmo in grano a fegno tale che 
palla per logranajo della Svezia . Vi fono 
eziandio moltilfime api , chele formano 
quantità di cera , e di mele. Fu negli an- 
ni fcorfi pofleduto quello Paefe da i Cava- 
lieri dell’Ordine Teutonico ; mailanchi i * 
popoli del loro dominio fi diedero a’Polac- 
chi nel 1561. che unirono la Livonia al lo- 
ro Regno , e ne fecero una Provincia con 
titolo di Palatinato. Ella divenne pofcia il 
teatro d’una lunga guerra . I Mofcoviti ? e 
gli Svezzeli la polfederono gli uni dopo gli 
altri ; finché avendone quelli ultimi cac- 
ciati intieramente i Mofcoviti , colìrinfe- 
ro i Polacchi a loro cederla $ il che -quelli 
fecero pel trattato d'Oliva nel 1660. alla__s 
riferva del Ducato di Curlandia , che re- 
fio in feudo alla Polonia . Dopo quel tem- 
po reflarono gli Svezzefi pacifici polfelTor.i 
di tutta la Livonia ( a ) , ch’é a Setten- 
trione della Dune , eccettuatone Dunebur- 
go poffeduto da’ Polacchi , e alcune altre 
Piazze, chei Mofcoviti aveano nel 1656. 
e 1657. riprefe . Quelle Piazze , che fono 
in poco numero , faceano per lo palfato la 

-Let- 


(a) Tutto quello Paefe fu foctomcffo da j 
MofcovitineH’ulcima Guerra , e u’è fiato lo- 
ro confermato il polle fio nel la Pace d i Neufiad 
nel J7»i* 


\ •#*-. 
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Lettonia Orientale ; ma furono unite al 
Ducato di Bieskovv. 

La Livonia Svezzefe fi divide in Efto- 
nia verfo il Settentrione , e in Lettonia^* 
verfo il Mezzogiorno . La prima di nuo- 
vo fi divide in fette Contrade , o Circoli , 
che fono l’Eflonia propria , l’Harnland , il 
Wirland , il Wikesland , iljervenland , 
3 ’ Oldempo » el* Alentaken . I luoghi più 
con fidei abili , che vi fi trovano , fono jRe- 
vel ( a ) Capitale non fola mente 'deH’Ham- 
land , ma altresì di tutta l’Eflonia . E* fi* 
tuata quella Città fui Golfo di hinlanda_s> 
ha un buon porto , con una fpiaggia como- 
dilftma. Ella e del numero delle Città An- 
featiche , affai mercantile , ben fortificata, 
e difefa da un Gattello fabbricato fopra una 
rupe da tutte le parti fcofcefa , eccetto che 
dalla parte della Città. Revel era , prima 
dell'Eretta , la fede d’un Vefcovo fuffr^ga- 
neo dell’ Arci vefcovo di Riga , ma al dì d* 
oggi c la fede d’un f oprati tendente . Narva 
( b ) fui fiume del mede fimo nome è Ia_» 
- • - fede 



( a ) L’anno 1710. fa occupa/a da i Mofco- 
vìti dappoiché la pelle vi avea defedato Jt-» 
Contrade. 

(Jt ) Nel 1700. fu quella Piatta attediata-.* 
in vano da* Moicoviti i ma fi rendè polena nel 
1704* 
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fede d’un Vefcovo , eia Città principale 
dell’Alenfacken . E’ forte , e mercantile > 
particolarmente in legni per la fabbrica de’ 
vafcelli . Derpt , ovvero Juriogorod fui 

Lembeck nell’ Oldempo , con un buon ^ 

Cartello-, ed un’ Università fondata (à) 
nel 1632. dal Re Guitavo Adolfo. Pernavi> 

( b ) nell’Ertonia particolare è una picciola. 
Città mediocremente forte , ma aliai mer- 
cantile in grano, che vi vengono a caricare 
fpezialmente gli Olandeli.E’lituata all’im- 
boccatura del Eernavv nel golfo di Riga , 
altrimentedi Livonra. 

La Lettonia Svezzefe, ovvero Occiden- 
tale ha per capitale Riga, che l’è altresì di 
tutta la Livon ia. Quella città è lìtuata ful- 
la Dune , che in quello luogo ha un quarta 
di lega di larghezza , e vi fa un buon porto* 
Ella e grande , bella , ben fabbricata , cin- 
ta d’ottime fortificazioni , popolatilftma_ 9J 
e confiderabiliflima pel fuo commerzio 
tanto cogli lnglefi , Glandeft*, e le Città 
Anfeatiched Allemagna , allorché il Mar 
Baltico è navigabile , come co’ Mofcoviti 



fa) Oggi queft’UmVerfiti fu transferita a 
Pernan . Nel 1704. cadde Derpt in mano de* 
Mofcoviti. » 

(b ) In quelli Città- fu eretta rUfiVer- 
Étà nel idpj. Nel jf jOi, fi diede la Città ail&j» 
Mvicgvia, 


Djqjtizqd by £oogle 


■» rfiudiare la Geografia. 377 
quando il giaccio può foilener Jecarrette * 
Riga ha un foprantendente in vece d’ uil_* 
.Arcivefcovo , ch’avea innanzi 1’ Erefia . 

IMininrivì fanno le loro Prediche in » 

Tedefco-, ch’èia lingua , in cui il Magi- 
flrato fa fimilmente fcrivere tutti gli Atti 
pubblici. * . 

La Città di Riga fu da Gufavo Adolfo 
prefa. nel' 1621. ( a ) . Kockejikaufeij ' , o 
Jiac keuhauf en , Wevden , DunamundcL^ 
( b ) buona fortezza due miglia al di fotta 
di Riga , e all’imboccatura della Dune , di 
cui ella difende l’entrata. 

L’Ifola di Bagbo , dove fono i Camelli di 
Dageroort , e di Paden . 

L’IfoIa à'Oefel pifi grande , e più popo- 
lata , ha le fortezze $ fiirmbo'ig , e di Son- 
. netrery . QueiPIfoIa , come pure la prece- 
dente 5 fu ceduta alla Svezia dal Re di Da<- 
nimarca in confeguenza del Trattato di 
JBromsbroo nel 1645. 

Gli Stati , che i Re di Svezia poffeggo* 

- no t 


( a ) I Mofcovitf hanno moRe volte cinta di 
afTedfo quella Città , ma fenza frutto . Final- 
mente eadde loro in potere nel 1710. dappoiché 
durante il blocco fu- bacatamente defolata , c 
dalla fame , e dalla pelle 

( 1» ) Poiché la guanrigiotTÉ fu morta per la 
pelle diede# a’Mofcovici nel t7toc 




4 


Digitized by Google 


? 7 8 * Metodo pet 

#10 in Allemagna , fono la parte Occiden- 
tale della Pomerania coll’ Ifola di Rugen $ 
qunfi tutto il Ducato di Brenta ; la Città 
di ’WiJ'ntar nel Ducato di Meckelenburgy 
( a ) ; il Principato di Ferdert ^ -e il Duca- 
to di Dueponti , patrimonio , chelaCafa 
Reale regnante pafledeva prima che foflfe 
innalzata al Trono. • 

* , " -H. * . 

CAPO V. 

DELLA MOSCO VI A.' 

Situazione , Ampiezza , Confini . 

L A Mofcovia è la piu valla regione dell’ 
Europa . La Tua lunghezza è di circa 
589 leghe , e la fua larghezza di 4^0-. La 
prima , fecondo le carte migliori , fi pren- 
de dal Nord-Nord-Ovefi , al Sud-Sud-O- 
vefl daH’eftremità della Lapponia Mofco- 
vita fin alla Corbura la più Orientale del 


(a) Dopo labactaglìa dì Pultava feguìta a 
danno della Svezia nel 1709. avendo quella nel 
i7i$. voluto far cella in Germania contrai cin- 
que Alleaci , cioè Danimarca , Mofcovia, Pruf- 
fi a , Salfonia , e Hannover ,ha felicito la force-» 
di Marce così contraria , che ha perduto cucai ì 
fuddetei Paeli. 
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Don , o Tanais . La feconda dal Sud-Sud* 
Oveft al Nord-Nord-Efi dalle rive dei 
LJieper , o Boriitene neU’Ucrania ulteriore 
fin all’imboccatura del fiume Obio nell’O* 
ceano Settentrionale . Rifpetto alla fua am- 
piezza d’Occidente in Oriente , ella è di 
345. leghe a contare dall ’efiremità del Du- 
cato dì Pleskovv fin a quella della Provin- 
cia di Wiatka . Quello vallo Paefe e fitua- 
to tra li $o. e 93. gradi di longitudine , e 
tra li 47* e 7t. di latitudine Settentrionale. 
I fuoi confini fono a Settentrione T Ocea- 
no Settentrionale , o gelato 5 ad Oriente la 
gran Tartaria ,• a Mezzo giorno il Don , e 
la Tartaria minore 3 a Ponente la Polonia, 
e la Svezia. - 

Qualità . 

L’Aria di Mofcovia e rigida, e poco tem- 
perata . Verfo il Mezzo giorno i caldi del- 
l’Efiate vi fono incomodilfimi , e il freddo 
dellTnverno affai violento , benché non vi 
fia tanto rigorofo , quanto verfo il Setten- 
trione , dove fi trovano nevi , e ghiacci no- 
ve, 0 dieci meli dell’anno. In quanto al ter- 
reno , egli é si ripieno di felve , laghi , e 
paludi , ch’e quali Aerile , trattene alcune 

Provincie , e nelle quali nafceil grano in > 

abbondanza . Le campagne hanno gran co- 
pia, di felvaticina , e le foreltefono piene_j 
di befiie felvaggie , cioè d’orfi , elei , rene, 

voi- 

* 
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volpi , armellinr , ezebellini . IMofcovt- 
ti hanno eziandio del Tale , del zolfo , e del 
ferro ; ma la loro principale ricchezza con- 
fìtte incorami di Buoi , d’elei , e di vacche 
di Ruflia , ih pelli fine , in lino, e canape» 

in talco , fevo, cera gialla , mele , e in » 

alberi da naviglio (limati più che quelli di 
■Norvegia» 

Fiumi. 

Tra i Fiumi della Mofcovia i più confi** 
derabili fono il Volga il maggiore dell’Eu- 
ropa , il Nieper , o Borittene , il Don , e__s 
la Duina , che vi prendono tutte le loro 
forgenti . Il Volga ha la fu* nel Ducato di 
Refchovv, e fi perde ne! Mar Cafpio i pie- 
ghe al di fotto d’Attracan . Serve quello 
fiume a’Mofcoviti a trafportare per lagran „ 
Tartaria , Circaffia , Georgia , Armenra_j» 
e Perfia le belle loro pelli di volpi , armel- 
lini , ezebellini. Non è loro men comodo 
per riportare da quelli Paefi drappi di fetaj 
cotone , oro , argento , come pure tape» , 
fete , rubini , perle , turchefe , riobarba- 
ro , e fpiabledi Nifapur nel Chorafan Pro- 
vincia della Perfia . Il Nieper , una volta 
Borittene comincia H fuo corfonel Ducato 
di Smolensko , e va a perderli nel Mar ne- 
ro . Il Don, Tanais degli antichi »efce dal 
Ducato di Rezan per terminare il fuocor- 
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fonel Limen, 0 Mare delle Zabacche ( 1 ) • 
La Duina , 0 Deux in lingua Mofcovita_j 
prende il iuo nome dal ccncorfo de’ fiumi 
Suchana ,e Jugh , de’ quali e formata . La 
Suchana efce dal lago di KoinsJd nella_* 
Provincia di Wologda , palla per la Città 
cfiOuftiough , e quattro , 0 cinque miglia al 
dì fiotto s’unìice al Jugh , col quale da_* 
principio alla Duina , che dopo aver irri» 
gaio Arcangelo , fi getta nel Mar Bianco 
parte dell’ Oceano Settentrionale .-Quello 
fiume c Tempre carico di gran numero di 
mercanzie , e di derrate , come di canape, 
lino, fevo, pece , refina talco ,'-cuojo , e 
pelli $ fiche trafficano i Mofcovfii cogi ? 
fnglefi , e Olandefi , che vanno reflate__> 
ad Arcangelo . Quello , che ne ricevono in 
cambio, confifie in ifpezierie , zucchero, 
zafferano', arringhe falate , vino , acquavi- 
te, tele, drappi di feta, e lana, rame, piom- 
bo, Ha gno, arme da fuoco , cortelli , e tutte 
le forte di lavori minuti di ferro . Si può 
Aggiungervi del tabacco , doppochc il Czar 
regnante ha permeilo agli Olandefi , e In- 
glesi il portarne ne’fuoi Stati , non ofiante 
il rigonfiò divieto , che ne proibiva V en- 
trata, 


(1) Crede fi , che nelle vicinanze di quefìo Fiu- 
me fo£ero fiate le antiche Donne guerriere , chia- 
mate Amazoni , delle quali fi raccontane molte, 
cofe , che han del favoloso. 
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trata , e che fulBfle ancora , riguardo all* 
altre Nazioni . Tutto ciò fi trafporta con- 
ila 'la corrente dell’acqua fino a Wologda, 
da dove viene condotto in carrette l'opra 
la neve fino a Molca. -, 

Laghi , Montagne. • 

I Laghi principali , che li trovano in » 

Mofcovia ,fono quello d’Onega ,,41 fecon- 
do dell’ Europa in grandezza , e quello di 
Biela Ofero . In quanto alle Montagne__j 
ve ne fono porhiffime 7 e non vi fi confidel 
rano , che i Monti Stolpe 7 od’Obio, anti- 
camente jRifei,, e Kameny Pojas in lingua 
del Paefe. . - 

• . » • \ 

Cojìum. % 

I Mofcoviti fono di mezzana flatura_j, 
grolfi , e robufii . Non hanno P umor mar- 
ziale ; tuttavia fono foldati affai buoni , 
quando fono fotto il comando d’ Uffiziali 
tlranieri , e veterani . Quanto allo fpirito 
non ne fono tanto fprovveduti , quanto la 
maggior parte degli Autori Telo fono im- 
maginato : ma fono, dediti piu toflo alvi- 
no, e acquavite 7 e non molto applicati al 
sapere. 


Co» 
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Governo . 

La Mofcovia è uno fiato ereditario , il 
cui Governo è affatto difpotico ; i popolivi 
fono poco meno chefchiavì , e comandati 
da un Principe chiamato Czar (1)5 che 
con fcetro rigorofo li governa . La fua vo- 
lontà è una legge , da cui non v’è , chi fi 
poflfa appellare . Egli e l’arbitro fovrano 
della vita, e della morte di ognuno di loro, 
come lo è un padrone rifpetto a’fuoi fchiavi. 
Quefì’autorità fenza limiti , tanto c vero 
non efifer- dura a’fuoi fudditi , che piuttofio 
effer fembra di loro gran gufto , e fa , che 
Io rimirino come un Principe , che affai 
s’accolli alla Divinità . Se lì dimandi a un 
Mofcovita qualche cofa , che ignori ; ri- 
fponderà , io non ne ho veruna cognizione; 
lo fa Iddio folo , e il Czar . In tal guifa fo- 
gliono parlare del loro Principe , ches’im. 
maginano aver lui folo più fapere , non di- 
rò già di tutta la Mofcovia , il che farebbe 
pochiflìma cofa , ma di tutta eziandio l a * 

terra 

- > ** . 

— — ■■■ 

(1) I Mofcoviti deducono quefio nome da Ce fa- 
re , onde chiamano il lor Principe Autocr^tore 9 
ofia Imperadore ,* benché gli antichi Regnanti 
della Mofcovia fin dal i\QQ t aviere il titolo di 
{gran Duca. 
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tet ra abitabile . Il rigore , con cui hanno li 
Czari per così dire sbandite da’loro flati le 
Scienze , e proibito fino ai preferite a’ioro 
fudditi di viaggiare ne’Paefi flranieri fenza 
la loro efprelfa permiffione , non ha poco 
contribuito a mantenere i popoli nella craf- 
fa ignoranza , in cui fono quali tutta al dì 
d’oggi 5 e in quella cieca fonmieflìone , che 
hanno pel loro Principe. 11 Czar (a ) re- 
gnante però ha del guflo per le fcienze j e 
quelli popoli cominciano a incivilirli , e_j 
ftudiare . Quello Principe., ch’ò pattato in 
Olanda , s"c fatto flimare , e ha voluto non 
fedamente conofcere il carattere del Go- 
verno, ma ha cercato ancora ciò , che po- 

tea perfezionare le art i } e il coinmerzio. 

, \ v ' ' " 
x • » v * 

'Religione . 

Le Religione de’Mofcoviti è la Green a 
fotte l’autorità d’uh Patriarca indipenden- 
te al dì d’oggi da quello di Coflantinopoli, 
che fol^va confermarlo dopo eflere flato 

. • eletto ; 


( a ) Il zelo d’incivilire i fuoi Stati , che-* 
anima fempre quello gran Principe , lo ha-* 
eziandio condotto in Olanda , 1’ ha fatto di là 
pallate nella Fiandra , e guidato fin a Parigi , il 
centro dei buon guflo , e pulitezza. 
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eletto dai clero di Mofcovia Li Czari fi 
fono appropriati di quello dirii to,e fé il Pa- 
triarca eletto non piace loro , fannp proce- 
dere ad un’altra elezione . Tl Patriarca di 
Mofcovia regola affolutametire tutti gli» 
affari della Religione , .e ha il diritto d in- 
coronare li Czari . Dopo lui tengono il pri- 
mo rango i Metropolitani di Novogrod- 
Weliki , di Calao , di Roflhovv, e di Sar- 
ki , è prefeggono in di lui àffenza all’ af- 
femblee del Clero . Vi fono poi gii Arci* 
vefcovi di Wologda , di Rezan v e di Sus- 
dal , di Tuer -, d’Aflracan , di Siberia , o di 
Tobo! ? d’Arcangelo , di Pieskpvv , di. 
Kiovv , e di Sziioiensko . Oltre ciò vi fo- 
no due Vefcovi ,• quello di Colonna , e__a 
quello di Wiatka $ più di 50- Abati , o Ai> 
cimandriti 5 inciti Preofti , che fi chiama- 
no Proto pdipas : e un gran numero di Papas, 
a relig ioli, perla maggior parte molto igno- 
ranti , e dilfoluti . I Mofcoviti fono aliai 
fuperfliziofìi Odiano all’elìremo i Giudei, 
non amano molto i Cattolici 5 e gli altri 
Criiìiani. 

. -, 

"Divìfone. 

La Mofcovia fi divide in due parti , Set- 
tentrionale , e Meridionale 5 e ognuna - 
contiene Tedici Provincie. 
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I. 

LA M O S C O V I A SETTE N- 
TRfONALE IN SEDICI 
. PROVINCIE. 

I. Zapponi a Mofcovita , ovvefo 
Occidentale . 

P Aefe incolto , e i di cui abitanti fono di 
tutti i Lapponi i piti cattivi . Si divide 
in tre Marche , o Zeporie , che chiamanti 
Mour Manskoy ( a ) Leporia , Terskoy ( b ) 
Leporia , e Bellamoreskoy ( c ) Leporia. 
Nella prima v’è Lola picciola Città fopra 
un fiume del medefimo nome , che fi perde 
.un poco al di fotto nell’Oceano Settentrio- 
nale . Ha ella un porto affai frequentato 
dagl’Inglefi , e Oiandefi , che vengono a 
farvi provvigioni di.pelli. 

Nella feconda li trovali Villaggio , o 
piuttoiìo il Cafale di Warjiga. 

Nella terza fono i Borghi di Kandalax, 
Ve d'Ombay . 

II. Kergopol. 

Paefe affai deferto , ha la Città di Ket» 

gapol 


(a) Leporia marittima. 

(, b ) Leporia Terfa. 

( c ) Leporia Granduicefe. 


ìjludìa^ e la Geografa, . 387 

gapolt òpra un Iago , da cui efce il fiumé_» 
"Onega , che va a perderà nel Mar Bianco. 

III. Duina, 

Cosi chiamata dal fiume Duina , che la 
traverfa , ha molta pece , e talco . Contie- 
ne Arcangelo fulJa Duina , che un poco al 
di fiotto fi perde nel Mar Bianco , ed è la_j 
Capitale , come pure il Magazzino -> è ia 
città più mercantile di tutta la Mofcovia. 
Ella traffica principalmente cogli Olande- 
fi , e cogl’Inglefi, che vi vengono a carica- 
re quantità di pelli , e altre Mercanzie_j. 
S. Nlccola celebre Monafiero fui ramo fi- 
nifiro della Duina , che vi fa un porto • 
Ifbla Candenoes , o Merfonovvìtz. 

IV, Condor a. 

Eaefe pieno di Selve , ha fVergaturìcu* 

picciola città , e Par/teke villaggio. 

* ' 

V. Juborski. * 

JuboYa , 0 GoYodiJle Villaggi . Ifola^t 
Colgoyen. 

VI. Petzora , 0 Puf of erre. 

Ha quantità di zebbellini affai neri , che 
fi trovano ne’bofchi di cedro , de’quali fo- 
no 'coperti 1 Monti di Stolpo, di Cameny 
Poyas . Petzora , o Pufoferskojy in mezzo 
d’uu Iago del medefimo nome , è una pic- 
ciola Città affai forte , e la fola , che Ci 

R a trovi 

« 
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trevi in quefia Provincia . Paphicwzorcd. 
Borgo (i). 

VII. Obdora. 

Paefe abitato , come la Petzora , da Sa- 
mojedi popoli Idolatri , e felvaggi , ma non 
antropofaghi 5 come l’hanno fcritto diverfi 
Autori. 

Vili. Termkì. 

Petma-Weliki i itila Wifcora , che un » 

poco all’ingiù fi perde nel Kama . Quella 
città era per l’addietro affiti grande $ ma_i 
prefentemente ella è molto in rovina , e 
quali diflrutta . L'Arcivefcovado, ch’avea, 
fu unito a quelle di Wologda f dal che ne 
nafee , che FArcivefcovo di quell’ ultima 
città porta altresì il titolo d’Arcivefcovo 
di Penna \Veliki . Solkamskoy fu l'UfoI- 
sko , fa un buon traffico di cavalli , e di Ta- 
le il più bello , e il migliore di tutta la Mo- 
feovia . Kaigovod altra picciola città fui 
Kama con un Cafìqllo affai buono. 

IX. matita. 

Abbonda in mele , in cera , e fopra t ut- 
to in ermellini , de’quali fa un groffiffimo 
fpaccio . WUtka picciola Città Vefcovile 

fopra _ , 


(i) all' intorno si •vedono i gran Monti 
thiaraati Rifei dell' antifa Sarmacia Europea. 


tfi udì ave la Geografìa. J09. 

fopra un fiume del mede fimo nome . Obli - 
tiojf Borgo, 

X. Czereml/Ji Logowoy» 

v Popoli felvaggi , Maomettani di Reli- 
gione , molto efperti nel tirare d’arco , e 
abitanti fiotto tende , che trafiportana da 
luogo all’altro. 

Xl. Nifi - Novogorod 5 Ducato. 

> » ' 

^ Un de’migliori Paefi di tutta la Mofco- 
vìa , ha per Capitale Nifi- Novogorod , ficua- 
ta , dove concorrono il Volga , e l’Occa r _i%- 
Quefia Città è affai grande , e cinta di idh- 
ra di pietra con un Calvello affai buono pa- 
rimente di pietra . Vafiligorod PÌccÌola_> 
Citta fiul Volga. - 

* • » t 

XIL Oufiiougb. , 

Ha quantità di volpi nere , le pelli delle 
quali fiono più flirtiate di quelle de’ zebelli- 
ni.» Qfiftiough fulla Suchana è una picei ala 
Città , ma molto popolata , ben fabbrica- 
ta ? e affai mercantile in pelle , principal- 
ruente in quelle di volpi nere . Demitriojf 
Arila- Duina- * - 


R 5 xiir. 
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XIII. Wologda. (t) . 

Paefe affai paludofo, e pieno di folte fel- 
ve , fpaccia molto fevo , che affai fi flima. 
Wologda affai grande , edifefada un Ca- 
mello di pietra bene fortificato . E’ la fede 
del primo Arcivefcovo di Mofcovia. 

XIV. Bie/a-Ozero , Ducato * * 

Il piti antico Ducato della Mofcovia_** . 
prende il fuo nome del Lago , in mezzo al 
quale Ha fituata la Capitale . Quella Città 
li chiama parimente Biela-Ozero , e credei! 
ipefpugnabile , tanto a caufa del fuo fito 
Va«aggiofo 9 quanto della fua Cittadella 
beniffima fortificata , e quafi ìnacceffbile . 
Il Czar vi tiene il fuo tefqro fiotto la culla- 
dia d* uno de’ fuoi primieri Uffiziali > 
d’una buona guarnigione. 

XV, Novogorod Wèltki , Ducato. 

Fertile in lino , e canape affai {limato , 
e di cui ne fanno gli abitanti un groftìflìmo 
fpaccio. Novogorod ìVeliki (a) fua Capita- 
le e grande , fabbricata affai bene, e forte, 
c difefa da un buon Caflello . £’ fituat3 fui 

- - . ‘ Wol- 



(1) Prego altri Autori trovasi fcritto VVolo*» 
goda dal //w.Ducatus VVologoda*. 

(») Votgarr/.ente dicesi Novcgardfa la grande. 
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Wolkovv nel luogo , dove quello fiume__j 
efce dal Limen . Il Tuo Metropolitano è il 
primo di Mofcovia , di cui ella e parimen- 
te la Città pili antica . j tadoga picciola_* 
Città Umilmente fui Wolkovv. 

XVI. Pleskovv , Ducato. 

Paefe abbondante in cera , e in meleti 
comprende ancora la Livonia Mofcovita . 
Nel Pleskovv v’b Pleskovv (Plefcovia_0 . 
fulla Wielka , oWeliki . Quella Città e 
ampia , e divifa in quattro quartieri , ognu-, 
no de’ quali ha lefue mura di mattoni . 
Ha parimente un Cartello fabbricato in ci- 
ma a una rupe 5 b la fede d’un’Arcivefcoi- 
vo 5 e traffica molto in cera , e mele . Nel- 
la Livonia Mofcovita fono Marienhatifen y 
e Rofitten picciole Città. 

II. 

LA MOSCOVIA MERIDIONALE 
IN SEDICI PROVINCIE . 

; 

I. Refchovv , Ducato. 

D Ove il Volga prende la fua forgente, 
ha Refcovv (Refcovia) capitale^ 3 . 
Wielkieluki picciola Città fortificata 3lTai 
bene . Taropiecz 3 IVolockz , che ha delle 
lepri bianche nel fuo vicinato. 


R 4 • 


ir. 
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II. Bielskio , o bielha , Ducato.. 

Bielski , o bielha fui fiume del rnedeft- 
mo nome. *. 

III. Smolensko , Ducato*. 

Quello Ducato frettante per Io pattato 
alla Lituania , appartiene oggidì ai Mo- 
fcoviti dall’anno 1-654^ che v il Czar Alef- 
fio Michalovvitz prefe ai Polacchi , e limi- 
lo a’fuoi Stati . V’è quantità di beflie fel- 
vagge , che fomminifirano pelli- bellini- 
me. Smolensko fui fiume Nieper. *0 Bovi- 
lìeneè una città molto grande , ma poco 
popolata* e fabbricata malamente . Le fue 
fortificazioni- confifiono in grofiìflì me mu- 
ràglie , e guernite di torri 5 il che poco fa- 
rebbe fenza il cafìello , ch'è fortiftìmo , e. 
in ottimo filo . Fu prefa quella. Città nel 
1654. dal Czar Alelfio Michalovvitz , che 
311 luogo d’un Vefcovo Cattolico , eh’ ella 
avea , vi pofe un Arcivefcovo Greco. 

» V 

IV. Ducato di Severia r o di Novogrodeck* 
Shvvierski, 

Per l’addietro parte del Ducato di Sino* 
lensko , ha Nowgrodeck SevviesAi capita- 
le , gtarodub , e brdnsko - 
, » 

V. Czerni kovix . ’ ' 

Ch’era per Io pafTato del Ducato di Sino* 
lensko 3 ha Czerni kovv (Czernicovia) pie- 

ciola 


ifi udì art fa Geografia. < 
dola Città fulla Defna , ma fortificata af- 
fai bene. 

VI. Vkfama ulteriore ? o Mofcovìat 

L’ Ukranla ulteriore facea ne’ tempi 
fcorfi parte della baffa Volinia ; ella pre- 
fentemente fpetta ai Mofcoviti , che pof- 
feggono ancora Kìovv, Tripul , o Trìzipoi, 
Stayskì , Rìszovv , o Rzyovo, TretiwiroWy 
© Tretbmhovv , e Kaniovv , bench’eH'e__» 
fieno dell’ Ukrania citeriore , ovvero al- 
r Occidente del Nieper . Kiovv (Kiovia } 
Città fui N ieper , che cedettero intera- 
mente i Polacchi ai Mofcoviti per la-fom- 
madi 700000. fiorini , è molto più picelo- 
la ? e meno confiderabile di quello foffe^» 
perlopaflàto . V’ha un Arcivefcovo Gre- 
co, che dipende dal Patriarca di Mofco- 
via. 


VIT. Worottn , Ducato». 

Worotin full’ Oceano con un Camello» 

t 

Vili. jR ezan } Ducato* 

* 

Dove il Don prende Ta fua forgente , ab- 
bondai grani , cera > emele , ma dilà' 
del fiume. Tuia verfólo. Tartari^ minore e 

R $ fieri- 
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Aerile , e deferta (a) . Rezan Arcivefco- 
vado , e per l’addietro confiderabile per la 
iu a grandezza , è (lata tanto fpeflo rovina* 
ta da i Tartari minori > che raffomiglia ad 
un Borgo , anzi che ad una Città . Peres • 
lav v , foprannomata jR efanski ; •> picciola_> 
Città dieci leghe difcofia da Rezan . Co/#- 
ga y e Borijfa , abbastanza fortificate. 

IX. Mofcovia , Ducato. 

Mofcovv j o Mofca fui fiume Mofca ? che 
latraverfa , è una Città di 4. leghe dretr* 
euito , ma poco popolata a proporzione 
della fua grandezza . Vi fono in gran nu- 
mero le Chiefe ? le Piazze pubbliche , 1 
Giardini , e anche i Prati . Le firade non 
fono felciate ; il che unito all’umidità del 
terreno palufire fa * che fieno molto lorde» 
e piene ai fango . Le Cafe vi fono balfe— a* 
mal fabbricate , e quafi tutte di legno . 
E’ compofia quella Città di quattro quar- 
tieri , che fono ferrati di muragliele che fi 
chiamano Kaìtagovod » Czaargorod . Ska- 
1 adou StYelitza . Il primo è circondato 


(al In quella Provincia fi vede U Iago no- 
mato Ivanozjra , dal quale è fiato tirato un ca- 
nale fio al fiume Upp* » per poter da quello na- 
vigare fino nell’ Occa , d’ indiatila Volg»* > ® 
SQfcja fiuu.nel Qfp iu t 


ijhtdiate la Geografia, 3 9 $ 

da una muraglia di mattoni ? e contiene—* 
tra l’altre cofe il Cartello di Cremelana , in 
cui fi trovano molti belli appartamenti $ 
de’quali i principali fono que’ del Czar \ e 
del Patriarca .Ve ancora fituata la Chie- 
fa Patriarcale dell’ Affunzion della Vergi- 
ne - Qui vi fi vede una campana d’ un&_» 
prodigiofa groflèzza 5 e fatta (il che e mol- 
to maravigliofo) da un fonditore Mo reo vi- 
ta. Sorpairaquelladi Peking nella Cina , 
quella di Roan in Francia ? e quella d Er- 
fordin Allemagna , le più grolle » cneyt 
fiano al Mondo La fua altezza è di 1 9 . pie- 
di 5 il fuo diametro al baffo di i8.1a fua_» 
circonferenza citeriore di 64* ^ fi ua 
fezzadi 2. e il fuo battaglio di 14. Affer- 
mafi y che per farla vi fendettero 440000* 
libre di metallo 7 delle quali fi crede aver- 
fene avute 120000. di calo 5 e .320000. elfer 
entrate nella compofizione di quella prodi- 
giofa malfa fatta nel 1653. fotto il Regno 
del Czar Alelfio Michelovvitz . Mofca e 
alfai mercantile per elfere fituata tra Altra- 
can 9 Arcangelo , e Narva . I Luterani 
v’hanno due Chiefe^una affai grande i Cal- 
vinirti * eduna picciola i Cattolici '. Colon - 
na fuirOcca , Vefcovado . Trojtz. pi.coioU 
Qtt à nwl to v agar > ^ ' 


R 6 X.Twerj 
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X. Tvver , Ducata (ajv- 
* / 

Tvver (Tueria) Arcìvefcovado , e Gà*. » 
pitale, dove concorrono ! fiumi Tvver?a>, 
e Volga. 


Kb Rojlhovv* 

Dove fi fa quantità di Sale , ha Rojlfrovv* 
(\Roflovia) fede-d-un Metropolitano^ 
Capitale . Pereslavv , Uglìtz , Gblopigrodk 
rinomata perle lue bel lecere* 

Xff." Teroslavv » 

i 

Paefe abbondante in lino , mele , e pa~- 
fcoli , ha Jeroslavv ( Jeioslavia) fui Wolga,, 
Città molto ricca- , e mercantile , princi ^ 
palmente in corami affai Rimati . Romano * 
va un poco ai di fopra. fftl mede fimo fiur 
me.. 


Xlltv. 


f a ') In quella Provìncia- ha il Czar coti-i 
grande indugia facto,cavar un canale per con- 
liungerc i.due fiumi Ttìtrx.ì* , 'S<k„* , «ciò &. 
libera la navigazione del Mar Nero nel 
c indi nejl baltico#. 


. ifiudìate là Geografia. $37 
XIII. Stifdaly Ducato. 

v ' 

Sufdal , Arcivefcovàdo , e Capi tale} Cit- 
erò w ogro d al trapiccioj 3 Città.. 

XIV. Wolodimer , Ducato» 

Paefeilpiìi fertile ingrani di tutta la 
Mofcovia , poiché la terra per unamifura, 
che vi li femini , ne rende ordinariamente 
lino a trenta . Vi fi trovano ancora moltif- 
£me api, che fomminiflranomolta.cera*, e 
melle . Wolodimer Capitale ? e ne’ tempi 
fcorfi la refidenza dei primi gran Duchi 
di Mofcovia , è una Città aliai bella.*» 
fi tuata fui fiume Clefma . Muyow , Cafjmo- 
grod*. 

XVv Paef ? de 1 C zetem/Jfi Negornoy* 

Quelli Popoli , f de’quali i! nome vuol di** 
re Abitanti di Montagne e foggiornano', al 
Mezzodi del V/oIga , e de’Czeremidi Lo- 
govvoy ( 1 <), de’quali feguonp la Religione* 
e. quali. tutte le maniere.. 

' v XVI;. 


(i) Che vuol dire Abitanti in luogo* della Uefa 

frevinfi* , tifale abbondati 
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XVI. Paefe de'Morduatt, 

I Morduati , altri Popoli felvaggi, e va- 
gabondi , occupano que’vafti Deferti v che 
fono tra la Tartaria Minore $ i Paefi de* 
Czeremifll Nagornoy , e i Ducati di Wolo- 
dimer , di Rezan , di Worotin . Sono Mao- 
mettani di Religione , e pagano tributo al 
Czar» . 

Quello Principe pofTede ancora le Pro- 
.vincied’Aflracan , di Cafan , di Bolgar f 
o Bulgar , e di Siberia , con molti altri 
Paefi della gran Tartaria , che noi fpìe- 
gheremo, trattando deli’ Afta 7 in cui fono 
Utuati. 



Digftizfslisi.QppgW 



T A VOL A 


tìT 


- Degli Articoli contenuti nel 
difcorfo preliminare. 
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IL 

IIL 

IV* 

V. 

VI. 

VII. 

vili. 

DL 

X. 

JLL 


Ifcorfo fopra lo (ludto della Gecg p.t 
la Geografia necejfaria per rfcri • 
vere,e per ifi udiate la Storiai p.t 
la Geografia necejfaria per ' la 
Guerra , pTif 

la Geoagrafia necejfaria per la Po- 
litica , e Maneggi p.$ 

la Geografia necejfaria per il cotn- 


merzto. 


ive 


XI L 

XIU. 


la Geografia utile per la Religio- 
ne. > ~ . p.6 

Principi necejfarj per lo fiuòio di 
' quefiafcienza. p. 8‘ 

Ordine , e Metodo , che fi dee feguire 
nello Studio della Geografia. p.iQ 
Errori , che fi potino commettere nel- 
la fiudio della Geografia , p. 1 8 
Scelta degli Autori. P- 2 l 

Sceltale ufo delle De fieri zi oni parti • 
colati di Pegni ,o Provincie. p.i t 
VJq de' Dizionari Geografi. p.6$ 
Vfo de 5 Viaggiatori. p.6$ 

Scelta, e ujòdelle Carte generali, a 

particolari* p.f& 

TA- 
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TAVOLA 

De’ Capi ì Articoli , e Paragrafi 
.del Tomo Primo. 

LIBRO PRIMO. 

Del Globo Terre (Ir e in generale, 

CAPO I* FA El nome, e della definì zio* 
IlJ ne della Geografia . Cofa 
fi a il globo terre Jìre , fina figura , e 
fua grandezza., p.,77. 

II. Della rapprefent azione del globo ter- 

refire. pi. 81 

III. Dei Poli,. p. 84, 

IV. Dei Circoli ,. , p-%$ 

ARTICOLO. 1. Dell' Equatore, p. 8 t 

a. Del Zodiaco. . p.SS. 

3. Del Meridiano. , p. 93. 

4. Dell' Orizzonte. p-%9* 

5. Dei quattro pi ccio.li Cerchi . p.104 

CAPO V. /W/« £.roS 

VI. Dei Climi. f -- ^.na 

Vii. Dei Gradi. . . . p.it8 
Vili. Delle Mi fiera , - p.i2a 

IX- • Dell'Vfo del Globo*. . p.12 8 

Problema I. Trovare la Latitudine r e la 

Longitudine ci' un luogo 1 propofio. ivi -, 
Problema IL Trovare fui globo un luogo r 
di cui fi f appiano la Longitudine- , e la 
Latitudine ^ p.r.29. 

Problema III. Trovare la di flanza di due 
luoghi della. Terra*. ivi 

* Pro- 
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Problema IV. Aggi ufi ave il Globo Oriz» ’ 
zonalmente per un luogo. p. i jo 

Problema V. Mettere il Globo fecondo la 
filiazione , che dee avere riguardo al 
Cielo. s . ivi 

Problema VP Trovare la Situazione ài un 
luogo rifpetto a un altro r fecondo Pan - 
golo di pofzione. . p.t 3 1 

Problema VII. Trovare al Peri eleni , gli 
Anticieni j, e gli Antipodi. p.tn 
Problema Vili. Trovare il luogo del Sole 
nelZodiaco in un giorno propofio.p.iiq. 

1 Problema IX. Conof cere in qual giorno il 
Sole pajfa perpendicolarmente fopra un 
luogo propofo. ' P'*l$ 

Problema X. Trovare la declinazione del 
Sole. • ft.136 

Problema Xl. Trovate Torà del levare v t 
del tramontare del Sole rif petto ai luo - 
ghi fituati tra P Equatore \ e i Cìrcoli 
Polari. ~ ^ ”” p.ti 7 

Problema XIL Trovare la lunghezza del 
giorno tT m luogo , e per confeguenza il 
fuo clima. piti 8 , 

Problema XIII. Trovare i Climi de' Me - 
f , 0 il giorno piu, lungo di un luogo fi » 
~ tuato tra i Polari , e t Poli. ^,139 
Problema X IV. Trovare il principio , e 
tifine dei Cre piif coli per un luogo , e 
‘ ' giorno afiegnatol 'p.ifio 

Problema XV. Trovare t Paefi r che non 
tanna notte cbiufa in un giorno propo- 
Jlo . p. 141 Pro- 
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Problema XVI. Trovare , che ora fia in 
un luogo 5 quando e mezzogiorno in un 
altro. p. *4* 

CAPO X. Definizioni delle diverf e parti 
della T erra , e deir Acqua. ivi 

CAPO Xi, Della divi fione della Terra, e 


in che confi (la la Deferì zi one delle fue 

parte. 

p-Hi 

L I B R O 

Tir 

‘ Che contiene le divi froni Geografiche 
del Globo Terreflre. 

¥"X IVISIONI generali della fuperficie 
U del Globo Terreflre. P.no . 

Za Terra. 

ivi 

L' Acqua. 

15* 

Divi fioni generali , e particolari dell' Euro- 

pa. 


utvtjtont generate , e particolari aeii ijote 
Britanniche. 

Divi fioni della Scozia. p.t6i 

dell' Irlanda. 

p.165 

* della Danimarca . - 


della Horvegia . 


della Svezia. 


della Mofcovia. 


della Polonia • 

p.no 

della Tranfìlvania. 

p.tlZ 

dell ’ Ungheria. 

p.t 75 

della Boemia. 

A*7S 

dell ’ Allemagna • «* 

177 

deW Elvezia. 

: p- i8r 

delle Provincie Unite dei Paefi BaJ- 

p* p. t8a 

dei 
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dei Paeft Baffi Imperiali, 

p. 184 

della Lorena . 

pii 86 

della Francia. 

P t 87 

- della Spagna. 

P- *94 

del Portogallo. 

P - 197 

della Savoia. 

p.198 
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